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ALLARME SULL’ECONOMIA 


Niente sviluppo 
molta inflazione 
per il caso Italia 


Maturati altri 13 scatti di contingenza 
A 47 punti (è un record) il totale 1982 


ROMA — Niente sviluppo 
ma molta inflazione: questa 
sembra essere la diagnosi del 
«caso Italia». Ad avvalorarla 
è venuto ieri il calcolo degli 
scatti di contingenza matura- 
ti nel trimestre agosto- 
ottobre: saranno 13, il che 
porta il totale degli scatti ma- 
turati nel corso dell’anno a 47. 

Il beneficio teorico per i la- 
voratori, presente nelle buste 
paga di fine novembre, sarà 
«in teoria» di lire 31.057: dicia- 
mo in teoria, perché la cifra è 
lorda. Per effetto del prelievo 
fiscale differenziato, la. cifra 
reale sarà più alta per i lavo- 
ratori a basso reddito, e più 
bassa per quelli a reddito no- 
minale medio-alto. 

I 47 scatti del 1982 sono 
dunque il record storico. Lo 
scorso anno gli scatti erano 
stati 44, l’anno prima, pur in 
presenza di un’inflazione mol- 
to forte, 38, Bisogna dire che il 
meccanismo così com'è con- 
gegnato tende ad autoalimen- 
tarsi: cioè aumenti del costo 
della vita uguali, con il passa- 
re del tempo, tendono a pro- 
vocare scatti sempre più rile- 
vanti. 

Resta però un dato, indiscu- 
tibile. A fronte di un’inflazio- 
ne in brusco rallentamento in 
tuttii paesi occidentali (negli 
Usa, in Gran Bretagna, nella 
stessa Germania l'aumento 
dei prezzi non viene più consi- 
derato un problema) l’Italia 
nonriesce a rallentare il ritmo 
inflazionistico. Con l'influsso 
dell'aumento rilevante di ot- 
tobre, il tetto del 16%, obietti- 
vo di Spadolini, è definitiva- 
mente saltato. 

Allo stato attuale, l’inflazio- 
ne anriua è attestata al 17,2%. 

La situazione sembra diffi- 
cile da tenere sotto controllo 
anche tecnicamente. Basti un 
‘esempio: il livello anomalo 
dell'inflazione è provocato in 
gran-parte dalla spesa pubbli- 
ca. Una delle maniere per ten- 
tare di ridurre il deficit pub- 
blico è quella di aumentare le 
tariffe, e in effetti è stata usa- 
ta dal governo Spadolini nella 
stangata di mezza estate. 

Solo che le tariffe erano fer- 
me da troppo tempo; o gli 
aumenti sono stati troppo 
bruschi; fatto sta che è parere 
unanime degli operatori che 
la ripresa inflazionistica di 
settembre-ottobre è stata pro- 
vocata prevalentemente dagli 
aumenti delle tariffe. Defla- 
zionistici a medio termine, in- 
flazionistici a breve, 

Lo stesso problema tecnico 
si presenta per la difesa della 
lira. Ieri il dollaro ha toccato 
un nuovo record, e Ja Banca 
d’Italia è stata costretta 2 
nuovi interventi. L'aumento 
del dollaro importa inflazione, 
sotto forma di forniture estere 
più care (ne è un ‘esempio 
l'aumento della benzina) e 
questa a sua volta rende sem- 
pre più difficile tenere la lira 
«almeno» ancorata al sistema 
monetario europeo, cioè al 
marco. Potrebbe essere neces- 
saria un’altra svalutazione, 
che non farebbe che peggiora- 
re i termini del problema: 

‘Tornando alla contingenza, 
bisogna dire che questo po- 
trebbe essere l’ultimo «scali- 
no» maturato secondo le nor- 
me del punto unico, entrate in 
vigore nel 1975. L'accordo in- 
fatti è stato denunciato da 
numerose organizzazioni di 
imprenditori, ed è attualmen- 
te oggetto della trattativa tra 
questi ultimi e i sindacati e 
della difficile consultazione 
tra i lavoratori. 

Gli scatti di gennaio potreb- 
bero venir calcolati con il nuo- 
vo accordo, se questo ci sarà: 
in caso contrario essi verreb- 
bero calcolati secondo le.nor- 
me pre-1975, cioè con il punto 
differenziato per categorie. 

L'inflazione senza sviluppo 


LO SCIOPERO DELLE BANCHE 


Iva: slitta 


2 
il pagamento 

ROMA — Il ministro delle 
finanze Formica ha disposto 
lo slittamento della scadenza 
del pagamento dell’Iva per il 
terzo trimestre del 1982 già 
prevista per oggi. Secondo 
quanto ha stabilito lo stesso 
Formica, il pagamento potrà 
essere effettuato il primo 
giorno dopo la conclusione 
degli scioperi nelle banche. 

E stata proprio la chiusura 
prolungata al pubblico degli 
sportelli che ha spinto il mì- 
nistro a venire incontro ai 
contribuenti. Per il momen- 
to, invece, nessuna dispoòsi- 
zione è prevista per quanto 
riguarda i’autotassazione e il 
condono, dal momento che la 
scadenza è prevista per la 
fine del mese di novembre e 
gli scioperi nelle banche, nel- 
la peggiore delle ipotesi, si 
protrarranno soltanto fino a 
metà mese. 


sta avendo degli altri contrac- 
colpi. Teri il ministro del teso- 
ro Andreatta si è presentato 
alla commissione bilancio del 
Senato, per spiegare i nume- 
rosì tagli apportati ai fondi di 
dotazione per gli investimenti 
nel bilancio ’82 e per gli slitta- 
«menti previsti in quello del- 
l’anno prossimo. 

Le entrate fiscali, ha spiega- 
to Andreatta, hanno avuto 
nel corso del 1982 un tracollo 
senza precedenti: rispetto alle 
previsioni mancano più di 10 
mila miliardi, un vero record 
nella storia fiscale del paese. 


MAI TANTO INTERESSE PER UN” 


NCHIESTA DELLA MAGISTRATURA 


Roma: sui «desaparecidos» 


una lunga coda di testimoni 


Prima denuncia diretta quella di una donna il cui marito è «svanito» a Buenos Aires 
Trenta scomparsi italiani in Uruguay? - Violenta la polemica in seno al Parlamento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Oltre ai trecento 
nomi di italiani scomparsi in 
Argentina, ce ne sono altri 
trenta, o forse di più, di perso- 
ne sparite in Uruguay. La no- 
tizia è stata pubblicata ieri da 
«La Gazzetta del Popolo» di 
Torino, in un'intervista a una 
donna di 24 anni, Carmen Ri- 
naldi, che ha trascorso 5 anni 
in prigione 2 Montevideo. I 
legami tra di due regimi, di 
Argentina e Uruguay, dice la 
donna, sono molto stretti e 
VYambasciata italiana è riusci- 
ta in questi anni a salvare 


NELLE PAGINE INTERNE ] 


Nuova prova di forza 
presto in Polonia 


La Polonia trattiene il fiato in vista dello sciopero 
generale proclamato da Solidarnose per il 10 novem- 
bre. Gli osservatori ritengono che le manifestazioni 
di protesta, i cortei che si dovrebbero tenere In tutto 
il paese potrebbero portare a un nuovo show-down 
fra il regime e l'opposizione clandestina. Si sostiene 
anche che gli eventuali disordini che si dovessero 
verificare fornirebbero a Jaruzelski il pretesto per 


procrastinare la legge marziale. 


A pagina 17. 


Cossiga sapeva. 


dei contatti 


AI processo Moro è scoppiato un nuovo caso, Il | 


per Moro? 


giornalista Mario Scialoja dell’«Espresso» ha dichia- 
rato, nella sua deposizione di aver appreso da Stefa- 
no Silvestri, consigliere a disposizione del capo del 
governo, che l’allora ministro dell'interno Cossiga 
era a conoscenza dei contatti avuti dagli amici di 
Mero con i brigatisii che detenevano lo statista. 
Stefano Silvestri; successivamente citato come testi- 
mone, ha smentito in una dichiarazione le tesi di 


Scialoja. 


A pagina 2, 


soltanto un centinaio di no- 
‘stri. connazionali, mentre al- 
tre migliaia hanno seguito un 
destino ben più tragico. 

Il ministero degli esteri ha 
incominciato già ieri a inda- 
gare sulla veridicità di questa 
nuova lista incaricandone 
l'ambasciata di Montevideo. 
Oggi stesso forse si potrebbe 
avere una prima risposta, 
‘mentre già arriva un’aggiunta 
di altri 5 nomi, destinata pro- 
babilmente ad allungarsi. 

La procura di Roma intanto 
ha avviato in pieno la sua 
inchiesta sulla lista dei «desa- 
parecidos» in Argentina. So- 
no già stati interrogati i primi 
testimoni‘e piovono a decine 
le richieste di persone che vo- 
gliono essere ascoltate per 
fornire indicazioni. Mai inizia- 
tiva giudiziaria ha trovato nei 
cittadini un così immediato 
consenso. Il magistrato che 
conduce l’inchiesta, Antonio 
Marini, ha anche già raccolto 
la prima denuncia diretta. 

E° quella di Cristina Mihu- 
ra, il cui marito è scomparso a 
‘Buenos Aires nel ‘76, durante 
‘un viaggio di lavoro. «Ho letto 
il nome di mio marito nell’e- 
lenco pubblicato il 30 novem- 
bre scorso dal “Corriere della 
Sera”, ha detto la donna. Ogni 
tentativo fatto presso le auto- 
rità argentine e italiane per 
avere sue notizie è stato 
vano». 

Il magistrato ha già interro- 
gato come testimoni i primi 
giornalisti che molti mesi fa si 
sono occupati dei dispersi; Vi- 
to Biello di «Paese Sera» e 
Manuela Cadringher del 
«Tg2». Saranno convocati a 
palazzo di giustizia anche i 
funzionari che per ragioni di 
servizio erano a conoscenza 
dei fatti ed hanno taciuto. 

Riguardo alle polemiche 
scaturite intorno a questo ca- 
so, il Pci ieri ha fatto sapere 
che tra il 796 1°80: giunse al 
segretario! del partito Berlin- 
guer'la richiesta di un incon- 
tro con l'allora ambasciatore 


argentino a Roma. Lo scopo 
era probabilmente quello di 
presentare una versione ac- 
cettabile del «regime terrori- 
sta argentino», dicono al Pci. 

Berlinguer accettò l’invito 
ponendo. però la condizione 
che si parlasse durante l'in- 
contro dei «desaparecidos» 
italiani. L'ambasciatore si of- 
frì in un primo momento di 


A PAGINA 2 


L'ombra 
di Gelli 
sul dramma 


interessarsi di qualche caso 
particolare, ma dopo aver ri- 
cevuto la precisazione che si 
intendeva far luce su tutto il 
fenomeno, non avanzò più 
richieste di incontro. 

In Parlamento intanto si 
stanno muovendo i primi pas- 
si per far luce sulla violenta 
polemica che sta investendo 
in questi giorni l'operato del 
governo. Il sen. Granelli del 
gruppo democristiano sta cer- 
cando di arrivare ad una mo- 
zione firmata da tutti i partiti, 
compresa l’opposizione, per 
impegnare il governo a far 
luce energicamente. 

Già oggi ci sarà una rispo- 
sta dei vari gruppi parlamen- 
tari ai senatori democristiani. 

M. Regina Perissinotto 


Spadolini ad Arlington 


SI 


Washington — L'omaggio del presidente del Consiglio Spadolini alla tomba del Milite Ignoto 
nel cimitero di Arlington a conclusione della parte ufficiale della sua visita negli Usa 


ANCHE SE LA VISITA DI SPADOLINI A WASHINGTON È STATA SEGNATA DA SUCCESSI 


Non rimossi tutti gli ostacoli 
tra Italia e Usa sulle sanzioni 


Resta ancora difficile l'accordo sulla bozza all'esame dei sette paesi più industrializzati 
Intervento del presidente italiano contro le dittature latino-americane e sul dramma argentino 


WASHINGTON — Il presi- 
dente del Consiglio Spadolini 
ha concluso la parte ufficiale 
della sua visita negli Stati 
Uniti con la convinzione, che 
però non trova ancora esplici- 
ta conferma dalle altre parti 
interessate, che l'intesa tra 
Europa e America riguardo 
alle politiche commerciali e 
creditizie dell'Occidente. ver- 
so.i Paesi de}t'Aist europeo, sia 
ormai-alla ‘wurtata dé; hego- 
ziatori. 

Spadolini, oltre che con il 
Presidente Reagan e con il 


i 


segretario di Stato Shultz ha 
parlato del gasdotto siberiano 
anche con i segretari di Stato 
al tesoro Regan e al commer- 
cio Baldrige, ma in sede di 
commento non è entrato nei 
particolari, limitandosi ad as- 
sicurare che la sua visita e 
quella del ministro degli este- 
Ti Emilio Colombo sono servi- 
te a rimuovere molte incom- 
‘prensioni e che il capitolo dei 
dissidi. euro-americani potrà 
essere presto chiuso. «Non è 
interesse di nessuno che la 
situazione attuale si protrag- 


- A UNA SETTIMANA DAL VOTO CADE IL COMANDANTE DELLA DIVISIONE «BRUNETE» 


Alto ufficiale assassinato a Madrid 
Terroristi abbordano la sua vettura 


Comandava la più agguerrita unità spagnola 
Ferito l’autista del generale - È stata l’Eta? 
Il futuro premier Gonzalez: «Provocazione» 


Il gen. Victor Lago Roman 


MADRID— Il generale Vic- 
tor Lago Roman, comandante 
della divisione corazzata 
«Brunete 1», la più prestigio- 
sa unità delle forze armate 
spagnole, è stato assassinato 
ieri mattina mentre si recava 
în automobile nel suo ufficio. 
Nell’attentato, avvenuto alle 
3.35 nel quartiere residenziale 
di Moncléa, a ridosso della 
città universitaria, è rimasto 
ferito abbastanza gravemente 
i suo autista, cnch'egli un 
militare. 

L'auto del generale era fer- 
ma ad un semaforo, quando le 
si è accostata una motociclet- 
ta con in sella due giovani, i 
quali hanno sparato sull’alto 
ufficiale, che è morto sul col- 
po, mentre l'autista è stato 
raggiunto da un proiettile, 
che gli è rimasto incuneato 
nella regione: occipitale. 

Compiuto il misfatto, è ter- 
roristi sono ripartiti con la 
moto, scomparendo nel traffi- 
co cittadino. 

Sul luogo dell'attentato che 
viene attribuito all’Eta, sono 
stati trovatì bossoli di proîet- 
tilì calibro 9. 

Il generale Lago viaggiava 
sempre senza scorta, e soleva 


ripetere che se doveva essere 
vittima di un attentato voleva 
che altre persone non vi ve- 
nissero coinvolte. Inoltre sì 
era rifiutato di togliere dal- 
l'automobile ufficiale le ban- 
dierine di Spagna e del suo 
grado. 


È stato lo stesso autista, 


Juan Carlos Villalva Gonza- 
lez, a ‘ricostruire le fasì del 
delitto. 

«Ho visto due giovani în 
motocicletta avvicinarsi al- 
l’auto dalla parte destra e 
fare fuoco», ha raccontato. 
Altritestimoni parlano invece 
di quattro giovani su due mo- 
tociclette, e ciò potrebbe spie- 
gare le discrepanze emerse 
sul tipo e marca di moto ado- 
perata dai terroristi. 

Il generale Victor Lago Ro- 
man, che aveva 63 anni edera 
padre di otto figli, era stato 
nominato comandante di di- 
visione nel settembre dello 
‘scorso anno, e tre mesi dopo 
aveva assunto il comando 
della «Brunete» dislocata a 
Madrid e dintorni, ed a Valen- 
cia. Alla testa della «Brunete» 
Lago Roman aveva sostituito 
il generale Francisco Carbo- 
nell, che era a sua volta su- 
bentrato, all’indomani del fal- 
lito «golpe» del 23 febbraio, al 
generale Juste. 

Durante le concitate e 
drammatiche fasi del fallito 
colpo di stato, la divisione 
corazzata «Brunete» si mise 
in stato di allerta, ma î suoi 
uomini ed î suoì mezzi ‘ecce- 
zion fatta per poche autoblin- 
do ed uno sparuto gruppo di 
giovani ufficilai, non si mos- 


«Sero, 


Appena appresa la notizia 
della morte del generale Lago 
Roman, îl Re Juan Carlos, îl 
capo del governo uscente, 
Leopoldo Calvo Sotelo ed i 
principali gradi delle forze ar- 
mate, hanno raggiunto la cli- 
nica in cui il comandante del- 
la divisione «Brunete» era 
stato trasportato ormai cada- 
vere. 3 

Il primo ministro eletto Feli- 
pe Gonzalez, intervistato dal- 
la radio, ha definito «una pro- 
vocazione» l'assassinio del 
generale Lago Roman. 


La tremenda azione di violenza 
ha turbato il viaggio del Papa 


TOLEDO — Nell’omelia 
pronunciata a Toledo, il Papa 
ha aggiunto un paragrafo che 
non figurava nel testo distri- 
buito, e ispirato dall’attenta- 
to nel quale a Madrid è morto 
il generale Lago Roman. 

Il Papa ha detto testual- 
mente: «Prima di terminare le 
mie parole voglio invitarvi a 
elevare la nostra preghiera 
per l’ultima vittima e per tut- 
te le vittime del terrorismo in 
Spagna, e perché la nazione 
che si sente ferita nelle sue 
‘profonde aspirazioni di pace e 
di concordia, ottenga dal Si- 
gnore di vedersi libera del do- 


loroso fenomeno del terrori- 
smo, e tutti comprendano che 
la violenza non è il cammino 
della soluzione. ai problemi 
umani, oltre a essere sèmpre 
anticristiana». 

Dell’assassinio di Madrid 
egli ha saputo quando era a 
Guadalupe, dove aveva appe- 
na terminato una «liturgia 
della parola» nella piazzetta 
antica del paese di tremila 
abitanti, pavesato a festa con 
vecchie coperte di famiglia ai 
balconi, dinanzi a un santua- 
tio-fortezza. 

Qui, dinanzi a una folla, so- 
prattutto di contadini venuti 


da tutta l’Estremadura, aveva 
appena pronunciato un di- 
scorso particolarmente viva- 
cee molto applaudito sui pro- 
blemi e sui drammi degli emi- 
granti, nel quale si è richiama- 
to alla dottrina di Giovanni 
XXIII, enunciata nell’Encicli- 
ca sociale «Mater et magi- 
stra» del 1961. 

«Sarebbe molto spesso più 
umano — ha detto il Papa — 
che i responsabili dell’ordine 
economico, come indicava il 
mio predecessore Giovanni 
XXIII, procurassero che il ca- 
pitale cercasse il lavoratore e 
non viceversa». 


ga» egli ha detto. 

Alcuni ostacoli all’accordo 
restano però molto resistenti. 
Ne sanno qualcosa gli esperti 
dei sette paesi maggiormente 
industrializzati che stanno la- 
vorando da settimane a una 
‘bozza di accordo e che anche 
ieri hanno dovuto arrendersi 
all’evidenza del persistente 
contrasto che oppone princi- 
palmente gli Stati Uniti alla 
Francia. 

D terreno della discordia 
sembra ormai circoscritto alla 
questione dei crediti all’Unio- 
ne Sovietica che gli americani 
vorrebbero vincolare a condi- 
zioni severe e ben definite, 
mentre gli europei con in te- 
sta i francesi, sembrano piut- 
tosto restii a impegnarsi su 
questa via. 

Sembra si stia lavorando su 
‘una ipotesi che lascerebbe co- 
munque ai governi un discre- 
to margine di discrezionalità, 
perciò in fin dei conti più 
aperta alle esigenze europee, 
e questo potrebbe avere in- 
dotto il presidente del Consi- 
glio ad essere fiducioso che i 
rotori del Nuovo Pignone 
bloccati dalla dogana di New 
York arriveranno presto in 
Italia. 

L’esigenza di un maggior 
coordinamento tra le demo- 
crazie industrializzate è un 
concetto che il presidente del 
Consiglio italiano ha ripreso e 
sviluppato.nei colloqui con i 
segretari di stato Regan e 
Baldrige per farli riflettere 
sulle corresponsabilità. 


Prima di concludere il suo 


soggiorno a Washington e tra- 
sferirsi a New York, il presi- 
dente Spadolini ha avuto in- 
contri con autorevoli espu- 
nenti del congresso ameriza- 
no, tra i quali lo speaker della 
Camera Thomas O’ Neil, e ha 
inaugurato, per invito del Pre- 
sidente americano Reagan, 
una conferenza sulle «libere 


| elezioni», patrocinata dal Di- 


DOPO L’INCONTRO TRA I RAPPRESENTANTI SINDACALI E IL MINISTRO 


Gli ospedali ritornano alla normalità 
Ma è una tregua di soli dodici giorni 


ROMA — La tregua è stata 
faticosamente raggiunta ma 
durerà solo 12 giorni. Così nel- 
le prossime due settimane, fi- 
no al 15 novembre, gli ospeda- 
li italiani torneranno alla nor- 
malità, ma sul dopo gli inter- 
rogativi sono ancora aperti. 

L'accordo raggiunto merco- 
ledì notte tra i rappresentanti 
delle organizzazioni dei medi- 
ci ospedalieri (Anaao, Cimo, 
Ampo, Fimed) e il ministro 
della sanità Altissimo è una 
boccata d’ossigeno che si ba- 
sa su una dichiarazione scrit- 
ta del ministro che si impe- 
gna, e farà valere questo 
impegno nel governo, ad an- 
dare verso la omogeneizzazio- 
ne dei trattamenti retributivi. 

I tempi.saranno definiti nel- 
la trattativa contrattuale che 
non sarà certo facile se, da 
parte del governo, rimane fer- 
mo il tetto dei mille e 500 
miliardi per il rinnovo del con- 
tratto di tutti i 620 mila lavo- 
ratori della sanità per i prossi- 
Mi tre anni. 

Su questo punto Altissimo 
cercherà di convincere 


Andreatta, impresa non sem- 
plice, a mettere a disposizione 
del contratto triennale i 400 
miliardi che ogni anno il mini- 
stero del tesoro spende per le 
compartecipazioni sanitarie. 
Ci sarebbero così altri mille e 
200 miliardi che affiancati agli 
altri mille e 500 permettereb- 
bero uno spazio di manovra 
contrattuale notevole. 

Questi, in dettaglio, i punti 
della tregua. Omogeneizzazio- 
ne esterna: uguale trattamen- 
to economico a parità di ore e 
professionalità tra il medico» 
«pubblico» e quello conven- 
zionato interno, che lavora 
negli ambulatori. Ricerca di 
strumenti per impostare un 
riequilibrio della spesa a favo- 
re della struttura pubblica a 
scapito di quella convenzio- 
nata (ambulatori privati, la- 
boratori di analisi, visite spe- 
cialistiche che sono rimborsa- 
te dallo Stato), 

Revisione delle compatibili- 
tà e incompatibilità, ovvero la 
possibilità per i medici ospe- 
dalieri a tempo definito di 
accedere al convenzionamen- 


to esterno (il tetto indicato 
dai sindacati dei medici è di 
10 ore settimanali). 

‘Su questi punti i rappresen- 
tanti dei medici si confronte- 
ranno la prossima settimana 
a palazzo Vidoni, con il mini- 
stro della funzione pubblica 
Schietroma, altro dicastero 
interessato alla vertenza. I 
tempi sono ancora incerti, co- 
me è incerto il periodo per* 
omogeneizzare i trattamenti. 
«Stante la situazione estre- 
mamente critica della finanza 
pubblica», precisa Altissimo, 
«non sì può dall’oggi al doma- 
ni riequilibrare questo tratta- 
mento: ma i tempi non sta a 
me indicarli, usciranno dalla 
trattativa del contratto 
unico», 

Sull’altro fronte replicano i 
sindacati: «Questi 12 giorni di 
tregua saranno fondamentali 
— afferma Gigi Bonfanti, se- 
gretario dell’Anaao — o si co- 

truisce qualcosa di serio o si 
Ticomincia, e in modo più 
duro, con gli scioperi». 

Ieri Altissimo ha riferito da- 
vanti alla commissione sanità 


del Senato la situazione di 
tutto. il comparto sanitario e 
in particolare dei medici. Il 
tono e le parole erano tutt’al- 
tro che rassicuranti e il mini- 
stro ha lasciato capire che la 
situazione è ancora dubbia. 

Due i tasti principali tocca- 
ti: l’appiattimento dei salari 
negli ospedali e la riforma de- 
gli studi medici, ferma in Par- 
lamento, come rimedio legi- 
slativo sostanziale per preve- 
nire questo tipo di agitazioni. 
La commissione del Senato 
ha poi sollecitato il governo a 
chiudere in breve tempo la 
vertenza. Stesso augurio è 
partito dalla direzione libera- 
le, ma lo scoglio da superare 
non è semplice: è quello delle 
compatibilità finanziarie del- 
lo Stato. S 

I sindacati dei medici, ov- 
viamente, valutano positiva- 
mente questo abboccamento 
col. ministro e ribadiscono: 
«Non facciamo la guerra per 
la guerra, puntiamo a una 
rivalutazione del sistema sa- 
nitario pubblico». 

L.S. 


partimento di Stato e dell’«A- 
merican Entreprise Institute» 
con un discorso ricco di anno: 
tazioni storiche e di spunti 
filosofico-politici. 

Spadolini ha affermato che 
la democrazia politica è anco- 
ta minoritaria nel mondo 


- («parlo di libere elezioni, e 


non ‘di ostentate parodie di 
volontà popolari non inter- 
pretate, né consultate» ha 
chiarito). 

Nel sottolineare che la pace 
resta per noi un valore indisci- 
bile da quello di libertà, Spa- 
dolini ha sottolineato come 
quest’ultimo ancor oggi non 
sia garantito a tutti i popoli. 

«Il mio pensiero in questo 
momento corre — ha aggiun- 
to — innanzitutto alla Polo- 
nia, il cui atroce travaglio nel- 
l'estrema difesa di spazi di 
libertà soffocati dal regime 


militare richiama sempre più 
l’attenzione preoccupata di 
ogni democratico e comanda 
la nostra solidarietà. 

«E pensiamo anche al 
dramma dell'Argentina — ha 
proseguito Spadolini — torna- 
to in questi giorni clamorosa- 
mente alla luce con la tragica 
scoperta di numerose orrende 
fosse comuni dove è stato 
sepolto un numero ancora 
non precisato di vittime dei 
regimi militari di quei paese: 
regimi contro i quali la nostra 
‘voce si è sempre levata con 
fermezza ed esecrazione. La 
nostra protesta e il nostro 
sdegno investono le basi dei 
regimi autoritari che le hanno 
determinate o tollerate, cer- 
cando in imprese militari il 
compenso ai soffocamenti in 
terni, secondo la stessa logica 
del fascismo». 


MARIO CUOMO CE L’HA FATTA 


Un italo americano 
governatore di N. Y. 


Mai connazionali non l'hanno appoggiato 


_NEW YORK — Ha ottenuto 
il voto massiccio dei negri, poi 
quello degli ebrei — nonostan- 
te îl suo avversario Lew Lehr- 
man, fosse ebreo — delle don- 
ne, dei giovani e degli appar- 
tenentì alle classi meno ab- 
bienti. Ma soltanto la metà 
circa degli îtalo-americani gli 
hanno dato la preferenza. 

Per il democratico e «libe- 
ral» Mario Cuomo, primo go- 
vernatore italo-americano 
dello Stato di New Yord, figlio 
di uno spalatore di Tramonti 
(L’Aquila) e di una donna dî 
‘Nocera Inferiore, il richiamo 
«etnico» ha funzionato soltan- 
to in parte. 

Nonostante in una intervi- 
sta all’Ansa alla vigilia della 
consultazione avesse detto di 
sentirsi sicuro del voto italo- 
americano; si sono rivelate 
esatte le previsioni degli 
esperti dî politica americana: 
ancora una volia, infatti, gli 
italo-americani hanno mo- 
strato di essere tradizional- 
mente orientati verso posizi 
ni conservatrici e repubbli- 
cane. 

E, anzi, Mario Cuomo può 
da questo punto di vista sen- 
tirsì soddisfatto per essere 
riuscito a spostare dalla sua 
almeno la metà dì un blocco 
di voti che di solito va al 
partito di Ronald Reagan. La 
vittoria all'ultimo minuto. e 
con uno scarso margine gli è 
venuta proprio dai quartieri 
popolari di Bronx, Brooklyne 
Queens dove ci sono forti con- 
centramenti di italo- 
americani. 

La relativa non elevata at- 
trazione esercitata da Cuomo 
sui propri connazionali viene 
spiegata come una ennesima 
conferma del fatto che gli ita- 
lo-americani, più di qualsiasi 
altro gruppo «etnico» di mi- 


noranza sì sono perfettamen- | 


te integrati nel tessuto ameri- 
cano, perdendo ogni legame 
— ad eccezione, forse, di un 
certo «folclorismo» di manie- 
ra — con. la propria gente. 


Mario Cuomo 


Cinquant'anni, di professio- 
ne avvocato, una vita passata 
sempre a New York ed în 
particolare nei dintorni del 
popolare quartiere di Queens 
dov'è nato, Mario Cuomo è 
indubbiamente un personag- 
gio-italoamericano abbastan- 
za atipico. Anche se, è stato 
‘scritto, viene in mente il nome 
di Fiorello La Guardia, il'bat- 
tagliero sindaco di New York 
impegnato negli anni ‘30-40 
nella lotta controla malavita. 

Presentando la gara Cuo- 
mo-Lehrman; il «New York Ti- 
mes» (che ha appoggiato il 
democratico Mario, giudicato 
tra l’altro più esperto) aveva 
scritto che il confronto era il 
più interessante delle elezioni 
dell’82. 

Oltretutto, aggiungeva l’au-. 
torevole quotidiano, ha offer- 
to l'occasione piuttosto insoli- 
ta nella storia americana di 
vedere în gara ben due întel- 
lettuali. «Mentre troppo spes- 
so — lamentava sempre il fo- 
glio — i candidati americani 
sono persone che articolano 


| soltanto mezze frasi». 
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MOMENTI DIFFICILI PER IL GOVERNO SPADOLINI 


Nuovo passo della Dc 
per accordi con il Psi 


Napolitano (Pc) preannuncia un duro confronto sulla legge finanziaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La De prende atto 
con soddisfazione della dispo- 
nibilità di Craxi a uniappro- 
fondimento. della proposta 
formulata da De Mita e propo- 
ne al-Bartito ‘socialista un ac- 
cordo che consenta la forma- 
zione di un nuovo governo 
con l’obiettivo di salvare la 
legislatura. Sul «Popolo» di 
oggi, Galloni non attacca di- 
rettamente Spadolini, ma po- 
ne l’accento sulla mancanza 
di omogeneità dell’attuale 
esecutivo e sulla presenza di 
una forte litigiosità. Di qui 
l'invito rivolto al partito di 
Craxi a guardare insieme più 
avanti e più lontano, tenendo 
conto che finché non saranno 
«attuate le condizioni dell’al- 
ternativa sì. porrà trala Dc e il 
Psi un problema di collabora- 
zione, e più questa collabora- 
zione sarà omogenea ed effi 
cace, meglio sarà». 

L'invito da'Galloni ai socia- 
listi giunge in un momento 
particolarmente difficile per 
Spadolini. Il presidente del 
Consiglio rischia di essere co- 
stretto a rassegnare le dimis- 
sioni alla fine del mese se tra 
Confindustria e sindacati non 
sarà raggiunto un accordo sul 


costo del lavoro. In questo | 


caso il Partito repubblicano 
ha impegnato Spadolini anon 
esitare nemmeno un giorno a 
intervenire d’autorità nella 
difficile questione. 

Ma socialisti, democristiani 
e socialdemocratici hanno già 
fatto sapere di essere contrari 
a un intervento diretto del 
governo in una materia di 
competenza delle parti socia- 
li. Di qui il pessimismo sulla 
durata dello Spadolini bis, al 
quale si accompagnano i ten- 
tativi per creare le condizioni 
che consentano di.evitare le 
elezioni anticipate. 

A rendere più pesante ila 
situazione c’è Ja decisione del 


Italicus: 
Almirante 
testimonierà 


° 
in segreto 
BOLOGNA — I giornalisti 
, non saranno ammessi questo 
pomeriggio a Roma all’inter- 
rogatorio testimoniale del. 
Fon. Giorgio Almirante, se- 
gretario del Msi, che-verrà 
ascoltato dai giudici ‘della 
Corte d’assise, di Bologna in 
relazione al processo per la 
strage sul treno Italicus. 


Pci di tornare a ùn’opposizio- 
ne dura .in occasione del di- 
battito sulla legge finanziaria. 
Napolitano ha chiesto.leri for- 
malmente ‘che prima dell’ini- 
zio della discussione’ previsto 
per lunedì prossimo «il gover- 
no presenti i. suoi emenda- 
menti, e si impegni a un cor- 
retto confronto con quelli ela- 
borati dall’opposizione», e ha 
rinnovato le.proteste del suo 
partito per la decisione dell’e- 
secutivo di pronunciarsi con- 
tro tutti gli emendamenti del 
l'opposizione. 

«Questo atteggiamento — 
ha aggiunto Napolitano — 
rappresenta il più clamorosa 
rovesciamento delle afferma- 
zioni fatte a suo tempo dal 
presidente del Consiglio». 

Insomma, al suo ritorno da- 


| gli Stati Uniti, Spadolini tro- 


verà una situazione poco 
favorevole:. difficile accordo 
tra le parti sociali, problema- 
tico varo della legge finanzia- 
ria. A questo va aggiunto il 
dialogo che sta procedendo 
trai due maggiori partiti della 
maggioranza e che ieri ha re- 
gistrato una terza voce favo- 
revole, quella del Psdi. 

Puletti, vice di Longo, non 
ha infatti nascosto la soddi- 
sfazione del suo partito per il 
fatto che il Psi cominci a pre- 
stare attenzione diversa alla 
proposta di De Mita. Spadoli- 
ni, scrive Puletti, non ha più 
«lo smalto del suo primo go- 
verno e in questa situazione 
c’è da chiedersi cosa impedi- 
sca alle forze socialiste e lai- 
che di mettersi intorno a un 
tavolo prima di incontrare la 
De». 

T. G. 


IL PICCOLO 


INQUIETANTE INTERVISTA DELL'ANSELMI, CAPO DELL'INCHIESTA P2 


Dall’incubo dei «desaparecidos» 


adesso spunta anche Livio Gelli 


leri interrogato (con poco costrutto) il prefetto D'Amato - Oggi di scena Saragat e Leone 


ROMA — «Chi sta dietro la 
scomparsa dei ventimila pri- 
gionieri politici in Argentina? 
Chi ha fatto trucidare le 400 
persone trovate morte nei 
giorni scorsi in una fossa co- 
mune? Il sospetto che in qual- 
che modo c'entri il Gran mae- 


stro è lecito». Chi parla così è 
Tina Anselmi, presidente del- 
la commissione d’inchiesta 
sulla Loggia P2. Dell’onorevo- 
le Anselmi un settimanale 
«La vita cattolica» di Udine, 
ha pubblicato un'intervista 
(ma l’Anselmi dice che è .il 


sunto, assai libero, di un di- 
battito), che per i contenuti 
ha ieri scosso chi segue le 
vicende della P2 assai più del- 
l'interrogatorio (seconda par- 
te) dell’«agente segreto» Fe- 
derico D'Amato. 

C'è da dire che anche un 


Nove gli arrestati con la Ronconi 


armata e altri reati; Gianluigi Quadri, 27 anni di 
Termo d'Isola (Bergamo), ricercato per banda 
armata, associazione sovversiva, rapina, furto e 
porto d'armi; Paolo. Cornaglia, 23 anni di Torino, 
perseguito da ordini di cattura per banda armata. 

Oltre a questi cinque terroristi latitanti, ne sono 
stati arrestati altri cinque, incensurati, e di cui non 
era nota l’attività sovversiva. Tutti sono Elisabetta 
Pina Pau, 26 anni, Giorgio Ferrante, 21 anni, e sua 
moglie Giovanna Poggetti, 24 anni, Walter Bellosi, 
24 anni, e sua moglie Amelia De Caprio, 24 anni. 


MILANO — Sono complessivamente dieci i 
terroristi arrestati giovedì della scorsa settimana a 
Milano nel corso della operazione dei carabinieri 
che ha portato alla cattura di Susanna Ronconi. 
Cinque degli arrestati erano latitanti ricercati. Si 
tratta di Susanna Ronconi; Daniele Sacco Lanzoni, 
23 anni, di Torino, perseguito da mandati di 
cattura per banda armata, strage, omicidio, tenta- 
tivo di omicidio, rapina, sequestro di persona; 
Maria Grazia Grena, 32 anni, di Gorlago (Berga- 
mo), perseguita da mandato di cattura per banda 


PER IL GIORNALISTA SCIALOJA IL MINISTRO ERA AL CORRENTE 


Cossiga sapeva dei contatti con le Br? 
Due tesi contrapposte al processo Moro 


Stefano Silvestri, consigliere militare di Spadolini, smentisce la notizia 


ROMA — Rivelazioni cla- 
morose ed immediate smenti- 
te al processo Moro. Il giorna- 
lista Mario Scialoja ha ‘affer- 
‘mato che l’allora ministro del- 
l'interno Cossiga sapeva, an- 
che se ora lo nega, che esiste- 
va un canale diretto fra le Bre 
gli «intimi» dell'on. Aldo Mo- 
ro. Glielo avrebbe rivelato nel 
1980 un consigliere di Cossiga, 
Stefano! Silvestri, esperto di 
politica militare ed attuale 
membro. dello staff di consi- 
glieri del presidente del consi- 
glio Spadolini. 

Fu proprio Silvestri — ha 
detto Scialoja — a dirgli che 
Moro, mentre era nelle mani 
delle Brigate Rosse, chiese ai 
«suoi intimi» di fargli perveni- 
re nella «prigione del popolo» 


‘alcuni documenti riservati cu- 


stoditi nella sua biblioteca. 
Gli incartamenti richiesti sa- 
rebbero stati poi consegnati 
ad un emissario delle Br. Que- 
sta notizia, riportata poi in un 
articolo dell’«Espresso», — 


ASTE IACP IN: PROVINCIA DI FROSINONE 


Appalti addomesticati: 
manette a 9 costruttori 


ROMA — Nove costruttori 
di Frosinone, Cassino e Velle- 
tri, sono stati arrestati ‘ieri 
mattina da agenti della squa- 
dra mobile di Frosinone'i qua- 
li hanno notificato loroi man- 
dati di cattura firmati dal giu- 
dice istruttore Ferro. Secondo 
l'accusa — che è di «turbativa 
d’asta» — i nove costruttori 
avrebbero partecipato ad ap- 
palti truccati a danno dell’I- 
stituto autonomo case popo- 
lari. 

I nove costruttori arrestati 
‘sono: Mario Del Signore, di 61 
anni; Sante Bottone, di 46; 
Giuseppe Del Signore, di 62; 
Francesco Tucci, di 53; Virgi- 
lio Volante, di.55; Enzo Amici, 
di 50; Floriano Martelli, di 51; 
Benedetto Valenti, di 41 e Elio 
Carnevale, di 37. Per tutti l’ac- 
cusa è di turbativa d’asta. 

La vicenda delle aste truc- 
cate per gli appalti Iacp era 
cominciata nella scorsa pri- 


‘mavera in seguito alla denun- | 


cia di un costruttore di For- 


Dimissionaria 
la Giunta 
regionale 
della Sicilia 


PALERMO. — La Giunta 
regionale della Sicilia presie- 
duta dall’on. D'Acquisto che 
si è riunita ieri pomeriggio, ha 
deciso di rassegnare le dimis- 

i sioni. Tale decisione è la diret- 

ta conseguenza delle valuta- 
zioni fatte nei giorni scorsi 
dagli organi del Psi. I sociali- 
sti, avevano definito «inade- 
guato» il governo regionale 
proponendo l’apertura di una 
«nuova fase politica». 

I partiti della maggioranza 
hanno preso atto di tale valu- 
tazione e la Giunta ne ha poi 
trattò tutte le conseguenze. 
Comunque sia, le dimissioni 
della Giunta saranno comuni- 
cate all'Assemblea regionale 
— secondo gli accordi interve- 

. nuti tra i capigruppo — dopo 
l'approvazione di alcuni prov- 
vedimenti legislativi. 

Essi riguardano: l’'istituzio- 
ne dell'anagrafe patrimoniale 
per'i deputati e per i pubblici 
amministratori in Sicilia; l’as- 


segnazione dei fondi per il . 


funzionamento degli ospeda- 
li; la ripartizione delle somme 
assegnate dallo Stato per i 
servizi di trasporto. 


mia, Franco Cardillo, il quale 
afferma di aver dovuto pagare 
38 milioni di «tangente» per 
entrare nel «giro» degli appal- 
ti Iacp nella provincia di Fro- 
sinone; 

L'inchiesta aperta dalla ma- 
gistratura della città laziale 
ha finora accertato che la truf- 
fa si svolgeva a due'livelli: 
innanzitutto i costruttori che 
volevano partecipare alle aste 
per gli appalti Iacp' dovevano 
pagare una tangente; per poi 
ottenere celermente î paga- 
menti in base allo stato di 
avarizamento dei lavori i co- 
struttori dovevano versare al- 
tro denaro. 

Secondo l’accusa era la dit- 
ta «Carnevale» di Cassino a 
manovrare le aste, d'accordo 
con alcuni dirigenti dell’Iacp. 

Complessivamente per gli 
appalti truccati sono finora 
finite in carcere oltre venti 
persone tra cui alcuni membri 
del ‘consiglio di amministra- 
zione dell’Iacp di Frosinone. 


se gue 3 
Di Giesi: 

spille 

si rivedano 
POSE 
le pensioni 

e © e gog 
di invalidità 

ROMA — «L'opportunità di 
procedere ‘ad. una indagine 
che permetta di accertare il 
permanere ‘delle condizioni 
che hanno condotto all’acqui- 
sizione dî pensioni di invali- 
dità» è stata rilevata dal 
ministro del lavoro, on. Mi- 
chele Di Giesi, in una lettera 
al presidente dell’Inps, Rug- 
gero Ravenna. Tale verifica 
dovrebbe riguardare le per- 
sone che godono di pensione 
di invalidità di età inferiore 
ai 50 anni. 

‘Il ministro Di Giesi, nella 
lettera a Ravenna, afferma 
che l’opportunità di una 
indagine, «tendente ad accer- 
tare e ad evitare abusi e di- 
storsioni, nasce dallé cre- 
scenti difficoltà finanziarie 
registrate nel campo della 
spesa sociale, riconducibili a 
squilibri strutturali del siste- 
ma previdenziale. 

Di qui — secondo Di Giesi 
— la necessità di un recupero 
della governabilità della spe- 
sa nel settore pensionistico». 


sempre secondo Scialoja — 
sarebbe stata comunicata dal 
‘ministro Cossiga al comitato 
di esperti un mese dopo il 
sequestro di Moro. 

Stefano Silvestri, l'esperto 
chiamato in caùsa da Scialo- 
ja, in una dichiarazione rila- 
sciata. ad un’agenzia di stam- 
pa, ha però ridimensionato 
tutto. «Non posso confermare 
— ha detto — l’articolo in 
questione così come lui l’ha 
scritto. Io a Scialoja ho parla- 
to di una ipotesi che era stata 
fatta nel gruppo di lavoro, che 
cioè lo studio di Moro fosse 
utilizzato come "buca per le 
lettere” nei contatti con i ra- 
pitori. Nell’articolo la cosa è 
stata presentata come un da- 
to di fatto sicuro, ed io su 

luesto non ho alcuna indica- 

ione»: 

) In precedenza il'prof. Enrico 
Fenzi'ha concluso il suo reso- 
conto sulla storia delle Briga- 
te rosse. Ancora colpi bassi 
verso i suoi vecchi compagni 
di galera Curcio e Franceschi- 
ni («gelosi», «pieni di rancori», 
«despoti», «vecchio suocero») 
ed una disamina impietosa e 
drammatica della situazione 
in cui si trovano, nei bracci 
speciali delle «supercarceri», 
decine e decine di ex militanti 
del «partito armato», abban- 
donati a sé stessi e costretti a 
soccombere alla legge dei 
«duri» per sopravvivere. Nei 
penitenziari fatti a loro misu- 
ra, i terroristi la fanno da 
padroni, forti come sono, qua- 
si dovunque, dei patti d’al- 
leanza o di non belligeranza 
che hanno sottoscritto con i 
capi della criminalità organiz 
zata, camorra in prima fila. 

«È allucinante quello che 
avviene in certe carceri — ha 


Visto negato 


a filosofo polacco 


REGGIO EMILIA — Il filo- 
sofo polacco Stefan Moraw- 
ski, che doveva intervenire ie- 
ri con la sua relazione al con- 
vegno dedicato all'estetica, 
promosso dall’istituto «Anto- 
nio Banfi», non ha potuto es- 
sere a Reggio Emilia. Lo ha 
annunciato il presidente del. 
l'istituto, affermando che do- 
po aver garantito la'sua pre- 
senza, in seguito ai passi fatti 
in questa direzione, Morawski 
non ha potuto avere il passa- 
porto. 


Il Tar lombardo 
ha sospeso 

il trasferimento 
di Gresti 


MILANO — Il procuratore 
capo della Repubblica Mauro 
Gresti continuerà per ora, a 
svolgere le sue funzioni a Mi- 
lano, Lo ha deciso il Tar (Tri- 
bunale ‘amministrativo regio- 
nale della Lombardia) che ha 
sospeso il provvedimento del 


Csm di trasferimento. 
Gresti aveva fatto ricorso al 


"Tar in seguito alla decisione 
dei Consiglio superiore della 
magistratura. Motivo della 
‘decisione dell'organo di auto- 
governo dei giudici: l’incom- 
patibilità fra l’alta carica rico- 
perta da Gresti nel capoluogo 
lombardo e la professione del- 
la figlia Emanuela che è iscrit- 
ta all’albo degli avvocati di 
Pavia, città che si trova nel 
distretto giudiziario di Mi- 
lano. 

Fra gli argomenti principali 
addotti dai legali del procura- 
tore capo per sostenere il ri- 
corso: il fatto che Emanuela 
Gresti ha dato tempo chiesto 
la cancellazione dall’Albo e il 
fatto che questa ha da tempo 
rinunciato a patrocinare cau- 
se nella città dove lavora il 
padre. di 


detto il docente genovese ai 
giudici del Foro Italico — La. 
spirale di terrore che si in- 
staura nei bracci e che porta 
talvolta qualcuno alla pazzia 
è tale da spingere i reclusi a 
diventare l’uno cane da guar- 
dia dell’altro, in un clima di 
diffidenza e di sospetto conti 
nuo», Chi matura la sofferta 
decisione di tornare indietro, 
di abbandonare la lotta arma- 
ta, deve sapere che fa «un 
salto al di là del fosso che 
diventa un vero e proprio tuf- 
fo nel buio». 


Fenzi ha rivelato che qual- 
cuno, di fronte alla prepoten- 
za dei brigatisti rossi, preferi- 
sce chiedere di «rifugiarsi alle 
celle», di essere messo cioè in 
assoluto isolamento. 

Ta supremazia di certi per- 
sonaggi, come. Franceschini 
ed Ognibene, deriva anche, 
secondo l’ex ideologo delle 
Br, dai rapporti allacciati con 
i delinquenti comuni ed in 


particolare con i camorristi. 
Fenzi ha parlato di una spac- 
catura in seno. all’organizza- 
zione terroristica anche a pro- 
posito di questi contatti con 
la malavita e una frazione, 
quella facente capo proprio a 
Franceschini, che identifica 
nel «comune» un «proletario 
prigioniero» e come tale un 
compagno con cui lottare: 
‘un’altro gruppo, quello capeg- 
giato dai «militaristi» come 
Guagliardo, Seghetti o Galli- 
nari, che invece ripudiano 
qualsiasi contatto con i dete- 
nuti non «politici» in quanto 
«rappresentanti di grosse or- 
ganizzazioni criminali» in 
contrasto con i «disegni rivo- 
luzionari». 


In risposta alle domande 
dei giudici, Fenzi ha escluso 
l'esistenza di. quartier ge- 
nerale che dirami ordini e in- 
dichi obiettivi ai diversi grup- 
pi eversivi» 


Ss. G. 


ASSEMBLEE IN ALCUNE CITTÀ D’ITALIA 


conferenza stampa. 


Il dissenso radicale 
adesso si organizza 


ROMA — Pordenone è uno dei centri della «ribellione» a 
Marco Pannella, assieme a Roma, Napoli, Bari, Padova; ein 
queste città si svolgeranno nei prossimi giorni riunioni în vista 
di un'assemblea generale da tenersi con ogni probabilità nella 
capitale. È la notizia che Geppi Rippa, deputato, ex segretario 
del partito radicale e promotore del «ritiro» dei dissidenti dai 
recente congresso di Bologna, ha dato ieri nel corso di una 


Rippa ha parlato anche a nome degli altri «capi» della 


Catturato 
un altro 

brigatista 
a Torino 


TORINO — Il presunto bri- 
gatista rosso Lorenzo Calzo- 
ne, 27 anni, romano, perito 
elettronico, ex operaio, molto 
noto agli inquirenti della ca- 
pitale perché sospettato. di 
aver partecipato a 2 omicidi 
avvenuti a Roma e numerose 
irruzioni in uffici pubblici, è 
nella mani della giustizia tori- 
nese. 


È stato catturato alla sta- 
zione Porta Nuova il 6 otto- 
‘bre, una settimana prima del 
Y'arresto nello stesso luogo di 
Natalia Ligas, ma la notizia 
non è stata diffusa proprio 
perché gli inquirenti contava- 
no di poter individuare, sem- 
pre nella stazione altri terrori- 
sti, così come è avvenuto per 
la Ligas. 


Il giovane era armato di una 

pistola calibro 9 lungo (per 
questo reato verrà processato 
per direttissima a Torino).e in 
una sacca aveva, oltre a una 
serie di documenti ideologici, 
centinaia di ritagli di articoli 
di giornali nei quali si parlava 
dei pentiti. 
Secondo quanto hanno accer- 
tato gli inquirenti, era giunto 
a Torino come «ambasciato- 
re» di una frazione della co- 
lonna romana presso i brigati- 
sti torinesi (Calzone apparter- 
rebbe al «partito della guerri- 
glia» nel quale si colloca an- 
che Natalia Ligas), nella mat- 
tinata del giorno stesso in cui 
è stato catturato. 


L 


altro commissario- 
parlamentare ha posto il pro- 
blema di un ruolo di Licio 
Gelli nella vicenda dei «desa- 
parecidos»: è il missino Mirko 
"Tremaglia, che in una inter- 
pellanza al governo lo accusa 
di‘non avere fatto pressoché 
nulla e gli chiede «se l'unico 
passo concreto per liberare 
alcuni italiani sia stato intra- 
preso, assurdamente e vergo- 
gnosamente, attraverso il ca- 
po della P2, signor Gelli». 

Ma torniamo all’intervista 
della presidente Anselmi. 
«Molti fatti accaduti in Italia 
negli ultimi dodici anni 
avranno una spiegazione 
quando faremo chiarezza sul- 
la P2», sostiene e aggiunge 
una frase che, detta da lei, 
così prudente e riservata, è 
esplosiva: «Ci sono persone 
molto in alto che dovrebbero 
pagare e andare a casa. Ci 
sono tanti morti dietro queste 
oscure trame, quanti non se 
può immaginare...». 

Dietro la P2, continua l’ono- 
revole Anselmi, c'è lo scanda- 
lo del petrolio, c’è il Banco 
Ambrosiano, «insomma ci sta 
un po’ di tutto», perché un po” 
tutti (servizi segreti, forze po- 
litiche, alti gradi militari, 
giornalisti, imprenditori, pro- 
fessionisti) sono stati compli- 
ci delle sue manovre. 

Tornando all'Argentina, 
l'intervistata riferisce la voce 
che Gelli «abbia fatto gli ulti- 
mi tre presidenti: Democrazia 
permettendo, in questo Paese 
scoppierà uno scandalo più 
grave e più grosso che da noi». 

L’interrogatorio del prefet- 
to Federico D'Amato, ex capo 
dell'ufficio affari riservati del 
ministero dell’interno, anche 
ieri non ha entusiasmato i 
commissari. «Un incontro da 
salotto», lo ha argutamente 
qualificato il senatore Libero 
‘Riccardelli (sinistra indipen- 
dente), mentre alcuni suoi col- 
leghi sono stati anche più 
severi. 

Andò, socialista: «D'Amato 
‘avrebbe potuto dire molte co- 
se, invece non ha fornito le 
rivelazioni che era lecito at- 
tendersi da un. personaggio 
così addentro ai servizi di 
sicurezza». Valori, comunista: 
«Il rapporto intercorso tra 
D'Amato e Gelli è ancora da 
chiarire, così come quello con 
Pazienza e con Calvi». Calar- 
co, democristiano: «D'Amato 
ha invitato la Commissione a 
metterlo a confronto con il 
capitano Labruna, il quale de- 
finì Delle Chiaie un uomo del 
ministero degli interni». 

Dopo più di sei ore con 
D'Amato, la commissione è 
passata ad ascoltare — in se- 
duta pubblica — Mario Foli- 
gni, il segretario del Nuovo 
partito popolare, coinvolto 
nella vicenda «M.Fo. Biali» 
(petrolio libico). L’interroga- 
torio dello strano più che 
inquietante personaggio è 
durato fino a tarda sera. 

Per la commissione l'impe- 
gno odierno prevede le audi- 
zioni degli ex presidenti della 
Repubblica Giuseppe Sara- 
gat e Giovanni Leone. Saran- 
no ascoltati nei loro studi del 
Senato: per Saragat l’incon- 
tro con la commissione do- 
vrebbe risolversi in poche bat- 
tute, a Leone, invece, saranno. 
poste molte domande. 

Gian Paolo Vitale 


rivolta (Quagliariello, Griffo, Vecellio) ma non di Franco De 
Cataldo, l’altro deputato con cui lo uniscono l’azione contesta- 
trice nei confronti del neoeletto segretario, ma da cui lo 
dividono molte valutazioni. Per dirne una, Rippa è convinto 
che la battaglia contro lo sterminio per fame costituisca una 
«valore» centrale dell'impegno radicale, anche se non deve 
essere il «monotema» mentre De Cataldo non ci crede proprio. 


‘Rippa ha voluto evitare la rissa e su molte questioni s'è 
tenuto prudente, anche se poi è venuta ugualmente la pungente 
replica di Pannella, Affluenza al congresso: certo, oltre 800 
iscritti e votanti sono un buon dato, ma ottenuto con dovizia di 
mezzi e di propaganda (Rippa); erano 867, la più alta cifra mai 
raggiunta, mentre il seguito di Rippa-De Cataldo è di 30-35 
(Pannella). Quanti sono ì ribelli: 350 iscritti circa, tutti militanti 
enon certo gli ultimi arrivati (Rippa), è un calcolo pantagrueli- 
co, diciamo che 130-150 è già una cifra ottimistica, comunque 
anche 850 non è certo il 40 per cento (Pannella). 


Gian Paolo Vitale 


Gasolio: Roma: 
per ora assolti 
nessun i dirigenti 
aumento dell'Inail 


ROMA — La terza sezione 
del tribunale penale di Roma 
si è pronunciata sulla vicenda 
riguardante alcuni consiglieri 
di amministrazione e dirigen- 
ti dell’Inail imputati di inte- 
resse privato /in atti di ufficio 
in relazione alle assegnazioni 
di incarichi professionali ad 
alcuni legali dell’Istituto, as- 
solvendo con formula piena 
perché il fatto non sussiste: il 
direttore generale on. Amos 
Zanibelli, il vice direttore ge- 
nerale dott. Mario Palma, l'ex 
capo del servizio del persona- 
le dott. Cesare Mingo e il con- 
sigliere di ‘amministrazione 
avv. Domenico Torre. 


ROMA —:La settimana 
prossima non aumenteranno 
i prezzi dei prodotti petrolife- 
ri sottoposti a «sorveglianza» 
(gasolio per autotrazione e da 
riscaldamento e olio combu- 
stibile fluido e denso): dai 
dati inviati in Italia dalla 
commissione delle Comunità 
europee sull'andamento dei 
prezzi petroliferi nei paesi 
della Cee non sono infatti 
risultate variazioni tali da 
far scattare il meccanismo di 
adeguamento automatico dei 
prezzi italiani. 


Le uniche variazioni ri- 
scontrate (cinque lire sul ga- 
solio-per autotrazione e circa 
due lire per quello da riscal- 
damento) sono infatti sotto la 
«soglia» di 15 lire che deve 
essere superata perché scatti 
il meccanismo previsto dal 
«metodo» per la determina- 
zione dei prezzi dei prodotti 
petroliferi italiani. 

Il forte apprezzamento del 
dollaro verificatosi in questi 
ultimi giorni potrebbe co- 
munque ripercuotersi sui Ti- 
velli dei prezzi europei. 


In fase istruttoria erano già 
stati assolti il vice presidente 
dell'Inail Giuliano Angelini 
ed altri consiglieri di ammini 
strazione dell’Istituto. 


Mi PERTINI — Il Presidente, 
della Repubblica ha ricevuto 
al Quirinale, il sindaco di Na- 
poli, Maurizio Valenzi. i 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia alta pres- 
sione; condizioni d’instabilità per- 
mangono sulle regioni più meri- 
dionali. 


Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali della Penisola e sulla 
Sicilia nuvoloso. Sulla Val Padana 
ancora nebbie fitte in locale dira- 
damento nelle ore centrali della 
giornata; sulle rimanenti regioni 
sereno o poco nuvoloso con foschie 
e nebbie nel primo mattino e di 
notte nelle valli e lungo i litorali. 

Temperatura: stazionaria. 

Venti: deboli variabili. x 

Mari: quasi calmi o poco mossi. f 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9 14, Bolzano 0 
14, Verona 7 10, Venezia 7 13, Milano 6 8, Torino 5 7, Cuneo 3 8. 
Genova 12 18, Bologna 8 10, Firenze 4 14, Pisa 7 16, Ancona 7.12, 
Perugia 6 13, Pescara 4 16, L'Aquila 5 16, Roma Urbe 5 19, Roma 
Fiumicino 7 19, Campobasso 6 15, Bari 11 16, Napoli 920, Potenza 8 
14, S. M. di Leuca 15 18, Reggio Calabria 15 21, Messina 17 19, 
Palermo 18 20, Catania 17 24, Alghero 10 20, Cagliari 11 21. 


; TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s: = sereno) 


Amsterdam n. 9 13, Atene n. 10 23/ Beirut s. 14 22, Belgrado n, 3.6, 
Berlino n. 8 14, Bruxelles n. 9 15, Buenos Aires p. 9 18, Il Cairo s. 15 26, 
Chicago n. 27, Copenaghen s. ‘7 12,Dublino n. 9 14, Francoforte n. 613, 
Ginevra n.3 8, Gerusalemme s. 10 24, Londra n. 11 13, Los Angeles n. 1529, 
Montreal p. 7 13, Mosca n. 0 8, New York p. 1723, Oslo s. 211, ‘Parigi n.10 
14, Pechino s. 4 15, Rio de Janeiro s. 21 39, San Francisco s. 14 20, 
Stertona s.49, Sydney s. 13 23, Tel Aviv s. 13 26, Tokio n, 12 19, Vienna 
n55. i 


.cipessa Christina: la regina 


Venerdì, 5 novembre 1982 


cor 


ACCELERA, 
PRIMA CHE AUMENTI 
DI NUOVO LA BENZINA. 


| Opinioni dei lettori 


Quando 
i cavalieri 
devono 


correre 


Quando un tempo (tanto 
tempo fa...) un celebre chirur- 
go, un insigne medico, un bril- 
lante giurista, un creativo in- 
gegnere, veniva insignito di 
un titolo cavalleresco, c’era, 
per gli altri, il gradito obbligo, 
in ossequio per quanto quel 
professionista aveva fatto nel 
suo settore di molto impor- 
tante (stavo per dire è di poco 
banale), di nominarlo con il 
titolo acquisito. 

Bene. È terminato ora l’in- 
contro amichevole di calcio 
Italia-Svizzera e francamente 
mi sono meravigliato, pur te- 
nendo presente l’inflazione 
deì cavalierati, della confiden- 
za con la quale Martellini cita- 
va alla Tv i nostri calcianti. 
M’aspettavo che dicesse, che 
s0?, «il comm. Zoff ha parato 
un tiro», «il cav. Tardelli ha 
fatto fesso un avversario», e. 
così via. 

Niente. Familiarmente per 
nome, come mortali comuni. 
Poi la partita si è conclusa 
con la vittoria dei garzoni al 
gruviera sul severo e pensoso 

eruppo di titolati. 

Ora non c'è che da sperare, 
ripensando al calcio che i no- 
stri insigniti scendano dai me- 
taforici destrieri e si mettano 
a correre con le loro preziose 
gambe. Altrimenti, anziché le 
autorità, i titoli glieli affibbie- 
ranno i «tifosi». E senza ri- 
sparmio. 

Rodolfo Gruden 
Firenze 


Beatrix a Roma: 
qualche 


piccolo errore 
L'articolo sulla visita della 
regina Beatrix a Roma e al 
Vaticano, prevista per la pri- 
mavera del 1983 (Il Piccolo, 
28,X.1982) contiene alcuni er- 
rorì, per i quali mi permetto di 
suggerire qualche correzione. 
La principessa Irene non è 
mai stata costretta a rinun- 
ciare ‘ai diritti di successione 
altrono da nessun governo 
olandese. Quando nel 1964, 
diventò cattolica e si sposò 
col principe Carlos Hugo di 
Bourbon Parma, prese perso- 
nalmente la decisone di non 
chiedere il permesso ufficiale 
al parlamento olandese di po- 
ter sposarsi. Così rinunciò ai 
diritti di suecessione. 
Per il governo non c’era al- 
tro da fare che applicare la 
Costituzione che prevede l'ap- 
provazione del parlamento 
per un matrimonio non solo 
del principe(ssa) ereditario (2) 
ma anche dei fratelli e delle 
sorelle dell'erede al trono. A 
qual momento Irene perse i 
suoi diritti, però era la sua 
scelta personale. 
La cosa sì ripeté anni dopo 
con il matrimonio della prin. 


Juliana comunicò al presiden- 
+2 del consiglio che la figlia 
aveva in mente di sposare un 
cittadino americano e aveva 
deciso di non chiedere il per- 
‘messo del parlamento. Bea- 
trix e Margriet invece chiese- 
ro quell’approvazione per i lo- 
ro matrimoni. 

Non è vero che tutto questo 
causasse che Irene «non fu 
più della famiglia reale». Lei, 
dopo il 1964, non faceva più 
parte della Casa reale, bensì 
della famiglia degli Oranjes. 
La casa reale è un'istituzione 
ufficiale con funzioni all’inter- 
no dello stato olandese. La 
famiglia della regina, inclusi 
padre, madre, sorelle, nipoti, 
ete. è una cosa personale. 

Purtroppo non posso condi- 
videre quanto scritto sulle 
realzioni diplomatiche fra l’O- . 
landa e la Santa Sede. Secon- 
do me queste relazioni negli 
ultimi venti anni sono state 
buone, anche se nell’ottocen- 
to e nel primo novecento era 
diverso. \ 

Finalmente non penso che 
la visita al Papa susciterà 
molta commozione in Olanda 
(negli anni trenta e cinquanta 
sarebbe stato senz'altro così), 
La Costituzione democratica 


che prevede una separazione | 


assoluta dei fatti di Stato e di 
religione viene rispettata. 
Educati in questo modo, gli 
olandesi non saranno tanto 
interessati nell'inchino della 
loro regina al Papa come mo- 
mento storico. Il che non si- 
gnifica che non avranno nes- 
sun interesse per questa vi- 
sita. 
Hans Groot 
Trieste 


Cinema 
cultura 


e Regione 


Ho letto l'intervista con il 
direttore della Cineteca Grif- 
fith di Genova, pubblicata sul 
Piccolo, e non posso fare a 
meno di rammaricarmi dei 
mancati ma doverosi collega- 
menti fra chi opera per la 
diffusione del cinema e l’as- 
sessorato regionale alla cultu- 
ra, tutto teso a mettere in 
piedi una cineteca su dubbie 
basi scientifiche. 

Da quando si parla di cine- 
teca regionale la nostra e le 
altre associazioni operanti nel 
settore hanno più volte auspi- 
cato una collaborazione con 
l'assessorato, ma questa col 
laborazione è sempre stata 
rifiutata, evidentemente, per- 
ché i funzionari regionali han- 
no chiarissime le idee sul loro 
progetto di cineteca. } 

O meglio le hanno chiare, 
perché il progetto non è loro, 
come ‘dice il direttore della 
Griffith, ma di sana pianta 
importato da altre regioni in 
Friuli - Venezia Giulia, senza 
assolutamente tenere presen- 
te le particolari esigenze della 
nostra regione, «senza elabo- 
rare una strategia culturale 
propria» appunto. ° 

Vorrei a questo proposito 
ricordare il recente convegno 
torinese «Piemonte Cinema», 
promosso dall'Assessorato al- 
la cultura di quella regione, 
all’interno del quale si doveva 
costruire un progetto di inter- 
vento culturale nelsettore del 
cinema e studiare le ‘articola- 
zioni di un servizio di cine- 
teca. 

Ebbene non solo quell’as- 
sessorato ha chiamato a rac- 
colta tutti i circoli, i cineclub, 
gli enti locali e le altre forze 
culturali che si occupano di 
cinema in Piemonte per senti- 
re le loro proposte, ma ha 
perfino ospitato per tre giorni 
i rappresentanti di altre cine- 
teche italiane perché raccon- 
tassero le rispettive esperien- 
ze e noi eravamo fra Questi. 

Tutti sono stati ascoltati 
con interesse e il documento 
conclusivo di quei tre giorni 
di lavori è una intelligente 
sintesi delle più costruttive 
proposte di intervento. 

Non credo che questo sia 
improponibile in Friuli- 
Venezia Giulia, dopotutto la 
democrazia vige qui come là e 
per chi intende operare, come 
il nostro assessorato alla cul- 
tura, in un settore specifico 
non solo è auspicabile, ma 
doveroso. 

Livio Iacob 
Direttore della Cineteca 
cinepopolare-Gemona. 
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| CULTURA EBRAICA E LETTERATURA MITTELEUROPEA: DA DOMANI IL CONVEGNO A GORIZIA 


Kafka 
eisuoi 
fratelli 


Il sedicesimo convegno 
culturale mitteleuropeo 
che si apre domani a Gori- 
zia (l’inaugurazione. av- 
verrà alle 18 a Palazzo 
‘Attems) affronta quest'an- 
no un tema di notevole 
vastità: «Cultura ebraica 
e letteratura mitteleuro- 
pea». L’incontro, che si 
concluderà martedì mat- 
tina, si snoda attraverso 
una gamma vastissima di 
relazioni e di interventi 
che impegneranno oltre 
cinquanta studiosi italia- 
ni, francesi, tedeschi, ju- 
goslavi e dei paesi del- 
‘l’Europa orientale. 

La prolusione sarà tenu- 
ta da Arnold Mandel (sul- 
la definizione di «cultura 
ebraica»); seguirà un 
intervento di Sergio Cam- 
pailla du «Ebraismo e let- 
teratura». Domenica ver- 
ranno sviluppati altri te- 
mi di inquadramento ge- 
nerale, che definiscono 
ambiti, argomenti e pro- 
blematica di una cultura, 
come quella ebraica, che 
si è sviluppata attraverso 
condizionamenti di natu- 
ra storica, sociale, politi- 
ca (Nikolaus Vielmetti: 
«La presenza ebraica co- 
me sostrato della lettera- 
tura mitteleuropea»; Ar- 
tur Sandauer:, «La situa- 
zione dello scrittore di 
origine ebraica nel XX se- 
colo»; Alberto Nirenstein: 
«L'intreccio fra cultura e 
religione nell'ambiente 
dello Shtetl»; Irene Mont- 
joye-Uhlenhuth:.«Il padre 
‘ebreo nella letteratura au- 
striaca», ed altri argomen- 
ti ancora, fra cui aspetti 
particolari di grandi in- 
terpreti come Ferdinand 
von Saar, Gustav Mey- 
rink, Felix Braun, Frie- 
drich Torberg, Johannes 
Urzidil, Martin Buber, Ro- 
bert Musil). 

Kafka e la letteratura 
ebraica nei paesi dell’Est 
saranno invece î temi por- 
tanti della giornata di lu- 
nedì: Hans Dieter Zim- 
mermann («Kafka e l’e- 
braismo»); Marino Fre- 
schi («Kafka e l’ebraismo 
orientale»); Ferruccio Ma- 
sini «Kafka: universo del- 
la metafora ed ermeneuti- 
ca kabbalistica»); Paolo 
Chiarini («Kafka e la radi- 
ce celeste»); Alberto San- 
tacroce («Kafka e la 
legge»). 

Inoltre, entreranno in 
questo variegato affresco 
anche Walter Benjamin 
(velazione di Gino Brazzo- 
duro); il folclore ebraico 
visto ‘dagli scrittori un- 


.gheresi del XX secolo 


(Alexander Scheiber); 
Elias Canetti («un inglese 
nella Mitteleuropa», se- 
condo il titolo di Giorgio 
Cusatelli); e numerosi 
quadri sulla letteratura 
jugoslava, praghese, po- 
lacca, romena, ungherese, 
americana, Gianni Rondo- 
lino svilupperà infine un 
\discorso particolare sulla 
cinematografia jiddish di 
ispirazione letteraria. 

Molto più locale l’ulti- 
«ma mattinata di lavori, 
che apre uno squarcio sul 
mondo triestino e gorizia- 
no: inizia Brunp Maier 
con una relazione sulla 
«componente ebraica del- 
la letteratura triestina»; 
seguiranno: Ferruccio 
Fòlkel («Alcuni appunti 
sull’hébraîtude nella cul- 
tura del Territorio gori- 
ziano-triestino», interven 
to che pubblichiamo qui a 
fianco); Branko Marusiò 
(«A cento anni dalla morte 
di Stefan Kociantié, stu- 
dioso, della lingua ebrai- 
ca») Giuseppe Antonio Ca- 
merino («Italo Svevo 
scrittore ebraico»); Alber- 
to Cavaglion («Otto Wei- 
ninger e la cultura ebraica 
triestina — Tedeschi, Sve- 
vo, Saba, Michelstaed- 
ter»); Joseph Levi («Alla 
memoria di Leo Levi, pub- 
blicista italo/ebraico di 
origine goriziana»); Ful- 
vio Salimbeni («Ascoli e 
la cultura ebraica»); Ful- 
vio Babudieri («Cenni sul- 
la cultura ebraica minore 
a Trieste nel periodo 


asburgico»); Elia Enrico, 


Richetti («Ambiente 
ebraico goriziano»). 


| Tra coloro che hanno 


aderito al convegno, pur 
senza presentare una rela- 
zione, figurano Massimo 
Cacciari, Giuseppe Fare- 
se, Claudio Magris, Marco 
Pozzetto, Arduino Agnelli, 
‘Guido Fubini, Claudio 
«Gorlier, Fulvio Tomizza. 
Il convegno, organizzato 
dall’Istituto per gli incon- 
tri culturali mitteleuropei 
di Gorizia, si svolge con il 
patrocinio della Regione e 
sotto l’alto patronato del- 
la commissione nazionale 
italiana per l’Unesco. 
* Con questa iniziativa 
l’Istituto per gli Incontri 
culturali mitteleuropei 
arricchisce ulteriormente 
la propria tradizione di 
studi, che hanno affronta- 
to finora singoli aspetti 
della cultura mitteleuro- 
pea: tra gli altri, la musi- 
ca, la pittura, ìl teatro, la 
filosofia. 


«Alcuni appunti sull’ 
hébraitude nella cultu- 
ta del Territorio gori- 
ziano/triestino»; questo 
il tema che Ferruccio 
Féòlkel svolgerà nella 
sua relazione al conve- 
gno di Gorizia. Per gen- 
tile concessione la pro- 
poniamo in anteprima. 


Sîngolari le vicende del Ter- 
ritorio gorizianol/triestino dal- 
l'eclissi nell’800 di Gorizia, ca- 
pitale della contea di Gorizia 
e Gradisca, città fino allora 
‘vivace nel Friuli tedesco, alla 
caotica progressione di attivi 
tà di Trieste, emporio asbur- 
gico — più o meno nello stesso 
periodo. Singolare il fiorire dî 
alcuni personaggi di grande 
Tilievo nel mondo della cultu- 
ta e delle arti e, fatto più 
eccezionale, tutti ebrei. 

Prima però dì riportare î 


“nomi di chi ha reso note e 


addirittura famose le due cit- 
tà, vale la pena di offrire qual- 
che cenno sulla posizione so- 
ciale, politica, culturale del- 
l'ebraismo gorizianoltriesti- 
no, dove naturalmente. alli- 
gnano precise diversità nel- 
l’interiore connotazione gori- 
ziana e triestina. 

Inoltre, contrariamente a 
quanto sì potrebbe immagina- 
re, non esiste nell’«Osterrei- 
chisches Kuùstenland» alcun 
riferimento all’«Ostjuden- 
tum», all’«hébraitude» del- 
l'Europa orientale. Vi manca, 
cioè, non dico un’atmosfera di 
favola desolata e di umbratile 
follia — come esemplarmente 
ritroviamo nel romanzo 
«Hiob» di Joseph Roth — ma 
addirittura qualsiasi accenno 
alla sottile, disincantata poe- 
sia degli «shtetl», î poveri, a 
volte miseri insediamenti 
ebraici della Volinia, della 
Bucovina, della Galizia, della 
Lodomiria, dove vivevano più 
uomini semplici come il rot- 
hiano Mendel Singer che no- 
tabilì zaddikim o creduli 
chassidim buberiani. 

E d’altra parte Mandel Sin- 
ger, îl personaggio motore dî 
«Hiob» che si trasferisce in 
America, incerto come Giobbe 
nel giudicare i doni dell’Altis- 
simo, rifiuta nel Nuovo Conti- 
nente una Nuova Patria dove 
inserirsi: egli rimane l’oscuro 
maestro dell’Antico Testa- 
mento dì Zuchnow, il suddito 
di seconda classe del potente 
fra i potenti, lo zar di Pietro- 
burgo. Così come avrebbe 
potuto nascere in uno «shtetl» 
più a Sud-Ovest ed essere 
suddito miserabile ma incan- 
tevolmente ingenuo dell’apo- 
stolica maestà l’imperatore 
asburgico (*Dio innalzi la sua 
maestà»), | 

Quanto alla folle e desolata- 
mente incantata poesia della 
pittura chagalliana, essa è 
riconducibile soltanto all'ori- 


gine nel ghetto di Vitebsk di. 


Chagall, ai suoi violini/simbo- 
lî che esprimevano appunto 0 
la desolazione incantata dei 
mendicanti ebrei o la follia 
del musicista verde, il quale, 
ergendosi malamente sui tetti 
delle case, narra con il suo 
strumento favole ostjidisch. 

Non che la minoranza 
ebrea dell'Europa orientale 
non abbia avvertito la sugge- 
stione della grande cultura 
tedesca e non si sia sforzata 
di uscire dal ghetto; tuttavia, 
tranne casi fortunati, ‘essa è 
espressa attraverso un’anoni- 
ma.folla sottoproletaria 0 pic- 
colo/borghese che mal SOp- 
portava i vincoli del progres- 
so e dell’inurbamento, che 
ignorava e rinviava i segnali 
dell’emancipazione occiden- 
tale. 

Viene subito spontaneo ten: 
tare un raffronto con quei 
rappresentanti ebrei della 
cultura del Territorio gorizia- 
noltriestino i quali, tranne for- 
se il poeta Saba, nacquero 
borghesi, cittadini, occidenta- 
lizzanti in un clima già eman- 
cipato grazie a Giuseppe II 
d'Asburgo, dotati di buoni se 
non addirittura larghi mezzi 
finanziari, e îtalofoni 0, come 
il caso di Ettore Schmitz (Ita- 


: lo Svevo) e di Bobi Bazlen, 


bilingui. Pur se la lingua ita- 
liana usata allora dai triesti- 
ni, e per esempio quella di 
Svevo, meriterebbe un’appro- 
fondita indagine. Mentre al- 
l’incontrario a Gorizia, all’ini- 
zio dell’800,.era nato Grazia- 
dio Isaia Ascoli, spirito cau- 
tissimamente liberale ma 
glottologo addirittura rivolu- 
zionario, dominatore di una 
lingua italiana che în qualche 
modo tendeva all’unificazio- 
ne nazionale. 

Nati dunque borghesi nel 
senso degli acquisiti privilegi 
dei mezzi finanziari e del cen- 
so ,@ Gorizia, città di antica 
civiltà mitteleuropea al confi- 
ne con Venezia, o a Trieste, 
città totalmente nuova senza 
autentiche tradizioni ma atti- 
vissima nel procurarsi con i 
traffici e le grandi ricchezze 
un eccellente pedigrée, gli 
scrittori i pittori gli uomini di 
cultura ebrei del Territorio 
mai o quasi mai ebbero auten- 
tiche crisi di identità sociale. 

Furono dunque il benessere 
acquisito, la quasi certezza di 
non apparire «diversi», l’esse- 
te ovviamente accolti nella 
borghesia francogiuseppina, 
a togliere all’ebreo del Terri. 
torio, all’artista ebreo del Ter- 
ritorio, quell’aura di a volte 
amara a volte diabolica follia 
che pervade tante pagine da 
Mendele a Roth. 

Quanto alla misura della 
musicalità (Saba poeta apre 
un discorso a parte), non po- 


tremo non citare Italo Svevo 
secondo violino nei grigi 0 
addirittura glaciali pomerig- 
gi delle domeniche in casa 
Veneziani. Ci si dava alla mu- 
sica, o almeno così si presu- 
meva. E allora l'umorismo e 
l’autoironia dell’ebreo Svevo 
facevano finalmente giustizia 
di quei crudeli intrattenimen- 
ti quando, dopo una stecca 
formidabile, egli veniva fuori 
con questa frase: «Chi xe che 
stona qua?». 

Non potremo citare Svevo, 
ma non potremo citare nes- 
sun altro intellettuale ebreo 
del Territorio, perché proba- 
bilmente anche un'ebreo co- 
melo scrittore Giorgio Voghe- 
ra, che certamente ama la 
musica, in nessuna sua pagi- 
na — né nel romanzo «Il 
segreto» (scritto forse a quat- 
tro mani con il padre Guido) 
né in «Diario di Israele» — fa 
emergere una vibrazione, una 
follia di musicalità chagallia- 


il quale nella capitale france- 
se, esattamente negli stessi 
anni, genialmente mette al 
proprio servizio le esperienze 
formali dell'Occidente esal- 
tando învece l'ispirazione di 
ebreo bielorusso. 

Così, chiusi con amara 
rapidità î capitoli della musi- 
ca e delle arti figurative, e 
prima di portare alla ribalta 
due nomi di autentica misura 
internazionale — Svevo e Sa- 
ba —, a d’altra parte prima 
ancora di ricordare un ebreo 
della diaspora triestina, Emi- 
lio Salomone Treves, dram- 
maturgo fallito, grande edito- 
re e grandissimo uomo d’affa- 
ri, sembra impossibile fare a 
meno di mettere brevemente a 
fuoco l’«hébraitude» di Gra- 
ziadio Isaia Ascolî e di Carlo 
Michelstaedter, fortunatissi- 
mo scienziatolintellettuale il 
primo, sfortunato filosofo/pit- 
torelpoeta il secondo. 

Allievo li maestri talmudici, 


cortina di fumo sul suo passa- 
to nella comitale Gorizia. 
All’incontrario la breve vita 
di.Carlo Michelstaedter (1887- 
1910) fu condotta febbrilmen- 
te, e forse appunto la brucian- 
te violenza del vivere, la per- 
plessità del «Gebot zu leben», 
lo condussero a quella solu- 
zione finale che trova un pre- 
cedente nel suicidio a Vienna 
del ventitreenne Weininger. 
Cera nel goriziano una labili 
tà della psiche che sì accom- 
pagnava da ultimo al dissidio 
col padre: Alberto Michel- 
staedter, israelita, che tutta- 
via sì era costruito con tena- 
cia la figura del notabile di 
una piccola città, ligio all’or- 
dinamento sociale imperante 
ma implicato in quei segnali 
irredentistici che dovevano 
offrire ad alcuni ebrei del Ter- 
ritorio — tale fu il caso di 
Svevo, per esempio — l’occa- 
sione di togliersi di dosso un 
«Judentum» derivato dalla 


preparato la tesi di laurea, 
«La persuasione e la rettori- 
ca», lo scacco matto: che tro- 
va non dico giustificazione — 
il suicidio è una prova senza 
riscontro e quindi estranea a 
ogni giudizio morale — ma 
almeno valide, minuscole 
spie, come il fatto che il fere- 
tro venisse portato a spalle 
da quattro amici alle 6 del 
mattino — era il 19 di ottobre 
1910 — al cimitero israelitico 
di Gorizia. Non un modo ele- 
gante e segreto di comporre 
un rito, ma l'impressione che 
il padre, dopo la morte miste- 
riosa del primo figlio, si impo- 
nesse di mantenere, di difen- 
dere nell’establishment gori- 
ziano quella rispettabilità/ 
onorabilità che un suicidio 
mette sempre a repentaglio 
nella psicologia più infausta- 
mente borghese. Un rapporto 
ancora più teso e senza stima 
reciproca fra Carlo e Alberto 
Michelstaedter di quello di 


na. E dico Giorgio Voghera 
l’ultimo scrittore triestino. Di- 
co l’ultimo temporalmente, în 
questo senso soltanto. 

Non ‘parliamo, poi dì un 
qualche musicista, e non sol- 
tanto di un acuto organizza- 
tore e intenditore. di musica. 
Non ve ne furono în assoluto, 
ché la musicalità nella chiave 
della: creazione artistica fu 
appannaggio della minoran- 
za slovena, tranne Bugamelli 
e-Viozzi (non ebrei). E, se mi 
balza sulla pagina il nome di 
Vito Levi, ciò succede soltanto 
perché egli è un fine studioso 
di storia della musica. 

Quanto alle arti figurative e 
‘plastiche, citati per suggestio- 
ne campanilistica e per un 
dovere morale î nomi dei pit- 
tori triestini Gino Parin 
(pseudonimo di Gino Pollack) 
e Arturo Nathan, vilmente 
stroncati dalla ferocia nazi- 
sta, a Bergen Belsen il primo; 
a Biberach il secondo — am- 
bedue nel 1944 —, mi rimane 
soltanto, a parte i bellissimi 
disegni e acquarelli del «filo- 
sofo» goriziano Carlo Michel- 
staedter, l’arte acuta ma tra- 
dizionale dell'altro goriziano 
Vittorio Bolaffio, amico di Sa- 
ba. Bolajffio, figlio dì ricchi 
borghesi (suo padre aveva 
una tenuta agricola), che sog- 
giorng.a Parigi dove conosce 
Modigliani e Matisse, ma che 
non:segue le orme di Chagall 


perfetto conoscitore dell’e- 
braico, dell’aramaico e del 
caldeo, cresciuto in una fami- 
glia di stretta osservanza do- 
ve però Mosè non era più 
importante. dell’imperatore 
asburgico — ambedue essen- 
do incarnazione della Legge 
—; îl giovane Ascoli non sentì 
di proseguire nella conduzio- 
ne della fiorente industria pa- 
terna, la cedette anzi assai 
vantaggiosamente e si trasfe- 
rì prima a Firenze poî a Mila- 
no, insegnando în quelle uni- 
versità, divenendo în seguito 
cittadino del regno e, riveri- 
tissimo, ottenendo la nomina 
a senatore. Dimenticò così 
facilmente il suo mondo di ieri 
mentre, intento nei nuovi stu- 
di di linguistica, indifferente a 
ogni «Austriazitàt», difese con 
sagacia la propria immagine 
di ebreo italianizzato. 

Trovò l’Ascoli nell'Italia un 
paese dove l’«hebraitude» 
mai sì presentava come un 
problema? Scelse egli accor- 
tamente e non senza una pun- 
ta di astuzia una condizione 
di privilegio sociale che gli 
derivava già în parte dai lar- 
ghi mezzi finanziari di cui di- 
sponeva? Non è facile rispon- 
dere, perché iîl suo cognome, 
la lunghissima diaspora re- 
gnicola (morì nel 1907), gli 
studì intrapresi, il successo 
ottenuto, gli consentiranno di 
stendere un’impenetrabile 


| storia e dal costume. 


C'è chi subisce «la famiglia 


che uccide» e chi ne evade. Il. 


fratello -di Carlo, Gino, emi- 
grato giovanissizito negli Stati 
Unitirnon vote subire la vita 
visfittica dell'esirema’provin- 
cia austriacù sottraendosi al- 
la nevrosi paterna e alla ras- 
segnazione della madre (pur 
se poî la sua morte precoce mi 
induce a qualche riserva 
quanto alla salvezza raggiun- 
ta al di là dell'Atlantico). La 
falsa diaspora di Carlo fu in- 
vece Firenze, dove egli andò a 
studiare e dove incontrò lu 
fragile Nadia, donna umbrati- 
le \che’ all’inizio del 1907 si 
tolse la vita, la cui tristezza e 
il'cui incerto equilibrio nervo- 
so Michelstaedter colse in un 
acutissimo ritratto. 

Anche questa tragedia egli 
introiettò mentre le crisi si 
succedevano. Non l’almeno 
apparentemente ignorata 
tradizione talmudica lo tor- 
mentava — tiepidissimi furo- 
no i suoi rapporti con Shad- 
daî e con la religione dei pa- 
drì — mentre avvertiamo in 
Carlo una quasi naturale, ad- 
dirittura patologica consue- 
tudine con la sofferenza, mai 
riscattata come în altri ebrei 
— Svevo per, esempio — da 
un’ironia che è prima di tutto 
autoironia, formidabile val- 
vola di sicurezza. 

Alla fine, quando aveva 


Franz Kafka: con suo padre. 
Quattro ebrei. 
x * 

Essere ebrei a Trieste nel- 
l’Ottocento non era impresa 
difficile. Difficile intendo dire 
nelle azioni della quotidiani- 
tà. Era invece un po’ più diffi 


cile nei risvolti psicologici.‘ 


Perché, anche a non volerlo 
ammettere, la «diversità» 
pesava. Chi parve non avere 
problemi di sorta fu Enrico 
Salomone Treves. Figlio del 
rabbino Sabbato Graziadio 
Treves, nacque a Trieste il 31 
dicembre 1834. Io non sottoli- 
neerei la triestinità di Emilio 
Salomone, che nel 1858 si sta- 
bilì definitivamente a Milano, 
se non per fare alcune consì- 
derazioni: a Trieste, nella fa- 
mosa Sezione III (editoria e 
stampa) del Lloyd Triestino, îl 
giovane Treves imparò il 
mestiere che lo rese notissi- 
mo; egli ebbe una grande faci- 
lità nel rimuovere, come 
l'Ascoli, il ricordo della città 
natale; infine, il Treves acqui- 
sì una completa disinvoltura 
nel dimenticare e far dimenti- 
care, una volta a Milano, quel 
Salomone che seguiva il non 
sospetto nome di Emilio. 


I Treves, mi sì dirà, erano 
ebrei piemontesi. Eppure essi 
trovarono a Trieste un clima 
politico non avverso, un’auto- 
rità sovrana tollerante, una 


NELLA TRIESTE VIVACE E PIONIERISTICA DEL PRIMO OTTOCENTO 


Far fortuna con la «pegola» 


Capitò a un intraprendente immigrato, che mise su una fabbrica di catrame 


Negli ultimi decenni del secolo XVIII la città di Trieste era 


tutta uni immenso cantiere; le numerose iniziative commerciali, 
le prime timide industrie, il sorgere di nuovi quartieri e la 
bonifica delle zone malsane, davano alle sue strade, alle sue 
rive e ai suoi canali un’atmosfera decisamente pionieristica. 
Accorrevano nella città nuova singoli individui e intere fami- 
glie dalla più lontane contrade d'Europa e dal vicino Oriente, 
fiduciosi «perché la Città è aperta a ogni uno che vogli portar 
‘merci, massime di vitto a questa, che il vender è stato ed è 


sempre libero». 


In quegli anni le case di commercio a Trieste si moltiplica- 
Tono come i biblici pani, e nei nuovi quartieri sorsero, una dopo 


l’altra, fabbriche di candele, sapone, rosolio (all'uso di Bolo-. 


gna), maioliche, botti, cordaggi, maraschino e canditi. Alcune 
di queste (più che fabbriche vere e proprie erano grosse imprese 
artigiane) acquistarono in breve un prestigio che si diffuse in 
tutto il Centro Europa e il Levante. ‘ 

‘Tra le tante, merita ricordare quelle del rosolio, sorte per 
volontà dei Rossetti de Scander, Balletti, Perinello e Pernstei- 
ner. le cererie dei Vicco, Machlig e Tribuzzi, le fabbriche di 
sapone ie candele dei Chiozza e dei Wagner, e i «Cordarioli» 
Bozzini e Sinibaldi. In quel periodo iniziò l’attività anche lo 
squero Panfilli, e il «carradore» Preinitsch non aveva abbastan- 
za cavalli per rinforzare il traino delle merci che dovevano 


arrivare sull’altopiano. 


In quest'atmosfera di generale e giustificato ottimismo si 
inserì, all’inizio dell’Ottocento, il capitano Andrea Tripcovich, 
originario da Dobrota (Bocche di Cattaro), persona conosciuta 
e stimata, e proprietario di una ditta commerciale al suo paese. 
Il bocchese intravide subito la posssiblità di proficuo lavoro in 
un settore fino a quel momento piuttosto trascurato; quello 
della preparazione del catrame che veniva impiegato per 


proteggere lo scafo dei natanti. 


Ai primi di :gennaio del 1801, il Tripcovich inoltro la 
necessaria domanda all’Eccelso Governo allo scopo di ottenere 
il permesso d’impiantare a Trieste una fabbrica di catrame. 
Nell’istanza, il capitano fa presente «che la navigazione non 
può sussistere senza la costruzione, e riparazione delle navi, e, 
per la costruzione e riparazione sono necessarj la pegola ed il 


catrame». | 


Ma questi prodotti, osserva più avanti, hanno bisogno di 


‘una particolare lavorazione, in modo che la pegola non sia 
soggetta a «rompersi», e quindi a staccarsi dal legno. Per poter 
avviare questa sua nuova attività il Tripcovich informa di aver 
già comperato «dietro il Lazareto vechio, oltre il grande molo. 
alla marina, dal signor Antonello de Francolsperg, un luogo da 
me considerzto conveniente»; così, essendo ormai in possesso 
del terreno ubicato in «Campo Marzo», supplica le autorità di 
concedergli l'autorizzazione a fabbricare sullo stesso «un maga- 


zeno e tettoia». 


Essendo grande in quel tempo il timore per gli incendi, che 
purtroppo in città scoppiavano sovente, il capitano bocchese 
assicura gli interessati che al riguardo non sussiste alcun 
pericolo, e in proposito specifica di aver «già fatto immurare 
‘una caldaia di rame per liquefare e purgare la pegola, mediante 
legni dolci, in un fornello sotteraneo, dal quale non può uscire 
ne fiama ne carbone», e se eventualmente il catrame dovesse 
traboccare, subito si indurirebbe senza incendiarsi. Inoltre, per 
maggior precauzione, la fabbrica sarà dotata di muri tanto alti 
da non temere alcun pericolo nemmeno dell’impetuosità dei 


venti. 


Ad ogni buon conto il Tripcovich informa di aver consulta- 
to il «Piano della Città e Porto di Trieste» eseguito dall’inge- 
gnere delle regie fabbriche Giuseppe Colnhuber e stampato da 
Giovanni Torricella; osseva ancora che nell’ area dello «Squero 
Vecchio» giornalmente si fa bollire la pegola all'aperto senza 
che .ciò abbia dato luogo a disturbi e lagnanze, senza contare 
che la corderia Sinibaldi, che egualmente impiega il catrame 
nella confezione dei suoi prodotti, opera ormai da anni sulla 
riva del Torrente, tra le.case d’abitazione. 

Alla fine, il capitano spara un’ultima cartuccia in difesa dei 
suoi progetti, annunciando di essere in grado ‘di presentare, 
qualora ve ne fosse bisogno, una dichiarazione firmata da molti 
cittadini abitanti nelle vicinanze dello squero Panfilli, i quali 
confermano che l’odore del catrame non li disturba affatto. 

Si hanno buoni motivi per credere che le autorità governa- 
tive triestine, sempre disposte ad appoggiare ogni nuova 
iniziativa economica, abbiano accolto favorevolmente la do- 
‘manda dell’intraprendente capitano bocchese, anche perché in 
quel tempo la città aveva bisogno di persone capaci di far 
fortuna anche con la «pegola»... 


Pietro Covre : 


Nati sotto una stella vagabonda 


comunità israelitica già ricca 
e sufficientemente influente. 
Fu invece verso la fine del 
XIX secolo e all’inizio del XX 
che Trieste, punto d’incontro 
e di scontro di civiltà diverse, 
divenne una città ricca di per- 
sonaggi di talento, di ingegni 
e, come nel caso di Svevo, di 
scrittori inimitabili. Ed essi 
furono tutti ebrei o, almeno, di 
origine ebraica. Trieste non 
ebbe — è vero — pensatori nel 
senso tradizionale della paro- 
là, ma due storici ebrei, Ange- 
lo Vivante e Fabio Cusin, fu- 
tono qualcosa di più. Angelo 


damentale, «Irredentismo 
adriatico», mentre Fabio Cu- 
sin compilò la notissima «An- 
tistoria d’Italia», una prova 
controcorrente, eccezionale 
nella storiografia europea. 
Furono quelli, all’inizio del 
secolo, come ben disse Gior- 
gio Voghera, «gli anni della 
psicanalisi». E invero Edoar- 
do Weiss, allievo dî Paul Fe- 
dern, stimatissimo dal Freud, 
portò la psicoanalisi prima a 
Trieste, poî in Italîa, e pazien- 
ti di Weiss furono Bobi Bazlen 
e Umberto Saba, e conoscente 
di Weiss fu Ettore Schmite. 
Sulla psicoanalisi, scienza 
«ebraica» si è scritto anche 
troppo e non sempre a.ragio- 
ne. Ma nel campo della cultu- 
ra la nuova disciplina a Trie- 


ste. fu importantissima. ‘E © 


Edoardo Weiss era ebreo (au- 
| tore fra l’altro di un trattatel- 
lo divulgativo, ma non per 
questo superficiale, sulla psi- 
coanalisi). Io poi credo che 
sia impossibile leggere Svevo, 
Saba, Bazlen, Voghera senza 
la stampella della psicoanali- 
si, mentre più dissimulata, 
meno evidente (a occhio nu- 
do), è la loro «hébraîtude». 
Ci rimane a proposito del 
goriziano Mîchelstaedter il di- 
spiacere ch’egli.non avesse 
letto alcuna opera di Freud — 
che addirittura ne ignorasse 
l’esistenza — luì che viveva 
disperatamente. în un clima 
alterato dove l'indagine del- 
l’Io nascosto avrebbe potuto 
essergli di giovamento nella 
vita ma anche nell’opera. 


E, a proposito dell’ «hébrai- 
tude» nella cultura triestina, 
non ci può sfuggire l’interesse 
esasperato. di James Jojce, 
che per più di un decennio 
visse a Trieste, quando inter- 
togava il suo allievo e sodale 
Ettore Schmiîtz (il dublinese 
pensava al personaggio del- 
l'ebreo Leopold Bloom. dell’ 
«Ulisse») sulla vera essenza 
dell’ebraismo, cioè sul «come 
uno ha da essere ebreo». 

Schmitz a questo proposito 
era preciso ed evasivo al tem- 
po stesso perché il triestino, 
un.po’ per compiacere la fi- 
danzata Livia Veneziani, cat- 
tolica di origine ebrea, un po’ 
forse per ingraziarsi il «mi- 
lieu» degli affari, si fece bat- 
tezzare. Ma la sua vita e la 
sua opera — non certo nella 
chiave leggendaria degli 
«Ostjuden» — fu contrasse: 
gnata dai segni dell’ebraismo 
(pur se ci sono stranamente 
degli accostamenti di vîta fra 
Shalom Rabinowitz Aleichem 
e quella di Ettore Schmitz). 
Parallelismi non casuali. 

E tuttavia la propensione 
alla morte, al non essere, fu 
fortissima in Svevo (d’altra 
parte la pulsione di vita gli 
faceva sognare il successo let- 
terario): pulsione di morte 
che. ha contrassegnato. l’esi- 
stenza di tanti ebrei (c’è chi 
ha addirittura citato il Cristo) 
e che nell’opera di Svevo tro- 
va due soluzioni finali, la pri- 
ma tragica, la seconda ‘quasi 
ridicola nel suo esito dram- 
matico: la conclusione dell’u- 
mana vicenda di Alfonso Nitti 
nel romanzo «Una. vita»: e 
quella di Guido Speier nella 
«Coscienza di Zeno». Due mo- 
di di ritirarsi dalla Grande 
Competizione, il primo anco- 
ra soffuso di una malinconia 
caratteristicamente. ebraica, 
il secondo inserito in una di- 
savventura dove l’ebraica 
ironia dell’Io raccontante 
sfiora l’acredine. 

Scriveva James Joyce a 
Harriet Shaw Weaver, il 20 
settembre 1928: «Ho anche 
una brutta notizia. Il povero 
Italo Svevo è morto giovedì 
scorso in un incidente auto- 
mobilistico... In qualche modo 
quando si tratta di ebrei so- 
spetto sempre un suicidio, 
benché non ve ne fosse ragiò- 
ne nel’ caso suo, soprattutto 
da quando è divenuto noto, a 
meno che la sua salute non 
fosse molto peggiorata...». 

Joyce sfiorò il segno. Ora- 
mai da tempo Italo Svevo av- 
vertiva e mal sopportava la 
stanchezza del vivere. Grazie 
al dublinese e ai francesi il 
triestino aveva-raggiunto la 
fama, se non la gloria. Non 
era più semplicemente l'uomo 
d’affari Ettore Schmitz, ma 
un «maitre» riveritissimo: era 
Italo Svevo. G 

Fu la psiche a non reagire 
più, avvenuto. l'incidente 
automobilistico nella pianura 
veneto-friulana. Assai prima 
la psiche, che il corpo. Fuun 
modo eccezionalmente eletto 
di dimostrare la sua «hébrai- 
tude»: una scelta straordina- 
ria degna dei Profeti. 

Ferruccio Fòlkel 


Nella foto di Elio Ciol, pro- 
spettiva interna del tempio 
israelitico di Trieste (da «Nel 
segno di Geremia» di Mario 
Stock, ed. Istituto per l’enci- 
clopedia del Friuli-Venezia 

| Giulia). 


Vivante scrisse un testo fon-, 


I DISEGNI DI FELLINI 


Io scarabocchio 


poi giro 


Improvviso, è esploso il 
«caso Fellini». È stata San- 
dra Milo, conil suo inatten- 
dibile (e tutto sommato 
volgare) best seller, a ripor- 
tare alcentro della cronaca, 
un. uomo che sembra odia- 
re il clamore, attento solo a 
inseguire privatissimi fan- 
tasmi. e lontani paesaggi 
d’utopia. 

Ma, per fortuna, a resti- 
tuire la. giusta dimensione 
al regista romagnolo sono 
andati in libreria, con sor- 
prendente tempismo, an- 
che i suoi disegni, curati 
conattenzione filologica da 
Pier Marco De Santi per la 
Laterza (pagg. 286, lire 
44.000), una sorta di ideale 
antologia artistica che ri- 
propone l’attività grafica di 


un film 


d| prriins A 


cuoce 


grazie ai quali il regista 
abbozza le scene e i perso- 
haggi, indispensabile ac- 
cessorio che perde irrime- 
diabilmente valore quando 
il quadro si. materializza 
nella pellicola. 

Questi disegni, sottoli- 
nea De Santi, sono espres- 
sione di un istinto del tutto 
naturale e non sono perciò 
legati ‘a fini estetici, anelli 
di una catena creativa cui 
sono ancorate idee, im- 


‘provvise, emozioni, imma- 


gini fuggevoli che sempre si 
Taccolgono all'insegna di 
un personaggio/tipo di Fel- 
lini: il clown. 

Di tanto in tanto spunta 
persino un fondo digogliar- 
dica pornografia (sessi 
‘enormi orgogliosamente 


Quai 


PEAS 


questo. singolare intellet- 
tuale, dai lontani esordì ne- 
gli anni dello «Sceicco 
bianco» (1952), sino agli 
studi per l’ancora incom- 
piuto «E la nave.va». 
«Perché disegno i perso- 
naggi dei miei film?» si 
chiede Fellini presentando 
se stesso. «Perché prendo 
appunti grafici delle facce, 
dei nasi, dei baffi, delle cra- 
vatte, delle borsette? Que- 
sto quasi inconsapevole, 
involontario tracciare ghi- 
rigori, fare pupazzetti ine- 
sauribili che mi fissano ca 
ogni angolo del foglio, volti 
decrepiti dei cardinali, e 
fiammelle di ceri, e ancora 
tette e.sederi e infiniti altri 
pastrocchi, insomma tutta 
questa paccottiglia grafica, 
dilagante, inesausta,. che 
farebbe il godimento di uno 


2 


; o 
psichiatra, forse è una spe- 
cie di traccia,'un filo, alla 
fine del quale mi trovo con 
le luci accese, nel teatro di 
posa, pid primo giorno di la- 
vorazione». 

Si tratta, in altre parole; 
di una sorta di riflesso con- 
dizionato che, foglio dopo 
foglio, permette al regista 
di disporre di un singolare 
quadernetto d’appunti, lo. 
stesso dal quale poi scatu- 
riranno i volti che popole- 
Tanno le sue storie. 

Ha, perciò ragione De 
Santi quando scrive che il 
dato costante di questi di- 
segni è l'uniformità dello 
stile. In realtà, infatti, si 
tratta di veri e propri mani- 
festi programmatici per 
ogni film, vaganti foglietti 


esibiti), antico retaggio di 
un.giovanilismo a'oltranza 
che testimonia-di un pro- 
fondo entusiasmo per la vi- 
ta, gioiosamente raffigura- 
ta in tutte le sue manifesta- 
zioni. 

Questo volume (e la mo- 
stra di disegni che si aprirà 
a Parigi, il 23 novembre, al 
Museo di arte moderna) of- 
fre l’immagine di un artista 
sempre creativo, anche nel- 
le manifestazioni più insi- 
gnificanti. Contempora- 
neamente, sorge però il 
sospetto di una precoce ce- 
lebrazione, tentata proprio 
attraverso materiale «di 
scarto», ‘effimera ricerca 
quotidiana. mai sigillata 
dal capolavoro. 

Del resto, ancora una vol- 
ta, ha ragione proprio lui, il 
grande Fellini. A un giorna- 


(ON) 


lista che gli chiedeva cosa 
provasse a vedere stampati 
i suoi disegni, ha risposto: 
«Per me è stato ciò che 
potrebbe essere per uno 
scrittore se vedesse pubbli- 
cate, quasi a sua insaputa, 
le letterine ‘che scriveva a 
Babbo Natale». 

Non si poteva pensare 


. commento migliore per un 


volume che comunque, al 
di là delle perplessità di 
fondo, si offre come una 
preziosa e godibilissima 
strenna. 


Alberto Andreani 


I disegni preparatori si 
riferiscono, dall’alto in bas- 
so, a «Satyricon», «Casa- 
nova» e «La città delle 
donne». i 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


‘DIBATTITO AL CONSIGLIO REGIONALE SULLE RESTRIZIONI JUGOSLAVE - VOTATA DA TUTTI I PARTITI (MSI ESCLUSO) UNA MOZIONE FINALE 


Perdute le facili illusioni 


' 


TRIESTE — La collabora: 
| zione economica con la Jugo- 
slavia va. ripresa su basi più 
serie che non sul commercio 
al dettaglio. Questo il voto 
quasi unanime del consiglio 
regionale, chiamato a discute- 
"© re le restrizioni di Belgrado. 
Occorre soprattutto cogliere 
— è sato detto — le occasioni 
ì contenute nel trattato di Osi- 
! mo e trascurate con troppa 
leggerezza nella sbornia di mi- 
liardi piovuti sui bottegai di 
frontiera. Nessuno ha riesu- 
1] mato il cadavere della zona 
+- franca di confine, ma la coo- 
è perazione industriale è stata 
riproposta un po’ da tutti — 
LpT compresa — in termini 

« espliciti. 


*  Selacrisi colpisce così duro 
in regione, hanno ammesso in 
1> molti, non dipende solo dal 
* tracollo jugoslavo. Talvolta è 
stata VItalia a non aver sapu- 
to proporre alternative serie 
: alla grande abbuffata del 
commercio al minuto. Ora la 
Jugoslavia per pagare i suoi 
debiti è costretta suo malgra- 
do a contraddire lo spirito di 
|. Osimo, ma c'è anche l’Italia 
» « che ne ha trascurato la lette- 
ra. Ela lettera parlava chiaro: 
joint ventures, collaborazione 
industriale, tecnologica, ener- 
getica. Poteva essere una 
realtà, e invece è stato un 

® fantasma. 


Adesso che la lunga estate 
delle cicale si è bruscamente 

7 interrotta, ieri hanno parlato 
le formiche. Per la Giunta, 
l'assessore Coloni ha detto di 
«spazi inesplorati» del tratta- 
to di Osimo; il comunista 
% Rossetti ha parlato di riasse- 
stare la cooperazione su un 
© livello migliore; persino il me- 
lone Giuricin ha parlato di 
«nuovi rapporti «anche indu- 
» striali, non necessariamente 


legati a zone di frontiera». | 
Proposta, quest’ultima, di ‘ 


fronte alla quale il presidente 
- della Giunta, Comelli, ha avu- 
€ to un’impercettibile perdita 
+= di pazienza, «Insomma — ha 
detto — bisogna che Trieste si 
« decida se vuole o non vuole le 
industrie. Non si vive di sola 
ecologia». 


Ed ecco le proposte conte- 
nute in un ordine del giorno 
proposto e votato da tutti i 
partiti con la sola eccezione 
dei missini: 1) interventi pres- 
so il governo perché Belgrado 
alleggerisca il blocco dei tran- 
siti frontalieri, 2) esame del 
problema della commissione 
mista per l'accordo di Udine, 
3) sostegno al settore terziario 
maggiormente colpito dalle 
restrizioni. A questo scopo la 
giunta si è impegnata a pre- 
mere sul governo, la Cee e la 
Jugoslavia, a studiare nuove 
iniziative di collaborazione 
economica, a:chiedere un inci- 
sivo intervento comunitario 
peril Friuli-Venezia Giulia e a 
sostenere con particolari 
provvidenze le zone di confine 
nel piano di sviluppo. 


La seduta. Apre l'assessore 
al bilancio, Sergio Coloni 
(De). Ricaleando quanto già 
detto in commissione Osimo, 
rilancia gli articoli 9 e 10 del 
trattato italo-jugoslavo, rima- 
sti finora quasi lettera morta, 
parla di un commercio al det- 
taglio fondato su basi aleato- 
rie e insiste di converso sulla 
positiva realtà del conto auto- 
nomo. Si farà intanto il possi- 
bile — conclude — perché la 
Jugoslavia modifichi le misu- 
re restrittive, per renderle 


» compatibili con gli accordi vi- 


genti. 


Cavallo (Dp) mette subito il 
dito sulla piaga, chiedendosi 
cosa si sia fatto in concreto, 
per la collaborazione econo- 
mica bilaterale. Non ci si è 
mai sforzati di trovare alter- 
native al commercio al detta- 


| * glio; così Trieste ha fallito — 


D) 
î 
Ù 


î conclude — l’obiettivo di dare 
* a Trieste un ruolo veramente 
internazionale. 


Morelli (Msi-Dn) non accen- 
na a corresponsabilità in 
quella crisi che, per lui, dipen- 
de solo dalla paralisi dell’au- 
togestione jugoslava. Ma at. 

? tacca la giunta: «Sono caduti 

‘ gli alibi, con la chiusura dei 
confini. Gli alibi di chi, confi- 
dando nella loro perenne 
apertura, ha scelto di non da- 
‘ re a Trieste la solidità econo- 
mica che essa perse col pro- 
prio retroterra», 


Dopo Bologna, LpT («Colpo 

di grazia su un'economia già 
al collasso»), e Stoka, Us 
‘ («Forse ora Trieste capirà 
L cosa voleva dire un confine 
aperto»), Barazzutti parla 
- chiaro per il Pdup: «Non si 
* sono prese iniziative produtti 
ve comuni, si è fatto paccotti- 
® glia di quella cosa seria che 


| “erano gli accordi di Osimo». 


I guai di Tarvisio — l’altra 
grande colpita dalla stretta 
jugoslava — emergono con 
Vespasiano (Psdi) che difende 
i dettaglianti; «Non si può 
î rimproverare loro di avere in- 
» seguito il profitto. Se ci fosse- 
x ro state industrie forse la crisi 
» sarebbe stata peggiore». E 
® chiede che provvidenze siano 

concesse non'solo a Trieste e, 
‘ Gorizia ma anche alla zona 


4 montana di confine (leggi Tar- 
St visio) 


Per Giuricin (LpT) la «bot- 
ta» per Trieste.non sarà poi 
tanto grave. Commesse a par- 
te, tutti quei soldi finivano in 
poche tasche: non ci sono sta- 
ti investimenti, i prezzi erano 
assurdamente altì. Per'questo 
motivo — dice — potranno 
esservi semmai riflessi positi- 
vi, pur nel generale quadro di 
recessione. Questo non signi- 
fica — aggiunge — che. i rap- 
porti con la Jugoslavia non 
debbano essere i migliori e i 
piu intensi possibile, ed anche 
— sottolinea — sul piano in- 
dustriale. E conclude ribaden- 
do la vocazione emporiale di 
Trieste rilanciando la propo- 
sta di un’area franca. 

Pittoni (Psi) parla di com- 
mercio al dettaglio sovraddi- 
mensionato e di ripercussioni 
soprattutto politiche delle re- 
strizioni jugoslave. «E soprat- 
tutto in pericolo — conclude 
— lo spirito di Osimo». 

Rossetti (Pci) parla di scelte 
sbagliate e di ridefinire la coo- 
perazione su basi diverse. Poi 
spara a zero sulla Lista per 
Trieste .impotizzando nessi 
con la P2: «A Trieste c'è uno 
stato d'animo sciovinista — 
osserva — che certe forze poli- 
tiche cavalcano forse non solo 


adesso si ripensa a Osimo 


Lunedì Commissione mista italo-jugoslava 


ROMA — Per iniziativa del sottosegretario 
on. Fioret si è tenuta ieri al ministero degli 
esteri, una consultazione preparatoria della 
delegazione italiana in vista della riunione 
della Commissione mista italo-jugoslava per 
l'accordo di Udine sul piccolo traffico di fron- 
tiera, riunione che è stata anticipata a lunedì 8 
novembre, sempre a Roma. 

Erano presenti l'assessore regionale ai tra- 
sporti, Rinaidi,. il responsabile dell’Ufficio 
coordinamento per i problemi degli accordi di 
Osimo al ministero degli esteri, ambasciatore 
Carducci, l'ambasciatore Casilli d'Aragona, 


capo della delegazione italiana nea Commis- 
sione mista, i delegati di tutti i ministeri 
interessati (Esteri, Interni, Finanze, Trasporti, 
Commercio Estero, Sanità, Marina Mercanti- 
le), nonché della, Polizia di frontiera, della 
Guardia di finanza e dell’Ufficio italiano 
cambi. i 

Nel corso dell’incontro è stata concertata la 
posizione che la delegazione italiana delineerà 
a quella jugoslava per potet superare, nelle 
zone di frontiera contemplate dall'accordo di 
Udine, i negativi effetti delle misure economi- 
che del governo di Belgrado. 


a finì elettorali. Non è detto 
che dietro non vi siano dise- 
gni più impegnativi, tesi a 
influire sui nostri rapporti con 
l'Est. Questa verità verrà fuo- 
ri, e speriamo venga fuori an- 
che da palazzo San Ma- 
cuto...». 

Cocianni (Dc) difende quan- 
to fatto dalla giunta nel cam- 
po della collaborazione con la 
Jugoslavia. C'è gente, sia in 
Italia che in Jugoslavia, che 
vuole bloccare questo rappor- 
to: questa gente — dice — non 
deve avere il sopravvento. E 
sollecita sostegni per i com- 


mercianti colpiti, soprattutto 
nel momento in cui su di essi 
sta per cadere la scure di 
un’Irpef maggiorata. Dalla 
crisi attuale va tratto un inse- 
gnamento per una collabora- 
zione di impostare su una 
«maggiore sincerità» e mon 
sul «tornacontismo». 
«Pensare a una denuncia 
degli accordi con la Jugosla- 
via — questo il suggello di 
Comelli alla discussione — 
penso non passi per la testa a 
nessuno. Lo spirito di Osimo 
da questa vicenda esce sem- 
mai rafforzato». E spiega ì 


propositi della giunta: richie- 
sta di provvidenze Cee se non 
per l’intera regione almeno 
per la fascia di confine, massi- 
mo sostegno dell'operazione 
integrata Trieste-Venezia 
Giulia, rapida realizzazione 
dei collegamenti internazio- 
nali con il porto di Trieste, 
sviluppo del conto autonomo. 
Quanto alle industrie, la città 
deve decidere se le vuole o no. 
O si chiarisce questo o è inuti- 
le discutere. Occorre un’as- 
sunzione di coraggio poli- 
tico». i 
Paolo Rumiz 


Anche 

in Jugoslavia 
benzina 

più cara 


BELGRADO — Anche in 
Jugoslavia da ieri benzina più 
cara, unitamente al gasolio da 
trazione e a quello per rascal- 
damento. 

T rincari vanno dal 6,1 al 15 
per cento e vengono spiegati 
con la svalutazione del 20 per 
cento decisa il mese scorso. Il 
prezzo della benzina super sa- 
le da 37,5 a 40 dinari e quella 
normale da 35,5 a 38 dinari. 

Il gasolio da trazione sale 
del 6,1 per cento e quello per 
riscaldamento del 15. Viene 
precisato che i turisti esteri 
godranno di uno sconto del 10 
per cento - nell'acquisto ‘dei 
coupon per la benzina. 

Per gli jugoslavi, resta in 
vigore il razionamento decîso 
in ottobre, e cioè 40 litri di 
benzina al mese per autovet- 
tura. 

Per quanto riguarda i pas- 
saggi ai valichi di frontiera, 
essi sono diminuiti in maniera 
consistente ma rimangono co- 
munque piuttosto. intensi: 
dalla Slovenia in direzione 
Italia e Austria, si registrano 
quotidianamente circa venti. 
mila uscite. 

In maggioranza si tratta di 
persone che lavorano all’e- 
stero. 


LE DUE POLIZIE DI FRONTIERA HANNO ARRESTATO DUE ITALIANI E TRE AUSTRIACI 


Un'operazione a quattro mani blocca 
la strada italo-austriaca dell'«ero» 


TRIESTE — Graz-Villaco- 
Tarvisio-Trieste: questa la 
«eroina-strasse», la via dell’e- 
roina, che è stata interrotta 
dalla guardia di finanza dopo 
un mese di pazienti indagini, 
tallonamenti, appostamenti 
nei. boschi del Tarvisiano e 
attente osservazioni. L'inda- 
gine, diretta dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Roberto Staffa, ha respi- 
ro internazionale. Infatti all’o- 


La droga sequestrata a Tarvisio 


perazione hanno collaborato 
la polizia criminale austriaca 
e quella anti-droga di Klagen- 
furt e Graz. 

Questo lavoro a quattro 
mani di qua e di là del confine 
austriaco ha permesso la cat- 
tura di tutta la banda: due 
italiani e tre austriaci e il 
sequestro di 670: grammi, di 
eroina pura. Centosettanta 
grammi sono stati trovati sot- 
to un albero în un bosco di 


Cave del Predil (assieme ad 
un bilancino di precisione) 
dalla tributaria, mentre la 
gendarmeria austriaca ha re- 
cuperato il malloppo più gros- 
so; mezzo chilogrammo, pure 
occultato in un bosco, nei 
pressi del confine di Coccau. 

Gli italiani arrestati sono il 
triestino Franco Varni, di 43 
anni, abitante a Roiano in via 
degli Apiari 7/1 e Alfio Mo- 
scattini, di 39 anni, nato e 
residente a Tarvisio in via 
Alpi Giulie 121. Gli austriaci 
coinvolti nella vicenda sono 
Helma Krois Hernè, di 37 
‘anni, e suo marito Egon, pure 
di 37 anni, residenti a Jenner- 
sdorf ed ora in carcere a Kla- 
genfurt, nonché il gestore di 
un «night-club», Felix Pifra- 
der, di 30 anni, in carcere a 
Graz. 

Tutii e cinque sono colpiti 
da ordine di cattura del magi- 
strato dott. Staffa e sono im- 
putati di associazione per de- 
linquere in traffico internazio- 
nale di droga e introduzione 
di partite ai droga da piazzar- 
si (secondo le certezze degli 
inquirenti) a Trieste. 

L'operazione, come abbia- 
mo detto all’inizio, è scattata 
un mese fa quando gli uomini 


Alfio Moscattini 


della Tributaria (capitano Ra- 
biti, tenente Marongini, mare- 
sciallo Balzano e brigadiere 
Rodirossi), hanno puntato la 
loro attenzione sul triestino, 
sospettato di far parte di un 
giro di droga, ed in contatto 
con un personaggio (indivi 
duato poi per Alfio Moscatini) 
che si spostava a bordo di 
un’Alfetta con targa austria. 
ca. Quest'ultimo, domiciliato 
a Tarvisio, è risultato essere 


SU MANDATO DI CATTURA SPICCATO A TRIESTE NEL MAGGIO SCORSO 


Diego Spinella (ricercato per droga) 
arrestato a Milano dopo un sequestro 


TRIESTE — La "ndranghe- 
ta calabrese controlla allo 
stesso tempo il traffico dì dro- 
ga evil giro det sequestri di 
persona. 


L’ennesima conferma è 
venuta da un arresto effettua- 
toa Milano alcuni giorni:fa. I 
carabinieri della compagnia 
di Saronno hanno infatti mes- 
so le manette a Diego Spinel- 
la, inseguito da tempo da un 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Trieste, Oliviero Drigani. E 
lo hanno preso assieme ad 
altri quattro pregiudicati, tut- 
ti legati in qualche modo 
‘ndrangheta, nella villa del- 


Desaparecidos: 
dura condanna 
del consiglio. 


regionale 


TRIESTE — Parole di con- 
danna ieri al consiglio regio- 
nale in merito alla tragedia 
dei «desaparecidos» in Argen- 
tina e all'atteggiamento am- 
biguo di chi in. Italia avrebbe 
coperto l’orrendo crimine: AI- 
l'argomento ìl presidente del 
Consiglio Colli ha dedicato 
l'apertura della seduta, espri- 
mendo l’orrore dei rappresen- 
tanti politici regionali. 


Sdegno e condanna sono 
contenute anche in una mo- 
zione del partito socialista, 
nella quale si ‘impegna la 
Giunta a esecrare quei misfat- 
ti e a intervenire presso il 
governo «affinché il ministero 
degli esteri e le nostre rappre- 
sentanze diplomatiche .com- 
piano una rigorosa azione per- 
ché si ponga fine a questa 
prassi di terrorismo politico e 
di barbarie». È 


l'avvocato Vincenzo Russo. Il 
legale è stato arrestato per 
favoreggiamento. Erano în 
corso indagini su uno dei tan- 
ti sequestri di persona messia 
segno in questi mesi in Lom- 
bardia,. 

Al nome dî Diego Spinella i 
nostri magistrati erano arri- 
vati nel maggio scorso quan- 
do una coppia era stata bloc- 
cata al valico di Fernetti. 
Paolo Sorrentino e sua moglie 
Alvisa Maria Giamminonti 
rientravano in Italia su una 
Opel targata Savona. In un 
doppio fondo c’erano dieci 
chili di zroina purissima. Va- 
lore almenò otto miliardi. Da 
questi due arresti i magistrati 


erano poi risaliti a tutta l’or- 
ganizzazione. Dai semplici 
spalloni alla direzione strate- 
gica. 

«Abbiamo individuato an- 
che i finanziatori della ban- 
da» avevano detto i sostituti 
procuratori Oliviero Drigani 
e Roberto Staffa che hanno 
diretto le indagini. In effetti 
tra mille difficoltà in questi 
mesi, ben quindici persone del 
gruppo dei calabresi residenti 
a Savona, Busto Arsizio e 
Gallarate erano finite in car- 
cere. Controllavano buona 
parte del giro della droga sul 
mercato ligure e lombardo. 
Durante le perquisizioni era 
saltata fuori anche della co- 


caina, segno questo che i mer- 
cati di approvvigionamento e 
smercio erano ben distinti e 
differenziati. 

«È un risultato posttivo 
anche se non ci illudiamo. 
Altri trafficanti avranno pre- 
so il posto di questa organiz- 
zazione — dicono î magistrati. 
Nel mondo della droga non 
esistono vuoti». 

In effetti i trafficanti sono 
riuniti în bande organizzate 
con mezzi tecnici e finanziari 


quasi senza limiti. Per com-* 


battere questa gente che usa 
il computer i magistrati han- 
no'a volte solo penna, cala- 
maio e buia memoria. 
Claudio Ernè 


stato espulso dall'Austria per 
essere stato indiziato di sfrut- 
tamento della prostituzione. 


I suoi movimenti ‘sospetti 
hanno convinto gli inquirenti 
che il mirino andava spostato 
nel Tarvisiano e così la squa- 
dra della Tributaria si è porta- 
ta sui monti ed ha chiesto la 
collaborazione dei colleghi di 
Tarvisio. I pedinamenti con 
auto civetta hanno permesso 
di localizzare un bosco a Cave 
del Predil, meta di «passeg- 
giate» di Alfio Moscattini. 

Sabato scorso, di pomerig- 
gio, i sottufficiali della Tribu- 
taria di Trieste hanno avuto 
la fortuna di scoprire il na- 
scondiglio della droga. Sotto 
‘un sasso hanno trovato due 
buste di nylon con l’eroina e il 
bilancino di precisione. Biso- 
gnava prendere con le mani 
nel sacco chi aveva nascosto 
la merce. Così è iniziato un 
lungo appostamento che ha 
dato però i suoì frutti: Alfio 
Moscattini, come sospettava- 
no gli inquirenti, si è fatto 
vivo: è apparso nel bosco, si è 
fermato davanti all’albero, ha 
alzato la pietra ma non è riu» 
scito a prendere la droga per- 


ché le sue mani sono state ; 


bloccate dai finanzieri, 

L'uomo, che ha detto di cer- 
care funghi, è stato accompa- 
gnato subito nella caserma 
della finanza dell’autoporto di 
Tarvisio, dove è ‘accorso, due 
ore dopo, il dott. Roberto 
Staffa per un primo interroga- 
torio alla presenza di un avvo- 
cato di Tarvisio. Contempora- 
neamente, a Trieste, su ordine 
dello stesso magistrato, veni- 
va arrestato Franco Varni. 

Il dott. Staffa, raccolte le 
preziose dichiarazioni dell’ar- 
testato, si è messo in contatto, 
con la polizia criminale della 
Carinzia e a Tarvisio sono 
giunti rapidamente da Kla- 
genfurt il comandante, della 
gendarmeria con un esperto 
in stupefacenti, I due funzio- 
‘nari austriaci hanno dato la 
loro piena collaborazione al- 
l'inchiesta, arrestando, ieri 
l’altro, i coniugi Krois e ieri il 
gestore di night Felix Fis 
frader. 4 

La droga sequestrata vale 
— all'ingrosso — alcune deci 
ne di milioni di lire mentre al 
minuto raggiunge il centinaio 
di milioni. 

Willy Ragusin 


SECONDO L'ACCUSA SAREBBE STATO LA MENTE DEL Lucroso TRAFFICO DI CAFFÈ E HI-FI 


Nel processo a Fiume per contrabbando 


il protagonista sembra essere Vittor 


FIUME — L’ombra di Silva- 
no Vittor aleggia anche nel- 
l'aula del tribunale comunale 
fiumano dove è ripreso ieri il 
processo contro ventidue per- 
sone per contrabbando di caf- 
fè e apparecchi d’alta fedeltà 
dall'Italia lla Jugoslavia. 

Sembra infatti che il con- 
trabbandiere triestino, diven- 
tato noto alle cronache per 
aver aiutato il banchiere Ro- 
berto Calvi a lasciare l’Italia, 
sia il deus ex machina di que- 
sto lucroso traffico, che inizia- 
va neì negozi del borgo tere- 
siano per finire sulle, coste 
dell’Istria e del Quamero. 

Un traffico ì cui contorni 
sono ancora da disegnare vi- 
sto che oltre a Vittor sono 
assenti altri tre personaggi 


\ 


chiave della vicenda: una cit: 
tadina jugoslava, sposata con 
uno studente iracheno, che si 
è dileguata appena avuto sen- 
tore di essere nel mirino della 
giustizia e pare abbia rag- 
giunto Bagdad per mettersi al 
sicuro; e due triestini, Livio 
Condusi e Marino Bon. 


Il primo sarebbe un amico 
fidato di Vittor di cui non sì sa 
molto, l’altro è stato invece 
colto in flagrante a vendere 
televisori illegalmente impor- 
tati in Jugoslavia ad Ivan Jer- 
kovic, il quale siede invece. tra 
gli imputati in questo proces- 
so. Per quel fatto, Marino Bon 
venne processato per direttis- 
sima e condannato conla con- 
dizionale, della quale ha ap- 
profittato per non ripresen- 


tarsi davanti alla giustizia ju- 
goslava. 


Per chiarire la vicenda, ol- 
tre all'escussione dei 98 testi 
moni, che ieri hanno comin. 
ciato a sfilare davanti alla 
corte, sarebbe necessario che 
i magistrati inquirenti si re- 
cassero direttamente a Trie- 
ste per prendere contatti con 
la magistratura italiana e po- 
ter così interrogare Silvano 
Vittor. 


I DP — Il consigliere regio- 
nale di Dp, Cavallo, ha pre- 
sentato nei giorni scorsi una 
interpellanza in merito alla 
situazione dei rapporti tra le 
società Autovie venete e 
Autovie servizi. 


Potenziati 
dalla Regione 
i servizi 
anti-incendio 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale ha approvato provve- 
dimenti che consentiranno di 
avvalersi di aerei leggeri ed 
elicotteri per gli organi fore- 
stali della Regione nel servi- 
zio di prevenzione e di avvi- 
stamento degli incendi bo- 
schivi. L'intervento della Re- 
gione si concretizzerà con la 
stipula di apposite convenzio- 
ni con aeroclubs e con privati 
che hanno a disposizione veli- 
voli opportunamente attrez- 
zati. 
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Gli appuntamenti 
di fine settimana 


La mostra-concorso francescana al Castello di San Giusto 
A Udine esposizioni uno spaccato sulla civiltà dei consumi 
Chiude domenica a Tolmezzo la rassegna su Nicola Grassi 
Antologica di Antonio Fasan a Padova (palazzo della Ragione) 


@ È stata rinviata al prossimo 14 novembre 
Ja chiusura delle due mostre di cartografia 
allestite alla Stazione marittima. Ricordia- 
mo che si tratta delle «Carte dell’Impero. 
Cartografia tra amministrazione e tecnica: 


Di 


Trieste nel 700» e della «Produzione carto- 
grafica in Italia». Le due rassegne sono 
completate da un’esposizione di grandi foto 
aeree a colori di paesaggi italiani (ogni 
giorno 10-13 e 16.30-19.30). 


@ Ancora tre giorni per visitare nel quartie- 
re fieristico di Montebello «Aquarium, il 
meraviglioso mondo sommerso», la rasse- 
gna itinerante che presenta oltre 400 anima- 
li d’acquario (9-12 e 14,30-19). 

® Resterà aperta fino al 6 gennaio, nel 
Bastione fiorito del Castello di San Giusto, 
la mostra-concorso francescana organizza- 
‘ta a suggello delle celebrazioni regionali per 
l'ottavo centenario della nascita di San 
Francesco d’Assìsi (10-13 e 15-18). 

@ In considerazione della grande affluenza 
di pubblico la Mostra del souvenir turistico 
rimarrà aperta nel sotterraneo del Bastione 
Lalio del Castello di San Giusto sino a 
domenica (9.30-12.30. e 15.30-18.30). 


@ «I Trionfi del Petrarca»: questo il titolo 
della mostra che si è aperta nella sala 
comunale d’arte di piazza Unità e che pro- 
pone le tavole quattrocentesche raffiguran- 
ti scene ispirate ai «Trionfi» del Petrarca. 
Chiuderà domenica. 3 

@ Continua nella galleria Cartesius (via 
Marconi 16) la personale di Federica Galli. 
Chiuderà l’11 novembre (feriali 10.30-13 e 
16.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso). 

@® Prosegue al Centro Barbacan la persona- 
le dello scultore trentino Silvio Alchini. 
Chiuderà il 14 novembre (feriali 10-13 e 
17-20; festivi 10-13; lunedì» chiuso). 

@ Alla «Zinelli e Perizzi grafica» (via Mazzi- 
ni 81) continua la mostra di ‘incisioni e 
litografie di Joan Mirò. 

® Nel ridotto della sala maggiore del circolo 
interaziendale Gmt-Itc-Cmi (galleria Feni- 
ce 2) resterà aperta fino a domenica! la 
mostra di pittura su vetro di Alberto Mon- 
dellini (17-19). 

@ La galleria Tommaseo (via del Canale 
piccolo 2) ospiterà fino al 21 novembre 
(feriali 17-20; festivi 11-13) la personale di 
Luciano Cattania intitolata «Immagini da 
”L’Intervallo: perduto” di Gillo Dorfles». 
® Per la stagione lirica questa sera, alle 20, 
‘al Teatro Verdi, seconda rappresentazione 
de «Il Campiello» di Ermanno Wolf-Ferrari 
(turni H-E). Direttore Janos Acs, regia di 
Vera Bertinetti. 

@ Domani (20,30) e doménica (16,30), nella 
sala teatrale di via San Francesco, il «Pic- 
colo teatro della prosa» metterà in scena 
«Ciribiribin», commedia in tre atti di Danilo 
Seglin, 

® ll gruppo regionale ‘d’arte drammatica 
diretto da Dante Fabris presenterà domani 
(20.30) e domenica (18.30) nel teatro di 
Servola (via dei Soncini 187) la commedia 
dialettale «Quela,.. terza età», due atti di 
Ondina Stella. 

‘® Riprendono dopodomani, alle 11, nella 
sala del ridotto (via San Carlo 2) i «Concerti 
della’ domenica», Il concerto inaugurale 
sarà sostenuto dal Complesso da camera 


del Teatro Verdi, diretto da Severino Zan- 


nerini. 


| NelPIsontino 


@ Continua nelle sale dell'Istituto di musica 
Vivaldi, a Monfalcone, la mostra documen. 
taria «Gianni Payovich: biografia di un 
violinista», organizzata dai Civici musei di 
storia ed arte di Trieste. Chiuderà il 21 
novembre (feriali 16-19). 

@ «Panzano e i cantieri» è il titolo della 
mostra allestita nella casa della Gioventù 
della Marcelliana, a Monfalcone. Sono 
esposte moltissime cartoline d'epoca prove- 
nienti dalle collezioni di Carino Sgrazzutti e 
Giuliano Gaddi. Chiuderà domenica. 

@ La stagione concertistica dell'Istituto di 
musica Vivaldi, di Monfalcone, proseguirà 
domani (inizio alle 21) con l'esibizione del 
duo K. B. Hosten (flauto) e M. Baraldi 
(pianoforte). In programma muLiche di Ene- 
sco, Baraldi, Casella e ‘Reinecke. { 
® Domani, alle 18.30, nella sala mostre 
dell’auditorium, a Gorizia, vernice della 
mostra sociale del Circolo fotografico ison- 
tino. Chiuderà il 13 novembre (feriali, tran- 
ne il lunedì, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 
10.30-13). È 
@ Domani, alle 20, nella casa della cultura 
slovena (via Brass, Gorizia), il «Teatro dei 
tre eroi» metterà in scena la commedia 
«Dov'è il confine», fe 

È Domenica, alle 16, sempre nella casa 
della cultura slovena (via Brass; Gorizia), il 
Teatro stabile sloveno presenterà «Il solda- 
to spaccone» di Tito Maccio Plauto. Repli- 
che lunedì e martedì (sempre alle 20.30). 


@ Ultimo week-end per visitare nei saloni 
‘di palazzo Frisacco. a Tolmezzo, la mostra 
dedicata a1 pivivie Nicola Grassi, uno dei 
maggiori artisti del 700 veneziano. Sono 
esposte 72 opere. La rassegna chiuderà 
domenica (10-13 e 15-19), 

@ Il 15 novembre chiuderà a Villa Manin di 
Passariano la mostra celebrativa dell’archi- 
tetto gemonese Raimondo D’Aronco. È 
aperta tutti i giorni dalle 9 alle 12.30 e dalle 
14.30 alle 18. 

@ «Fotografia in Friuli: Gianni Borghesan» 
è il titolo della mostra ospitata nelle sale 


‘ zia. Comprende circa 400 «pezzi» d'epoca 
‘ Oltre a materiale grafico e libri inerenti 


della galleria Sagittaria, a Pordenone. 
Aperta fino alla fine di novembre (feriali 
16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

® Prosegue nella galleria Sagittaria, a Por- 
denone, la mostra del pittore Claudio Guer- 
ra. Chiuderà alla fine di novembre (feriali 
16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 

® La galleria del Girasole (Salita Castello 
1/A, Udine) presenta una mostra-omaggio 
ad Arturo Colavini. Fra le opere esposte 
(paesaggi friulani e ritratti) c'è anche il 
famoso «Ritratto di donna friulana». Chiu- 
derà il 5 dicembre (tutti i giorni 10-12 e 
16-19; lunedì chiuso). > 

@ Nella sede del circolo «L'obiettivo» (via 
Mazzini 48, Pordenone) è stata allestita una” 
mostra fotografica sul mondo sottomarino 
realizzata dal giovane triestino Roberto . 
Pertoldi. Chiuderà il 16 novembre (lunedì - 
venerdì 17-19; sabato e domenica 15.30-19). 
@ Si è aperta nel padiglione «F» del quar- 
tiere fieristico di Udine la mostra per i 
giovani consumatori che in cento pannelli 
illustra i vari aspetti e i problemi della 
civiltà dei consumi: il cibo e.il corpo umano 
(con la descrizione dei principi alimentari), 
la fisiologia dell’alimentazione, l’assimila- 
zione del cibo, la storia dell’alimentazione 
ieri e oggi, l'aumento dei consumi alimenta- 
ri... Chiuderà il 14 novembre (ogni giorno 
9-12 e 14-17.30). 

@ Topolino, Paperino, Pluto, Gambadile- 
gno e altri celebri personaggi creati da Walt 
Disney saranno i protagonisti della seconda 
tappa del quinto festival regionale itineran- 
te che si fermerà domani e domenica a 
Venzone (inizio ore 177 nel cinema del paese). 
@ I «Concerti d'autunno» di Codroipo 
ditorium comunale di via IV Novembre) si 
concluderanno questa sera, alle 21, con 
l'esibizione del duo pianistico Ugo Cividino 
e Franca Bertoli, È 

® Il duo Nalin-Fiorentin inaugurerà doma- 
ni, alle 20.30, nella casa dello studente, 
«Autunno musicale» di Azzano Decimo. 
@ Le giostre del Luna Park sì fermeranno a 
Udine (piazza Primo Maggio) fino al 25 
novembre giorno in cui si festeggia Santa 
Caterina. 

@ Continua al teatro Verdi di Pordenone 
«Taygor», la mostra di rettili vivi (boa, 
pitoni, serpenti a sonagli, vipere tropicali) 
organizzata dal Centro ricerche erpetologi- 
‘che di Vittorio Veneto. 


® Resterà aperta fino al 14 novembre, a 
Palazzo Ricchierì (corso Vittorio Emanuele 
II 51, Pordenone), la mostra «Pietro Longhi 
- I dipinti di Palazzo Leoni - Montanari» | 
organizzata dalla Banca Cattolica del Vene- 

to (ogni giorno 9.30-12,30 e 15-18,30, escluso 
il lunedì). 


| Nel Veneto | 


® Spot accesi a Palazzo Fortuny, a Vene- 
zia, Su Cecil Beaton, il famoso fotografo 
inglese. Le sessanta immagini esposte do- 
‘cumentano i suoi diversi interessi: dai primi 
ritratti ad amici e parenti alle foto di moda 
vere e proprie, dal reportage di guerra ai 
ritratti dei reali d'Inghilterra. La mostra 
eniuderà il 19 dicembre (8.30-18.30). 

® «Il trascorso presente: bambole, giocat- 
toli e automi: 1830-1930» è il titolo della 
mostra allestita a Palazzo Fortuny, a Vene- 


l'argomento. Chiuderà il 31 dicembre (tutti i 
giorni dalle 8.30 alle 18.30). 

® La chiusura della mostra «Mille anni di 
Vetro a Venezia» (Palazzo ducale e Museo 
Correr), già prevista per domenica 24 otto- 
bre, è stata prorogata all’8 dicembre (9-19). 
® Resterà aperta fino al 14 novembre a 
villa Simes-Contarini, a Piazzola sul Brenta 
(Padova) la mostra antologica del pittore 
Saverio Barbaro: trent'anni di attività 
documentati da 80 oli, 97 disegni e 20 
ceramiche. È 

@ «Il mito di Giuseppe Garibaldi nelle 
imperial-regie provincie venete: mostra di 
cimeli e documenti» è il titolo della rasse- 
gna che sarà inaugurata domani, alle 17, nel: 
museo «Invitta terza armata» di Padova 
(via Altinate 59). Chiuderà 1’8 dicembre. 
® Questa sera, alle 20.30, al teatro Goldoni, 
a Venezia, «prima» nazionale di «Hellza- 
poppin» con il «Teatro dell’Elfo». Repliche 
fino al 14 novembre. 

@ Nel palazzo della Ragione, a Padova, si è 
aperta una grande mostra di Antonio Fa- 
san, uno dei pittori più cari ai padovani. 
L’antologica comprende 250 quadri scelti 
fra gli oltre 1000 realizzati dall'epoca della 
prima mostra (1926) ad oggi. 


(A cura di Carlo Giovanella)' . 


a 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PARADOSSI E MISTERI DEL NUOVO OSPEDALE 


MEDAGLIA AL VALOR CIVILE 


Cattinara: queste assunzioni Altruismo premiato 


ssono fare o 


s1 po Pp 


ure no? 


Due versioni sull’accoglienza riservata da Roma alla delibera: 
secondo la prima tutto è bloccato, secondo l’altra tutto va bene 


Il consiglio sanitario nazio- 
nale non si è ancora pronun- 
ciato sulla richiesta di deroga 
per la pianta organica dell’o- 
spedale di Cattinara. A quan- 
to risulta, l'argomento non 
era neppure iscritto all’ordine 
del giorno della seduta di ieri. 
Per ora rimane avvolto nel 
mistero, quindi, il destino del- 
le 513 assunzioni previste dal- 
la delibera regionale inviata a 
Roma per ottenere la deroga. 
Un mistero legato a doppio 
filo all'apertura del nuovo 
ospedale, sempre più catte- 
drale nel deserto. 

Abbiamo due versioni, a di- 
sposizione, per cercare di ca- 
pire il mistero. Provengono da 
due fonti diverse, una certa- 
mente autorevole. 

Prima versione: è la più 
accreditata. Avuta in mano la 
delibera regionale, gli uffici 
del ministero della sanità 
hanno mosso diverse osserva- 
zioni ‘tecniche. Il problema 
più grosso, sembra, sia quello 
economico, Ci sono notevoli 


difficoltà a reperire i nove 
miliardi di lire necessari per le 
513 assunzioni. L'argomento 
viene comunque trattato nel- 
la seduta del consiglio sanita- 
rio nazionale giovedì 28 otto- 
bre, I problemi sono pubblica- 
mente resi noti. Soprattutto 
quello economico. Sembra 
‘quindi che il pronunciamento 
debba essere un «no». Qual. 
cuno ricorda al ministero del- 
la sanità, Renato Altissimo, il 
suo: impegno a garantire la 
copertura dei nove miliardi. 
Risultato: dopo un acceso di- 
battito, la trattazione dell’ar- 


'gomento viene «ripescata» e 


fissata per la riunione del 20 
novembre. 

Seconda versione; non ci so- 
no problemi di natura tecnica 
o economica. Se esistono, s0- 
no puramente procedurali, 
burocratici. Gli uffici del mi- 
nistero si sono già espressi per 
il «sì» alla deroga. Nella sedu- 
ta del 28 ottobre l'argomento 
non è stato trattato soltanto 
‘perché l’ordine del giorno era 


molto fitto e quindi non c’è 
stato il tempo materiale per 
parlare di tutte le cose previ- 
ste. Quindi la cosa è slittata a 
ieri e, secondo questa logica, 
si deve desumere che ieri è 
stato rinviato di nuovo solo 
per motivi di tempo. 
Mistero a parte, rimane un 
fatto. L’ospedale ormai è 
pronto o quasi. A parte il 
parcheggio per le auto del 


' personale, rimangono da fare 


alcuni minimi lavori di rifini- 
tura. Tipo la riverniciatura di 
‘alcuni muri che da sette anni 
‘attendono di ospitare i mala- 
ti. Intanto il Maggiore è sem- 
‘pre meno vivibile. Cosa man- 
ca per aprire Cattinara? La 
gente che ci deve lavorare. Le 
assunzioni sono bloccate. Da 
qui la richiesta di deroga e i 
lunghi mesi di passaggi buro- 
cratici perché il provvedimen- 
to possa diventare esecutivo. 

Ma si tratta anche di deci- 
dere quali reparti andranno a 
Cattinara e quali rimarranno 
al Maggiore. L'ultima ipotesi 


era stata fatta nel progetto 
Usl delle 654 nuove assunzio- 
ni, con l'impegno di rivedere il 
tutto. E questa è una decisio- 
ne che deve prendere l'Unità 
sanitaria triestina. Forse po- 
trà farlo alla fine della crisi 
politica che l'ennesimo rinvio 


dell’assemblea e tra molte dif- > 


ficoltà, appare, ormai in dirit- 
tura di arrivo. 

Ieri però la trattativa ha 
conosciuto un incidente di 
percorso. A nome della presi- 
denza era stata convocata per 
le 18 all’Usì una riunione dei 
capigruppo e dei rappresen- 
tanti del comitato di gestione 
dei sei partiti. Il Psi però non 
si è presentato negando a una 
presidenza «dimissionaria» la 
facoltà di convocare una simi- 
le riunione. Con ciò non ha 
negato la disponibilità a trat- 
tare a livello di delegazioni 
politiche. Esponenti di Dc, 
LpT, Us e Psdi si sono comun- 
que presentati. Ma ufficial- 
mente l’incontro non è mai 
esistito. A. d. C. 


«Caro Lipizef, lei non è l'eroe di 
‘un giorno, ma una persona su cul 
Si può contare sempre»: con que- 
ste parole il sindaco Cecovini ha, 
consegnato ieri pomeriggio ad 
Augusto Lipizer la medaglia di 
bronzo al valor civile, Il premia- 
to, nel gennaio del ’79 si tuffò 
nelle gelide acque del porto per 
salvare l’ingegner Alfonso Rago- 
ne, precipitato in mare a bordo 
della propria «500» e impossibili- 
tato a liberarsi da solo. 

Una cerimonia semplice, quella 


di ieri sera, e proprio per questo 
simpatica. Oltre al sindaco, c’era- 
no il prefetto Mario Marrosu e 
l’assessore Marino Colombis; ma 
l'ufficialità della cerimonia si 
intuiva più dall’emozionato riso- 
lino di uno dei figlioletti di Lipi- 
zer, 0 dalla commozione e dall’or- 
goglio della moglie, che dalle pa- 
role delle autorità. 

Lui, Augusto Lipizer, una barba 
d’altri tempi a incorniciare un 
volto un po’ arrossato dall’'emo- 
zione, intento ad ascoltare le pa- 


role di Cecovini e a far di sì con la 
testa quando il sindaco leggeva le 
sue dichiarazioni subito dopo l’e- 
pisodio: «Ho fatto una cosa nor- 
malissima, sono io il fortunato, 
visto che mi son potuto rendere 
utile». Per lui, evidentemente, 
lanciarsi nelle acque gelide è una 
cosa normalissima: a questo pun- 
to, per completare il tono simpati- 
camente deamicisiano dell'intero 
quadretto, è ancor più normalissi- 
ma una medaglia di bronzo al 
valor civile... 


VERSO NUOVI SCIOPERI 


Non hanno tregua 
gli asili comunali 


Oggi nuova assemblea delle maestre 


C'è di nuovo aria di burra- 
sca nelle scuole materne co- 
munali: le maestre aderenti a 
Cisal e Snals potrebbero aste- 
nersi dal lavoro per quattro 
giorni di fila, a partire da mar- 
tedì prossimo. Sarebbe que- 
sta la risposta all'assessore 
comunale Luigi Anghelone, 
che da un mese non convoca 
più i sindacati autonomi, pro- 
motori dell’agitazione. Co- 
munque, la decisione definiti- 
va spetta all'assemblea delle 
insegnanti, che si riunirà oggi 
pomeriggio, alle (17.30, nélla 
scuola materna di Tor Cu- 
cherna. 


La vertenza compie proprio 
in questi giorni il suo secondo 
mese di vita. Le maestre, in- 
fatti, avevano ripreso a scio- 
perare il 7 settembre. scorso 
per protestare contro la deli- 
bera 612, emanata. dal com- 
missario Siclari. Poi erano ini- 
ziate le trattative, da cui ci si 
aspettava un compromesso 
tra. le posizioni di Cisal e 
Snals e quelle dell’ammini- 
strazione comunale. Invece, il 
7 ottobre, dopo qualche se. 
gnale di schiarita, si è verifica- 
ta la rottura, apparentemente 
insanabile: Anghelone emana 
‘una circolare che non sospen- 
de la 612, e gli autonomi la 
considerano «un’autentica 
presa in giro». 

Da allora «l’affare materne» 
sembra ‘essersi impantanato 
nelle sabbie mobili. Anghelo- 
ne ha deciso per il «black out» 
dei contatti con i sindacati 
autonomi. Sembra, tra l’altro, 
ché alla sesta ripartizione nes- 
suno abbia avuto sue notizie 
per una decina di. giorni. 
Snals e Cisal, da parte loro, 
hanno battuto tutte le piste: 
prima quella intransigente 
(sciopero di un giorno con la 
partecipazione del 60 per cen- 
to delle maestre), poi quella 
diplomatica (appello al Sin- 
daco, che ha ripassato la pa- 
tata bollente ad Anghelone). 
Si sono mossi anche il gruppo 
consigliare della Dc e alcune 
consulte. Ultima iniziativa, in 
ordine di tempo, è quella par- 
tita dalla scuola materna di 
via Pallini: un gruppo di geni- 
tori chiederà alle maestre, in 


‘un incontro fissato per merco- 
ledì prossimo, di sospendere 
lo sciopero in attesa di un 
nuovo incontro con l’asses- 
sore. 3 


Breve 
pausa 
dei Consigli 


In coincidenza con le festi- 
vità novembrine, fanno pausa 
questa settimana le attività 
del ‘consiglio comunale e di 
quello provinciale. Questi i 
prossimi appuntamenti: la se- 
duta alla Provincia si terrà 
‘martedì e' quella al Comune 
venerdì, secondo gli ordini del 
giorno che verranno stabiliti 
nei prossimi giorni dalle ri- 
spettive commissioni dei ca- 
pigruppo. 


| Brevi 


HI CORSI IFAP — Quadri e diri- 
genti operanti nelle aziende dell'a- 
rea triestina avranno la possibilità 
di aggiornarsi anche a Trieste su 
argomenti professionali. L'Ifap, 
istituto del gruppo Iri perla forma- 
zione dei quadri, con sede a Roma, 
avvia questa iniziativa con due 
seminari: «Elaborazione automa- 
tica dei dati e sistemi formativi per 
non addetti», dal 22 al 26 novem- 
bre, e «Finanza e controllo per non 
amministrativi» dal 29 novembre 
213 dicembre e dal 17 al 21 gennaio 
1983. I seminari si svolgeranno 
nella sede Ancifap di Trieste. 


HI CONCORSO — Sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 285 del 15 ottobre 1982, 
è stato pubblicato un bando di 
concorso pubblico per titoli ed 
esami per l'ammissione a distinti 
corsi di preparazione, con conces- 
sione di borse di studio, per il 
reclutamento di impiegati civli dei 
ruoli amministrativi della settima 
qualifica funzionale. Le domande 
di ammissione devono essere pre- 
sentate entro il 13 novembre. In- 
formazioni possono essere richie- 
‘ste alla Ragioneria regionale dello 
Stato, in via del Teatro Romano 
BUR 


HI CACCIA AL TESORO — Que- 
sta la classifica della caccia al 
tesoro organizzata domenica dal- 
l’Automibile club: 1) Antonio Fu- 
marola punti 317, 2) Lorenzo Cor- 
tese 304, 3) Piero Alberi 263, 4) 
Luisa Piccini 257, 5) Mauro Batte- 
lini 250, 6) Fulvio Degrassi 238, 7) 
Maurizio Fiorentino 236, 8) Loren- 
zo Peinkhofer 234, 9) Margherita 
Punzi 232, 10) Mauro Marino 226. 


A QUOTA 26 MILIARDI IL DEFICIT ACT 


A ogni lira che incassano 
gli autobus ne spendono due 


Le maggiori uscite (73 per cento) sono quelle per il personale 


_ E di 26 miliardi e 120 milioni 
il disavanzo dell'Azienda con- 
,sorziale trasporti fissato nel 
preventivo di bilancio 1982 
approvato martedì dall’as- 
Semblea dell’Act. Trattandosi 
di un «preventivo» votato a 
novembre (per le incertezze 
finanziarie che hanno carat- 
terizzato tutte le aziende di 
trasporto pubblico in Italia), 
le cifre che riporta si avvici- 
nano, in pratica, a quelle di 
un conto consuntivo. 

Il disavanzo di 26 miliardi e 
rotti deriva dalla differenza 
fra un. bilancio complessivo 
dell’Act di 39 miliardì e 380 
milioni e un totale dî ricavi di 
appena 13 miliardi e 260 mi- 
lioni. Le maggiori spese sono 
quelle per îl personale, pari a 
quasi 29 miliardi, che incido- 
no pertanto sul bilancio per 
ben il 73,39 per cento. Seguo- 
no, con un incidenza del 7,36 
per cento sui costi totali, le 


ALLA PROCURA UN CASO CHE PAREVA DA NIENTE 


Sospetto di falso per un verbale 
di un brigadiere dei vigili urbani 


Il rapporto di un vigile ur- 
bano che doveva «incastrare» 
un automobilista troppo lo- 
quace, si è trasformato in un 
boomerang per il suo autore. 
E’ accaduto ieri in pretura. Il 
procedimento è stato così rin- 
viato a nuovo ruolo e gli atti 
sono stati trasmessi alla pro- 
cura della Repubblica per ac- 
certare il presunto falso in 
atto pubblico commesso dal 
vigile. 

Nel novembre del 1981, il 
brigadiere Giovanni Rossi 
aveva multato in via Mercato 
Vecchio Elio Papadopulo. La 
sua «Golf» era posteggiata in 
divieto di sosta. 

L'automobilista, dopo aver 
visto sul parabrezza il fogliet- 
to verde, aveva chiesto spie- 
gazioni alla pattuglia. In bre- 
ve, secondo il brigadiere, Elio 


Papadopulo avrebbe detto: 
«Diecimila lire? Allora scrive- 
rò al giornale. Voio veder mi 
tuto quel ‘’business’ che fate 
‘coni camion che passano per 
viale Miramare. Tutte le volte 
che telefono non venite mai». 

Facendo appello al signifi- 
cato letterale di business inte- 
so come affari, il brigadiere 
aveva denunciato per oltrag- 
gio l'automobilista. E, a soste- 
gno della sua tesi, aveva affer- 
mato nel rapporto che l’altro 
vigile urbano Giorgio Tadich 
era in grado di confermare le 
sue accuse. «Era accanto a 
me, a poco meno di un 
metro». 

Secondo varie testimonian- 
ze, il vigile Tadich era invece 
dall’altra parte della strada e, 
dato l’intenso traffico, non 
avrebbe potuto sentir nulla. 


Di qui l’incidente sollevato 
dai due difensori, avvocati 
Ubaldo Ulcigrai ed Euro 
Buzzi. 

Il pretore Antonio De Nico- 
lo, dopo breve camera di con- 
siglio, ha così deciso la 
sospensione del processo e 
l'invio degli atti alla procura 
della Repubblica. 


Tre bombe 
nel giardino 


Tre bombe ,a mano sono 
state rinvenute ieri pomerig- 
gio in un giardino di via Risa- 
no 4/1, Il proprietario, Bruno 
Ramazzina, di 39 anni, men- 
tre stava zappando ha trovato 
i residuati bellici, per cui ha 
telefonato immediatamente 
alla polizia, 


spese per il combustibile (ga- 
solîo), quindi quelle per î ma- 
teriali e il rinnovo delle 
scorte. 


Le spese per il gasolio han- 
no avuto un'impennata del 
27,2 per cento rispetto ‘all’81. 
Le spese per il personale, che 
comprendono ‘il primo au- 
mento del nuovo contratto 
triennale degli autoferrotran- 
vieriî siglato a giugno, segna- 
no un aumento sull’anno 
scorso. del 15,6 per cento. IL 
contratto stabilisce un ulte- 
riore aumento del 13 per cen- 
to mell'83 « ‘del 10 percento 
nell'84, Ù 

L’assemblea dell’Aci ha 
preso în esame il preventivo 
‘82 dopo la convalida dei nuo- 
vi componenti (inuovi 15 elet- 
ti fra i consiglieri del Comune 
di Trieste e due dei quattro 
consigieri di Duino Aurisina 
în surroga dei dimissionatri). 
L'ordine del giorno della se- 
duta prevedeva, prima del vo- 
to sul bilancio, l’elezione del 
nuovo presidente dell’assem- 
blea, ma è stato‘ deciso a mag- 
gioranza un rinvio alla pros- 
sima seduta per'il 17 novem- 
bre. Il dissenso al riguardo 
dei rappresentanti comunisti 
e dell’Unione slovena si è poi 
tradotto nel voto di astensio- 
ne sul bilancio. 

Su alcuni problemi interni 
all’Act sì è focalizzata soprat- 
tutto la discussione sul pre- 
ventivo ‘82. E stata affrontata 
la questione delle infrastrut- 
ture aziendali, che necessita- 
no di consistenti interventi di 
maturazione: depositi di S. 
Sabba e di Opicina; trasferi- 
mento di tutti gli uffici ami 
nistrativi (in parte ancora in 
via Genova, palazzo Acega) 
nel comprensorio di Broletto. 
Vi è in proposito un impegno 
di intervento finanziario della 
Regione per 1,7 miliardì fra 
l83 e l'84, 

E stata anche dibattuta una 
diversa organizzazione del la- 
voro che consenta il recupero 
di produttività del 15 per cen- 
to în tre anni indicato a Bolo- 
gna dal convegno nazionale 
delle municipalizzate. Infine, 
è stato sollecitato al Comune 
un nuovo piano della viabilità 


LA POSIZIONE DELL'OPERATORE TRIESTINO 


Di collusione per frodare la Tributaria 
l'accusa a Torino contro Eugenio Vatta 


Di collusione per frodare la 
Finanza, e non di tentata cor- 
Tuzione, è l’accusa.a carico del 
commerciante triestino dott. 
Eugenio Vatta nell’ambito del 
processo per lo: «scandalo pe- 
troli».in corso a Torino. 


Come già abbiamo pubbli- 
cato, l'udienza ‘di martedì al 
processo di Torino è stata 
dedicata all’interrogatorio del 
commerciante triestino. Sul- 
l'esatta qualificazione delle 
accuse mosse al dott. Vatta 
interviene ora, nell'interesse 
del suo assistito, l'avv. Guido 
Sadar, difensore del commer- 
ciante. Nel corso dell’udienza 
— come conferma lo stesso 
avv. Sadar — l'imputato ha 
respinto le accuse. Ha am- 
messo soltanto di essersi in- 
contrato con il col. Trisolini, 
allora segretario del generale 
Raffaele Giudice (ex coman- 
dante della Guardia di finan- 
za e principale imputato al 
processo), per protestare 


«contro l’atteggiamento ves- 
satorio — questa la versione 
di Vatta — dei finanzieri lo- 
cali». 

Nel 1975 la Guardia di fi- 
nanza effettuò una serie di 
sistematiche ispezioni alla 
ditta di import-export del 
dott. Vatta, sita in via S, Nico- 
lò 4a Trieste. 


L’avv. Sadar precisa che le 
autorità competenti «hanno 
dichiarato infondate le risul- 
tanze delle indagini della Fi- 
nanza e pertanto l'inesistenza 
della frode», e cita in proposi- 
to due decreti del ministero 
del Tesoro, una sentenza della 
commissione tributaria di 
Trieste e gli atti di accerta- 
‘mento dell’Ufficio delle impo- 
ste dirette, presentati agli 
atti. 


Quanto alla donna che avvi- 
cinò con un’offerta in denaro i 
vertici della Tributaria triesti- 
na (donna che secondo l’Ac- 
cusa sarebbe stata mossa dal 


Vatta), l'avv. Sadar ricorda 
che è stata presentata la sen- 
tenza del Tribunale di Trieste 
n. 960 del 1977, «nella quale si 
legge che è provato dalle ese- 
guite intercettazioni telefoni- 
che che Vatta nulla sapeva 
dell'iniziativa della donna». 
L'offerta della donna fu co- 
munque respinta dall’ufficiale 


della Tributaria, che denun-- 


ciò tutto alla magistratura. 
Spetta comunque ora ai 

giudici torinesi chiarire le va- 

rie posizioni degli imputati. 


Travolto 


Un'utilitaria in fase di retro- 
‘marcia ha urtato e gettato a 
terra ieri, verso mezzogiorno, 


in via Catalani all’altezza del- . 


lo stabile numero 1, il pensio- 
nato Bruno Marsi (71 anni, 
viale d'Annunzio 42). L’anzia- 
no signore è caduto a terra 
riportando lesioni alla schie- 
na giudicate guaribili in una 
settimana. 


INCIDENTE IN VIA FLAVIA 


«Go la pignata sui fogo» 
si raccomanda l’investita 


«Go la pignata sul fogo», 
così ha detto preoccupata ai 
vigili urbani, subito dopo l’in- 
vestimento, la pensionata 
Maria Franco vedova Nemez, 


di 85 anni, abitante in piazza-' 


le Giarizzole. Mentre l’anzia- 
na signora veniva trasportata 
con la Cri all'ospedale Mag- 
giore (dove è stata ricoverata 
in neurochirurgica con la pro- 
gnosi di 9 giorni), agenti della 
volante con i vigili del fuoco si 
recavano a casa dell’investita. 
I pompieri, con il caposqua- 
dra Breich, sono saliti con 
una scala a gancio fino all’al- 
loggio e, infranto un vetro, 
sono entrati in cucina, dove 
hanno spento il'gas e preso le 
chiavi di casa, che sono state 
affidate alla polizia. 


La pensionata è stata inve- 
stita alle 11.30 mentre attra- 
versava la via Flavia, all’al- 
tezza dello stabile numero 12. 
E’ stata urtata e gettata a 
terrà dal ciclomotore «Gilera» 


guidato dall’impiegata Rita 
Coral, di 21 anni, abitante in 
via Settefontane 30. Anche le 
giovane donna è finita a terra 
riportando un trauma al to- 
race. 


Pensionata 
investita 


In via Timeus, all'angolo 
con la via Slataper, è stata 
investita ieri a mezzogiorno, 
da una macchina che stava 
facendo retromarcia, la pen- 
sionata Noemi Bernes Rinal- 
dis, di 58 anni, abitante in via 
Mascagni. La signora, che ha 
riportato contusioni al capo, è 
stata ricoverata nella divisio- 
ne neurochirurgica con la pro- 
gnosi di una settimana. 


BM RADIOAMATORI — I radioa- 
matori della sezione Ari sono con- 
vocati in assemblea per ‘stasera 
alle 21 nella sede sociale di via 
Lussinpiccolo 6. 


\ 


cittadina, che privilegi il mez- 
zo pubblico rispetto a quello 
privato, in vista delle propo- 
ste che l’Act farà entro marzo, 
una volta elaborati i dati del- 
l'indagine O-D (origine- 
destinazione) sull'utilizzo del 
servizio di trasporto da parte 
dell'utenza. 


Più in generale sì è discusso 
sulle prospettive di Bilancio 
per l’83, che rischiano î con- 
traccolpî delle decisioni go- 
vernative di «taglio» ai con- 
tributi statali ai servizi di tra- 


sporto pubblico. Bigliettie ab- | 


bonamenti, nonostante: gli au- 
menti di agosto, coprono que- 
st’anno solo il 31 per cento dei 
costi globali dell’Act. «E cio- 
nostante una percentuale fra 
le migliori d’Italia — dice. il 
presidente della commissione 
amministratrice, de Gavardo 
— se sipensa che a Napoli sì 
aggira sul 12% e a Roma sul 
17%>. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: S. Zaccaria profeta — Il sole 
sorge alle 6.50 e tramonta alle 16.47; 
la luna cala alle 11.13 e si leva alle 
20.07. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 14; minima gradi 9; pressione 
millibar 1020,4 in diminuzione; 
‘umidità 71 per cento; calma di 
vento; mare calmo con temperatu- 
ra di gradi 17,5. 

Maree oggi: Ita alle 10,52 concem 
43 sopra il livello medio; bassa alle 
4.58 con'em 13 e alle 17.56 con cm 
52 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
e dalle 16: via Dante 7, tel. 630213; 
via dell'Istria 7, tel. 795914; via 
Alpi Giulie 2 (Altura), tel. 828428; 
via S. Cilino 36 (S. Giovanni), tel. 
54393; Aurisina (tel. 200121); Baso- 
vizza (tel. 226210); Muggia, viale 
Mazzini (tel. 271124). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630312; via dell’Istria 7, tel. 795914; 
via Alpi Giulie 2 (Altura), tel. 
828428; via S. Cilino 36 (S. Giovan- 
ni), tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
‘795152; via Cavana 11, tel. 734322; 
‘Aurisina, tel. 200121; Basovizza, 
tel. 226210; Muggia,.-viale Mazzini 


"3, tel. 271124, solo per chiamata. 


Farmacie: aperte anche dalle 
20,30 alle 8.30 (servizio notturno): 
via Ginnastica 6, tel. 795152; via 
Cavana il; tel. 734322. Aurisina 
(tel. 200121), Basovizza (tel. 226210) 
e Muggia (viale Mazzini 1, tel. 
271124). È 

Servizio di guardia medica; not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
‘stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


L In poche righe 


Prgit Poldo A 5 A 
I giudici popolari dell’Assise 

La seconda selezione dei cinquanta giudici popolari, estrat- 
ti a sorte martedì scorso, è avvenuta ieri mattina nell’aula 
dell’Assise. L'udienza, presieduta dal dott. Lugnani, è stata 
verbalizzata dal cancelliere Ciccarelli e l’Accusa era rappresen- 
tata dal procuratore della Repubblica dott. Zanetti. Hanno 
risposto all'appello 39 persone e, presumibilmente, tra le prime 
dieci verranno scelti i sei giudici laici e il supplente per la 
composizione della Corte, che si insedierà il prossimo 16 


novembre. É 


Riunione plenaria dei commercianti 


Per discutere della situazione del commercio triestino, che ‘ 


nel corso delle ultime due settimane s'è preoccupantemente 
aggravata, la giunta esecutiva dell’Unione commercianti ha 
deciso d’indire una riunione aperta a tutti gli operatori del 
comparto commerciale interessati alla crisi del settore e 
aderenti alle 18 associazioni che compongono l’Unione stessa. 
La riunione si svolgerà lunedì alle 17 nella sala Maggiore di via 


San Nicolò 7 (II piano). 


Commemorazione dei Caduti ex A.U. 
Domenica, alle 15, il movimento d’opinione «Civiltà Mitte- 
leuropea» terrà al cimitero militare di Prosecco la commemora- 
zione annuale dei cinquantamila soldati e marinai austro- 
‘ungarici di Trieste e degli altri territori ex A.U. La cerimonia 
sarà, come d’uso, plurilingue e pluriconfessionale e si terrà con 


qualsiasi tempo. 


Convegno sul condono fiscale 

L'Associazione artigiani di via Ghega 1, organizza per 
questa sera, con inizio alle 20 al centro congressi della Fiera, un 
incontro sul condono tributario. All'iniziativa possono interve- 


nire tutti gli artigiani. 


Alle Acli il vescovo di Gerusalemme 


Le Acli triestine affronteranno uno dei temi di maggiore 
attualità della situazione internazionale. Lunedì sarà a Trieste 
mons. Ilarion Capucci, vescovo di Gerusalemme, a parlare su 
«Pace a Gerusalemme». Con questa iniziativa, le Acli triestine 
intendono rimanere fedeli all'impegno in favore della pace, uno 
dei punti qualificanti del congresso provinciale di un anno fa. 
L'incontro avrà luogo lunedì nella sala «A. Grandi» dell’Enaip, 
in via dell'Istria 57, con inizio alle 19. 


Convegno dei pensionati Cgil 

Oggi, con inizio alle 15.30, avrà luogo a Domio, nella sala 
riunioni della Flm, il primo convegno di organizzazione del 
Sindacato pensionati italiani della Cgil, zona Est di Trieste, sul 
tema «Una più forte organizzazione per conquistare migliori 
condizioni di vita per l'anziano». 


Omaggio a Mario Franzil 


Come sempre nel giorno della commemorazione dei defun- 
ti, le autorità hanno voluto ricordare con un omaggio floreale lo 
scomparso sindaco Mario Franzil, morto improvvisamente il 2 
luglio 1973, allorché egli era presidente dell'ente porto. 


Il 65.0 della rivoluzione d'ottobre 


Il significato che riveste oggi il 65.0 anniversario della 
rivoluzione d’Ottobre sarà illustrato oggi e domani nelle varie 
sezioni comuniste nel corso di altrettante «feste del tessera- 
mento». Oggi parleranno il segretario provinciale Tonel alle 
16.30, nella sezione «Visintin» di largo Barriera 11, Canciani alle 
17.30 alla casa del popolo di Borgo San Sergio, il segretario 
regionale Rossetti alle 20.30 alla casa del popolo di Trebiciano. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


UNA DELEGAZIONE DI INSEGNANTI GIAPPONESI A_TRIESTE 


Quanto diversa dalla nostra Prova di vitalit 
la scuola del Sol Levante! dell’arc 


Gli impianti di. riscalda- 
mento, i bidelli, le:classi.c6 
pochi ‘alunni; questi-glicele- 
menti che più hanno interes- 
sato la delegazione giappone- 
se in visita alle scuole triesti- 
ne. I 26 membri; direttori, vi- 
cedirettoti ‘e insegnanti. di 
scuola elementare, ‘che-oggi 
lasceranno. la città, dopo tre. 
giorni fittissimi di visite, in 
conitri, discussioni, sono rima: 
sti Sorpresi. ‘Nell’impero' ‘delî 
Sol Levante infatti le scuole 
non sono riscaldate;i ragazzi 
‘sono 40,e anche 50 per.classe e 
soprattutto sono loro a fare le. 
pulizie di ogni genere. «Però! 
— hanno detto i giapponesi — 
a scuola i nostri studenti sono 
molto attenti, più attenti dei: 
vostri». u 

Due realtà, quella italiana e; 
quella'giapponese; indubbia- 
mente molto diverse anche 
sul piano dell'educazione sco- 
lastica. Ma la commissione, 
nominata dal ministero della 
pubblica istruzione ‘e ‘che da 
dieci anni ormai studia le me- 
todologie didattiche usate nei 
vari paesi del mondo, in que- 
sta occasione.ha l'opportuni- 
tà di-una presa-di ‘contatto 
molto articolata con il mondo 
scolastico: viene infatti -da 
Dallas e, prima di rientrare in 


Giappone, atterrerà in Maroc- | 


co. In 29 giorni avrà sotto-gli 
occhi tre modi diversi di far 
scuola. ......., : 

La presa di contatto con la 


situazione ‘triestina è presso-' | 


ché completa. Il programma è 
talmente vasto che îl'diretto- 
re del.Science Education Cen- 
ter di Hokkaidò Toshihiko 
Katayama, che è a capo della 
missione, è stato subito d'ac- 
cordo di dividere i suoi in tre 
gruppi. L'ispettore tecnico Er. 
manno Costetni, il preside Ne- 
teo Salvi e Rolando Incontre- 
ra fungono da guide. Sono già 
State visitate le scuole» Mor- 
purgo, Dardi, Padoa, quella di 
Chiadino e di Rozzol-Melara; 
Poggi S. Anna, Banne, la 
scuola internazionale di Opi- 
cina, le scuole slovene di Mon- 
Tupino e Opicina, e c'è stato 
un incontro./con il siridaco di 
Monrupino; Colja: i» bet 
Qggiì si punterà sulla parte 
drientale della città:sono pre- 
ste tappe nella scuola.Visi 
tini) nella scuola slovena di 
Dorligo della Valle ‘è nella 
scuolaravtemperpieno di Zin- 
dis è ancora in visita dal sin: 
daco di Muggia,e dal sindaco, 
di S. Dorligo della Valle. 
‘Trieste è stata ‘scelta dal. 
ministero giapponese. soprat- 
tutto nella sua qualità di pun- 
to d'incontro di due ceppi et: 
nici chest concretizza anche 
nella, presenza. di scuole. di 
entrambe le comunità. Nella 
sua prima giornata triestina 
la missione (gli uomini, giacca 
é cravatta, le donne, abiti ele- 
ganti) ha visitato il provvedi 


Elargizioni 


Im memoria di Giordano Birsa 
nel X anniversario (3/11) dalla. mo- 
glie Gemma 15.000 pro:Centro tu- 
‘mori M. Lovenati;.15.000 pro Ass. 
italiana spastici. 

In memoria di Adriano per il 
‘compleanno (5/11) dalle zie Maria € 
Yvonne 20.000 pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti: 

‘Tr memoria di Carlo Corbellinel 
XIII anniversario dalla moglie OI- 


ga 10.000 pro Centro tumori ..M. + 


Lovenati. 

In memoria di Rita Lussich Sbi- 
sà nel Il anniversario (5/11) dalla 
moglie Renata 50000 pro Lista per 
"Trieste; dai cugini Glori e Angelo 
20.000 pro Lega contro i tumori 
«G. Manni». 

In memoria di Zora e Guerrino 


Zanolin da Liuba e Nevenca 50.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 


creme 


In memoria di Angela Valle nata 
Ermacora dal marito 50,000 pro. 
Ospedale maggiore divisione prof, 
Gopcevich, 70,000 pro “Rifugio 
Astad, 30.000 pro Enpa; dalla figlia 
Fulvia e dal genero 25.000- pro. 
Ospedale maggiore divisione prof. 
Gopcevich, 25.000 pro Rifugio 
Astad. 

In memoria di Antonia Dapretto 


in Vitri da Franco 80.000 pro Cen- 


tro tumori M. Lovenati... 
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torato.agli.studie ha avuto un 
colloquio con il, provveditore 
reggente, Luigi De Rosa. 

Le prime domande che sono 
state rivolte. al provveditore 
sono state: «È vero che qui:gli 
insegnanti hannoxtre mesi di 
vacanza?»i (L'anno scolastico 
in Giappone inizia il 1.0 aprile 
‘e.finisce il.31.marzo), conda 
sosta più lunga di un mese, 
tra.darfine di luglio e la fine di 
\ agosto). : 

Evidentemente: la \«storiel- 
la» che professori e maestri 
italiani lavorano poco.ha fat- 
to il'piro' del'mondo. 

00 Silvio Maranzana 


Nuovo centro 
culturale 


Dopo cinque anni di restau- 
ri verrà riapertodomani a Ser-' 
vola il centro culturale intito- 
lato al maestro e compositore 

(«Ivan Grbec». Erede ideale e 
continuatore dell'attività cul- 


turale, iniziata a Servola. in» 


maniera organizzata nel 1868 
con la. «Kmetka. ditalnica», 
un'associazione a metà strada 
tra biblioteca e circolo cultu- 
rale, il centro rappresenta una 
conquista per ‘la comunità 
slovena di Servola. 


Due fratelli di vent'anni, 
Claudio ed Emanuela Marin, 
ormono da unadecina' di 
giorni all’addiaccio. In piazza 
Unità, in «via «del Teatro 
Romano, in: qualche portone 
| rimasto per caso aperto. Non 
hanno un lavoro e per man- 
giare si mettono în fila alla 
mensa comunale di via Conti. 
:!I1:10' novembre però iltesseri 
no.per la «sbobba» non avrà 
più valore e non è certo che 
venga rinnovato. «Siamo an- 
dati ‘a chiedere se ‘potremo 
mangiare ancora lì. Nessuno 
ci sa dare una risposta. 


‘dei'’lettori. 


In memoria di Lorenzo Trani da 
Palmira e Ugo Rota 10.000 pro 
Anfaas; da Maria e Girolamo Man- 
zutto 10.000 pro Centro tumori M, 
Lovenati. 

In memoria di Maria Toscano da 
Jolanda,.10.000 pro' Assoc. amici 
del cuore. _ 4 

In memoria di Costanza Ruga 
vedrUccelli dalla sorelia Angelina 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (Conferenza Immacolato 
Quore), 

‘Im memoria di Luigi De Giorgi 
dalla moglie e dai figli 10.000. pro 
Oratorio salesiano Don Bosco. 

In memoria di Maria Vrabec ved. 
Fiore, dalle famiglie \Pison- 
‘Toscano 30.000'pro Istituto ciechi 
Rittmeyer; dalle famiglie Ruggero 
Locchi e Dario Locchi 10,000, da 
‘Anita, Davi 20.000 pro. Centro tu- 
morì M: Lovenati. 

In memoria di Antonia Zorè ved. 
Fetter dalla famiglia Rinaldo Cas- 
‘sano 10.000 pro Comunità famiglia 
Opicina (handicappati). 

Tn memoria di Giuseppina Fer- 
luga da Tilde Sestanì. 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Anita ved. Friso 
dai condomini dello stabile n. 38 di 
via Valentini 50.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 
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Claudio ed Emanuela Ma- 
rin non hanno nemmeno.una 
casa. Fino a qualche settima- 
nafa abitavano colpapà e col 
fratello di 12 anni in un allog- 
gio ‘di via delle Linfe. Senza 
porte, con le finestre rotte e 
scardinate, in un marasma di 
vecchi straccî, telai di bici- 
clette arruginite, animali che 
vanno e vengono) La casa, se 
la si può definire così, è stata 
dichiarata inabitabile. «Ogni 
notte entravano ubriachi e 
barboni. Per non parlare di 
gatti e pantigane. Non si riu- 
sciva a chiuder occhio. Anche 


In memoria di Giuseppe Do- 
neaud da Norita Ukmar 15.000 pro 
Ente protezione animali. 

In memoria di Mario Genzo da 
Nuccia Facchi 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria dei genitori e dei 
fratelli dalla famiglia Remondini 
20.000 pro Cappuccini di Montuzza 
(pane per i poveri). 

In memoria del dott. Vittorio 
Teralla dalla figlia Marilî 100.000 
‘pro Ente naz, sordomuti. 

In memoria di Daniele Luxa da 
Enrico Pobega e M, Chiara Cadore 
15.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Oreste Mottica 
dai colleghi Sip 16.000 pro Comu- 
nità di S. Martino al Campo. 

n memoria di Gino Privileggi 
dalle famiglie Sergi e Annie Piani 
40.000, dagli inquilini dello stabile 
n. 33 di via Cologna 101.000 pro 
‘Famiglia Parentina. 

Tn memoria di Aida Pandolfi da 
Oscar Armani 30.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Ferdinando Per- 
colt dalle famiglie Zussino, Ga- 
brielli, Babbini 30.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati; da Pia De 
Rosa 20.000 pro Istituto Suore Or- 
soline di Gretta. 
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UN CONVEGNO ALLA FACOLTÀ DI LETTERE 


La facoltà di Lettere dell’Ù- 
niversità di Trieste ha ospita- 
to nei giorni scorsi un incon- 
tro di studio sul tema «Pro- 
blemi storici e archeologici 
dell’Italia nordorientale e del- 
le regioni limitrofe dalla prei- 
storia al medioevo». L’inizia- 
tiva, promossa dagli istituti di 
Archeologia e di Storia anti- 
ca, nell’ambito della conven- 
zione in vigore tra l'università 
triestina e l’École francaise di 
Roma (una delle più. presti 
giose istituzioni culturali stra- 
niere che operano in Italia nel 
campo degli studi sul mondo 
antico e medievale), ha richia- 


- VENT'ANNI, SENZA CASA E SENZA SOLDI 


Due fratelli sulla strada 


a livello economico la situa- 
zione non ha sbocchi. Papà 
ha la pensione minima, 235 
mila lire al mese, nostro fra- 
tello è assistito dal Comune. 
L’Acega però ci ha chiesto più 
di un milione di arretrati. Do- 
ve andarli a prendere? Così 
dopo liti e discussioni noi due 
ce ne siamo andati da casa». 

«Sto aspettando un concor- 
so all’ospedale — dice ancora 
Emanuela —. Mi sono diplo- 
mata puericoltrice a Porde- 


prima o poi salterà fuori. Per 
intanto mì sono arrangiata 
con qualche occupazione pre- 
caria. Anche mio fratello ha 
fatto così. Ma se non abbiamo 
più un recapito nessuno ci 
cercherà e anche questi lavo- 
retti salteranno?». 

I due fratelli in questi giorni 
hanno cercato ospitalità 
anche all’alloggio popolare di 
via Gozzi. Volevano dormire 
nella stessa stanza, magari in 
due letti adiacenti. «In un pri- 
mo momento ce lo avevano 
permesso. Poi quando gli 
agenti che ci avevano accom- 
pagnato se ne sono andati, îl 
custode cì ha mostrato due 
sedie. ”Se volete stare assie- 
me dormite seduti”. E se ne è 
andato». 

Per uscire da questa situa- 
zione Claudio ed, Emanuela 
hanno bussato un po’ a tutte 
le porte delle istituzioni citta- 
dine. Dalla polizia femminile, 
alle assistenti sociali della 
Provincia e di zona, all’uffi- 
cio-casa del comune, al cen- 
tro di igiene mentale di San 
Giovanni. «Non siete né mino- 
renni, né malati, né matti. 
Non possiamo aiutarvi». An- 
che l’Iacp ha risposto negati- 
vamente: «Per i monolocali ci 
sono già 160 domande. E c'è 
gente più bisognosa di voi». 


In memoria di Francesco Pocec- 
co dalle famiglie Benvenuti, Bor- 
ghese, Cividin, Paoletti B.; Silizio 
25.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 5000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria di Lodovico Pertot 
dalla famiglia Edoardo Puntar 
20.000 pro Anffas. 

In memoria di Giorgio Palin da 
Erno Chicco e famiglia Del Cielo 
25.000 pro Centro'tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Michele Possenel- 
li da Jolanda Possenelli 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Rinaldo Rotta da 
tutto il personale della Upim (cor- 
so) 85.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Frida de Reja 
Giordani da Rosarin e Giorgio 
Zingirian 50.000 pro Piccole suore 
dell’Assunzione. 

In memoria di Giovanni Rusco- 
ni da Nerina e Titti 25.000 pro 
Istituto per l’infanzia Burlo Garo- 
folo, 25.000 pro Astad. 

In memoria di Guido Rugo dalla 
‘madre 50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (Conferenza Immacolato 
Cuore). Y sì 
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none e. un posto di lavoro . 


‘ni di incontro che offrano a 
| studiosi di varie nazionalità, 


‘ pro Assoc. naz. elpini. 


heologia 


‘mato numerosi studiosi di va- 
rie nazionalità — oltre ai fran- 
cesi e agli italiani sono inter- 
venuti austriaci, sloveni e 
croati — che si sono impegna- 
ti nei tre giorni del convegno 
(dal 28 al 30 ottobre) in ben 27 
relazioni. 

Le comunicazioni, cuì ha as- 
sistito un pubblico attento e 
partecipe, hanno compreso 
resoconti di scavi recenti (per 
la quasi totalità inediti), rela- 
zioni sintetiche su vari proble- 
mi riguardanti l’insediamento 
antico sul territorio indagato, 
interventi di carattere meto- 
dologico. 

Vivace interesse ha suscita- 
to, come al solito, la presenta- 
zione (corredata da numero- 
sissime diapositive a colori) 
dei risultati delle più recenti 
campagne di scavo, che han- 
no abbracciato un arco crono- 
logico e geografico molto 
vasto. 

Studiosi triestini e delle re- 
gioni limitrofe hanno dato il 
loro contributo altamente 
scientifico nella «tre giorni» 
dedicata all'archeologia. 

Il convegno ha dimostrato 
la vitalità della ricerca in 
campo archeologico e storico 
sul territorio del Friuli- 
Venezia Giulia e nelle conter- 
mini regioni del' Veneto, del 
Trentino-Alto Adige, della 


Carinzia, della Slovenia e del- , 


la Croazia, offrendo un qua- 
dro confortante delle iniziati- 
ve in atto e dei problemi di- 
battuti. 

L'occasione di incontro e di 
confronto ha. naturalmente 
‘messo in luce anche le nume- 
rose lacune nella ricerca e ha 
permesso di formulare proget- 
ti di lavoro a' breve e lungo 
termine, come la ripresa degli 
scavi italo-francesi a Pozzuolo 
e a Vidulis anche per il 1983, 
Yindagine capillare sugli inse- 
diamenti rustici romani in 
territorio friulano, lo ‘studio 
da molti auspicato dei laterizi 
bollati e delle anfore nell’area 
nordadriatica. Il tutto nella 
prospettiva di una sempre più 
stretta collaborazione inter- 
nazionale e di nuove occasio- 


che si occupano di problemi 
affini, di discutere e confron- 
tare le rispettive esperienze in 
‘un'atmosfera di cordiale ami- 
cizia.. indi 

Oltre che: di un’ finanzia 
mento concesso dall’universi- 
tà di Trieste, l’incontro si è 
giovato della collaborazione 
dei Civici musei di storia e 
arte, 


MISTUDENTI — Questo pome- 
riggio, alle 16, nella sala di via 
Pondares 8, si terrà un'assemblea 
indetta dal coordinamento stu- 
denti democratici. Si parlerà dello 
sciopero regionale dell'industria in 
programma il giorno 11 e delle 
elezioni per it rinnovo degli organi 
collegiali. 


In memoria di Antonio Prodan 
dagli amici Dino Angiolini 30.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Laura Petracco 
da Paolo Fonda 10.000 pro Pro 
Senectute; da Anita ed Emilio Bal- 
dassi 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati, 10.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

In memoria di Maria Molfino 
Ribaudo da Renata Cotroneo 
20.000 pro Lega contro i tumori G. 
Manni. 

In memoria di Rosa Scherianz 
nata Daneu dalle figlie Ondina e 
Silvana 20.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Francesco Sancin 
dai colleghi di Bruno Ricci 116.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria’ di ‘Rina Scodini e 
tutti i cari morti da Albina S. 5000 
pro Centro tumori M. Lovenati, 
5000 pro Centro emodialisi Ospe- 
dale maggiore. 

In memoria di Loredana Cusani 
Stein dalla mamma 20.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Benedetto Torre 
dalla Ad. Schmitz & C. di Adolfo 
Paolo Finzi 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo, 20.000 


In memoria di Gioacchino To- 
masich da Luigi, Anita, Giorgio 
Rubina Meriggioli 30.000 pro Isti- 
tuto triestino interventi sociali. 

In memoria di Ida Tolusso da 
Roma e Livia Tolusso 20.000 pro 
Centro tumori. 

Im memoria di Vico Pertot da 
Lina, Mercedes, Lilia 45.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Anna Versolatti 
ved. Pecorari da Alma ved. Gerdol 
20.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Lodovico Pertot 
dalla fam. Dapretto 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Laura Petracco 
dalle amiche Anita, Maria, Uccia, 
Nora, Liana 50.000 pro Centro tu- 
morì M. Lovenati. 

Im memoria di una cara persona 
da Marcella 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria ‘di Rinaldo Rotta 
dalla famiglia Vittorio Pegan 
10.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Tiziano Tarlao 
dalla famiglia Lazzarini 10.000 pro 
Pro Senectute; 10.000 pro Ist. stat. 
d’arte (fondo Cesare Sofianopulo). 

In memoria di Angela Valle dai 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
S.p.A. 100.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Primo Zucca dal- 
le colleghe della figlia Clara ‘72.000 


‘pro Sweet-Heart (centro riabilita- 


zione del cardiopatico). 

In memoria dei cari defunti da 
Fermeglia 30.000 pro I.T.I.S. (Ge- 
Tocomio). 

Da parte di Francesco Paticchio 
50.000 pro Lega italiana per la 


| dotta contro i tumori «G. Manni». 


‘ gio del fanciullo. 


UN TRIESTINO E TRE NAPOLET 


a|Ai rapinatori di via Mazzini 


AUTORI DI DUE RICCHI «COLPI» 


inflitti 7 anni di reclusione 


Sette anni di reclusione e 
due milioni di multa ciascu- 
no: questa, la condanna inflit- 
ta a quattro imputati ricono: 
sciuti colpevoli di avere rapi- 
nato due orafi di via Mazzini. 

Si tratta di Lucio Robba, 42 
anni, via Commerciale 97, e 
dei napoletani Luigi Abate, 27 
anni, il suo coetaneo Salvato- 
re Nocerino, e Marcello Su- 
drio, 26 anni, i quali vengono 
processati in stato di deten- 
zione dal Tribunale penale, 
presidente Brenci, giudici Ni- 
cotra e Paola Ferrara, p.m. 
Drigani, cancelliere Bianca 
Tomizza. 

La prima incursione risale 
alla sera del 26 novembre del- 
lo scorso anno quando tre sco- 
nosciuti armati e con il volto 
coperto fecero irruzione nel- 
l’oreficeria sita al 1.0 piano di 
via Mazzini 26 e, dopo avere 
minacciato di morte il titolare 
Mauri Crevatin e sua cognata, 
Nirvana Ciacchi, vuotarono la 
cassaforte, razziandovi pre- 
ziosi per un valore di 100 mi- 
lioni di lire. 

Prima di andarsene i malvi- 
venti imbavagliarono i due 
con nastro adesivo. Quando, 
finalmente, riuscirono a libe- 
rarsi, Crevatin e la Ciacchi 
scoprirono che i cavi del tele- 
fono erano stati strappati. 

La seconda incursione a 
mano armata avvenne nella 
sera del 24 aprile scorso quan- 
do tre individui entrarono nel- 
V’oreficeria sita al 2.0 piano di 
via Mazzini 46, di cui è titolare 
Ernesto Franca e dove si tro- 
vavano anche Bruno Collari 
ni, Giuseppe e Jolanda Bussi- 
gnani, Lucia Grasso, Angelo 
Basso e Solidea Rosso, I mal- 
fattori intimarono ai presenti 
di stendersi al suolo e di non 
reagire e, quindi vuotarono la 


.cassaforte di tutto il suo pre- 


zioso contenuto. Prima di an- 
darsene, i delinquenti imba- 
vagliarono con il solito nastro 
i malcapitati e colpirono 
Franca al capo con il calcio di 
una pistola. 6 

, Le indagini ebbero una 
svolta decisiva dopo cinque 
giorni quando, nel Borgo tere- 
siano, il maresciallo Scozzai e 
‘un suo collega notarono Rob- 
ba in compagnia di tre giova- 
notti. Qualcosa colpì gli inve- 
stigatori che decisero di te- 
nerli d'occhio. All'indomani î 
poliziotti visitarono la man- 
sarda di Robba e questi, vi- 
stosi perduto anche perché 
sul. posto venne ricuperata 
parte della refurtiva, vuotò il 
sacco. 


L'indiziato raccontò di ave- 
re conosciuto i meridionali 
due anni prima quando erano 
capitati a Trieste per com- 
merciare i soliti jeans. Un 
giorno, essi gli avrebbero pro- 
posto il colpo da Crevatin, 
egli accettò e, a rate, fu retri- 
buito con quattro milioni. Li 


In memoria di Alma Baxa ved. 
Stracosch dall’amica Ida 25.000 
‘pro Mani Tese. 

In memoria di Bruno Crepaz da 
Lidia Durighello, Luciana, Mirella 
30.000; da Maria Zanini e Ornella 
Reis 30.000; dalle famiglie Barbie- 
ri, Cosmini, De Vito, Fichera, Gua- 
stalla, Milani, Pisani, Tommasini, 
Spivach, Stabile, Zafred 140,000 ; 
da Walter Ariosi 10.000; da Bianca 
Franchi 10.000; da Ermanno Co- 
‘mar 10.000 pro Assoc. XXX Otto- 
bre (fondo B. Crepaz). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Luigia Bisiani 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria dei cari defunti da 
Fernanda Ogrisi 10.000 pro Centro 
tumori M. Lovenati. 

In memoria dei propri defunti da 
Pieri - Vodaric 20.000 pro Oratorio 
salesiano don Bosco. 

In memoria dei cari defunti da 
‘Regina Costelli 10.000 pro Villag- 


In'memoria dei propri defunti da 
N. N. 10.000 pro Assoc. italiana 
assistenza spastici. ) 

In memoria del prof. Giorgio 
Alberi da Guido e Nives Antonini 
200.000 pro Fondazione Alberi. 

In memoria di Natalina Carlo- 
vich dai condomini dello stabile n. 
5 di Scala dell’Erica 70.000. pro 
Centro tumori M. Lovenati. D 

In memoria di Nucci Coronica 
dalle famiglie Cicuta, Maranzana, 


Ferencich, Uxa, Bolletti, Miani, 


Micalli, Besca, Perper, Santin 
50.000; da Miranda ed Egidio Pa- 
van 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati; dalle famiglie Velicogna, 
Dintignana, Paolin, Germelli, Sa- 
bian, Lonza, Gamba, De Santis, Lo 
Presti, Antonini 50.000 pro Banca 
del sangue. 

In memoria di Maria\ Compare 
da Giorgio Compare 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ruggero Domini- 
cini dalle fam. Stabon - Giorgi 
50.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. i 

In memoria di Giuseppe Daveri 
dalle fam. Pisani e Scalchi 100.000 
pro Ist. per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Adelina Exner da 
Carmela Degasperi 25.000 pro Di- 
visione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Antonia Fetter da 


Gigliola Santopinto 10.000 pro Do-. 


‘mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. i È 

In memoria di Lucio Favento 
dalle famiglie Utel-Russo 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti, 10.000 pro Unione di- 
‘strofia muscolare. 

In memoria della nonna Maria 
Vrabec ved. Fiore dalla famiglia’ 
Peternelli 20.000 pro Ospedale lun- 
godegenti Gregoretti (1.0 reparto). 

In memoria di Anna Marinaz 
48.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina (handicappati). 


rivide in aprile quando con- 
certarono l'incursione da 
Franca. Robba sostenne, di 
non avere partecipato alle 
due imprese ma di essersi li- 
mitato ad attendere i soci in 
‘macchina. 


I napoletani sostennero di 
avere smerciato buona parte 
del bottino a sconosciuti con- 
cittadini specializzati in certi 
affari. I quattro furono impu- 
tati di due ipotesi di rapina, 
altrettante di sequestro di 
persona e lesioni aggravate a 
Franca, i meridionali di ricet- 
tazione della pistola e Robba 
di detenzione illegale della 
stessa. } 


AI dibattimento, sia pure 
‘con qualche distinguo, confer- 
mano le rispettive dichiara- 
zioni istruttorie. Depongono 
poi parti lese e poliziotti. 

La discussione inizia con 
l’arringa dell’avv. Fast, patro- 
no di p.c. di Crevatin, e solle- 
cita la condanna degli impu- 
tati a pene di giustizia. Dopo 
avere sottolineato la gravità 
dei fatti, il p.m. Drigani chie- 
de che Robba sia condannato 
a 6 anni, 6 mesi di reclusione e 
‘un milione di multa e gli ‘altri 
tre a sette anni, un milione e 
200 mila di multa a testa. 


Per Robba discute la causa 
l'avv. Falagiani e per i coim- 
putati l’avv. Frassini e l'avv. 
Cerabona di Napoli. 


Oltre alla pena detentiva, il 
Collegio li ha inoltre condan- 
nati al risarcimento dei danni 
alla parte civile e ha rigettato, 
infine; l’istanza di libertà 
provvisoria avanzata dalla di- 
fesa. 


Miranda Rotteri 


NI POLIZIA — Promossa dal: sin- 
dacato autonomo di Polizia si ter- 
rà oggi dalle 10.alle 12 alla caserma 
«Duca d’Aosta» un’assemblea di 
tutto il personale della Polizia di 
Stato. 


In vacanza, 


Attenuata la pena a due 
giovanotti romani, Riccardo 
Del. Fa, 23 anni, e Alessandro, 
Miglio 21, che il tribunale di 
Udine aveva condannato a un 
anno e 4 mesi di reclusione e 
400 mila: di multa ciascuno 
con i benefici di legge per 
detenzione di valuta contraf- 
fatta. 

La sera del 29 dicembre del- 
lo scorso anno, essi lasciarono, 
Forni di Sopra, dove stavano 
trascorrendo le vacanze nata- 
lizie, raggiunsero il capoluogo 
friulano e, entrati in una 
gioielleria, acquistarono un 
orologio, pagandolo con una 


OGGI 


T4--59 


OFFERTA 


UNA 
CHE 


“LE FAMOSE CALCOLATRICI PROGRAMMABILI 
D TEXAS INSTRUMENTS 


T.I. 58c 


Luigi Abbate 


RIDOTTA IN APPELLO LA CONDANNA A DUE ROMANI 


smerciavano dollari falsi 


banconota da 100 dollari Usa 
falsa. Il commerciante s’ac- 
corse, del tentato. raggiro, 
chiamò .i carabinieri, è poco 
dopo gli indiziati furono fer- 
mati. de 

Durante l’accompagnamen- 
to in caserma, Del Fa si sareb- © 
be liberato di un portafogli, 
contenente altri 7 pezzi della 
‘stessa zecca fasulla. I militari 
accertarono che, prima di av- 
vicinare l’orologiaio, i due 
avevano già piazzato tre ban- 
conote. D 

Interrogati, dichiararono di 
avere acquistato la valuta fal: 
sa a Roma, pagandola 30 mila 


lire all’esemplare di avere ten- 
tato di smerciarla per poter 
fare ‘fronte ‘alle spese dela’ 
vacanza. 

Il successivo 8 gennaio, Del 
Fa e Miglio furono giudicati 
per direttissima dal Tribunale 
di ‘Udine, che inflisse loro la. 
pena cui abbiamo accennato. 
Patrocinati dall'avv. Lino Co- 
mand di Udine, ricorsero, ed 
ora la Corte d’appello (presi- 
dente Cossu, consiglieri Am- 
brosì e Bassi, p.g. Ballarini, 
cancelliere Marina Sagues) ri- 
duce loro la condanna a un 
anno di reclusione e 200 mila 
di multa a testa. 


A PREZZI FAVOLOSI 


. 99.000 


a lire 
7 + IVA 


» » 249.000 


+ IVA 
VALIDA SINO AL 15/12/1982 


DAL 23-10 AL 20-11. 


COMBINAZIONE 
NON SI RIPET 


ALLA GABBIA, 
MOBILI D'AUTORE A 


COM. IL 18-10-82 


PREZZI SCONTATI! 


VIALE XX SETTEMBRE 36 
TEL. 730874 - 793910 


ECCETERA I A E TO 


asa 


Venerdì, 5 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PROBLEMI NELLE SEGNALAZIONI i 


Bisogna pagare anche tasse sulla disoccupazione | Rappresentanza etnica 


Evitare 


i disagi 


a chi è invalido 


Più adatto il palazzo Inail per l’Usl 
che l’ex sede Inam di via Farneto 


L'Anmic, Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi ci- 
vili ha avuto notizia che l’uffi- 
cio già Usl (già del Medico 
provinciale) dovrebbe essere 
tra breve trasferito dalla via 
delle Zudecche alla sede di 
via Farneto dell’ex Inam. 

L’attuale ubicazione dell’uf- 
ficio è poco felice (bisogna 
salire al quarto piano e, ben- 
ché ci sia l’ascensore, gli inva- 


, lidi, specie se costretti a spo- 


starsi in carrozzella, sì trova- 
no in difficoltà) ma la nuova 
sede, ora proposta, non appa- 
te-certo migliore. 

Infatti, a parte i gradini per 
accedervi, l’Inam di via Far- 
neto è situata in una zona 
scarsamente servita da mezzi 
pubblici e chi volesse raggiun- 
gerla con la propria auto assai 
difficilmente troverebbe un 
posteggio. 

Peggio che peggio andarvia 
piedi, dato che la strada è 
ripida, ostacolo questo non 
solo per chi ha difficoltà di 
deambulazione, ma anche per 
molti altri invalidi civili, come 
i cardiopatici e i tubercolotici. 

Da qui l'opportunità di 
riprendere il discorso sull’I- 
nail, che è già stato impostato 


nelle «Segnalazioni». 

La nostra associazione che 
per legge ha il compito di 
«Tappresentanza e tutela» 
della categoria degli invalidi 
civili si è da tempo, già fatto 
carico di questo problema, 
suggerendo appunto di utiliz- 
zare le strutture della sede 
Inail di Trieste per trasferire 
l'ufficio dell'ex «medico pro- 
vinciale» negli ambulatori di 
cui l’istituto dispone al piano- 
terra del palazzo di via del 
Teatro romano. Questa solu- 


. zione, considerata la disponi- 


bilità delle strutture Inail e la 
loro attuale scarsa utilizzazio- 
ne, andrebbe incontro a varie 
esigenze, senza peraltro costi- 
tuire o creare altre nuove diffi- 
coltà all'utenza. 


‘La sede da noi proposta ubi- 
cata in pieno centro cittadino, 
è facilmente raggiungibile 
dalle diverse località della 
‘provincia con mezzi pubblici. 
Inoltre, visto che gli ambula- 
tori in questione si trovano al 
pianoterra, verrebbero a ca- 
dere anche gli ostacoli costi- 
tuiti dalle «barriere architet- 
toniche» Giorgio Dimnig, pre- 
sidente provinciale del- 
lAnmic. 


‘Tutti sappiamo, purtroppo, 
che l’Italia è il Paese delle 
carte bollate e che tra noi e 
l'apparato burocratico statale 
c'è sempre questo ponte, 
come minimo, di tremila lire 
(oggi!). Si sa anche che le 
domande d’assunzione o par- 
tecipazione a concorsi per ot; 
tenere um impiego statale, si 
compilano su carta bollata da 
tremila lire (più 500 per l’au- 
tenticazione della firma). 

Il richiedere tale somma a 
un disoccupato che, appunto, 
cerca lavoro, è, a mio avviso, 
già di per sè scandaloso, trat- 
tandosi, praticamente, di una 
«tassa sulla povertà». Inoltre, 
come forse non tutti sanno, 
spesso il costo di una «prati- 
ca» per chiedere di partecipa- 
re a un corso, va dalle 30 alle 
100 mila lire, perché, oltre alla 
domanda, bisogna presentare 
diplomi, attestati di servizio 
presso amministrazioni stata- 
li e altri titoli, ognuno dei 
quali deve essere bollato con 
tremila lire. 

È un vero e proprio assurdo, 
per due motivi: primo, l’obbli- 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
scritte 


Nell’interesse del buon cinema 


Dall’Ufficio Stampa della 
Provincia riceviamo: 


Nella terza pagina del «Pic- 
colo» è comparsa un'intervi- 
sta di Fabio Amodeo con al- 
cuni esponenti del gruppo 
della Cappella di Trieste dal 
titolo «C’è'in giro del buon 
cinema? Lo scritturiamo noi». 
Nella parte finale dedicata ai 
rapporti della Cappella con le 
istituzioni si fanno considera- 


zioni sull’operato degli Enti. 


locali che non corrispondono 
alla verità; in particolare si 
dice: «Da noi la norma sem- 
bra essere quella dell’immobi- 
lismo burocratico, che ha il 
vantaggio di non fare spende- 
re nulla. E lo svantaggio di 
non fare nulla». 

‘Alla Provincia preme sotto- 
lineare che per due anni di 
seguito, nell’81.e nell’82, nel- 
l'intento di promuovere «una 


‘programmazione cinemato. , 


grafica di carattere educativo 
rivolta al pubblico giovanile e 
intesa a diffondere la cultura 
cinematografica nel mondo 


della scuola», secondo le indi- 


cazioni dell’art. 16 della Legge 
regionale n. 68 del 1981, ha 
organizzato, proprio in colla- 
borazione con la Cappella, 
Una serie di seminari per inse- 
gnanti di scuola media dal 
titolo «Cinemassmedia», sto- 
ria, linguaggio, relazioni tra 
mezzi di comunicazione con- 
temporanei, 

I seminari, articolati in due 
parti: l'una sul cinema classi 
co e l’altra sul cinema con- 
temporaneo, si sono svolti dal 
novembre ’81 al gennaio ’82 e 
dal marzo al maggio ’82 e sono 
stati tenuti da critici e docen- 
ti universitari quali Bettetini, 
Farassino, Miccicchè, Tinazzi 
ecc. e registi quali Nanny Loi, 
Giraldi, Venier e altri. Nel cor- 
so dei seminari, ai quali han- 
no partecipato costantemen- 
te un'ottantina di insegnanti 
e alcuni funzionari” del Prov- 
veditorato agli Studi, sono 
stati proiettati films e si è 
fatta sperimentazione pratica 
con la telecamera. Il Provve- 
ditorato agli Studi, anche con 
una lettera del 14 settembre 
Uu.s., ha espresso parere favo- 
revole all’iniziativa e ha au- 
spicato una continuazione 
della stessa. 

La Provincia ha stanziato 
per questa iniziativa più di 34 
milioni su due bilanci e non 
ha ricevuto dalla Regione una 
lira di contributo. 

Sembra quindi che gli espo- 
nenti della Cappella intervi- 
stati abbiano la memoria cor- 
ta sulla loro collaborazione 
con gli Enti locali. 

Un tanto per doverosa pre- 
cisazione e per amore della 
verità. 


L'ampio articolo/intervista 
dedicato alla Cappella Under- 
ground, se, per ta parte che 
riguarda i «rapporti con le 
istituzioni», può dare un’idea 
delle difficoltà incontrate in 
passato con gli Enti Locali, 
non rispecchia assolutamente 
la realtà delle relazioni attuali 
tra La Cappella ed in partico- 
lare il Comune e la Provincia 
di Trieste. 

Con quest’ultima in parti- 
colare, dopo. aver realizzato 
nella passata stagione il corso 
di storia del cinema per inse- 
gnanti «Cinemassmedia», è in 
preparazione una nuova serie 
d’iniziative rivolte al mondo 
della Scuola. 

Per quanto riguarda l’ope- 
rato del Comune, suona pale- 
semente inesatta l’affermazio- 
ne per cui la Cappella dovreb- 
be «vincere una vecchia bat- 
taglia, quella di far nascere un 
ufficio/cinema del Comune», 


proposta questa emersa pochi 
‘mesi fa in campagna elettora- 
le e recepita di buon grado dal 
neoeletto assessore alle Isti- 
tuzioni culturali: l’ufficio/ci- 
nema non è ancora nato main 
tale direzione sono già stati 
fatti passi importanti, tra cui 
la realizzazione — proprio in 
questi giorni — di una manife- 
stazione di successo svoltasi 
in parte ‘alla Cappella («In- 
contro con Wada»). 

Quanto all’«immobilismo 
burocratico», va detto che, 
nel corso delle iniziative fino- 
ra realizzate, da parte dei fun- 
zionari provinciali e comunali 
preposti si è semmai manife- 
stata la volontà di superare 
gli scogli burocratici e snellire 
le procedure amministrative. 


Piccolo albo | 


Il conducente del camioncino, che 
il 27 ottobre, presenti quattro testi- 
moni, ha gravemente danneggiato 
un’Alfetta scura, in sosta nei pressi 
del Faro della Vittoria, voglia telefo- 
nare urgentemente al numero 412541, 
‘per evitare una denuncia e l’avvio nei 
suoi confronti di un'azione legale. 


Il conducente del veicolo blù o 
turchese che il 28 ottobre tra le ore 8e 
le 17.30 ha inavvertitamente urtato 
l'autovettura Fiesta Ts 257361 di co- 
lore bianco posteggiata di fronte al 
Lloyd Triestino, è pregato di telefona- 
Te al numero 773352 dopo le 19.30. 


Il Consiglio direttivo della 
Cappella Underground. 


Poiché siamo gli interlocu- 
tori dell’intervista, come fa- 
centi parte del direttivo della 
Cappella, desidereremmo pre- 
cisare alcuni punti che forse 
potrebbero venire fraintesi. Ci 
Tiferiamo principalmente al- 
l’ultima parte dell’articolo 
che riguarda i rapporti del 
nostro Centro con le istituzio- 
ni pubbliche: nostro intendi- 
mento era sottolineare le diffi- 
coltà incontrate negli anni 
passati con gli enti pubblici e 
noù ci riferiamo al momento 
attuale quando finalmente 
abbiamo in atto varie fattive 
collaborazioni con la Provin- 
cia (Rassegna Cinema e Mas- 
sMedia), con il Comune di 
Muggia (Rassegna Teatro ra- 
gazzi in piazza) e ultimamente 
‘anche con il Comune di Trie- 
ste (Rassegna Incontro con 
Wajda), grazie anche alle ca- 
pacità del nostro presidente, 
Mario de Luyk, che si è prodi- 
gato in questi ultimi anni af- 
finché anche il' settore cine- 
‘matografico trovi spazio nelle 
istituzioni pubbliche. 


Ci scusiamo anche con Fa- 
bio Amodeo per non aver suf- 
ficientemente chiarito questa 
parte finale della nostra «sto- 
ria». Rosella Pisciotta e Cesa- 
Te Piccotti. 


go di bollare tutte le scartof- 
fie; secondo: il fatto che «aver 
prestato servizio», cioè lavo- 
Tato, presso un’amministra- 
zione statale, costituisca un 
privilegio di fronte a chi que- 
sto onore non l’ha avuto ed ha 
sgobbato presso enti privati o 
semplicemente non ha ancora 
mai lavorato. Questi privilegi 
non odorano forse di «fami- 
glia»? Che senso ha una legge 
del genere? Forse che se uno 
‘ha fatto il trimestrale in Posta 
è poi più bravo nel fare lo 
spazzino o viceversa? 


Si noti che tutto ciò vale 
anche per i lavori trimestrali 
ed ogni volta si ripete la stes- 
sa burocrazia. Siamo di fronte 
a una tassa sul disgraziato 
«lavoratore dipendente non 
garantito»? 


Dove vanno a finire tutti 
questi miliardi? Infatti di mi- 
liardi si tratta se consideria- 
mo il numero dei disoccupati 
italiani che a centinaia fanno 
domanda per concorrere a un 
posto, la rifanno per tutti i 
concorsi e.tutto ciò per anni 
ed anni. 


Ancora un’osservazione: 
spesso i bandi di concorso 
sono vaghi e confusi riguardo 
al tema d’esame che poi si 
rivela invece ben specifico ed 
insidioso, per cui moltissimi 
tra i partecipanti, non sono 
minimamente in grado di af- 
frontare la prova. Non sarà 
certo per paura che manchino 
i candidati adatti, visto che 
sono a spasso sia i tecnici, sia 
i laureati, sia gli operai. E 
allora perché si fa così? 
Ovvio! Per le marche da bollo. 


E poi si parla di sussidio di 
disoccupazione, quando sono 
i disoccupati a dare il sussidio 
allo Stato. Da non credere! 
Non mi dilungo in altri com- 
menti ma domando che cosa 
‘SÌ può fare. Mi rivolgo in parti- 
colare ai sindacati che, giu- 
stamente si preoccupano del- 
le tasse dei lavoratori, e al- 
trettanto giustamente si do- 
vrebbero preoccupare delle 
tasse dei disoccupati. 


Ma la mia domanda riguar- 
da anche tutti i disoccupati, 
perché trovo altrettanto scan- 
daloso che tutto ciò venga 
sopportato in silenzio. Non è 


Sul Kolovrat — Domenica 7 1'Al- 
pina delle Giulie, effettuerà una 
gita sociale in Val d'Isonzo e la 
traversata escursionistica da Foni 
a 'Luico perla dorsale del Kolovrat 
e il monte Cucco di Luico (1242 m), 
luoghi delle vicende decisive nelle 
giornate di Caporetto 1917. Par- 
tenza in corriera alle 6,30 da piazza 
dell’Unità d’Italia. Programma 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de dalle 19 alle 21 (tel. 60317), 
sabato escluso. 


Val Visdende — La XXX Otto- 
bre organizza per domenica 7 una 
gita sociale a Cima Sappada (m 
1290) e alle sorgenti del Piave (m 
1842) e traversata della Val Vi 
‘sdende. È previsto un collegamen- 
to con pullmino per raggiungere le 
‘sorgenti del Piave. La corriera par- 
tirà alle 6.30 da via Fabio Severo di 
fronte alla Rai. Programma parti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, escluso il sabato. 


IN VETRINA ALLA BIBLIOTECA DEL POPOLO 


Rivive l’età dei bragozzi 


(A.C.) Ancora oggi e domani, dalle 15 alle 
19.45, nella sala delle esposizioni della Biblio- 
teca del popolo di via del Teatro romano, si 
può visitare la mostra documentaria sul bra- 
gozzo che è stata allestita în occasione della 
comparsa d’un libro di Mario Mariani dedica- 
to e intitolato alla caratteristica imbarcazione 


adriatica. 


La rassegna dà modo al pubblico di tuffarsi 
in un mondo che sembra ormai definitivamen- 
te perduto aiutandolo, nel contempo a ritrova- 
re le radîci del nostro presente. 

1 bragozzo è lo strumento tipico di un'epoca 
e fu legato a una miriade di piccoli interessi, 
che insieme hanno costituito un apporto di 
primo piano nella pulsante economia delle 
genti dì gran parte dell’arco adriatico. 

Vanto di Chioggia, quando quella città era il 
primo centro peschereccio d’Italia (servito da 
una cinquantina di squeri), il bragozzo si è 
diffuso dall’una all’altra sponda dell'Adriatico 
în gran numero di esemplari, ripreso dai 
centri pescherecci romagnoli, veneto-friulani, 


istriani e quarneroli. 


La mostra, attraverso una documentazione 
eccezionale, perché per lo più inedita, presen- 
.ta la barca dalla fase della costruzione al 
momento dell’impiego con tutti gli attrezzi, i 
corredi, le arti da pesca, consentendo diammi- 
rare anche alcuni modellini eseguiti con seru- 
polosa perizia. Non ultime, nella scala dell’in- 
teresse, che la rassegna suscita, le ricche ed 
originali decorazioni dello scafo, dei segna- 
vento (da notare un pezzo autentico, giunto da 
Chioggia) e delle vele alzate con gli emblemi di 
un’orgogliosa araldica popolaresca. 


che affollavano il Canale 


E. un omaggio a quella marineria, che sia 
pur originalissima in ogni sua manifestazione, 
non ha goduto sino a poco fa di molta attenzio- 
ne da parte degli studiosi e dei cultori delle 
cose di mare. 

L'incalzare del progresso tecnologico ha 
risvegliato l’interesse per un passato che, pur 


essendo prossimo, sembra già sprofondato 


nella notte dei tempi. Ma più d’uno, toccando îl 
tasto del ricordo, 
mente i bragozzi a frotte lungo le rive e nel 
nostro canale. 

| A presentare il volume «Il bragozzo» di 
Mario Mariani è venuto îl sindaco di Chioggia, 
Luigi Tomaz scrittore, pittore e scultore. 

È un libro, egli ha detto, pieno di odori: odor 
di pece, di segatura, del fumo acre della canna 
che arde a incurvare il fasciame, di cordami, 
di reste e di libani; odor di salmastro di 
laguna, di sale di mare, odore di polenta 
rimestata sul «fogon» di bordo e stesa — 
sovente unico sole di una giornata nera di 
lavoro inutile — sul grande «tagero» rotondo 


tivede con gli occhi della 


in bilico sul boccaporto... odor di lacrime di 


donne in attesa e di vedove disperate ma 
soprattutto l’odore sano dell’umanità,\ che 
lavora, che affronta pericoli, che crea la storia 
nel silenzio». 

A ricordo dellaserata inaugurale della mo- 
stra il direttore della Biblioteca, Giovanni 
Palladini, ha offerto all'applaudito conferen- 
ziere una copia del volume «Colori» di Virgilio 
Giotti, nel quale il poeta triestino, ha immorta-, 
lato «le barche co’ le vele rosse e î flochî zaloni 
tra l’aqua del canal che zoga co’ le prove e le 
cùbie e el nome piturai...». 


facile trovare il modo, ma 
qualcosa lo dobbiamo fare 
tutti e subito. Chi mi vorrà 
rispondere? Fiorella Tripodi. 


Confortante efficienza 
del settore sanitario 


In una città come la nostra, 
dove purtroppo le istituzioni 
stanno perdendo sempre più 
quota nell’opinione pubblica 
(non sempre a torto), mi sono 
trovata a riacquistare la spe- 
ranza e la fiducia dopo un 
dolorso evento. 


Mio marito ha avuto un in-. 


farto ed è stato prima salvato 
in extremis dalla benemerita 
Croce rossa (merito del dott. 
Suligoj, due infermieri e l’au- 
tista, che in condizioni difficili 
sono riusciti al massimo della 
loro capacità e con gentilezza 
ammirevole, a portarlo nell’u- 
nità coronarica); poi ha avuto 
tutte le cure possibili nel re- 
parto cardiologico, vanto del- 
la nostra città. i 

In quell’esemplare organiz- 
zazione lavora 24 ore su 24 
una perfetta équipe di medici, 
infermieri e assistenti diretti 
dal prof. Camerini, che è aiu- 
tato in modo encomiabile dal- 
la dott. Martinoli, dal dott. 
Valente e da tutti gli altri 
senza distinzione. 

Infine, in accordo con la 
Cardiochirurgia, mio marito 
ha subito un intervento di 
by-pass cornarico, perfetta- 
‘mente riuscito, grazie alla pe- 
rizia del primario dott. Bran- 
chini, e dei dottori Zingone, 
Cristaldi, Pappalardo. Questi 
medici, assieme alla brava ca- 
posala Marisa, sono da ammi- 


rare, perché il loro numero è 
troppo esiguo di fronte alla 
‘mole di lavoro a essi affidato 
(centinaia di casi che aspetta- 
no). Si nota, inoltre una man- 
canza di personale infermieri- 
stico, che mi sembra molto 
strana, data la necessità di 
assistenza postoperatoria. 
Trieste non ha proprio nulla 
da invidiare né a Londra, né a 
Milano: infatti pazienti di tut- 
ta Italia, convinti da amici e 
parenti a venire nella nostra 
città sono tornati alle loro 
case perfettamente guariti. 
Iolanda Zuliani. 


Ricreatorio malconcio 

I genitori dei ragazzi che 
frequentano il ricreatorio co- 
munale «Grego» di Santa 
Croce ringraziano gli anima- 
tori e quanti hanno collabora- 
to alla riuscita della «caccia al 
tesoro» svoltasi il 9 ottobre 
scorso. 

Questa manifestazione ha 
portato sull’altipiano bambi- 
ni e ragazzi di vari ricreatori 
di Trieste per divertirsi e gio- 
care assieme a quelli di Santa 
Croce, il che ha contribuito a 
rafforzare i legami tra la città 
e una zona decentrata. 

Cogliamo questa. occasione 
per denunciare ancora una 
volta il grave stato di abban- 
dono in cui si trova il ricreato- 
Tio di Santa Croce. 

Le infiltrazioni di acqua e i 
guasti del tetto rendono mal- 
sano e pericoloso l’edificio 
compromettendo l’attività di 
‘un centro che tanto può dare 
ai nostri figli e alla comunità. 
(Seguono 4 firme). 


Rassegna delle gallerie 


Con riferimento alla lettera 
della De di Opicina recente- 
mente pubblicata nelle «Se- 
gnalazioni» il gruppo consi- 
gliare del Pci dell’Altipiano 
Est fa presente quanto segue. 
Nel nostro Consiglio circoscri- 
zionale si sarebbe, a giudizio 
della Dc di Opicina, creata 
una situazione di spaccatura 
fra le due comunità etniche a 
causa dell’elezione di un pre- 
sidente che appartiene al 
gruppo etnico sloveno. Que- 
sta soluzione sarebbe «estre- 
mamente dannosa e lesiva del 
principio di pacifica convi- 
venza delle due comunità, 
nonché negativa ai fini della 
soluzione di importanti pro- 
blemi che interessano il no- 
stro rione». 


Questa presa di posizione ci 
ha meravigliati, poiché sti- 
miamo i colleghi Dc avendo 
lavorato, nelle passate gestio- 
ni al loro fianco per cercare 
soluzioni ai problemi della no- 
stra Circoscrizione. 


Ci meravigliamo per la rico; 
struzione tendenziosa dell’e- 
lezione del presidente e del 
vicepresidente nella nostra 
Circoscrizione, che si è svolta 
in modo democratico in base 
a un programma (l'unico) da 
noi preseritato e che poneva 
tutta una serie di problemi 
riguardanti. le due comunità 
etniche, quella italiana e quel- 
la slovena. Il nostro appoggio 
‘a un candidato di lingua slo- 
vena non è stato determinato 
dal fatto «che ì problemi della 
minoranza slovena fossero si- 
curamente maggiori rispetto 


Arte magica di Mirò - La pittura sognante di Bomben 


Mirò alla Zinelli & Perizzi/grafi- 
ca. «Journal d'un graveur» (45 inci- 
sioni, prevalente ‘la puntasecca, 
edite da. Maeght nel 1964) e «Les 
Essences de la Terre» (10 litografie 
stampate da Poligrafa nel 1968) 
sono le due cartelle di Mirò che, 
per fortunata coincidenza, ci è 
dato di ammirare e di meditare 
proprio mentre all’intorno infuria- 
no i revivals selvaggi e gli spanda- 
menti sul magico. 

Qui, in Mirò, c'è, invece, la limpi- 
da magia dell’arte. Rileggiamo la 
«Lettera al Signor Umberto Saba - 
Poeta» che Fabio Cusin scrisse a 
prefazione di «Venti secoli di bora 
‘sul Carso e sul golfo»: «Un poeta si 
‘salva, caro Saba, per la magia che 
dai versi parte, magia nel senso 
tecnico delia parola, per cui, eser- 
citando un'azione inconscia sul co- 
‘mune degli uomini, li disarma e li 
rende incapaci dì reazione», 

Qui, in Mirò, per la magia che 
dai segni parte, i detrattori dell’ar- 
te moderna e le precope della mor- 
te dell’arte vengono disarmati. 

Mirò olo si accetta o lo si rifiuta. 
C'è poco da arzigogolare. I segni 
sono elementari: pochi tracciati 
lineari e curvilinei neri e filiformi 
sul foglio bianco, (Sulle stampe a 
‘colori il discorso è complicato: la 
derivazione da Klee risulta più 
‘passiva e nel contempo più falsifi- 
cata da concessive reversioni ver- 
so l’illustrazione romantica). 

Questa vitalità del segno pro- 
muove nell’osservatore facoltà 
percettive altrettanto vitali: ogni 
foglio è una finestra su un universo. 
sconosciuto. Qualcuno tenta inter- 
pretazioni naturalistiche: uomini, 
animali, piante, grotte, cenni pae- 
saggistici. Ma l’interpretazione 
dell’uno è del tutto diversa dall’in- 
terpretazione dell'altro. Sicché, 
raccoglie le risposte e analizzata la 
campionatura statistica delle me- 
desime, il risultato ci riporta al 
punto di partenza: Mirò stimola la 
nostra capacità precettiva, le 
nostre facoltà eidetiche, il nostro 
piacere di dare un'anima e di dare 
mobilità al mondo inanimato, 
immobile, muto che ci circonda. 

Arte magica di Mirò. Ma non 
perciò arte irrazionale. Ben si 
potrebbe storicizzarla all'incontro 
di due movenze precise e ben de- 
terminate. Per un verso Mirò si rifà 
alla pittura preistorica, ai pitto- 
grammi infantili, al momento in 
cui rappresentare il mondo e im- 
possessarsi del ‘mondo non sono 
ancora due operazioni separate. 


Mostre d’arte 


Gianni Borta 
alla Rettori 


Domani alle 18, nella galleria 
«Rettori Tribbio 2» si inaugurerà 
una mostra del pittore udinese 
Gianni Borta. 

L'artista ha al suo attivo 58 per- 
sonali in ivalia e all’estero ed è 
stato presente alle più importanti 
rassegne nazionali e straniere. 

La pittura di Borta è un po’ 
l'emblema dell’arte friulana, ricca 
di contenuti e di colore, pittura 
intesa come espressione cromati- 
ca di un rapporto fra luce e rea- 
lismo. 


La rassegna rimarrà aperta sino 
‘al 19 prossimo 1982 con il seguente | 
orario: feriali 10.30-12.30, 17.30- 
19.30, Lunedì chiuso. Festivi 11-13. 


ivico Marubit 
alla Cappella 


Nella sede di via Franca 17 della 
Cappella, si inaugurerà domani 
alle 18.30 1a stagione arti figurative 
1982-83, con una mostra di Zviko 
Marusiè, un artista sloveno iscrivi- 
bile nella corrente della «Nuova 
immagine», il dirompente fenome- 
no che, a partire dal 1980, ha se- 
gnato un ritorno massiccio all'uso 
dei materiali pittorici e al racconto 
segnato dalle figure. 

Il catalogo è curato da Roberto 
Vidali. L'artista sarà presente all’i- 
naugurazione e la mostra rimarrà 
aperta sino al 30 prossimo. 
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Galleria Rettori 
Tribbio 2 
PIERO FRAUSIN 


| 
Per altro aspetto Mirò distingue sé 
stesso e il suo carattere spagnolo, 
‘mediterraneo, impulsivo ed estro- 
verso, le sue radici minoico- 
cretesi, dal parallelo sviluppo di 
‘personalità (Picasso, Kandinskij, 
Ernst, Klee...) e correnti (simboli- 
smo, surrealismo) dell’avanguar- 
dia storica e colloca perciò i suoi 
segni in una regione di solitaria 
grandezza. 
G.M. 


«i 


Un’aquila si aggrappa con gli 
artigli inquieti all’orlo di una rupe, 
‘un guerriero chiuso nella sua ar- 
matura argentea afferra salda- 
mente la lancia mentre sì concen- 
tra sull’impresa che lo attende, un 
cavallo morde il freno impazzito. 
Sono i temi delle opere esposte da 
Ottavio Bomben alla Galleria Ret- 
tori - Tribbio 2, degli olii dai colori 
smaglianti, rossi, gialli, blu, stesi 
con forza a piani sventagliatànello 
spazio, usati dall’artista per co- 
struire le sue figure. 

Sembrano i protagonisti del 
«Mercenario», il racconto per im- 
magini di Segrelles che l’Eternau- 
ta, nuovo promotore italiano del- 
l’arte dei comics, pubblica a pun- 
tate sulle sue pagine. Nel «Merce- 
nario» si vive un'atmosfera di fia- 
ba: i personaggi si muovono in un 
mondo remoto ed arcaico, in un’e- 
ra prima dell’era tecnologica. Bsi- 
ste solo la tecnologia delle armi 
bianche che, insieme alla forza 
degli eroi e all’aiuto di giganteschi 
‘pterosauri, determina la vittoria o 
la sconfitta nelle imprese. Ma le 
imprese sono cavalleresche: il 


Mercenario salva la principessa 
rapita o scorta il viaggio ‘di un 
alchimista sapiente. I draghi alati 
si prodigano docilmente per aiuta- 
re i loro padroni e accolgono con 
delicatezza ‘sul loro dorso rugoso 
dolcissime fanciulle impaurite. 

‘Nei quadri di Bomben invece la 
fiaba ha toni diversi: l'aquila è 
pronta ad aggredire, i gatti hanno 
‘un'aria crudele, i cavalli si scate- 
nano come una forza incontrollata 
della natura. Tra i\guerrieri corre 
la paura del tradimento. 

‘Più Tolkien che Segrelles, în fon- 
do. E i quattro cavalieri dell'Apo- 
calisse che scattano verso lo spet- 
tatòre, nel grande dipinto che do- 
mina la mostra e che le da il titolo, 
concepito quasi come una pala 
d’altare, dimostra l'impegno del- 
l’artista come pittore e allo stesso 
tempo incute spavento. All’appa- 
Tizione dei cavalieri «i re della 
terra, e i grandi, e i capitani, e i 
ricchi, e i possenti ed ogni servo, 
ed ogni libero si nascosero nelle 
spelonche e nelle rocce dei monti» 
(Apocalisse, VI, 15). 

La pittura di Ottavio Bomben 
infonde questa paura a chi non 
vuole essere costretto a nascon- 
dersi ma cerca di uscire all'aperto, 
negli spazi più vasti, dove sia pos- 
sibile intravedere draghi alati ter- 
ribili e gentili, nemici feroci contro 
i quali si lotta ma anche compagni 
coraggiosi di avventure. Un modo 
di vivere e di sognare in cui cì si 
può immedesimare o che si può 
respingere: per fare la scelta si 
passa, come accade sempre, sul 
crinale dell’arte. E 


| ORE DELLA CITTA' 


Serra Club 


Questa sera, al termine della riu- 

nione conviviale del Serra Club 
che si terrà con inizio alle 20.30 nella 
consueta sede, il gesuita Nero Bassan 
parlerà ‘sul tema: «La famiglia alla 
luce storico-filosofica». Sono invitati i 
familiari dei soci. 


Junior Chamber 


Questa sera con inizio alle 20.30, 

nella consueta sede, si terrà la 
riunione conviviale di apertura del- 
l’attività autunnale della Junior 
Chamber. Il socio, dott. Roberto Ko- 
‘storis tratterà il tema «Antiquariato e 
mobili antichi». Sono invitate anche 
le signore. 


Redditi e condono 


Per l’Anti, Associazione naziona- 

le tributaristi italiani stasera con 
inizio alle 18, nella sede'di via della 
Zonta, 2 il dott. Giuseppe Montesano 
terrà una conservazione sul tema 
«Redditi professionali e condono». 
L'ingresso è libero, 


Linea... montoni 


Originali giacconi, tre-quarti, 

cappotti, in montone rovesciato, 
per Uomo e Signora. Le più recenti 
novità nel campo della moda sportiva 
ed elegante, di taglio slanciato per. 
‘snellire la figura. Un grandissimo as- 
sortimento di modelli e di tinte lo 
troverete come sempre da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... Loden 


Anche quest'anno, per la stagio- 
ne autunno-inverno, la moda con- 
tinua a produrre un capo ormai inso- 
stituibile, adatto a ogni occasione: il 
Loden! Per lei... per lui... per tutti! 
“Léden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori com- 
pletamente rinnovati. Da «Linea», 
yia Carducci RL) Trieste. 


Linea... impermeabili 


«Linea» presenta alla sua affezio- 

nata clientela una collezione di 
impermeabili nella versione Autunno 
1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 
I vantaggi: sicurezza dell’impermea- 
bilità, ingualcibilità, resistenza all'u- 
sura, vestibilità, classe indiscussa! 
Detti capi sono generalmente ricono- 
sciuti come i migliori esistenti oggi 
‘sul mercato. Da «Linea», via Carduc- 
ci 4, Trieste. 


Brovada e musetti 


La vera brovada friulana, matu- 

rata nelle vinacce e i buoni mu- 
setti friulani sono in vendita alle 
Formaggerie Lombarde, via Carducci 
26. 2508 


Antonio Guacci al CdS 


Stasera con inizio alle 18, al 

Circolo della Stampa di corso 
Italia 12, è in programma un incontro 
con Antonio Guacci in occasione del 
la sua mostra di pittura, scultura e 
grafica ospitata fino al 7 corr. nel 
Dongione di Porta Udine a Palmano- 
va. L'opera dell'artista concittadino 
sarà presentata dal critico Sergio 
Molesi. 


Rosignano a Bucarest 


L'Istituto italiano di cultura di 

Bucarest, nel quadro di un ciclo 
di manifestazioni legato alla città e 
‘all’Ente porto di Trieste, ha invitato il 
pittore Livio Rosignano ad esporre 
sue opere di grafiche. La rassegna che 
allinea 77 disegni a penna e a matita 
oltre ad alcuni a colori, costituisce 
quasi una piccola antologica. 


Jeep in val Resia 


Il fuoristrada club Trieste orga- 

nizza domenica un'escursione in 
val Resia e a Sella Buia. Sono invitati 
soci, amici e simpatizzanti purché a 
bordo di mezzi a quattro ruote motri- 
ci. Ritrovo alle 7.30 al distributore 
dell’Agip sul lotto zero dell'autostra< 
da nei pressi di Duino. Colazione dal 
SACCO. 


Cineamatori 


‘Questa sera, con inizio alle 20.30 

nella sede di via Mazzini 32 nel 
Club cineamatografico triestino il 
‘prof. Adolfo Marpino vice presidente 
della federazione nazionale cineama- 
tori intratterrà soci e simpatizzanti 
sull'esito della XXIV manifestazione 
del fotogramma d’oro 1982 di Castro- 
caro Terme. Verranno proiettati alcu- 
ni film premiati. 


Studenti a teatro 


» Sei uno studente delle scuole me- 
die o dell'università? Il Teatro 
Stabile ti offre l'opportunità di abbo- 
narti alla stagione 1982-83 — dieci 
spettacoli di alto livello — ad un 
prezzo studiato particolarmente per 
te. Informati presso la segreteria, 
presso la Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti oppure telefona diretta- 
mente al Teatro Stabile: 567201-02-03. 
Saremo lieti di agevolarti. Può essere 
l'occasione per accrescere la tua sfera 
SE interessi e le tue prospettive cultu- 


La Cicogna 
ha cambiato nido!!! Ma dove? In 
via Paolo Reti 8 ex via Imbriani. 
L'assortimento, la qualità e la corte- 
sia di sempre al vostro servizio. Il 
primo centro specializzato «Chicco» 
della Regione. 25 anni di esperienza. 


ad altri». Tutti i problemi so- 
no indubbiamente gravi (se 
non altro perché aspettano da 
anni d’essere risolti). Siamo 
stati mossi dalla convinzione, 
che nell’affrontare i problemi 
(anche della minoranza che 
pur ci sono) un appartenente 
al gruppo etnico sloveno 
avrebbe avuto oltre alla «sen- 
sibilità» politica anche quella 
«culturale», necessaria per 
operare in modo corretto a 
vantaggio di questa comu- 
nità. 

Dunque la nostra posizione 
non si basa su una valutazio- 
ne di problemi maggiori o mi- 
nori ma sulla volontà che tut- 
ti vengano giustamente af- 
frontati in modo corretto. 

Per questo motivo il nostro 
gruppo ha presentato quale 
candidato per. la vicepresi- 
denza un compagno di lingua 
italiana. Considerato che ciò 
non è apparso nella lettera dei 
colleghi de vorremmo doman- 
dar loro se considerano il no- 
«stro compagno Franco Fo- 
schini nato a Pescara meno 
italiano perché comunista. 

Non comprendiamo inoltre 
su quali principi si dovrebbe 
basare per i colleghi dc una 
pacifica convivenza delle due 
comunità. nella nostra. circo- 
scrizione, se considerano l’ele- 
zione di uno sloveno tanto 
dannosa e lesiva. 


‘Incontri culturali 


L’on. Scovacricchi 


stasera al Cca 

Il sottosegretario alla difesa on. 
Martino Scovacricchi parlerà sul 
tema «L'Italia nel Mediterraneo e 
nel quadro della sicurezza atlanti- 
ca», argomento particolarmente 
importante visto il ruolo della no- 
stra regione negli schemi difensivi 
occidentali. L’incontro è in pro- 
gramma:per stasera con inizio alle 
18.45 nella sede di via San Carlo 2 
del Circolo della cultura. 


Esodo dall’Istria 


Per stasera con inizio alle 18, 
nella sede del Centro sociale di 
Sistiana, è in programma un pub- 
‘blico dibattito, promosso dal Cir- 
colo di cultura istro-veneta 
«Istria» sul tema: «Perché un eso- 
do senza storia?». Interverranno 
Gianni Giuricin, e il prof. Livio 
Pesante». 


DIO A 
Religione e ragione 
Stasera a Muggia, nella sala Ro- 
ma, si terrà, con inizio alle 20.15, 
‘un incontro sul tema «Religione e 
ragione», relatore mons. Libero 
‘Pelaschiar. 


INCISIONI e LITOGRAFIE 


«Modellina» 


CALZATURE E PELLETTERIE 


Dopo 25 anni di ininterrotta attivi- 
tà si presenta alla spett.le cliente» 
la in veste completamente rinno- 
vata con novità di scarpe, Uomo, 
donna € giovani, confezioni in 
pelle e borsette 


TRIESTE, via F. Fizi 3/A, tel. 631692 


gli STARTERS 


una interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/828789 


zinelli & peri zi 


MOSTRA DI MIRÒ 


PRIMA PUBBLICAZIONE 
DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 


È stata presentata il 14/9/1982 al 
Tribunale di Trieste, istanza per 
dichiarazione morte presunta del 
cap. lc. Sergio Postogna, n. il 
12/12/1935 a Trieste, ivi res. in via 
Alberto 10 fino alla scomparsa nel 
mare delle Filippine la notte tra l'1 
ed il 2 settembre 1980, sulla m/n 
«Palatino», 

Chi abbia notizie dello scompar- 
so può farle pervenire alla Cancel- 
leria del Tribunale di Trieste entro 
‘sei mesi dalla seconda pubblicazio- 
ne di questo annuncio. 

Avv. Ezio Trampus 


Visto, per conferma 
Trieste, 6 ottobre 1982 


ACCONCIATURE MASCHILI .| 


REMIGIO, 


Largo Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


DÉFILÉ FRANCETICH 


Per soddisfare le richieste pervenute da varie parti di 
poter vedere le immagini della sfilata effettuata dalle 
Pelliccerie Francetich al Teatro Roma di Vicenza il 15 
ottobre u.s. la Francetich informa che una sintesi della 
manifestazione sarà trasmessa sull'emittente Tele- 
quattro sabato 6 novembre alle 18.10. 


Ve 


Beamanucoi TRIESTE 
Piazza Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 


‘pe 


Soggiorni in alberghi 
e residences... 

... domani potrebbe 
essere già tardi 

per trovare 

le sistemazioni 
migliori 


LA NOSTRA ESPERIENZA AL VOSTRO SERVIZIO 


N auticlub di cuersi - sorTUZZO 


® Corsi continuativi patenti vela e motore 
® Agenzia pratiche nautiche-automobilistiche 
® Veleria EIFFEL e alberi LICOSPAR 


e Accessori di varie ditte 


® CANTIERE MARK III (STAG 18-24-32-38) 

® CANTIERE ALAVER I (IDEA-TAGUDO-THALATTA) 

e CANTIERE ALAVER ll (pescherecci da 8, 12, 16, 24 m) 
INIZIO CORSO INVERNALE PATENTI VELA E MOTORE 
l'8 novembre alle ‘ore 20 nella nostra sede di via Barbariga 7/1, tel. 414657 


- Voglia — 
di rinnovarsi 


VESTI LE NOVITÀ DELL'AUTUNNO 1982 


Voglia 

di rinnovarsi 

con i nuovi 
bellissimi capi 
d'autunno: 

per lei le bluse, 

le gonne, 

i pantalohi 

di Lei e Penny Black. 


Per lui le maglie i giubbetti, 


i calzoni di Playboy 
e di Ellesse Sportware. 


il calmiere 


TRIESTE, PONTE DELLA FABRA 2 
{PIAZZA GOLDONI, ANGOLO VIA CARDUCCI) 


o, 


fs 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Venerdì, 


5 novembre 1982 


INTERVISTA CON IL PROTAGONISTA DE «L'AFFARE DANTON» 


Mario Maranzana, ovvero 
dell e ponianza della pausa 


Speranza per gli aspiranti attori in una «bottega di due artigionie 


«Il più grande miracolo che 
possa succedere in teatro, lad- 
dove si perde la personalità 
hella maniera più totale, è la 
pausa. Bisogna avere, da par- 
te dell’attorè, nervi saldi e 
forza fisica per saltare! dall’al- 
tra parte del burrone e ritor- 
nare vivissimi, con maggiore. 
energia, alla vita». 

Questa è una delle tante 
riflessioni sulla professione 
dell’attore che sono scaturite 
dall'incontro con Mario Ma- 
ranzana, a pochi giorni dal 
debutto de «L'affare Danton» 
‘al Politeama Rossetti. Qual- 
siasi conversazione, del resto, 
qualsiasi rapporto di lavoro, 
così come:qualsiasi intervista 
con questo interprete, assume 
i contorni di una continua 
lezione. 

Cultura; personaggi, teatro, 
vita e segreti del mestiere so- 
no gli argomenti che con più 
frequenza entrano in campo, e 
su ognuno dei quali l’attore 
cesella un discorso approfon- 
dito. Il tono calmo e sicuro, la 
voce robusta e sonora, le pau- 
‘se intercalate spesso:alle lun- 
ghe dissertazioni per verifica- 
re la chiarezza det suoi ragio- 
namenti, appartengono ad'un 
‘uomo concreto che ha dedica- 
to al teatro trent'anni di in- 
tenso e appassionato attigia- 
nato. 

— Con, quale spirito si è 
apprestato ad. entrare nei 
panni di Danton? 

«Con lo spirito di chi ha mol- 
ta fatica sulle spalle, dovuta a 
mesi di preparazione non tan- 
to tecnica della messa ini sce- 
‘na quanto del rapporto con la 
Polonia e con tutto un mondo 
culturale che bisognava assi- 
milare, per raggiungere un 
buon grado di approssimazio- 
ne nei riguardi di un testo che 
— benché tratti di cose note 
— lo fa in modo nuovo per noi 
europei. E' scritto da una ra- 
gazza che parlava corretta 
mente inglese; tedesco e fran- 
cese, ma di hascita e!di animo 
autenticamente slava. Penso 
perciò chevci siano dei riferi- 
menti importantissimi a Ce- 
chov e Dostojevskij». 

— Qual è la»visione globale 
della rivoluzione francese che 
noi: spettatori ricaviamo? 

«La visione'è quella assolu- 
tamente-inedita del quotidia- 
no, e dit due ‘gruppi. che sì 
contrappongono per un tipo 
di società che bisognava crea- 
re..C'è l'intuizione del. nostro 
mondo attuale diviso in due: 
quello occidentale democrati- 
co e'quellosorientale:di ditta- 
tura. popolare. In realtà .il 
grosso problema, ancora inso- 
luto, è chi sia l’individuo'e che 
cosa gli appartenga. Il testo 
parte dal momento in,cui il 
gruppo dantoniano sta lenta- 
mente perdendo il potere, e 


inizia il suo tragico. corso 
quello di Robespierre: Il pri- 
mo è formato da lestofanti, 
ma molto intelligenti e cinici, 
che hanno capito il popolo di 
allora. Robespierre compren- 
deva solo gli intellettuali e 
non trova altra soluzione che 
eliminare coloro che gli sono 
contrari». 

— Quali sono i risvolti psico- 
logici, «gli atteggiamenti più 
caratteristici di questo 
Danton? 

«Danton è dipinto dall'au- 
trice con una specie di fatali- 
smo, di pigrizia. E' uno che 
dorme volentieri, ride, si ar- 
rabbia ed ha»una capacità di 
infingimento nòtevole..E' un 


* grande oratore che-sa esserlo. 


anche di fronte alla morte (la 
morte e la paura sono due 
elementi ‘costanti di questo 
spettacolo). Al momento di 
essere ghigliottinati, tutti i 
suoi amici hannno un attimo 
di liricità, una specie di treno- 
dia in cui parlano di sé. Egli 
sta zitto, raggrumato in se 
stesso, sembra un sasso. Poi si 
alza, e con una semplicità che 
lo rende grandioso dice: ’’So- 
no riuscito a fare un sacco di 
soldi, a spenderli, ad avere 
tutte le donne che volevo, ho 
bevuto come un porco, e ad- 
desso sono sazio: Arrivederci 
e’ grazie». 

— Lei cura anche l'aderenza 
fisica al personaggio. E’ im- 
portante? 

«E’ fondamentale quando si 
tratta di personaggi la cui 
immagine è nota. Ed è abba- 
stanza facile farlo senza truc- 
co. Studio molto il ritratto, 
che.di per sé è immobile ma 
che, guardandolo intensa- 
mente, offre la possibilità di 
comprendere i moti del viso. 
Danton aveva questo faccio- 
ne rotondo da toro nei mo- 
menti di tranquillità, però con 
degli scatti di aggressività 
enorme». 

— Nel cast ci sono molti gio- 
vani attori. Cosa potranno ri- 
cavare da questa esperienza? 

«Io spero che approfittino 
di una specie di bottega tenu- 
ta da due artigiani abbastan- 
za provati del mestiere che 
siamo io e Vittorio. France- 
schi, Perché non esistono 
scuole che diano un’indicazio- 
ne valida del lavoro dell’atto- 
tele non esistono nemmeno 
possibilità \di formarsi ‘con 
‘esempi di artigianato auten- 
tico». 

Maria Cristina Vilardo 


I FESTIVAL DI MANILA — 


Il secondo Festival interna- 
zionale cinematografico di 
Manila (Filippine) si terrà dal 
24 gennaio.al 4 febbraio 1983. 
Saranno presentati ben 700 
film. In giuria c’è anche l'ita- 


‘ liano GianLuigi Rondi. 


OFFERTI DA ANTHONY QUINN 


Non bastano i soldi 
per far «Cent'anni» 


Garcia Marquez rifiuta un milione di dollari 


CITTA DEL MESSICO — 
«100 anni di solitudine», il 
romanzo che ha fatto vincere 
allo scrittore colombiano Ga- 
briel Garcia Marquez, 54 anni, 
il premio Nobel 1982 per la 
letteratura, non sarà mai tra- 
sferito sullo schermo. 

Lo ha affermato lo stesso 
Garcia Marquez che ha rifiu- 


tato un'offerta di 1 milione di ° 


dollari per i diritti cinemato- 
grafici del romanzo fattagli di 
Anthony Quinn. 

«Preferisco che i miei perso- 
naggi restino inviolati nella 
mente dei miei lettori», ha 
aggiunto lo scrittore che par- 
teciperà alla cerimonia della 
‘consegna dei Nobel il 10 di- 
cembre a Stoccolma, ma si è 
rifiutato di indossare il frac 
come richiede la tradizione. 

«Se mi vogliono con la. mia 
guayabera (una giacca- 
camicia a girocollo di cotone 


che si mette sopra i pantaloni, 
n.d.r.), va bene, in caso con- 
trario me lo dicano subito. 
Spero anzi che il posto sia ben 
riscaldato, altrimenti morirò 
di freddo», ha aggiunto il san- 
guigno scrittore. 

Di estrazione socialista, am- 
miratore di Fidel Castro, Gar- 
cia Marquez vive da una ven- 
tina d’anni nel Messico dove 


| ha scritto gran parte delle sue 


opere. «100 anni di solitudi- 
ne», una cronaca nostalgica 
ambientata nel villaggio co- 
lombiano di.Macondo dove si 
intrecciano realtà e fantasia, 
lo ha innalzato a immediata 
fama nel 1967. 

«Per la prima volta nella 
mia vita seppi che l’indomani 
avrei mangiato», ha racconta- 
to. Tradotto in 32 lingue, «100 
anni di solitudine» ha già rag- 
giunto i 10 milioni di copie di 
tiratura. 


Sono tutte giovanissime, 
molte ancora studentesse, al- 
tre che già lavorano, e fra esse 
solo ‘alcune hanno qualche 
esperienza di recitazione: ec- 
co le caratteristiche comuni 
delle giovani triestine, qual: 
che centinaio, ché in. questi 
giorni si sono presentate da 
Aldo Lado, regista de «La cit- 
tà di Miriam», trasposizione 
televisiva del romanzo di Ful- 
vio Tomizza, di cui è immi- 
nente il primo ciak. 

Colloqui, fotografie, una de- 
cina di provini televisivi ep- 
pure, a pochissimi giorni dal- 
l’inizio deile riprese, previsto 
per lunedì 8 novembre, Lado 
afferma che non ha ancora 
trovato Miriam, che proprio a 
Trieste era venuto a cercare. 
Comunque, anche le ultime 
audizioni sono terminate in 
questi giorni e, tra i tanti 
nomi segnati vicino alle foto- 


PER IL ROMANZO DI TOMIZZA IN TV 
Che difficile Miriam 
roprio a Trieste! 


Non è escluso che PEralezo: un volto torinese 


Il regista Aldo Lado durante l'«esame» di una candidata 


grafie, sicuramente c'è anche 
quello della ragazza «giovane; 
tra i diciassette e i vent'anni, 
con vaghe caratteristiche 
ebraiche, non necessariamen- 


IN SCENA AL «VALLE» DI ROMA «METTITI AL PASSO» 


Con Eduardo l'Autore Italiano 
risuscita da presunta morte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Eduardo è nella 
sua seconda giovinezza; ab- 


bandonate le tavole del palco- 


scenico come attore, si conce- 
de spesso e volentieri come 
fine dicitore delle sue poesie, 
fa regie, tiene lezioni universi- 
tarie come professore a con- 
tratto dell'Istituto di storia 
del Teatro dell’Università di 
Roma, scrive testi assieme 
con gli allievi della sua scuola 
di drammaturgia di. Firenze. 
Lo scorso anno accademico lo 
ha visto tenere un corso di 
drammaturgia anche all’Uni 
versità di Roma, affollato da 
molti studenti che si sono sco- 
perti. improvvisamente una 
vena di scrittura teatrale. 
Ecco, allora, una risposta 
pratica alle continue lamente- 
le sulla presunta morte del- 
l'Autore Italiano: dal corso 
romano è uscito il primo testo 
che; prima ancora. di avere 
‘una veste editoriale, ha avuto 
il suo battesimo del fuoco di 
fronte a un pubblico più che 
plaudente al Teatro Valle. 
«Mettiti al passo» è stata 
scritta da Claudio Brachino, 
universitario ventitreenne 
che dichiara, in un'intervista, 
di essere stato spinto alla fre- 
quenza di questo corso di 
drammaturgia dalla «curiosi- 
tà» nei confronti della scrittu- 


ra teatrale, un «tipo di scrittu- | 


ra con la quale mi ero fino ad 
allora scarsamente cimenta- 
to». Viva, allora, questi giova- 
ni così impegnati, questi «en- 
fants prodige» che, a una così 
giovane età, dimostrano 
vasta conoscenza dei vari set- 
tori della scrittura. 

Infatti «Mettiti al passo» ri- 
flette una natura più che altro 
poetica, una tendenza all’elo- 
quio appassionato che si 
stempera in lunghi monolo- 
ghi. Di Eduardo, invece, è 
l'impianto complessivo, una 
certa aria di farsa contempo- 
ranea e di «apologo» che ben 
gli conosciamo dalle sue com- 
medie più famose. 

Alfredo Bonassiro ha con- 
quistato il posto in banca sca- 
valcando il suo più caro ami- 
co, e la commedia si apre 
sull'incontro fra i. due, in un 
clima un po’ teso e venato da 
presagi di vendetta. Il rimorso 
è il timore che Enrico possa 
realmente vendicarsi spingo- 
no Alfredo sulla china della 
nevrosi: sospetta che i suoi 
colleghi sparlino di lui, comin- 
cia a soffrire di disturbi psico- 
somatici, trascina la moglie 
Beatrice in un tunnel di in- 
quietudine sempre crescente, 
fino a determinare la fine del 
‘matrimonio. 

Dieci anni dopo lo vediamo 
ormai disoccupato, vagabon- 
do, sempre più nevrotico e 


CON IMPORTANTI TOURNÉE A UDINE E GORIZIA 


iovane in autunno 


Musica g 


Non hanno fatto'in tempo a 
concludersi, che già ricomin- 
ciano. Stiamo parlando delle 
tournée musicali, che que- 
st'anno hanno legato la sta- 
gione estiva a quella autunna- 
le senza soluzione di continui- 
tà. E mentre questa sera, a 
Milano, è prevista l’unica tap- 
pa italiana del tour europeo 
delle «Go-Go’s», (quattro ra- 
gazze americane che stanno 
riscuotendo un certo successo 
oltreoceano), sono stati resi 
noti i calendari delle tournée 
che attraverseranno l’Italia;in 
questo ultimo scorcio del- 
l’anno. 

Ben tre di queste arriveran- 
ne nella nostra regione. Prima 
di tutto Pino Daniele, attual- 
mente negli Stati Uniti per 
partecipare all’incisione del 
nuovo album di Gato Barbie- 
ti, «special guest» della sua 


scorsa tournée estiva dalla 
quale è stato tratto un disco 
dal vivo che uscirà a prima- 
vera. 

Il tour autunnale del blues- 
man napoletano comincia il 
26 novembre da Siena, e il 6 
dicembre sarà a Udine: un'oc- 
casione per quanti non hanno 
visto, l'estate scorsa, i concer- 
ti di Lignano e di Pordenone. 
Pino Daniele sarà accompa- 
gnato dalla solita superband: 
Joe Amoruso alle tastiere, To- 
ni Esposito alle percussioni, 
Tullio De Piscopo alla batte- 
ria, Karl Potter alle percussio- 
ni, Mel Collins al sax, Jeremy 
Meek al.basso, Kelvin Bullen 
alla chitarra. 

Gli altri due appuntamenti 
in regione sono con John 
Mayall e con Jaco Pastorius. 
Il padre del blues bianco, già 
visto a Udine nell’estate 81, 


Prima replica 
de «Ii Campiello» 


Va in scena oggi alle 20 la 
seconda rappresentazione de 
«Il Campiello» di Ermanno 
‘Wolf-Ferrari con gli stessi in- 
terpreti e realizzatori applau- 
diti. nella precedente. 

Lo spettacolo è in turno di 
abbonamento H per Platea e 
Palchi, E per Gallerie e Log- 
gione. 

S'inizia stamane, presso la 
biglietteria del Teatro (tel. 
631948), la vendita dei pochi 
posti disponibili da abbona- 
mento. 


I Sex Pistols 


al Lumiere d'essai 


Solo oggi il Fac presenta al 
Cinema Lumiere di via Flavia 
n. 9 il film «The great rock 'n’ 
roll swindie» (La grande truffa 
del rock ’n’ roli) con il com- 
plesso dei Sex Pistols. 

Il film è la storia del gruppo 
Sex Pistols. con intermezzi 
musicali ripresi dal vivo e se- 
quenze animate. 


| Gli appuntamenti 


La pianista 
Kodrit 
a Opicina 


Oggi si terrà nella Sala di 
Cultura (Prosvetni dom) di 
Opicina un:concerto della gio- 
vane pianista triestina Vihra 
Kodrit. La neo diplomata pia- 
nista ha frequentato le classi 
di pianoforte dei professori 
Vera Merlak e Erminio Am- 
brozet presso la scuola di mu- 
sica della Glasbena Matica — 
Centro musicale sloveno di 
‘Trieste. Ha proseguito gli stu- 
di presso il Conservatorio sta- 
tale. cittadino diplomandosi 
con il professore Massimo 
Gon. 


«ll mondo nuovo» 
sulla scia delle repliche 


Prosegue ancora per alcuni 
giorni al cinema d'essai Ari- 
ston la programmazione ae 
<Il mondo nuovo» di Ettore 
Scola, il film che ha inaugura-. 
to con'successo di pubblico e 
di critica la terza edizione del 
«Festival dei Festival». 


ha riformato i suoi mitici 
«Blues-breakers» con Mick 
Taylor (ex ‘Rolling Stones), 
John MceVie, Colin Allen. Sa- 
ranno a Torino il 25 novem- 
bre, poi a Milano,'a Firenze, a 
Bologna, e il giorno 18 dicem- 
bre suoneranno a Gorizia. 
Per quanto riguarda invece 
Jaco Pastorius, l’ex-bassista 
dei Weather Report, che ora 
gira con un suo gruppo, si 
esibirà anch’egli‘a Gorizia il 
giorno 19 dicembre, per poi 
proseguire la tournée a Mila- 
no, Firenze, Roma e Napoli. 


Un'altra tournée di rilievo, 
che però non farà tappa nella 
nostra regione, è quella dei 
Motorheads: fra il 13 e. il 17 
novembre, saranno a Brescia, 
Roma, Reggio Emilia, Firenze 
e Milano, 


Ca. M. 


angosciato; casualmente, in- 
contra l’ex amico, ormai affer- 
mato, che gli svela di non aver 
mai tentato nessuna vendet- 
ta. Per lui, il tradimento da 
parte del migliore amico ave- 
va comportato solo la fine di 
un'amicizia, con un po’ di 
amarezza, certo, ma senza 
propositi di vendetta. 

Un soggetto così limpido e 
crudele non poteva non pro- 
venire dalla fantasia di 
Eduardo, ma ci piacerebbe 
pensarlo sviluppato con quel- 
la fresca immediatezza, quel- 
l'aderenza alle logiche del 
parlato che hanno fatto sì che 
le sue commedie venissero 
rappresentate in tutto il 
mondo. 


‘Brachino è ancora legato, 
come abbiamo detto, a una 
dimensione poetica del di- 
scorso, forse anche teatrale, 
ma inadatta a parlare di ne- 
Vrosi, di banda; di matrimoni 
falliti, in un'ambientazione 
scenica (di Eduardo, come la 
regia dello spettacolo) stretta- 
mente funzionale, senza nes- 
suna tentazione di «creazione 
scenografica». 

Gli attori chiamati a recita- 
re nelle parti principali vengo- 
no entrambi da una passata 
esperienza con Eduardo: Lina 
Sastri è la temperamentosa 
Beatrice e Paolo Graziosi un 
Alfredo che scivola lentamen- 


Dischi novità 


Elly, la voce della poesia 


Fra tante trombe e trombo- 
ni vocali distribuiti dal pano- 
rama discografico, ritorna per 
le edizioni della Cbs, la voce 
della poesia più pura, quella 
di Elly Ameling, interprete di 
un gruppo di Lieder di Men- 
delssonn e — in un album 
insieme con il baritono Tom 
Kraus — dell’«Italienisches 
Liederbuch» di Hugo Wolf, 

Imparate a conoscere la vo- 
ce dolcissima di questo sopra- 
ino olandese, che non incon- 
trerete certo nella «battaglia 
di dame» dell’agone’ operisti- 
co e neppure nei vari album 
fonografici americani siglati 
«bravo Pavarotti» o «bravissi- 
mo Domingo». 

Elly Ameling non ha lo 
squillo poderoso o il volume 
di una Sutherland o di una 
Caballé, male batte tutte con 


A UN SECOLO DELLA NASCITA 


Il «libertino» di Stravinski 


ROMA — Nell’omaggio del- 
la Rai a Igor Stravinskij, fra le 
tre reti Tv, la terza, considera- 
ta una specie di pagina lette- 
raria o culturale, ha stabilito 
di dedicare uno spazio mag- 
giore rispetto alle altre per 
ricordare il grande musicista 
a un secolo dalla nascita. 

‘Una delle proposte più inte- 
ressanti sarà quella di stasera 
quando trasmetterà, alle 
20:40. diretta da Riccardo 
Chailly, il capolavoro operisti- 
cn di Stravinskij: «La carriera 
di un libertino». La regia, per 
l'occasione, è stata affidata a 
Ken Russel, mentre gli inter- 
preti' saranno Goesta Win- 
‘bergh, Leo Goeke, Cecilia Ga- 
sdia e Istvan Gati. 

L’ingegno poliedrico, l’irre- 
quietezza che è alla base del- 
l'ispirazione straviskiana af- 
fiorano, assieme alla geniale 
componente creativa del mu- 


sicista, nella «Carriera di un, 


libertino», mettendone in ri- 
lievo, qua e là, anche gli 
aspetti contraddittori. 


Un appuntamento dunque 
da non mancare per gli appas- 
sionati di musica classica, che 
quasi certamente avranno 
ascoltato martedì scorso. il 
‘concerto messo in. onda dalla 
rete 3, eseguito dall’orchestra 
sinfonica della Rai di Torino, 
diretta da Igor Markevitch. 
Altro appuntamento consi 
gliabile quello del 6 novem- 
bre, alle 21,30 per «Vita di 
Stravinskij» in tre puntate. 

Sarà la prima ovviamente 
ad essere trasmessa, di uno 
sceneggiato di Tony Palmer, 
che traccia un profilo biografi- 
co accurato del musicista rus- 
so, nato a Oraniebaum il 5 
giugno 1882, morto il 6 aprile 
1971 a Venezia. 

Per quanto concerne, inol- 


‘ tre, il mese di novembre, mar- 


tedì 9, ‘alle 20.40, balletti su 
musiche di Stravinskij. 

Il 12 novembre, infine, sem- 
pre alle 20.40, ancora. uno 
spettacolo di balletti com- 
prendente «Castye» e «Les 
noces». 


le armi di una sensibilità liri- 
ca che incanta, commuove e 
non si dimentica. Trai recenti 
dischi-capolavoro. che non 
‘debbono mancare nella disco- 
teca di una persona di gusto, 
accanto all’«Imperatore» di 
Beethoven con Arturo Bene- 
detti Michelangeli, allo «Sta- 
bat Mater» di Rossini diretto 
da Giulini, alla «Turandot» 
diretta da Karajan (pur con le 


manchevolezze dei cantanti),' 


questi Lp della Cbs hanno 
diritto a un posto d’onore. 
Nel primo — quello men- 


delssohniano — con la colla-* 


borazioné pianistica d’affasci- 
nante cantabilità di. Rudolf 
Jansen, basterebbe il Lied 
d’apertura «Auf flugelns des 
Gesanges» perrendere prezio- 
so questo disco: pagina deli- 
ziosa nella delicatezza prede- 
cadente, carezzevole come 
una romanza da salotto, dove 
la soavità della Ameling sci- 
vola lieve su un fiato che sem- 
bra librarsi continuo proprio 
su vellutate «ali del canto», 
con quell’indugio sulla vocale 
lunga al termine di ogni stro- 
fa, che prolunga l’intima vi- 
brazione emotiva. 

Ma è nell’album dei canti 
italiani di Hugo Wolf, che la 
cantante olandese dà prova di 
‘una statura lirica paragonabi- 
le solo a quella della Schwarz- 
kopf. La voce di Elly Ameling 
esplora qui uno spazio di infi- 
nite modulazioni, alternando- 
si con il baritono Tom Krau- 
se, nobile interprete ma al di 
sotto di. quell’innocenza di 
poesia espressa dal soprano. 

' Se nelle pagine più dram- 
maticamente scavate deve ri- 
correre all'intelligenza per su- 
perare certe barriere di volu- 
me e di estensione, nel guizzo 
del «dispetto» come «Ich ha- 
b'in Penna», o nella traspa- 
renza lirica di Lieder come «O 
wéàr'dein Haus» — dove la 
voce acquista quasi lo scintil- 
lio del diamante, Elly Ame- 
ling tocca vertici di gusto in- 
superabile. Così come è 
memorabile la palpitante ani- 
‘ma pianistica che Irvin Gage 
conferisce all'intero canzonie- 
Te di Wolf. 

G. Go 


te verso le nevrosi di una ma- 
nia di persecuzione, con tutto 
quel corredo di tic e contorci- 
menti che la rappresentazio- 
ne teatrale di turbe psichiche 
Tichiede, specialmente nel ca- 
so di una rappresentazione in 
termini farseschi. 
Chiara Vatteroni 


Charles Vanel 


a 90 anni si ritira 


PARIGI — L'attore france- 
se Charles Vanel, che ha com- 
piuto 90 anni il 21 agosto scor- 
so, ha manifestato la sua in- 
tenzione di lasciare definitiva- 
mente il cinema per dedicarsi, 
nella sua casa di Mouans- 
Sartoux vicino a Cannes, alle 
sue attività personali 

Lo scrive il settimanale 
americano «Variety» ricor- 
dando l’attività del grande 
attore francese che per 70 an- 
ni ha.illustrato il cinema d'ol- 
tralpe (il suo esordio risale 
infatti al 1912). 

L'ultima apparizione di 
Charles Vanel è stata in un 
telefilm francese intitolato 


«Les Michaud», mandato in ‘ 


onda in Francia all’inizio del- 
l’anno. Il suo ultimo film è 
stato, «Tre fratelli», l’opera di 
Francesco Rosi nella quale 
l’anziano attore francese in- 
terpretava la figura del vec- 
chio padre. 


continua ricerca di nuove tecnologie da trasferire Le novità 
il più rapidamente possibile alla produzione di se- 
rie. Un principio dinamico che vale, del resto, per 
” ogni tipo di vettura Mercedes e che contribuisce a 
‘spiegare la sua attualità edil suo rendimento per an 


A SETTANT'ANNI DALLA MORTE 


August Strindberg 
sempre più spesso 


(M.C.V.) Rotto il ghiaccio 
della diffidenza con cui la cul- 
tura teatrale italiana guarda- 
va alle sue opere fino a non 
molto tempo fa, August 
Strindberg si affaccia ormai 
sempre più spesso sulle 
nostre scene, proposto ogni 
anno da una o più compagnie 
nazionali. Mario Missiroli con 
«Verso Damasco», Gabriele 
Lavia con «Il padre» e «Il 
Pellicano», Giorgio, Strehler 
con «Il Temporale» sono tre 
voci autorevoli che hanno af- 
frontato il mondo complesso e 
contorto di questo autore sve- 
dese. 


A settant'anni dalla sua 
morte, avvenuta il 14 maggio 
1912, il giovane regista roma- 
no Lorenzo Cicero, della corte 
di Memè Perlini, si appresta a 
debuttare con il suo secondo 
allestimento strindberghiano. 
Dopo «Il Pellicano», messo in 
scena nel periodo ‘in ‘cui a 
Trieste primeggiava l’edizio- 
ne di Gabriele Lavia, presen- 
terà il 5 novembre al teatro 
«La Piramide» di Roma, 
«Strindberg - Sonnambuli», 
realizzato con la «Compagnia 
Teatro La Maschera» in colla- 
borazione con l'Ambasciata 
di Svezia. Gli interpreti sono: 
Giuliana Adezio, Giampaolo 
Innocentini, Luisa Maneri, 
Alessandro Genesi. Le scene 
sono di Francesco Cantalupo 


e i costumi di Fabia Brunori. 
Lo spettacolo è un viaggio 
nelle opere di Strindberg, alla 
ricerca delle sue possibilità 
espressionistiche, sul filo di 
quel costante, ossessivo tema 
che ha percorso come un fre- 
mito tutta la sua vita: la pre- 
senza del male. «Tutto il mon- 
do è un inferno pieno di catti- 
verie e di ingiustizie — scrive 
il regista sul programma di 
sala — popolato:da fantasmi 
che vagano, si incontrano, si. 
sbranano in una danza maca- 
bra interminabile e dove ogni 
protagonista ha l’unica colpa 
di esistere. Il male assume le 
connotazioni di condanna, su- 
prema e atavica, e pertanto 
chi lo commette non ha colpa 
alcuna ubbidendo, povero 
sonnambulo, a qualcosa di 
misterioso che ci sovrasta. È 
questa la negazione di ogni 
possibilità, anzi l’affermazio- 
ne di un'unica via di salvezza 
che è parente stretta del son- 
nambulismo; ‘la ‘follia». 


BI METTITI AL PASSO» — 
È andata in scena a Perugiala 
prima nazionale di «Mettiti al 
passo» presentata dal gruppo 
«Arte della commedia», diret- 
ta da Eduardo De Filippo, Fra 
gli interpreti Paolo Graziosi, 
Mina Sandri, Antonello Pas- 
sari, Laura Costa, Francesco 
Fagioli e Guido Quintozzi. 


te bellissima ma con grande 
magnetismo, corvina con gli 
occhi chiari» destinata ad im- 
personare Miriam. 

Il regista, insomma, non 
vuole indicarla che all’ultimo 
momento. 

Non è certo, tuttavia, che îl 
volto nuovo necessario ad in- 


carnare il personaggio nato . 


dalla penna di Tomizza sia 
quello di una ragazza triesti- 
na. Anzi, se non prevarrà una 
diversa decisione all'ultimo 
momento, pare che la più pro- 
babile protagonista sia una 
giovanissima torinese che, di- 
ce Aldo Lado, è quella che 
finora meglio gli suggerisce il 
carattere di Miriam. 

Meno incognite, invece, per 
quanto riguarda il protagoni- 
sta maschile: ad impersonare 
Stefano Markovich sarà Gio- 
vanni Vettorazzo, giovane at- 
tore veneto. ì 

Ogni «riserva» di Aldo La- 
do, comunque, durerà ancora 
per poco; già domani infatti 
dovrebbe. essere comunicato 
il cast completo. 

Per quanto riguarda i «ruoli 
tecnici» c'è ancora da: notare 
che la direzione della fotogra- 
fia è affidata a Franco Tran- 
sunto, mentre le musiche sa- 
ranno composte da Pino Do- 
naggio, ormai «firma» di fama 
internazionale nel campo del- 
le ‘colonne sonore. 

Ss. R. 


Morta (22 anni) 
a Los Angeles... 
la protagonista 


di «Poltergeist» 


LOS ANGELES — L'attrice 
‘americana Dominique Dun- 
ne, protagonista del recente 
film horror «Poltergeist», è 
morta. ieri. 

Ventiduenne, l’attrice era 
in coma dalla notte di sabato 
scorso, quando era stata vio- 
lentemente aggredita dal suo 
ex boyfriend, John Sweeney. 


esel, un'idea Mercedes 


090 ancora migliore. 


L'esperienza Mercedes-Benz nel campo del 
diesel non significa soltanto aver compreso pri- 
ma di ogni altro i grandi vantaggi di questo mo- 
demo mezzo di propulsione. Significa anche la 


‘chela prima vista. 


NMeicedes Bono 


ni, che ripaganoneltempoilioro prezzodi acquisto. 
Il Diesel Mercedes che potete scegliere oggi 
presenta aggiornamenti estetici riconosabili an- 


All'esterno: fari anteriori a parabola unificata, 
nuovo disegno dei montanti anteriori per una 
‘maggiore protezione contro l'imbrattamento e di 
quelli pestsoi per l'ulteriore miglioramento del- 


La vostra buona stella su tutte le strade. 


Mercedes-Benz Italia S.p.A. - 00187 Roma - Via Abruzzi 3 - Tel (06) 472841 - Telex 611224 


la silenziosità di marcia. 

All'intemo: cruscotto con, modanature in le- 
‘gno, nuova conformazione e nuova tappezzeria 
dei sedili anteriori, poggiatesta di nuova conce- 
zione, portiere con rivestimenti in stoffa. 

E inoltre: una gamma rinnovata di colori per la 
‘carrozzeria e per gli intemi per una maggiore ar- 
monia e personalizzazione di ogni singola scelta. | 

Le conferme 

Una serie di vantaggi da aggiungere ad altri già 
noti come il dispositivo di accensione rapida, il 
‘nuovo cambio meccanico con possibilità della 5a 
‘marca, l'ulteriore riduzione dei consumi. fino. 
all'8% con prestazioni e silenziosità paragonabili 
‘ormai a quelle dei motori a benzina, 

Economia di esercizio. Alto valore dell'usato. 
Equilibrio massimo di qualità, sicurezza e com- 
fort. Scegliere oggi un Diesel Mercedes-Benz si- 
gnifica davvero entrare in possesso di un patri- 
monio di temologia e di esperienza ancora miglio- 
rato e giunto attualmente al suo punto più avanzato. 
1 DIESEL MERCEDES: 

Berline: 240 D (72 CV) — 300 D (88 Ci 
Station Wagon: 240 TD (72 CV) — 300 TD (88 CV) 
300 TD Turbo Diesel (125 CV). 


Venerdì, 5 novembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
DA DOMANI UN CONVEGNO A_MILANO 


Bambini negli Usa 
sette ore al video 


«Immagini e ragione nell’età dei mass media» 


12.30, 
713.00 


13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.20 
16.45 
17.00 
17.05 


27.20 
17.45 
‘18.10 


3 18.30; 


18.50 


19.45 
20.00 
20.30 
21,20. 
© 22,30 
22.40 
23:10 
23,99 


10.15 
12.30 
13.00 
13.30 
14,00 
14,05 
14.20 
14.30 
14,50 
15,30 
15.50 
16.00 
16.30 
17.30 
17,35 
17.40 


18.40 
18.50 


19.45 
», 20,30 
21.50 
22.40 
22,50 
23,50 


10.15 
16,45 
17.15 


18.30 


19.00 
19,35 
20,05 
20.40 
22.55 


Telequattro... 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio. 


TV RETE 1 


Consigli agli esportatori. 4.a puntata. 

Sulle orme degli antenati. Settimanale dì archeo- 
logia. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Illusioni perdute. Di Honorè de Balzac. 

Oggi al Parlamento. 

In diretta con il Tgl. 

Vita degli animali. I pescatori. 

Trapper. Il dottore sì sente male. 

Richie Rich. Cartone animato. 

Dick Barton, agente speciale, 3.a serie. 6.a puntata. 
Tgi — Flash. 

‘Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva. Cartone animato. 31.0 episodio. 

Tre nipoti e un maggiordomo. Glì amori di Cissy. 
Gli antenati. Cartone animato. 

Un ciak per te. 

Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 

Chi sì rivedel?! Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello in «Stasera niente di nuovo». .8.a puntata. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Telegiornale. pe 

Ping pong. Confronto su problemi di attualità, 
«L'uomo lupo», Film. 

Telegiornale. 

La questione morale. Tgi Dibattiti, 

Incontri della notte, 

Tg1- Notte — Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Programma cinematografico, 
Meridiana. Parlare al femminile. 

Tg2 - Ore tredici. 

Visti da vicino. 

Tandem. 

L’apriscatole. 

Doraemon. 

L'apriscatole. 2.0 parte, 

Stanza n. 13, Telefilm. 

Doraemon. 

In studio. 

Lo civiltà delle cattedrali. 2,.a puntata. 
Università della canzonetta. 

T92 — Flash. 

Dal Parlamento. 

Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 
Ubero, 

Tg92. — Sportsera. r 

I professionals, Amnesia, Telefilm. 
Previsioni del tempo. 

Tg2 — Telegiornale, 

Verdi. «Gli ‘anni difficili». 

Tg2 — Dossier, Il documento della settimana. 
Tg2 — Stasera, 

L'indizio. «Ileana addio». 

Tg2 — Stanotte. x 


TV RETE 3 (regionale) 


Programma cinematografico. 

Omaggio a Igor Stravinsky. 

La drammatica storia di Samuel Mudd. Prima 
parte. 7 n 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 
sica. 

793. 

Salerno, cinema festival. Prima parte. 

Suono immagine. 5.a puntata. 

The Rake's Progress. (La carriera di un libertino). 
T93. 1 


Canale. 5 


9:30: La magnetoterapia Rone- 8.30: «Buongiorno Italia»; 


for; 10.00: Lady Oscar (C.a.), 7.0 
ep: «Una notte .a Parigi»; 10.30: 


8.40: Cartoni animati; 9.10: Te. 
leromnanzo «Aspettando il doma: 


Gli emigranti ‘(tf) ‘Tele Novela, | ni»; 9.40: Teleromanzo «Una vi- 


4.a punt. con Herson Capri, José, 
Pinero, David; 11.15: Poliziotto 
‘| di quartiere (tf), 19.0 ep.: «Bianco 
e nero»; 12.00: Vita da strega (tf), 
19.0 ep.: «Samanta fa la scultri- 
ce»; 12.30: Cyborg i nove super- 
‘magnifici (c.a.), 6.0 e) 
me della dea»; 13.00: Gran Ba- 
zar; 14.00: Gli emigranti (tî) Tele 
Novela, 5.a punt. con Herson Ca- 
pri, José Pinero, David; 14.50: 
«Diana la cortigiana», film con 
‘Lana Turner, Pedro Armendariz, 
regia di David Miller; 16.45: Bim 
Bum Bam: pomeriggio in alle- 
gria con Sandro, Marina e Paolo; 
18.30: La roulette di Tele 4; 19.00: 
Fatti e commenti; 19,30; Henry e 
- Kip (tf), 13.0 ep.: «Quanto sei 
ij grande»; 20.00: Vita da strega 
st), 20.6, 6p.: 
Stephens?»; 
to per allegria», film con Monica 
Vitti, Giorgio Albertazzi, regia di 
Luciano Salce; 22.00: Poliziotto 
di quartiere (tf), 20.0 ep.: «L'uo- 
mo delle caramelle»; 23.00: In- 
contro di boxe. 


Tele Barbara 


‘17.00: Rtb insieme; (9.50: «No- 
vela»: «Dancin' days», replica 
160.a, puntata; - 10.30: Film: «Il 
ritratto di Jennie», Usa 1949, 
drammatico. Regia di. William 
Dieterle, con Jennifer Jones, Jo- 
Seph Cotten, ‘Ethel Barrymore; 
12.00; Telefilm: «Due onesti fuo- 
rilegge», replica; 13.00: Cartoni 
animati: «Cuore», replica; 13.30: 
Telefilm: «Vicini troppo vici 
8,0 episodio «Il direttore»; 14,00; 
«Novela»: «Dancin’ days»,, 161.a 
puntata; 14.50: Film: «Sottoco- 
perta con il capitano», Gran Bre- 
tagna, 1958) commedia; colore.‘ . 
Regia di Jack Lee, con John 
Gregson, Donald Sidney, Peggy 

i Cummings, Nadia Gray; 16.30: 
Cartoni animati; 18.00: Cartoni | 

| aimati: 
«L'infermiere di Tata»; 18.30: Te- 
lefilm: «Due onesti fuorilegge», 


ta da vivere», 10.30: Telefilm 
«Alice»; 11.00: Rubriche; 11.30: 
Teleromanzo «Doctors»; 12,00: 
‘Telefilm «Mary Tyler Moore» - 
Oggi ho un uomo anch'io; 12.30: 
«Bis», gioco a premi condotto da 
Mike Bongiorno; 13.00: «Il pran- 
zo è servito», gioco a premi con- 
dotto da Corrado; 13.30: Telero- 
manzo «Aspettando il domani»; 
14.00: Teleromanzo «Sentieri»; 
15.00: Teleromanzo «Una vita da 
vivere»; 16.00: Teleromanzo «Ge- 
neral, Hospital»; 17.00: Cartoni 
‘animati; 18,00: Telefilm «Haz- 
zard» - Buon Natale Boss, 2.a 
parte; 18.30: «Pop Corn»; 19.00: 
Cartoni animati «I puffi», ep. n. 
14; 19.30: Telefilm «Wonder Wo- 
man» - Il fantasma del Luna 
park, l.a parte; 20.30: «Premia- 
tissima» - Spettacolo condotto 
da Claudio Cecchetto, n.2; 21.45: 
Film «Hollywood Party» con Pe- 
ter Sellers, Claudine Longet, re- 
gia. di Blake Edwards; 23.35: 
Film «Mani sulla Luna» con 
Margareth Rutheford, Bernard 
Cribbins, regia di Richard Le- 
ster.- Telefilm «Agente speciale» 
Un ‘esperimento stupefacente. 


Tele Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in, lingua. slovena; 16.30;' 
| Confine aperto, trasmissione\in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi...in Studio (200 minuti di 
"Tv informazioni, rubriche, sport 
e musica; 17.05: La scuola: Scuo- 
la dibattito: Da grande voglio 
fare..; 17.30: Tg.- Notizie; 18:00: 
Alta pressione, trasmissione mu- 
sicale (replica); 19.00: Temi d’at- 
tualità; 19.30: ‘Tg - Punto d’in- 
contro; 20.15: Sovversivi, film 
con Giorgio Arlorio, Giulio Bro: 
‘gi, Pier Paolo Capponi, regia di 
Paolo e Vittorio Taviani; 21.45; 
Passo di danza, ribalta di ballet- 
to classico e moderno. - Tg . 
Tuttoggi. 


i «Le lacri- 


«Dov'è la signora 
0,30: «Ti ho sposa- 


«Cuore», 21.0 episodio, 


27.0' episodio, «Curry, ci penso 


! fol»; 19.30: Telefilm; «Chatlie's 
Angels», III serie, 4.0 episodio, 
«Golf per gli angeli»; 20.30: Tele- 

fl film: «Dynasty», 16.a puntata; 
21.30: Film: «Buffalo Bill e gli 
indiani», Usa, 1976, western, co- 
lore. Regia di Robert Altman, 

' con Paul Newman, Burt Lanca- 
‘ster, Geraldine Page, Joel Grey, 
Harvey Keitel, Will Sampson; 
23.30: Telefilm: «Vicini troppo 
vicini», replica 6.0 episodio; 

0.30: Non stop film e telefilm. 


Rir 


13.00: Disegni animati; «Le 
nuove avventure di Pinocchio»; 
13.25: Dis. An.; «Gli Antenati»; 


me»; 15.20: Tel.:.«Sos pronto in- 
tervento»; 15.45: Doc.: «Le mera» 
viglie della natura»; 16.15: Dis. 
:An.: «Gli antenati»; 16.45: Dis. 
An. «Megaloman»; 17.15: Doc.: 
«Le meraviglie della natura»; 
17.40; Dis. An.: «La principessa 
Zaffiro»; 18.05: Dis. An.i «Le nuo- 
ve avventure di Pinocchio»; 
18.30: Dis. An.: «Bornfree»; 19.00: 
«Sos pronto intervento»; 
.30: Informazione Rtr; 20.00: 
Tel.: «I cavalieri del cielo»; 20.30: 
Anteprima sport; 21.00: Tel: ‘| chio; 


Tele Padova 


7.80: Cartoni animati: Don 

> Cuck il castoro; 8.00; Cartoni: 
Superauto Mach Gogo; 8.30: 
Film: Accidenti alla guerra; 
10.00: Telefilm: Racconti della 
frontiera; 11.00: In diretta da stu- 
dio: Buongiorno Cristina (rubri- 
che, quiz, ospiti e giochi, condu- 
ce Cristina Dori); 12.00; Sceneg- 
giato: Peyton Place; 13.00: Car- 
toni: Daltanius; 13.30: Cartoni: 
Jacky; 14.00: Teleromanzo: Cuo- 
Te selvaggio; 14.30: Sceneggiato: 
Peyton Place; 15.30: Telefilm: 
‘Racconti della frontiera; 16.30: 
Rubrica, Vincente piazzato; 
17.00: Documentario: Viaggio 
con l’avventura; 17.3 ni: 
Don Cuck il castoro; 18.00: Car- 


i «Chiamatemi Mada- 


“ È (0; 
“Jacky; 19.00: Cartoni: 
tigre; 19.50: Cartoni: Io sono 
‘Teppei; 20.00: Cartoni: Lupin III; 
20.20: Il Grillo parlante (10 minu- 
ti in compagnia di Beppe Grillo); 


21.30: Film: Delitto d'amore; 
23.00: Rubrica: Caccia al 13 (pro- 
nostici sportivi di Roberto Bet- 
tega); 23.30: Telefilm: Del Vec- 
0.30: Film: Baciamo le 


«Affari di cuore»; 22.00: Gran | mani, 


Bazar; 


0.30: Informazione Rir. 


Telemonfalcone 


Ricordiamo ai lettori che i pro- 


‘grammi completi delle Tv private, 
vengono pubblicati ogni giovedì 
sull'Inserto Tv. 


19,30: Film; 20.50: Pentagram- 
ma; 21.20: Film: Macrò (Dramma 
sociale); 22.45: Film: La bestia 
vestita di sangue (Orrore). 


20.30: Telefilm: Love Story;. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58; 6: Segnale orario; 6.06, 
‘7.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash peri 
‘camionisti; 6.44: Ieri al Parla 
mento; 7.30: Edicola del Grl; 
9.02-10.03: Radioanch'io ’82; 
10.30:/Canzoni del tempo; 11.10: 
Musica, musica, musica e parole 
di...; 11.34: Il grande amore di 
‘Alain Pourier; 12.03: Via Asiago 
tenda; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: Dse - Piccolo col- 
lezionismo (2); 15.03: Radiouno 
servizio, settimanale dei diritti e 
dei doveri; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18: Divertimen- 
to musicale; 18.30: Globetrotter; 
19.25: Ascolta, sì fa sera; 19.30: 
‘Radiouno jazz ’82; 20: Il fanta- 
sma di Canterville, di Oscar Wil- 


de; 20.30: La giostra; 21.03: Con-. | 


certo sinfonico diretto da Philip 
‘Bender, orchestra sinfonica e co- 
ro della Rai; 22.50: Oggi al Parla- 
mento: 23.10: In diretta da Ra- 
diouno: la telefonata; 23.28: 
chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8,30, 19,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18,30, 19.30, 22.30; 6, 
6.06, 6.35, 17.05: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo. 
chiarore del giorno; 8: Dse - La 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Giornata Wilde il 
grande, di Henry Fielding, regia 
di Beppe Ravello; al termine e 
alle ore 10.13; Il disco parlante; 
9.32: L'aria che tira; 10,30-11,32; 
Radiodue 3131; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: Hit 
parade; 13.41: Sound track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: Il dottor Antonio, di G. Rufti- 
ni; 15,30: Gr2 ‘economia; 15.42; 
Concorso Rai per radiodrammi; 
16.32: Radiodue presenta  festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 - cultura; 19,57: Tutti 
quegli anni fa; 20,57: Nessun dor- 
ma...; 21.30: Viaggio verso la not- 
te; 22,20: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare; 
22.50: Radiodue 3131; 23.29: 
chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55; 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
10,45: Il concerto del mattino; 
‘1.80: Prima pagina; 10: Noi, voi, 
loro donna; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura: temi e attua- 
lità problemi; 15.30: Un certo 


discorso; 17-19.35: Spaziotre; 19:, 


Concerti. d'autunno 1982, diret- 
tore Franco Caracciolo; 20.35: 
Pagine da «I quaderni di Malte 
Laurids Brigge» di Rainer Maria 


«Rilke; 21: Rassegna delle riviste; 


21.10: Musiche d’oggi; 21.45; 
Spaziotre opinioni; 21.50: Ricor- 
do'di Umberto Matra; 22.20: Mu- 
siche per sassofono; 23: Il jazz; 


23.40; Il racconto di mezzanotte; . 


23,55: chiusura. 


Radio regionale 

"7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Undicietrenta; 12.35- 
12.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Controcanto; 14.15: L’Ita- 
lia dimenticata (replica); 14.45- 
14.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio: del Friuli-Venezia Giulia; 
18.35-18.58: Rai Regione. Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 


| inIstria-14.30: L'ora della Vene- 


zia Giulia; 14.45: Oggetto libro 
(replica); 15.15-15.30: Arte Regio- 
ne (replica). 

Trasmissione in lingua slove- 
na - 7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Incontri del giovedì (replica); 
8.30: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30-14: Orizzonti meridia- 
ni-.L'annotazione; 12: Prospetti- 
ve culturali nel territorio misti- 
lingue; 12.40: Rassegna corale 
«Cecilijanka ’81»; 13: Segnale 
‘orario - Gr; 13.20; La nostra ter- 
ra; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate (lettura artistica): Bran- 
ko Hofman: «Aspettando il gior- 
no»; 14.30: Schizzi musicali; 
14.55: La nostra lingua; 15: Da 
schermo a schermo; 16: Gli slo- 
veni in Italia oggi (replica); 16.25; 
Solisti strumentali; 17: Gr e cro- 
naca culturale; 17.10: Noi e la 
‘musica; 18: Avvenimenti cultu: 
rali; 18.30: Motivi ‘a noi cari; nel- 
l'intervallo (18.40): Che: nome 
hai?; 19: Segnale orari Gre i 
programmi di domani. © 


Radio Capodistria 


6-9.30: Blongiorno in musica; 
6.15: Calendarietto; 6.30: Giorna- 
le ‘radio; 7.195: Oroscopo; 7.30: 


Giornale radio; 8.30: Notiziario; 


8.33: La canzone della settima- 
na; 8.45: L’escursionista; 9: 
‘Quattro passi; 9.25: Benvenuti in 
Jugoslavia, benvenuti a caccia; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.15: Edig Galletti; 10,30: Noti- 
ziario; 10,32: *Spazio musicale; 
10.40: Mosaico; 1: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.32: La canzone del- 
la settimana; 11.36: Giuseppe 
Garibaldi: una vità per la liber- 
tà, 2.a puntata; 12: In prima 
pagina; 12.05-14,30: Musica per 


È voi; 12.30: Giornale radio; Se ne 


parla oggi; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Sintonizzati 
con me; 15: Canti e danze da 
tutto il mondo; 15.30: Giornale 
radio; 15.45: Il leggio; 16: Cultura 
e sovietà; 16.15: La Vera Roma- 
gna; 16.30: Notiziario; 16.32: 
Crash; 16.55: L’escursionista, 
rip.; 17: A tutto rock; 17.30: Noti- 
ziario; 17.32: Concerto del vener- 
dì: Niccolò Paganini, bicentena- 
Tio dalla nascita. 


Telepiccolo . 

13.45: Laura: telenovela; 14.10: 
Matt e Jeriny: telefilm; 14.30: 
Capitani e re, telefilm; 15.30: Ali- 
bi, film; 17: Lolek è Bolek, carto- 
nì animati; 17.80: Astro Ganga, 
cartoni animati; 18: Matt e Jen- 
ny, telefilm; 18.30: Ridolini, co- 
miche; 19: Lucy, telefilm; 19,30: 
Sandokan, la tigre della Malesia, 
telefilm; 20: Lucy, telefilm; 20.30: 
Nanà, sceneggiato; 21.30: Buck- 
Pie film; 23: Il giustiziere giallo, 


MILANO — Un adulto ame- 
Ticano passa davanti al video 
ìn media cinque ore al giorno, 
un bambino addirittura sette, 
otto. Un dato questo, fornito 
da un’indagine fatta per con- 
to dell'Unesco, che probabil- 
‘mente non ha automatico ri- 
scontro in Italia, dove comun: 
que l'influenza del mezzo tele- 
Visivo va sempre crescendo. 

Su questo tema e, più in 
generale, sul sistema delle co- 
municazioni di massa e sulla 
sua razionale fruizione, la rivi- 
sta culturale dell’Università 
cattolica di Milano «Vita e 
pensiero» organizza un conve- 


gno.che si terrà a Milano il 6 e 
il 7 novembre. 

Relatori al convegno che 
avrà per titolo «Immagini e 
ragione nell’età dei mass 
media» saranno: Gianfranco 
Bettini che analizzerà le logi- 
che comunicative dei mass 
media; Luigi Anolli che af- 
fronterà la questione degli 
aspetti razionali e irrazionali 
nella fruizione dei mass me- 
dia; Aurelio Valeriani e Luigi 
Serenthà che tracceranno 
alcune linee di impegno sul- 
l’«Educazione e la pastorale 
nella società dei mass- 
media». 


Oggi sul piccolo schermo 


uomo lupo» del 1940 


«L’uomo lupo» (Rete 1, ore 
21.20) — Film del 1940 diretto 
da George Wagner con Lon 
Chaney, Claude Rains, War- 
ren Williams, Ralph Bellami e 
Bela Lugosi. Tornato dal na- 
tio villaggio gallese, il giovane 
Larry Talbot uccide notte- 
tempo un lupo: ma l’animale 
è in realtà un uomo affetto da 
licantropia, che gli trasmette 
la maledizione, Alla prima lu- 
na piena, come predetto da 
una vecchia zingara, Larry si 
trasforma in uomo-lupo, mo- 
stro sanguinario condannato 
ad uccidere proprio la perso- 
na che più ama. 

Re 

«Tg 1 dibattiti» (Rete 1, ore 
22.40) — «La questione mora- 
le», conduce Pier Antonio 
Graziani, Il programma riflet- 
te uno dei nodi da sciogliere 
per assicurare il futuro delle 
istituzioni democratiche. In 
Un dibattito fra uomini politi- 
ci e giornalisti viene appro- 
fondito il tema dei rapporti 
fra partiti e società civile. 

EA 


«Dse: Incontri della notte» 

(Rete 1, ore 23.10) — Curati e 

_ condotti da Daniela Malladini 

e Gabriele La Porta, con la 

partecipazione di Riccardo 

Pazzaglia. Regia di Marco 
Bazzi. la puntata. 

# 

«Verdi» (Rete 2, ore 20.30) — 
Settima puntata dello sceneg- 
giato scritto e diretto da Re- 
nato Castellani: «Gli anni dif- 
ficili», protagonisti Carla 


REBUS (Frase: 8, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Lena V; icona N; CO re = le navi con ancore. 


Fracci e Ronald. Pickup.Elet- 
to deputato nel primo Parla- 
mento d’Italia, Verdi accoglie 
l'invito dello Zar e presenta a 
Pietroburgo «La forza del de- 
stino». Ma le sue melodie sono 
contestate dagli «scapigliati» 
che (Boito in testa) auspicano 
‘una «musica del futuro», Ver: 
di però non si scompone: pen- 
sa allavoro e anche all'amore. 
ka 

«L’indizio» — Cinque in- 
chieste per un commissario, 
di Enrico Roda (4.) (Rete 2; 
ore 22.50) «Ileana ‘addio», re- 
gia di Andreina Camilleri, con 
Lino Troisi, Mauro Avogadro 
e Ida Di Benedetto. Alcune 
foto compromettenti potreb- 
bero rovinare la carriera di 
‘una celebre attrice, che ingag- 
gia un detective perché con- 
vinca. il paparazzo a conse- 
gnarle il materiale. Ma i due 
uomini vengono uccisi, 

Sf Mom ha Si 

«Omaggio a Igor Stravin- 
sky» — In occasione del cen- 
tenario della nascita. Presen- 
tazione di Alberto Basso: 45.0 
Maggio musicale fiorentino 
(Rete 3, ore 20,40) «The rake’s 
progress» (La carriera di un 
libertino). Favola in tre atti di 
W. H. Auden e Chester Kall- 
man. Musica. di Igor Stravin- 
skKy..Con Carlo Del Bosco, Ce- 
cilia Gasdia, Costa Winbergh, 
Istvan Gati. Orchestra e coro, 
del Maggio musicale fiorenti- 
no. Direttore Riccardo Chail- 
ly. Regia teatrale e televisiva 
di Ken Russel. 


la sicurezza 


ha un nome. 


OFFICINA 
SNC. 


«E. MICHELI» 


VIA GRIMANI 42° TELEFONO 744845 


‘serramenti corazzati e antiscasso su misura 


TEATRI E CINEMA — 


TEATRO COMUNALE. GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 seconda rappre- 
sentazione de «Il Campielo» di E. 
Wolf-Ferrari (turi H/E). Direttore 
Janos. Acs, regia di V. Bertinetti. 
Biglietteria del Teatro. (tel. 
631948). Domenica alle 16 settima 
Yappresentazione di «Semirami- 
de» (turno G). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- . 


PE VERDI. Sala del. Ridotto. I 
concerti della domenica. Domeni- 
ca. alle ‘ore. 11 primo concerto. 
Complesso da Camera del Teatro 
Verdi. Biglietti presso la bigliette- 
tia del Teatro (tel. 631948. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20,30, turno II 
venerdì, con la direzione e la mes- 
sa in scena di Andrzej Wajda «L'af- 
fare Da.ton» di Stanislawa Przy- 
byszewska con Mario Maranzana e 
Vittorio Franceschi. In abbona- 
mento: tagliando 1. Si prenota per 
le repliche fino al 9 novembre. 
TEATRO STABILE. Stagione 
1982-89. Siete ancora in tempo per 
‘abbonarvi. 10 spettacoli a un prez- 
zo assai ragionevole. Riduzioni per 
lavoratori, studenti, pensionati. 
Informazioni Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 

PICCOLO TEATRO - Via S. Fran- 
cesco 5. Domani alle 20,30 e dome- 
nica alle 16,30 repliche della com- 
‘media «Ciribiribin», Tre atti diver- 
tentissimi di Danilo Seglin. Pre- 
vendita biglietti alla cassa del tea- 
tro dalle 18 alle 19,30, 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, Oggi e domani, ore 
17,30, 20, 22.15: «Mammina cara» 
(1982) di Frank Perry, con Faye 
Dunaway nella parte di Joan 
Crawford. Anteprima. 


ARISTON. Festival dei Festival, 


Ore. 17, 19,15, 21,30, «Il mondo 
nuovo» di Ettore Scola, con Mar- 
cello Mastroianni, Hanna Schygul- 
la, Harvey Keitel; Jean-Louis Bar- 
rault, Andréa Ferréol. Nobiltà e 
‘monarchia in fuga all’affermarsi 
della Rivoluzione francese: un 
grande film spettacolare e diver- 
tente, 2,a settimana di successo. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le, Da martedì a venerdì, ore 8,30 e 
11: «Viva l’Italia» di Roberto Ros- 
sellini, Programma completo e 
prenotazioni all’Ariston, telefono 
741093. 

EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Io so che 
tusai che io so». L'ultimo successo 
di Monica Vitti e Alberto Sordi. 
Sospese le tessere, 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
Abatantuono: più Antonelli fa il 
film deldivertimento: «Viuuulen- 
temente mia». Per tutti. 
FILODRAMMATICO (luce rossa » 
serie oro), 14.30, ult, 22: «Battiman 
dal pianeta Eros». Un fanta-pomno- 
colosso. V.m. 18. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il'kolossal comico del cinema ita- 
liano: «Grand Hotel Excelsior» 
con A. Celentano, E, Montesano, 
D. Abatantuono, C. Verdone e 
Eleonora Giorgi. Regia di Castel- 
lano e Pipolo. Technicolor. 
MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Il dra- 
go del lago di fuoco», Walt Disney 
Vi presenta il suo ultimo capolavo- 
ro che: vi porterà in un mondo 
favoloso sulle ali della fantasia: 
NAZIONALE 1. 16, ult.. 22.15: 
«1990 i guerrieri del Bronx» con 
Vic Mérrow, Fred Williamson. Per 
le scene di 'ultraviolenza il film è 
sconsigliato ai minori. Domani 
«Le facce della morte n. 2», 
NAZIONALE 2. Prossima . aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE, Mattinate. Domeni- 
ca alle 10 e 11.30: «Itre caballeros» 
di Walt Disney. 

RITZ. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: 
«Classe 1984». Noi siamo il futu- 
rol... E nessuno ci fermerà. Techni- 
color. V.m. 14 anni. 


Festival a Bruxelles 


del film delle donne 


BRUXELLES — Il quinto 
Festival internazionale del 
film della donna si svolgerà a 
Bruxelles dal 25 novembre al 
primo dicembre con la pre- 
sentazione di una quindicina 
di pellicole. 

Il festival si concluderà con 
l'attribuzione di un premio 
della critica e di uno del pub- 
blico. 


; = 
ACTOR'S DRAMA 
oggi 
venerdì 5/11/alle ore 20:30 

în via Coroneo 17 

Relazione d'apertura tenuta da 
MAURO LIKAR 

per, la scuola di formazione: dell’ 

attore 

Nel corso dell'incontro, aperto a 

tutti gli interessati, verranno for- 

niti ragguagli sui nuovi corsi di 

prossimo inizio. 


Barcola. Telefono 414274. 


RISTORANTE GRIFONE 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


{ Stefano Franco al piano e Palumbo alla chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiusura domenica e lunedì. Tel. 200230. 


ARISTON 


- 2.a settimana di successo 


«ji ini di FTTORE SCOLA 


IL MONDO 
NUOVO 


MARCELLO SANTOUIS 

MASTROIANNI BARRAULT 
HANNA HARVEY 

SCHYGULLA: KEYTEL è 


aumen 


Ingresso lire 3500 
Abbonamento 10 ingressi 
Lire 24.000 


SCUOLA AL CINEMA 


Mattinate al cinema’ ARISTON: 
9-12 novembre ore 8.30.e 11 


VIVA L’ITALIA 


di Roberto Rossellini 


Prenotazioni al n, 741093 
(ore 10-11 e 17-20) 


AURORA. 16, 18, 20, 22, Solo:la 
cinematografia americana: poteva 
produrre un film di queste propor- 
zioni: «Obiettivo mortale», una 
spettacolare avvincente avventu- 
ra ricca di episodi appassionanti e 
sconvolgenti. Con Sean Connery, 
K. Ross e J. Saxon, Vederlo dall’i- 
nizio. Technicolor, i 
CAPITOL. 16.30, Ultimo definitivo 
giorno del colossale technicolor: 
«Interceptor il guerriero della stra- 
da» (Mad Max 2) con'M. Gibson. 
Vietato 14. Domani il divertentis- 
simo technicolor «Quattro passi 
sul lenzuolo» con S. MeLaine è J. 
Coburn. 5 

CRISTALLO, Ore :13.30, II setti- 
mana del prestigioso film girato 
nel bellissimo scenario della più 
‘autentica Carnia «Porca. vacca» 
‘con. Pozzetto, Antonelli e Mac- 
cione, "i 

MODERNO. (Adiacente ‘Nuovo 
‘Hotel. San Giusto). 16,18; 20;-22. 
«Poltergeist» demoniache presen- 
ze; Con questo eccezionale film 
Stevan Stielberg il regista dei 
«Predatori dell'arca perduta» var- 
ca una nuova soglia nel mondo 
dell'incredibile. V.m. 14. 
VITTORIO VENETO, 16, 18,20, 22. 
Pippo Franco, Renato Pozzetto, 
Edvige Fenech, Lino Banfi «Ric- 
chi, ricchissimi... praticamente in 
mutande». Regia: S. Martino. Di- 
vertentissimo. 

ALCIONE Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22. Un grande ritorno, un film 
che ebbe un successo eccezionale: 
«Nel giorno del signore» di Luigi 
Magni e con un cast di attori di 
eccezionale bravura: Nino Manfre- 
di, Claudia Cardinale, Alberto Sor- 
di e Ugo Tognazzi. 

LUMIERE D'ESSAI FAC, (Tel, 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «The 
geatrockn. roll Swindle» (La gran- 
de truffa del rock n. roll) con i Sex. 
pistols, solo oggi. Domani: «Il tun- 
nel dell'orrore». 

LUMIERE. SPECIALE BAMBINI, 
Domenica ore 10.30: la piu bella 
favola di Andersen a cartoni ani- 
mati: «L’acciarino magico». 
RADIO, 15.30, ult. 21,30: «Super 
erotic sex orgasm». A phenomenal 
film! A_must see! 199% superb- 
erotic. È un XXX adults only. È 
un luce rossa! rossa!! rossa!!i. Sey. 
Viet. ai min. 18 anni. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Escluse prime ‘visioni; 
‘Radio, Capitol, Alcione, Cristallo, 
Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 

CORSO, 18, 22: «Gran Hotel Excel- 
sior» con A. Celentano, E. Monte- 
sano. Colori. 

VERDI, 18, 22: «Porca vacca» con 
R. Pozzetto, L. Antonelli. Colori. 
VITTORIA. 17.30: «Corpi bagna: 
ti». Colori. V.mn: 18 anni: 


MONFALCONE —_ 
EXCELSIOR. 18: «Via col vento» 
con Clark Gable é Vivien Leigh. 
PRINCIPE. 18: «La spada a'3 
lame». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Emanuelle e le porno 
notti». V.m. 18 anni. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 


NUOVO, «Un mercoledì da leoni». 


' PALMANOVA 


ITALIA. Riposo. 
GARIBALDI. «Calore in provin- 
cia». V.m. 18 anni. 


TARCENTO. 


MARGHERITA. «La seduttrice». 
V.m. 18 anni. 


Andy Capp 


SONO BELLE LE 
PIANTE DITUO 
PAPRI > 


SONO TUTTE N: 
PLASTICA, VERO ? 


Astrid = 
OROSCOPO DI OGGI 


rai problemi di questo periodo può'esserci 

il rapporto che avete con voi stessi e con gli 

‘altri; per alcuni forse.c’è una relazione che 

| portavia il sonno el’appetito; per altri una crisi 

di'coppia o delle noie con soci, collaboratori. 
‘Prudenza, non litigate. 


vostri ostacoli sono scantonabili con un po! 

«di prudenza, pazienza e attenzione. Distrazio- 
ne, idee balorde 0 bisogno di novità possono far 
commettere ad alcuni degli.errori, delle impru- 
denze: ridimensionatevi, agite con più equili- 
brio.in ogni circostanza. 


NA è tutto facile come può sembrare, usate ‘| 
il senso critico e non correte se non volete 
inciampare prima di arrivare alla meta. Avete 
la possibilità di ricambiare diverse carte in 
tavola, di superare certe prove, ma dovete 
essere più' realisti e meno dispersivi. 


li astri vi stanno dando parecchie spinte e 

‘suggerimenti che dovreste mettere in atto; 
fate dei programmi di rinnovamento, cambiate 
qualcosa: nell'attuale tipo di esistenza ma ade- 
guate le aspirazioni alla.realtà quotidiana, non 
correte e non pretendete troppo. 


ttenti a non spingeré troppo certi progetti, 

.probabilmente mancano di una base solida 
o c'è unostacolo chelli intralcia; non dimentica- 
te'la pazienza e la prudenza se volete che la 
fortuna e il successo siano dalla vostra parte. 
Probabili novità in famiglia. 


‘on attendeteviluminosi trionfi e vittorie (se 

arrivano tanto ‘meglio!), ciò che potete 
aspettarvi.ora sono dei passi.in avanti dovuti 
‘un ‘po alla tenacia: e*parecchio all'astuzia, 
all'opportunismo nei rapporti interpersonali: 
siete i soliti gattoni sornioni. 


e saprete adattarvi un po' alle circostanze 

‘ogni cosa andrà per il meglio; proseguite 
con tenacia nelle vostre iniziative ma rinuncia- 
te ad alcuni atteggiamenti egoistici se non 
prepotenti, non esagerate con il desiderio di 
fare; possedere, dominare, 


rogetti ‘a tunga ‘scadenza e piccole case 

quotidiane.ora sono ugualmente importan- 
ti e. promettenti. Attenti a.non affrontare in 
‘modo rilassante e superficiale situazioni che 
‘possono avere degli sviluppi imprevedibilmen- 
te positivi per il futuro: fatevi furbi. 


‘Reguite con attenzione ciò che si sta verifi. 

Scando intorno a voi, con'un minimo di 
abilità potrete approfittare di una circostanza 
insolita, sistemare una vecchia faccenda: che vi 
‘preme, Cercate di essere realisti, non fidatevi di 
persone' che conoscete poco. 


ilassatevi, pensate-a far funzionare nel 
‘migliore dei modi la vostra routine quoti- 
diana, affrontate con senso di responsabilità e 
con prontezza decisionale le varie cose che oggi Dm 
viriserva la sorte e, soprattutto, non.pensate di 
poter piegare tutti i vostri voleri. 


TAPRICORI 


PRECISO 


iuttosto irritabili potrete aver l'impressione 
che tutto! quello che fanno le persone che vi 
stanno attorno sia per farvi dispetto, darvi 
fastidio, intralciarvi nei vostri programmi. Fate 
un bell’esame di coscienza e usate la testa per 
mettere le cose.a posto. ; 
GE un po’ di disordine tanto ‘nel lavoro 
‘quanto nella vita privata; adottate un.at- 
teggiamento lineare, senza equivoci, separando: 
la sfera professionale da quella sentimentale e 
non confondendo il dovere con il piacere. Avete 
ottime possibilità in diversi settori. 


LABORATORIO PELLETTERIE 
ANTONIO DI GRAZIA 
GIACCONI-PELLE - PANTALONI 
MONTONI - BORSETTE 


Prezzi di fabbrica 
VIA GALVANI 5 (GIARDINO PUBBLICO) 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI — 1 Fiori che ricordano Parma - 8 Slittino 


per gare - 11 Il nome di Delon - 12 Dolce in uno stampo - 14. 


Tessuto lucido - 16 Cenno - 17 Croce Rossa Italiana - 18 Albergo 
sull’autostrada - 20 Sigla di Ancona - 21 Che non inizia - 22 
L’Agrippa di un celebre apologo - 24 Enorme stanza - 25 La 
consonante d’ora - 26 Sigla di una Mutua - 27 Con Europa e 
Africa forma il Continente. Antico - 30 Ricco di pioggia 
artificiale - 32 Sigla di Taranto - 33 Iniziali di Petrolini - 35 Le 
‘isole con Filicudi - 36 Fiume della Svizzera - 37 l’Amato di 
Giulietta - 39 Solido'come il-dado.- 40 Musicò «La vita per lo 
'Zar» - 42 Magazzini per cereali - 43 Spiazzo per trebbiare - 44 Fa 
incrociare le braccia. 

VERTICALI — 1 Aperture anguste - 2 Allegro - 3 Verde del 
deserto - 4 Una popolare cantante - 5 Poco entusiasmo - 6 
Imiziali di Buazzelli - 7 Scrisse «I misteri di Parigi» - 8 Si chiede 
al bravo interprete - 9 Macchia infamante - 10 Pat cantante - 13 
Entusiasmo coliettivo - 15 Penultima tra dieci - 18 Il regista di 
«Frankenstein junior» - 19 Ne esporta molto Ceylon -22 11 nome 
della O'Hara - 23 Avverbio di tempo - 24 Vesti monacali - 27 
Grande comodità - 28 Grossa ondata - 29 Scrisse «Imalavoglia» 
- 31 Articolo maschile - 32 Monte biblico - 34 Gelîide estremità 
terrestri - 36 Stanze con banchi - 38 Il nome della Farrow - 39 
Voce del poker - 41 Iniziali di Catalani - 42 Sigla di Sondrio. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 cioccolatino; 11 alce; 12 negus; 13 Pia; 14 serra; 15 
ma; 16 ro; 17 moina; 18 per; 19 molla; 20 vari; 21 Natal; 22 Mille; 23 cerei; 
24 Cusio; 25 Aral; 26 forno; 28 set; 29 Aarau; 30 lr; 31 SO; 32 trust; 33 geo; 
34 Rossi; 35 tram; 36 architettura. 

VERTICALI: 1 capra; 2 Ilio; 3 oca; 4 CE; 5 O'Neill; 6 Lerna; 7 Agra; 8 
tua; 9:IS; 10/otarie; 14 solai; ‘15 merlo; 17 motel; 18 palio; 19 Marat;:20 
Visnu; 21 Nereo; 22 Murat; 23.Cassia; 24 corsie; 26 Faust; 27 aroma; 29 
arsi; 30,Lear; 32-toh; 33 gru; 36 RC; 35 tt. 


ANDRE 


TA VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA. 


Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
‘caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che:in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
‘ no scorso. ; : 


SI INASPRISCE NELLA CGIL IL DISSENSO FRA :LAMA E SOCIALISTI 


È ormai nelle mani della base 


il destino dell’unità sindacale 


Dal canto suo la Cisl minaccia addi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Nel sindacato c'è 
preoccupazione per l'esito 
della consultazione dei lavo- 
ratori. Ieri il segretario della 
Cgil Lama, ha però messo in 
guardia quanti, sulla scia del- 
le dichiarazioni di Chiaro- 
monte sul quotidiano del Pci, 
hanno innescato una nuova 
polemica interna. 

E sì è rivolto in modo parti- 
colare al numero due della 
Cgil Marianetti, socialista, 
che aveva minacciato, in caso 
di bocciatura della piattafor- 
ma sindacale da parte dei la- 
voratori la rottura dell'unità 
della confederazione attraver- 
so un congresso straordinario. 
Lama, ieri, parlando in occa- 
sione di un seminario sulla 
figura di Giuseppe Di Vitto- 
rio, ha invitato Marianetti a 
non perdere la calma nei mo- 
menti difficili. 

Per il. segretario generale 
della Cgil, la posta in gioco in 
questo momento è talmente 
alta che, se la federazione uni- 
taria uscisse sconfitta dalla 
consultazione con i lavorato- 
ri, i rischi non sarebbero gravi 
solo per l’unità della Cgil e per 
quella della federazione uni- 
taria, ma anche per la demo- 
crazia italiana. 

«Una Cgil unita — ha sotto- 
lineato inoltre Lama — è lo 
strumento fondamentale, co- 
me lo è stato in passato, per 
determinare gli orientamenti 
del mondo del lavoro. Se que- 
sta unità dovesse incrinarsi, 
le conseguenze sarebbero gra- 
Vissime». In merito alla pro- 
posta attualmente all'esame 
delle assemblee dei lavorato. 
ri, il leader sindacale, pur di- 
cendosi convinto che il costo 
del lavoro non è l’unica causa 
dell'inflazione, ha aggiunto 
che esso rappresenta comun- 
que un nodo da sciogliere e la 
federazione non poteva sot- 
trarsi dal prendere una deci- 
sione in materia. 

C'era attesa per questo di- 
scorso di Lama, anche per 
l'eventuale reazione a quanto 
affermato nei giorni scorsi da- 
gli esponenti del Pci, e da 
Chiaromonte in particolare. 
Ma Lama nel suo intervento 
sembra abbia raccolto alcune 
delle indicazioni provenienti 
dal Pci, lasciando intendere 
che le distanze tra quanto 
pensa lui e Chiaromonte non 
sono grandissime. Così, se è 
importante che i lavoratori 
approvino la piattaforma; le 
eventuali-richieste di Chiaro- 
monte e gli emendamenti, 
quando sono «dentro la pro- 
posta, non ne rappresentano 
uno stravolgimento». 

Inoltre per Lama «il mal- 
contento, gli umori che ven- 
gono dalla base, vanno colti 
facendoli diventare un punto 
di forza del sindacato, non un 
fatto di disgregazione». Per il 
segretario della Cgil, quindi, 


DIVENTANO EUROPEE 


la consultazione non può 
ridursi ad uno schematico sì o 
no da parte dei lavoratori, ma 
può anche essere l'occasione 
per un confronto più appro- 
fondito. 

Gli esponenti della compo- 
nente socialista della Cgil ne- 
gano di volere la rottura del- 
l’unità interna, ma ritengono 
necessari a questo punto, un 
chiarimento interno che, con 
molta. probabilità, avverrà 
domani nel corso di una riu- 
nione della segreteria. Teri, 
Marientti è tornato a parlare 
della situazione interna alla 
Cgil, affermando inoltre 
«un’unità interna corretta il 

‘giorno dopo da articoli inter- 
pretativi su ”l’Unità” non ci 
sta bene». 

Dopo le ultime polemiche 
c'è anche chi propone di 
sospendere la consultazione 


Nelle fabbriche. Il segretario 
confederale della Cisl Pagani, 
ritiene che a questo punto il 
suo sindacato dovrà valutare 
attentamente se continuare a 
partecipare:o meno alla con- 
sultazione, perché «affiora 
nella Cgil un dissenso di linea 
che finisce con il forzare le 
assemblee e con lo svuotarle 
di significato: Ci troviamo 
spesso di fronte — ha detto 
inoltre Pagani — a dibattiti 
che riguardano più una dia- 
lettica interna di partito che 
un confronto sul documento 
unitario». 

Chiaromonte ieri, ha negato 
che il Pci voglia attentare al- 
l'autonomia del sindacato e 
all'unità della Cgil. Per il vice- 
segreario socialista Spini però 
vanno evitate in questo mo- 
mento interferenze esterne, e 
naturalmente per i socialisti 


ittura di disertare le consultazioni 


l'intervento di Chiaromonte 
Va proprio in questa dire- 
zione. 

Il problema ora è di vedere 
Quale indirizzo prenderà la 
consultazione, indubbiamen- 
te, se l’esito non fosse favore- 
vole alla proposta di Cgil, Cisl 
€ Uil, le polemiche potrebbero 
Taggiungere punte estreme, 

Per il momento è molto dif- 
ficile valutare l'esito delle 
consultazioni: i dati sono an- 
cora contrastanti, e anche 
nelle fabbriche dove il docu- 
mento è stato approvato sono 
Stati presentati emendamenti 
da valutare con attenzione. 

Oggi, intanto, nella sede 
della Confindustria, tra im- 
prenditori e sindacati ci sarà 
un incontro tecnico in prepa- 
Tazione della riunione del 16 
novembre. 

Giuseppe Sanzotta 


IN UN ANNO I POSTI DI LAVORO CALATI DEL 4,5% 


La crisi industriale causa 
sempre più disoccupazione 


ROMA — La situazione occupazionale con- 
tinua ad aggravarsi. Gli ultimi dati sono stati 
forniti ieri dall'Istat e tiguardano l’occupazio- 
ne alle dipendenze nell'industria che è dimi- 
nuita del 4,5% nei primi otto mesi del 1982 
rispetto allo stesso periodo del 1981. 

I settori più colpiti sono stati quelli del 
tessile-abbigliamento e ‘del chimico- 
farmaceutico che nel periodo considerato han- 
no registrato un calo occupazionale del 6,7% 
seguiti dal meccanico con —5,3% e dal settore 
della costruzione dei mezzi di trasporto —5% 

Per le industrie metallurgiche e per quelle 
dei prodotti energetici la diminuzione occupa- 
zionale è stata rispettivamente del 4,5% e dello 
0,1%. Nel solo mese di agosto, poi, rispetto allo 
Stesso mese del 1981 l'occupazione è scesa del 


4,4%. 


L'Istat comunica inoltre le variazioni inter- 
venute nei guadagni medi mensili di fatto per 
operaio e nelle ore lavorate mensilmente, Peri 
guadagni medi mensili ad agosto rispetto allo 
Stesso mese del 1981, si è avuto un incremento 
del 16% che è il risultato di un aumento del 
23,1% delle retribuzioni dirette. 

Le ore lavorate, invece, sono salite del 9,8%. 
L'aumento particolarmente consisterite delle 
ore lavorate è dovuto alla circostanza che 
nell’agosto ’81, presso alcune imprese metal- 
‘meccaniche le ferie furono prolungate di una 
settimana e ciò spiega anche l’entità dell’au- 
mento delle retribuzioni dirette. 

Nei primi otto mesi dell’anno invece, le ore 
lavorate mensilmente per operaio, rispetto al 
gennaio-agosto ’81, hanno registrato una dimi- 
nuzione dell’1,3% nel complesso, 


Quattro miliardi 


alla «Lauro» 


ROMA—- I dipendenti delle 
15 società della flotta Lauro 
poste in amministrazione 
straordinaria in base a quan- 
to previsto dalla «legge Pro- 
di» sui grandi gruppi in crisi, 
potranno contare su uno 
stanziamento di quattro mi- 
liardi di lire grazie al quale 
otterranno, con decorrenza 
dal primo agosto scorso, 
un'indennità. 

E quanto prevede un decre- 
to-legge approvato il 15 otto- 
bre scorso dal governo ma 
entrato in vigore soltanto ie- 
ri. Per far fronte alle maggio- 
ri spese a carico dell'Inps per 
questo provvedimento, il de- 
creto-legge stanzia quattro 
miliardi di lire. 


LE PAGINE GIALLE 


Pronto, Berlino? |La Regione stanzia tre miliardi 
Avrei biso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Da oggi, rivolger- 
si a un'industria edilizia in 
Germania, sapere chi fabbri- 
ca attrezzature antincendio in 
Francia, o chi vende articoli 
da campeggio in Olanda, è 
molto più semplice. 

Basta consultare «Europa- 
ges», il primo annuario euro- 
peo degli esportatori: 130 mila 
aziende, raggruppate in 18 
settori, dall’agricoltura, alla 
chimica, fino alla stampa e 
all'editoria; 500 voci di pro- 
dotti, che vanno dall'abbiglia- 
‘mento alle decalcomanie, dai 
vini, alle costruzioni aeronau- 
tiche e aeronavali. 

L'operazione è lanciata in 
Italia dalla Seat, la società 
che pubblica gli elenchi del 
telefono e le pagine gialle, e 
nasce con l’intento di fornire 
uno strumento di lavoro de- 
stinato a chi opera nel merca- 
to europeo. «Europages» na- 
sce così dalla collaborazione 
di sei paesi (Belgio, Germa- 
nia, Francia, Gran Bretagna, 
Italia e Olanda) 

Per l'Halia il numero di 
esportatori, ‘definito con un 
indaginé*sul campo» è di 22 
mila, ma nella prossima edi- 
zione aumenterà fino a rag- 
giungere i 27 mila. Le informa- 
zioni raccolte, comprendono 
Oltre alla nazionalità e il set- 
tore merceologico, anche l’in- 
dirizzo completo, il numero di 
telefono e il telex. Ogni azien- 
da poi ha la possibilità di 
fornire attraverso la pubblici- 
tà (che è poi l’utile con il quale 
i responsabili pensano di am- 

‘mortizzare le spese) informa- 
zioni integrative in una o più 
delle sei edizioni dell’annua- 
Tio, a seconda dei mercati a 
cui si rivolge. Le finalità dell’i- 
Diziativa — ha spiegato il dot- 
tor Bertone, direttore genera- 
le della Seat nella conferenza 
stampa di presentazione — 
consistono infatti, nel permet- 
tere a tutte le società di farsi 
conoscere sui mercati esteri e 


nel fornire alle aziende impor: 
tatrici notizie corrette». 

Oltre che dalle società com- 
merciali, le pagine gialle euto- 
pee (che verranno distribuite 
gratuitamente in Italia a 55 
mila utenti economici) po- 
tranno però in futuro essere 
Utilizzate anche dai comuni 
mortali. 

Marina Nemeth 


stipulato in settembre fra 


partire dal settembre scorso. 


precisa la rivista di Londra, verranno destinati 
dalla compagnia fiumana ai traffici internazio- 


nali. 


Alla Zeltron (Zanussi) la progettazione 
dei circuiti integrati Ami Austria 


PORDENONE — Tra l«Istituto Zanussi per l'Elettronica- 
Zeltron spa» e la «Austria Microsystems International Gmbh» 
(società di recente costituita con l'apporto della Ami america- 
na di Santa Clara-California, e della: Voest Alpine di Linz), è 
stato concluso in questi giorni un accordo di collaborazione con 
affida a Zeltron il tuolo di centro di 
progettazione per tutta la gamma di circuiti integrati «custom» 
di cui la Ami è uno dei principali produttori 


cui la Ami austriaca 


e «semi-custom», 
nel mondo. 


La cooperazione tra la nuova società austriaca del gruppo 
americano ed il centro di ricerche elettroniche di Campoformi- 
do (Udine) del Gruppo Zanussi, è di particolare importanza per 
la qualificazione dell’offerta di circuiti integrati che saranno 


DECISIONE A SORPRESA DELL'ENTE 


RI @ ev 
per 500 in più 
Il numero passa da 1100 a 1600 in sette fabbriche 


ROMA — L'Efim, e la sua finanziaria di settore la Mes 
hanno deciso di allargare ulteriormente il ricorso alla cassa 
integrazione nel settore alluminio, portandolo da 1100 a 1600 
persone. 

Con una decisione a sorpresa, a soli due giorni dall'avvio 
delle procedure di collocamento in cassa integrazione ordinaria 
per 1125 addetti, infatti, l’Efim, attraverso le sue società di 
Settore, ha chiesto il ricorso alla cassa integrazione straordina- 
Tia, aumentando nel contempo ìl numero dei dipendenti 
interessati al provvedimento di 500 unità. 

Le ulteriori richieste di cassa integrazione riguardano 
impiegati e operai specializzati occupati in sette stabilimenti, 
Inoltre, la trasformazione della cassa integrazione da ordinaria 
in straordinaria, da riconoscere sulla base della dichiarazione 
di stato di crisi aziendale, DUò avere come conseguenza una 
dilatazione dei tempi della sospensione dell’attività lavorativa. 

Infatti, a fronte delle 13 settimane previstè originariamente 
dalle società Efim, le nuove richieste potrebbero ipotizzare la 
sospensione dell’attività per sei mesi. 

Per quanto riguarda i singoli stabilimenti, gli addetti in 


Cassa integrazione straordinaria a Porto Marghera salirebbero 
a 595, a Bolzano a 130, a Mori a 200, a Porto Vesme a 300, a 
Fusina a 165. Inoltre verrebbe richiesta la cassa integrazione 
anche per 150 occupati a Feltre, e per 75 lavoratori impiegati 
Presso la centrale di Fusina. 


prodotti nello stabilimento di Graz della Ami. 

A conferma dell'impegno ‘posto dal gruppo Zanussi nella 
componentistica elettronica avanzata, la progettazione di cir- 
cuiti integrati «custom» in Zeltron Servirà la rete di clienti Ami 
in tutta l’area del Sud-Europa, completando la gamma. di 
servizi Zeltron nel campo della progettazione di sistemi e di 


Tombesi Crisi triestina: 
sul porto l'on. Modiano 
carboni sollecita Marcora 


ROMA — «Non è ragionevo- 
le che Trieste voglia avere nel 
suo porto il terminale carbo- 
nifero scaricando, per tagioni 
politiche, a Monfalcone, la 
centrale a ‘carbone che do- 
Vrebbe essere collegata al ter- 
minale». Lo ha affermato l’on. 
Giorgio Tombesi. «Se qualcu- 
no volesse perseguire un simi- 
le disegno — dice Tombesi — 
non solo produrrebbe il danno 


- economico del costo aggiunti- 


vo di una soluzione poco fun- 
zionale per i maggiori oneri di 
trasporto, ma anche produr- 
Tebbe grave danno politico 
alimentando il sospetto che 
Trieste voglia colonizzare 
Monfalcone, dividendo. Trie- 
ste da Monfalcone, 

«Il problema della realizza- 
zione del terminale carbonife- 
TO a Trieste, previsto dal pia- 
no energetico nazionale dopo 
una dura polemica con Vene- 
zia, superata grazie alla soli- 
darietà del ministro Mannino 
e del defunto sottosegretario 
alla presidenza, Compagna, 
deve essere affrontato — ha 
aggiunto Tombesi — senza 
sotterfugi, così le forze politi- 
che e sociali che devono pro- 
nunciarsi potranno assumersi 
le loro. responsabilità con 
chiarezza. vi 

«Non credo — ha ancora 
commentato Tombesi — che 
una centrale a carbone co- 
struita bene e con criteri mo- 
derni, sia più inquinante di 
un'altra industria magari in- 
sediata, come accade spesso, 
in vecchi stabilimenti. 

«Purtroppo però — egli ha 
concluso — una dirigenza po- 
litica che è già stata scottata 
dall’acqua bollente e che ha 
paura oggi dell’acqua tiepida, 
non è la più adatta ad affron- 


TRIESTE — L'on. Marcello 
Modiano, presidente della Ca- 
mera di commercio, ha invia: 
to un telex al ministro dell’in- 
dustria Giovanni Marcora per 
comunicargli l’esito dell’in- 
contro svoltosi il 30 ottobre 
fra le rappresentanze sindaca- 
li, economiche e imprendito- 
riali di Trieste e i parlamenta- 
Ti della provincia al fine di 
esaminare la situazione indu- 
striale di Trieste e valutare le 
misure atte a superare la gra- 
ve crisi dell'economia. 


Nella riunione è stata con- 
fermata la necessità — così 
scrive Modiano al ministro — 
di, sostenere l’azione già 
avviata dagli stessi parlamen- 
tari per ottenere dal governo 
l'immediata approvazione del 
disegno di legge presentato 
dallo stesso Marcora sugli in-\ 
centivi e agevolazioni per l’a- 
rea triestina. 


Modiano quindi, ricordando 
al ministro anche i problemi 
derivanti dall’austerity attua: 
ta dalla vicina Jugoslavia, ha 
Chiesto al ministro di fissare 
un incontro con i parlamenta- 
ri triestini. / 


La vita nel porto 


test di qualità e affidabilità 


SARÀ AMPLIATA LA BANCHINA DEL «BACINO MARGRETH» 


di componenti elettronici». 


tare questa situazione». 


TRIESTE —E ormaiintase 
di attuazione l'intervento pre- 
Visto dalla Regione con la leg- 
ge n. 44 del giugno scorso, 
relativo al potenziamento e 
allo sviluppo del Porto Noga- 
ro. Infatti, in una delle sue 
Ultime sedute, la giunta Tegio- 
nale, su proposta dell’assesso- 
re alla viabilità e trasporti, 
Rinaldi, ha disposto l’eroga- 


I contenitori, 


gno... per lo sviluppo di Porto Nogaro 
FE OVOcRPO dI FOFio Nogaro 


zione & favore del Consorzio 
dell’Aussa-Corno di un finan- 
ziamento della «banchina 
Margreth», a Porto Nogaro. 
Tale intervento è destinato, 
in particolare, per un miliardo 
e mezzo di lire alla costruzio- 
ne di altri 230 metri di banchi- 
na in direzione Sud, in ag- 
giunta al tratto di 200 metri 
già in funzione, e per un altro 


Accordo della Iccu Trieste con la Losinjska Fiume 


TRIESTE — La rivista mensile londinese 
«Containerisation International» riporta nella 
edizione di ottobre un articolo su un contratto 
di noleggio di mille contenitori da 20 piedi 
la Iccu Containers 
spa di Trieste con la compagnia di navigazione 
Jugoslava «Losinjska Plovidba» di riume, 

Il contratto avrà la validità di tre anni a 


L’Iccu — scrive la rassegna londinese — 
dispone di una «flotta» di 50.000 contenitori 
(base 20 piedi), composta da «open top» e da 
«box» che vanno dai 20 ai 40 piedi di lunghez- 
za. L’Iccu ha sei società di gestione in Italia e 
Francia, due in Svizzera, in Gran Bretagna e 
Hongkong, oltre a 130 fra agenzie e depositi, 

È qualificata dalla stampa tecnica straniera 
come una delle più grandi imprese internazio- 
nali per il «Jeasing» dei contenitori, 

La «Losinjska» di Fiume è Tappresentata a 


Trieste dalla Agenzia Mediterranea, D. Lun. 


Movimento navi 


TRIESTE 

Navi în arrivo: «Anna Uljano- 
va» (russa), ag. Martinoli, sbarco 
cromo, prov. Maputo, orm. molo V; 
«Rijeka» (jugoslava), ag. Agemar, 
‘sbarco lattice imbarco varie, prov. 
Estremo Oriente; orm. riva 53; 
«Danila» (greca), ag. Sperco, sbar: 
co frumento, prov. Leavre, orm. 
Silo; «Steinhoft» (germanica), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco imbarco 
contenitori, prov. Gedda, orm. mo- 
lo VII; «Chevalier Valbelle» (fran- 
cese), ag. Martinoli, sbarco imbar- 
co contenitori, prov. Keelung, 
orm. molo VII; «Pelagos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco imbarco con- 
tenitori, prov. Gedda, orm. molo 
VII; «Susak» (jugoslavia), ag. Age- 
mar, sbarco imbarco contetiltori, 
prov. Nord America, orm. molo 
VII, 


Navi in partenza: «Peliki» (gre- 
ca), ag. Bos, dest. Alessandria; 
«Rijeka» (jugoslava), ag. Agemar, 


dest. Estremo Oriente; «Pelagos» 
(greca), ag. Cosulich, dest. Gedaa. 
Navi all’ormeggio: «Kostanti- 
novka» (russa), ag. Martinoli, sbar- 
co ferraccio, orm. molo II; «Peliki» 
(greca), ag. Bos, imbarco. varie, 
orm. riva uno grande; «Eldania» 
(greca), ag. Mediterranea, sbarco 
ferraccio, orm. molo V; «Palatino» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, orm. testa molo VI; 
«Tagelus» (olandese), ag. Topich, 
sbarco carbone, orm. molo VII: 
«Socatre» (italiana), ag. Penso, im- 
barco carbone, orm. molo VII: 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: Siderspica (ita- 
liana), ag. Costanzi, lamiere, da 
Venezia; Amali (saudita), ag. Cat- 
taruzza, imbarco tavole; Dolinsk 
(russa), ag. Martinoli, cellulosa, da 
Savona; General Lim (filippina), 
ag. Cattaruzza, cellulosa, da New- 
‘castle, 


3 


Navi in partenza: Vhrnica Gugo- 
slava), per Marsiglia; Dona Rossa- 
na (liberiana), banchina De Fran- 
ceschi, ag. Costanzi, imbarco ce- 
reali. É 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: Vasso ( greca), ag. 
Uniagent, imbarco billette di ferro; 
Hammonia (tedesca occidentale), 
ag. Friulmar, sale industriale, da 
Saint Louis du Rhone; Palma (li- 
banese), ag. Marlines, da Marsi 
glia; Avetik Isaakyan (russa), ag, 
Friultrans, da Fiume, vuota. 


Navi in partenza: Clorinda (ita- 
liana), per Porto Empedocle, 


Navi all’ormeggio: Imperial 
Star (panamense), ‘ag. Marlines, 
bacino Margret, imbarco piastrel: 
le; Ahmad (libanese), ag. Sutes, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Syezd Kpss (russa), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
salgemma. 


miliardo e mezzo di lire per la 
realizzazione «di altri 85 metri 
in direzione Nord. 


Con questo contributo — 
come ha sottolineato l’asses- 
sore Rinaldi — la Regione ha 
voluto accelerare, in maniera 
sostanziale, la realizzazione 
del progetto generale riguar- 
dante il potenziamento. di 
Porto Nogaro. Il progetto fu 
Tedatto, a suo tempo, dal con- 
sorzio dell’Aussa Corno e con- 
templa la costruzione di una 
banchina di 600 metri in loca- 
lità «Bacino Margreth»: un'o- 
‘pera perla quale, a partire dal 
1977, amministrazione regio- 
nale aveva gia destinato note- 
Voli contributi finanziari. 


«In tale modo — ha fatto 
notare Rinaldi — la legge re- 
gionale n. 44, sullo sviluppo 
della portualità nel Friuli- 
Venezia Giulia, trova puntua- 
le e incisiva realizzazione, an- 
che per quanto riguarda lo 
sviluppo di Porto Nogaro: a 
Questo proposito, va richia- 
mata la legge che consente 
l'erogazione anticipata dei fi- 
nanziamenti al consorzio del- 
l’Aussa-Corno, proprio allo 
Scopo di facilitare al massimo 
le. opere programmate, snel- 
lendo tutte le dovute proce- 
dure», 

Nella scorsa settimana ha 
avuto luogo un incontro tra 
Rinaldi e il presidente del 
consorzio dell’Aussa Corno, 
Lucio Cinti — che era accom. 
pagnato dal direttore Damia- 
Ni — nel corso del quale sono 
state puntualizzate, anche ai 
fini dell’elaborazione del Pia: 
no regionale dei porti a medio 
termine, le prospettive di po- 
tenziamento della funzione di 
Porto Nogaro quale scalo 
commerciale e industriale, 
con specifico riferimento agli 
aspetti di assetto territoriale, 
delle infrastrutture comuni 
alla zona dell’Aussa Corno e 
ai problemi di accesso marit- 
timo. Ù 


A TRIESTE L'AMMINISTRATORE DELLA « TERNI» 


Efim: «cassa» |La Ferriera di Servola. 
non sarà ridimensionata 


I due altiforni resteranno attivi - Stamattina assemblea 


TRIESTE— Il gruppo Ter- 
ni non intende ridimensiona- 
rela Ferriera di Servola, 
L’amministratore delegato 
del gruppo, ‘Aldo Pozzo, ha 
affermato che la validità eco- 
nomica dello stabilimento (e 
quindi la garanzia di soprav- 
vivenza) è data dal funziona- 
mento di entrambi gli altofor- 
ni. Il gruppo sta elaborando 
una serie di progetti per la 
diversificazione produttiva 
comunque legata all'attività 
di lavorazione della ghisa. Al 
massimo ‘entro gennaio ver- 
ranno resi noti. 


Queste nella sostanza le in- 
tenzioni, presenti e future, del 
gruppo Terni, riguardo.la fer- 
tiera triestina. Sono state di- 
scusse ieri pomeriggio nella 
palazzina della direzione del- 
lo stabilimento in una riunio- 
ne tra il vertice del gruppo e il 
coordinamento sindacale 
Fim. 

«Il confronto sulle strategie 
e prospettive del gruppo è 
stato avviato positivamente», 
sostiene il coordinamento sin- 
dacale del gruppo Terniinun 
comunicato emesso al termi- 
ne dell'incontro. «Si è concor- 
dato un calendario successi 
vo di riunioni sia în sede mini- 
steriale per lo sblocco dei fi- 
nanziamenti, sia aziendale 
per un esame delle strategie 
generali contenute nel docu- 
mento fornitoci in luglio dal- 
l'azienda e che la stessa ha 
confermato negli aspetti pro- 
duttivi e occupazionali». 


In particolare, riguardo la 
Ferriera di Servola, «verran- 
no presentate e discusse con 
la Flm le ipotesi di ristruttu- 
razione dello stabilimento per 
qualificare e diversificare la 
produzione», 


Secondo il-sindacato rima- 
ne «comunque indispensabile 
il mantenimento dello stato di 
mobilitazione nel gruppo e a 
Trieste per superare i gravis- 
sîmi ritardi che ancora per- 
mangono in sede governativa 
e Finsider». Perciò «lo stabili- 
mento di Trieste aderirà con 
il massimo della ‘partecipazio- 
ne allo sciopero e alla manife- 
stazione regionale di giovedì 
11». Stamane alle 8.30 si terrà 
l'assemblea dei lavoratori. 


Raggiunto l'accordo. 


fra l'Flm e l'Italsider 


sul futuro di Bagnoli 


ROMA — La Flm ha sciolto al suo interno gli ultimi nodi 
per la firma ‘dell'ipotesi di accordo alla Nuova Italsider. 
Secondo Luigi Agostini, Segretario nazionale dei metalmecca: 
Nici e responsabile del settore siderurgico, la Flm nazionale «ha 
espresso un giudizio positivo sull’ipotesi di accordo raggiunta 
ieri sera considerandola un terreno praticabile per concludere 
l'accordo». Oggi Flm e Italsider si incontreranno all’Intersind 
per firmare la bozza di accordo. 

la stessa FIm, al termine di un lunghissimo coordinamento 
del settore siderurgico, ha emesso frattanto un comunicato nel 
quale si valutano «positivamente i risultati dell’intese di 
massima raggiunte con l’Italsider, compreso il siderurgico dî 
Bagnoli». 

In particolare, per quanto Tiguarda la richiesta di predi- 
sporre un programma produttivo per lo stabilimento hapoleta- 
no, la segreteria nazionale della Fim ritiene che «si Siano 
raggiunte delle intese che, insieme alla realizzazione del proget- 
to di formazione, degli addestramenti e delle strumentazioni 
straordinarie, rappresentano un risultato tale da consentire in 
tempi brevissimi la definizione completa e la stesura dell’accor- 
do con l'azienda». 

In questo modo — prosegue la nota della FIm — il sindacato 
ritiene di aver sbloccato la situazione, consentendo così al 
gruppo pubblico di portare a termine gli investimenti in tutte le 
aziende, 

L'potesi di accordo che Flm e Italsider dovrebbero sotto- 
serivere per la cassa integrazione, non è Stata resa nota. Il 
Tiserbo è dovuto all'impegno che i sindacalisti hanno preso con 
ea a non divulgare i contenuti dell'intesa se non dopo la 
firma. 

Questa mattina, inoltre, il consiglio di fabbrica di Bagnoli 3 
dovrà sottoporre all'approvazione dell'assemblea la bozza stes: 
sa. Solo dopo la ratifica da parte dei lavoratori del centro 
siderurgico napoletano la delegazione della FIm andrà all’în: 
tersind per la seduta finale con l’Italsider, i 

E stato proprio il problema di Bagnoli che ha diviso il 
sindacato e ha ritardato la firma dell'accordo. A quanto si è 
appreso, a Bagnoli la cassa integrazione dovrebbe essere 
dimezzata rispetto alle prime ipotesi che vedevano ‘5.600 
lavoratori in Cig e solo 1.060 in fabbrica per la manutenzione. 
Per quanto riguarda l’alto forno, si prevede una sua Tipresa a' 
pieno regime a partire dal mese di aprile del 1983, senza 
ulteriori sospensioni. “ 

Sempre secondo indiscrezioni, è prevista una novità assolu: 
ta nell’applicazione della cassa integrazione: tutti gli operai 
dovrebbero restare in fabbrica in quanto impegnati in corsi di 
aggiornamento e formazione professionale istituiti con fondi 
del ministero del lavoro e con l'utilizzo del Fse (Fondo sociale 
europeo). Azienda e Flm inoltre dovrebbero incontrarsi mensil- 
mente per una periodica verifica è ber il controllo dei processi 
di ristrutturazione. 

La vicenda Italsider era sorta il 28 settembre scorso quando 
il presidente della finanziaria pubblica Roasio aveva posto il 
problema al ministro delle partecipazioni statali De Michelis 
presentando un piano di ristrutturazione 


a 


IL PICCOLO 


Venerdì.ovembre 1982 x 


ECNOMIA È FINANZA 


RPRETAZIONE PREVALENTE SUL NUOVO RECORD STORICO TOCCATO DALL'INDICE DOW JONES 


& La nn sconfitta del Presidente Reagan 
ha lanciato alle stelle la Borsa Usa 


NEW YORK.;rasto di 
opinioni tra i i» della 
finanza americl nuovo 
record storico ) merco- 
ledì a Wall Still’indice 
dei titoli induDow Jo- 
nes, che in chiha regi- 
strato quota 3, supe- 
rando il preceprimato 
di 1.051,70 deennaio 
1973. 

Anche se i fate hanno 
provocato il fao sono 


«Il mercato ‘azionario non 
ama le sorprese — ha com- 
mentato Michael Metz, anali- 
sta dell'agenzia di borsa Op: 
penheimer & Co.” — e le ele- 
zioni non sono state una sor- 
presa». «È un’apertura impor- 
tante»: — ha detto Chester 
Pado, analista della «Tsai & 
Co» —: Significa che il merca- 
to continuerà a tirare, proba- 
bilmente per i prossimi due 
anni. J 


nes riveste infatti «più un 
valore psicologico che un vero 
valore finanziario». 

Gli analisti notano che, una 
volta comparati agli effetti 
dell’inflazione, i titoli indu- 
striali Dow Jones in effetti - 
hanno perduto valore di circa 
il 56 per cento. In altre parole, 
per uguagliare il valore stabi. 
lito nel precedente record del 
1973, l'indice dovrebbe esser 
pari oggi a quota 2.415,53. An- 


tori dei titoli Dow Jones nel 
1973 oggi sarebbero in perdita 
del 27 per cento. 

Infine, alcuni analisti sotto- 
lineano il fatto che il record 
odierno non significa automa- 
ticamente buone nuove per il 
futuro: dopo il record del gen- 
naio 1973, i titoli Dow Jones 
precipitarono, il 6 dicembre 
1974 a quota 577,60. 

Misurando la «performan- 
ce» di soltanto trenta titoli, si 


specchio di un mercato azio- 
nario che ,conta diverse mi 
gliaia di altri titoli. Pur aven- 
do reagito bene stavolta alle 
elezioni di «mid term», è prù- 
dente quindi non trarre con- 
clusioni ‘affrettate: «Gli inve- 
stitori — ricorda Richard 
Hoffman, della ’’Merril 
Lynch” — reagiscono non tan- 
to a livelli arbitrati di indici 
arbitrari, ma pittosto a eventi 


fondamentali». 


Sostanziale 
tenuta 


della lira 


nello Sme 


ROMA — Nonostante il 
marco. abbia registrato un 
nuovo record, la lira ha regi- 
strato variazioni marginali 
sulle altre monete europee, 
guadagnando su alcune e per- 
dendo su altre. Inviariato il 
Fiorino olandese a 527,25 lire 
(Media Uic). 

Cala leggermente il franco 
francese e termina a 203,3 lire 
contro 203,4 ieri. Al.difuori del 
serpente monetario, cresce di 
misura la sterlina e conclude 
a 2460,8 lire contro 2458,1 


ANALISI CONGIUNTURALE DI UN ISTITUTO RFT 


Al tramonto il feticcio 
della crescita economica 


BONN — Tramonta il fetic- 
cio della crescita economica: 
in questi termini si può sinte- 
tizzare l’ultimo rapporto del 
l'istituto «Prognos» sulla crisi 
economica dell’Occidente, de- 
dicato in particolare agli svi- 
luppi previsti nella Germania 
federale fino al 2000. Il rappor- 
to delinea un quadro molto 
più ottimistico rispetto a 
quello degli altri istituti di 
indagini sull'economia, s0- 
prattutto in quanto. non si 


l'economia sommersa in pie- 
na fioritura in tutti i paesi 
industrializzati. Ancora: gli 
statistici sommano per così 
dire mele e pere, prodotti pre- 
giati e di scarto: i migliora- 
menti qualitativi non entrano 
nel computo, dal quale sono 
esclusi anche l'aumento o la 
riduzione dei guasti dell’am- 
biente naturale. 

Più grave ancora è l'errore 
per cui il progresso tecnico e 
la produttività crescente 
influiscono positivamente sul 


importante fare un lavoro - 
sensato e come se l'economia 
di mercato non dovesse orien- 
tarsi sui desideri degli uomini. 


Non vi.sono limiti prefissati 
a un miglioramento della qua- 
lità della vita. Occorre pertan- 
to abbandonare le dubbie me- 
dicine per la erescita dell’eco- 
nomia e puntare a un miglio- 
ramento della qualità del pro- © 
dotto ‘corredato da una ridu- 
zione del consumo di energia 
e dei danni all'ambiente natu- 


nori ‘ diversi, la maggte degli Di parere opposto, invece, | che a voler considerare i divi- ricorda, l'indice Dow Jones Martin Baron | mentre ilfranco svizzero scen- | limita a seguire l’attuale 
analisti è concdritene- | Eugene Peroni, analista della | dendi pagati, cioè gli investi- | non sempre stato fedele ‘The Los Angeles Times | de a 663,2 lire da 666,0. trend ma abbraccia i possibili | tasso di crescita solo se sfrut- | rale per poter ottenere, attra- 
dEi, re che è stataposta ai | «Wedbush, Noble, Cooks, Inc» inutamenti dell'ambiente | tatiper un aumento della pro- | Verso «soluzioni innovative», 
Qua TEUNaL HR volo di | di Lo8 AREA, SEO il economico e soprattutto i duzione. Si finisce per propu- DIREI IO s Su ELE 
«medio terminè hanno | quale «l'evento è stato mino- " “i nre onae É are una mera terapia occu- I) te) e) 0- 
dere sottolineato umria mo- | re» e «tecnicamente del tutto PASSATE LE ELEZIONI LA VAL TA USA RIPRENDE LA CORSA CADONO ia come se o fosse | ro, conclude il rapporto. 
sind derata del partnocrati- | insignificante». più soggetto dell'economia. 
a so e quindi Co an SURI il Rare a Sa A ® ® ® La relazione ricorda innan- 
che se parzialammini- ‘osback, presidente dell’Isti- i il di i ’in- 
deri strazione repuba di Ro- | tuto di Ricerche Econometri- Do a ro vo a a n UOVI Massi m I ERA SERI pa ALLARMANTE AUMENTO DEI SENZA LAVORO 
a di nald Reagan. che di Fort Lauderdale, Flori- < scura la diversa piattaforma È 
o dî da, secondo il cuale il «volo» ® attuale di partenza; l’1% di n = Lal x 
edit Pechi dello Dow Jones «non avra crescita economica, che nel 
È ecnino alcuna rilevanza sull’anda- UÙU Vv UÙU Uu 1950 comportava un incre- 3 
s a apre mento futuro del mercato»; € mento della massa di beni e 
Dar pi anche quello di Leonard Sie- LoL, ——_————— ————————————_—_— wr <reegwytXCYrr,,r,99 \;\[.;.{.{... servizi da ripartire nell'ordine n b) 3 È 
IDRA alla Cee gel, EROE della «Jo- LSne: ; di 1,4 miliardi di marchi, oggi 
ein : Si ‘Thal. & Co», di New ROMA — Le elezioni ameri- di un balzo due pfenning sul | come fa da qualche tempo. In | nete, tra le quali il franco corrisponderebbe a 9 miliardi. 
ci PECHINO —na desi. | York, Îl quale afferma che | cane di medio termine hanno fixing del giorno prima | mattinata hanno'avuto luogo | francese, la peseta spagnola e | Una crescita del 6% all'anno 
dera sviluppare coope- quanto avvenuto «non signifi- portato fortuna al dollaro che (2,9933). Era dall’agosto del- | la riunione quindicinale del | la corona danese. Il dollaro a | comporterebbe il raddoppio 
do razione comme econo- e nulla, ma serve soltanto 2. |. na divorato nuovi record su l’anno scorso che il dollaro | consiglio centrale della Bun- | Parigi è stato fissato a 7,2620 in dieci anni del volume pro- i 
al mica e tecnologn la Cee, fare buoni titoli sui giornali». | {utti i mercati valutari, tra la |, nOn superava quota 2,57 sul | desbank ma, come è stato | franchi contro 7,19601 di mer- duttivo, che raggiungerebbe NORIMBERGA: — Nuovo | striale del 3% a settembre 
SIR ha detto il pi cinese Il dibattito sul significato | sorpresa di molti operatori | marco e stamane la cosa è | annunciato al termine, non | coledì. Il massimo precedente | livelli astronomici. preoccupante aumento della | rispetto ai livelli di agosto e 
Zhao Ziyang nido una | dell'andamento dello Dow Jo- | che non si spiegano bene c0- avvenuta senza incontrare | sono state adottate decisioni | risale a venerdì con 77,2510. A Va tenuto inoltre presente | disoccupazione în Germania. | l’attività industriale destina- 
ito: delegazione @nsiglio nes solleva comunque una do- | me. un peggioramento delle | grossi ostacoli nel mercato, | di particolare rilievo in merito | Madrid il dollaro è stato quo- | — riferisce «Die Zeit» — che | Ad ottobre il numero dei sen- | ta a ridursi ulteriormente; in 
“I commerciale citanmico, manda: cosa cioè sia più | posizioni del partito di Rea- infrangendo così un’altra bar- | alla politica monetaria e cre- | tato al fixing a 118,05 pesetas | l'indice del prodotto naziona- | za lavoro ha toccato gli 1,92 | quanto anche gli ordinativi 
DA informa ll ‘agenziva Cina. | importante, la spinta'emotiva | gan al Congresso possa aver riera psicologica che fino a | ditizia. contro 117,098 del giorno pri- | le lordo copre soltanto una milioni, contro gli 1:82 milioni | registrano un'analoga fles- 
SA «La Cina è disp coope- | che deriva dall'aver superato | provocato tale reazione sulle jeri sembrava potesse frenare D'altra parte, prima di com- | Ma e a Copenaghen a 9,0275 | parte. del prodotto effettivo del mese precedente, portan- | sione. 
rare conle imprraniere», | una barriera psicologica qua- | monete. Si è avuta una forte | l'ascesa. piere altri passi per ribassare | Corone contro 8,9915. giacché trascura fra l’altro | do il relativo indice a quota Secondo i dati resi noti dal 
ioli ha detto Zhaoesidente | si decennale, oppure la fred- | ripresa della domanda di dol- La lira segna un record ne- | ilcosto del denarosembrache | ———_________—= = ‘7,9% contro.il 7,5% di settem- | ministero del lavoro, il nume- 
Ri del consiglio nerciale, | da, statistica realtà che dimo- | lari e il movimento dei cambi | gativo anche sul marco, il | le autorità monetarie .tede- E bre. Ciò significa che nel giro, | ro dei lavoratori adibiti a tur- 
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di ambienti di BriS. record stabilito dallo Dow Jo- || 2,5734 marchi, guadagnando | per cui è rimasta in disparte | record'assoluti su diverse mo- ‘| Banca d’Inghilterra, è stata | l'economia del paese. calo della produzione indu- | tembre e il 9,1% diun anno fa. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 5 novembre 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel, 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO; via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
‘corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
SNA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
‘l SANREMO: via Gioberti47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
“SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
‘con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gili errori e le omissioni nella 
‘stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 

verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
‘lavoro personale servizio — ri- 

chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto; cicli; 15 

“roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 

ìste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 

“terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

» Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 

2450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 500, numeri 20-21-22- 

+23 - 26 - 27 lire 600. 

© La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 

urazione del 20 -per cento. L’ac- 

®cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
"verranno pubblicati, con carat- 

tere neretto, nella rubrica «av- 

i visi urgenti», applicando la ta- 

eriffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 

anche essere dettati per telefo- 

no chiamando il numero 68668 

© dalle ore 10 alle 12 e dalle 15,30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 

‘servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 

“zionano esclusivamente per la 

rete urbana di Trieste. 

©. Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 

“norma dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
‘nere ignoti ai lettori possono 
* utilizzare il servizio cassette 

aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 

*kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 

setta è di lire 400 per decade, 

Toltre un rimborso di lire 1.400 

»per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 

L. S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 

Ule lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 

« trando ogni altra forma di cor- 

© rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 

| te le lettere indirizzate alle cas- 

»sette debbono essere inviate 

‘ per posta; saranno respinte le 

| assicurate 0 raccomandate. 

‘Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 

. Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 

® prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo:10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


Kadett 


LA OPEL RIDUCE 
IL COSTO 
DELLE RATE DI ACQUISTO 
DI TUTTI I MODELLI. 


Fino al 30 novembre, chi acquista 


a rate una Opel - con finanziamento 
GMAC - si vedrà ridotto l'onere fi- 
nanziario fino ad un massimo di Lit. 


1.800.000, a seconda del modello e 
del periodo di rateazione preferiti.* 


Risparmio 


ALCUNI 
ESEMPI° 


36 mesi 


Kadett benzina 900.000 
Kadett diesel 1.000.009 
Ascona benzina 1.050.000 
1.150.900 
1.400.000 


Ascona diesel 
Rekord diesel 


o Riferitial prezzo del modello “medio” e con un anti- 


cipo del 20% del prezzo. 


Aî risparmi realizzabili sull’onere 
finanziario della rateazione si aggiunge 
un altro grande vantaggio: la quota da 
versare în contanti è contenuta nella misura 
del 20%, corrispondente in pratica alla 
sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto in 


1000, 1200, 


1300, 1600, 1600 diesel. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi gover- 
nante referenziata stabile per 
Tsona sola. Zona centrale. 
regasi specificare referenze, 
indirizzo, telefono. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 44/2 
34100 Ts. 12553/2 
COPPIA referenziata cerca ap- 
partamento in: affitto max 
:270.000. Telefonare al 64522 
orario negozio. 12554/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 
3022/3 


DATTILOGRAFA veloce prati 
ca ufficio, contabilità, inglese, 
offresi mezza giornata. Tel. 
62411. 12583/3 

DICIASSETTENNE volontero- 
sa cerca lavoro come commes- 
sa o altro lavoro serio. Tel. 


942679. 12495/3 
ESPERTA impiegata cassiera 
contatto con il pubblico pre- 
senza offresi anche part-time. 
Tel. 51546. 12111/3 
OFFRESI a persona per assi- 
stenza serale o notturna. Tel. 
577078. 12534/3 
OFFRESI per assistenza serale 
o notturna, telefonare giorni 
feriali. Tel. 569898. 12430/3 
RAGAZZA 18enne cerca lavoro 
‘come dattilografa. Tel. 827173. 
12507/3 


SIGNORA. offresi. assistenza 
ammalato a ani anche di 
notte. Scrivere a Publikom- 

ass cassetta n. 45/L 34100 
este. 12560/3 


STENODATTILOGRAFA di- 
ciottenne conoscenza inglese 
offresi come impiegata. Tel. 
734061. 12541/3 


con rateazione | con rateazione 


Risparmio 
48 mesi 


1.200.000 
1.350.000 
1.400.000 
1.500.000 
1.800.000 


PREZZI BLOCCATI 
FINO AL 30 NOVEMBRE. 


Ma il miracolo economico Opel 
non finisce qui: per chi acquisterà, 
entro il 30 novembre 1982, una delle 
Opel disponibili presso la rete di 
vendita al 1° settembre 1982, il prez- 
zo sarà ancora quello dell’aprile scor- 
so. Un altro esempio dell'impegno a 
favore degli automobilisti che da an- 
ni caratterizza la politica e le scelte 
costruttive della Opel. Basta pensare 
alla gamma Opel diesel. 


KADETT, ASCONA 
E REKORD DIESEL: 

TRE MODELLI, TRE PRIMATI 
DI ECONOMICITÀ. 


Poche parole e largo ai fatti. La 
Kadett è un 1600 diesel che supera i 


Oggi, chi compra una Opel 
| puòrisparmiare fino a 
1.800.000 


contanti, sa già di poter contare, come è con- 
suetudine, su condizioni mollo interessanti.) 


zionale coefficiente di aerodi- 
namicità, è tra i diesel che con- 
sumano meno della sua categoria. 
Quanto alla Rekord, fa di tutto per 


meritarsi il suo nome, e ci riesce: l’an- 
no scorso in una prova ufficiale effet- 


tuata in Germania ha percorso, alla 
velocità di 60km/h, 27,93 chilometri 


con un solo litro di gasolio. 


CON OPEL SI RISPARMIA 
DAVVERO: ANCHE SUI 
COSTI DI MANUTENZIONE. 


Ogni Opel è progettata e costruita 
per costare meno: anche in fatto di 
manutenzione. Per esempio, una Opel 
benzina “ha bisogno” di un solo ta- 


gliando all’anno, oppure ogni 15.000 
chilometri. Per quanto riguarda 
l'olio, occorre cambiarlo solo ogni sei 
mesi, oppure ogni 15.000 chilometri. 


I ricambi originali, inoltre, sono 


garantiti per 6 mesi e questa garanzia 


Ascona (2 e 3 volumi) 


1300, 1600, 1600 diesel, 1800 


4 0. Impiegoelavoro 
Offerte 


ASSISTENZA notturna signora 
anziana, 6 notti alla settimana 
cercasi. Tel. 630109 orario ne- 
gozio. , TA. 589/4 

CERCASI ambosessi per lavoro 
part-time scrivere a Guida 


É Mr — 
imp Ascona) sa =“ 
a), 


Paolo box 90920101 Milano, 
1211/4 
DISEGNATORE progettista 
settore meccanico esperienza 
quinquennale residente area 
di lavoro cerca Boato Tecsy- 
stem SpA Monfalcone, Telefo- 
nare (481/45501 o 45502 per 
fissare appuntamento. 
050878/4 


; sie 250.000 i 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI 
GARANTITI 1 ANNO 


LANDI 


A.M.A.R. 


A DEL BOSCO 6 - TRIESTE - TEL. 040/741946 


BEDINI 


LOVATO 


150 chilometri all'ora (prova di Quat- 
troruote, maggio 1982), e a 90 km/h 
sfiora i 20 chilometri con un litro. 

La Ascona, grazie anche al suo ecce- 


ì 


struttivo. 


6 Lavoro a doi lio 
Artigianato 


fn e nt 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244 - 
910223. 2975/6 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte. eseguiamo trasporti. 
Telefonare 7597376. 12467/6 
ARTIGIANO ripara tetti faccia- 
te restauri e modifiche appar- 
tamenti posa in opera cerami- 
che. Tel. 911696. 12573/6 
‘PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellature, pulitu- 
ra, confezioni pronte vendita. 
Tel. 414198. 3017/6 
SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca, IDRO a soffietto, riparazio- 
ni. Tel. 828501 - 814734, 9472/6 


12 Commerciali 


CORANO 
A.A.A.A.A.A. ABBONDANTIS- 
SIME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE GOLDMARKET 
via Roma 20. 12582/12 
A.A.A.A, GIOIELLERIA liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d'epoca. V. 
Malcanton 14/B. Tel. 631641. 
12519/12 
A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
cio lellerie. Realizzerete PIÙ 
ANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 


(o, 


E, Rekord 2000, 2000 E, 2300 diesel. 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
‘piano. 11362/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 12360/12 


comprende anche la mano d'opera. 

Ecco perché, quando si parla di 
Opel, viene da pensare al miracolo e 
non solo economico, ma anche co- 


* Presso î concessionari convenzionati e subordinatamente alla 
sussistenza delle condizioni di solvibilità GMAC. 


pel© 


_—— ‘dea 


13 Alimentari 


FTTTTTiaIeeleE 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 6 novembre Ma- 
gnum vino: Sileno, Castellino, 


Continua in 16.a pagina 


ULTIMI 
APPARTAMENTI 


VIA 


CARPISON 


Appartamenti 


in stabile d'epoca. 


Vendiamo 2/3 stanze e servizi in ottimo stato. 
Ingresso, soggiorno, cucina, 1 stanza, bagno 


sufficienti L. 5. 


000.000 contanti. 


Ingresso, soggiorno, cucina, 2 stanze, bagno 


sufficienti (zii 


000.000 contanti. 


betti 


vendite e finanziamenti 
immobiliari spa 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764.664 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


(PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R_ Milano - Genova - Brignble 
(via V, Mestre)* 


6.00 R_ Venezia- Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 ai 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato, 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia Sil. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SL. 


10,04 L. Venezia SL. 

12.35 Ex Triveneto!- Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. . Catania - Siracusa - 
Palermo Reggio C. (cuc- 
cette | e.ll cl - Catania e 
Palermo, cuccette ll cl, Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro Ei 
Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi-- 
(cuccette | e Il cl. Trieste -' 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


13.20 D 


17.13 D 


17.30 L 
18.14 L 
19.08 E 


x 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 ai 25/9/82, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al‘28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D. Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
‘9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L_ Portogruaro (si effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Sopprer 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche 

cuccette di Il ci. Genova - 

Trieste; cuccette: Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette 1.e II cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e._.Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette ll cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce: - Bari - Bologna - 
Venezia S.L.(WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40' Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G.- V. 
Mestre (cuccette II cl. Gine- 
vra - Trieste) 


6.10 L 


13.07 D' Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15,25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte.- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccetteidì Il 
cl. Reggio Cal. -. Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
s.L. 

Firenze - Bologna - Venezia 
s.L. (*) 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal‘27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il ci. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia' - ‘Atene. 
escluso giorni giovedì e 
_ domenica dal 27/5 al 26/ 


18.30 D 
18.42 R 
19.10 D 


9/82) 

19.20 L Portogruaro 

20.10.p Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. i 

23.27 Ex Torino. - Milano -' Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il. sabato! dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) solo | cl. e prenotazione obbli- 
‘gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92} 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e V/1/83 IERI 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni dî 
giovedì è sabato (dal 24/9/82) 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


i 


fe 


i 


Venerdì, 5 novembre 1982 © — 


- ATTUALITÀ 


SI SVENDONO GLI ARREDI DI CINECITTÀ 


Dal 15 novembre al 14 dicembre saranno offerti al pubblico 7788 lotti 


ROMA — Venerdì 15 
novembre, alle 15.30 il bandi- 
tore torinese Franco Pesando 
comincerà a raccogliere le 
offerte per una coppia di bom- 
boniere in porcellana giappo- 
nese policroma. Avrà così ini- 
zio lo smembramento di una 
delle più grandi raccolte di 
mobili antichi e moderni: 
quella che la ditta Cimino, in 
50 anni di attività, ha accu- 
mulato in quattro capannoni 
di 400 metri quadri a Cinecit- 
tà, acquistando in blocco gli 
arredi.di case patrizie (come 


Palazzo Altieri a ‘Roma 0, 


sempre a Roma, Palazzo Ber- 
lingieri) o svuotando le canti- 
ne di condomini plebei senza 
mai vendere niente, ma con 
l’obiettivo preciso di affittare 
ai «cinematografari» di tutto 
il mondo. 

Fino al 13 novembre i quat- 
tro capannoni al numero 1041 
di via Tuscolana sono aperti 
alla curiosità del pubblico, 
all'occhio esperto degli anti- 
quari, al fiuto dei rigattieri e 
alla morbosità dei cinefili feti 
cisti. Ciò che la ditta Cimino 
ha raccolto, la casa d’aste 


«Babuino» dei fratelli Vincen- | 


zo e Antonio De Crescenzo ha 


provveduto in tempo record a 
numerare, catalogare, stima- 
re: in 30 giorni (tra il 15 no- 
vembre e il 14 dicembre) sa- 
ranno messi all’asta 7788 lotti, 
prezzo di partenza zero lire, 
valore complessivo indefinibi- 
le, ma certamente — secondo 
alcuni esperti — superiore al 
miliardo. 

I pezzi più pregiati sono una 
commode francese del 700, 
due grandi portali cinquecen- 
teschi e una collezione di vasi 
giapponesi in bronzo del di- 
ciannovesimo secolo, prove- 
nienti.da Casa Savoia. 

Il lotto più «vile» è forse il 
5116: quattro bicchierini, cin- 


‘que posate e quattro vassoi in 


plastica. Tra questi estremi, 
una:quantità enorme di mobi- 
li antichi e moderni, sopram- 
mobili, porcellane, vetri; di- 
pinti, arazzi Sheffield, statue 
lignee; marmi, stampe,. cri- 
stalli, pianoforti, sedie, poltro- 
ne, tappeti, lampadari, appli- 
ques..I mobili sono 3.000, gli 
oggetti. 6.000, i dipinti 1.000, 
gli arazzi 100. 


I numi tutelari di questa. 


«singolare asta sono Cleopatra 
e Sandokan, il dottor Zivago e 
Ben 'Hur, Bonnie e Clyde e 


TEMA IN DISCUSSIONE A PADOVA 


In crisi il sistema 


di sicurezza sociale 


PADOVA — Il «Welfare sta- 
te», lo stato protettore come 
lo chiamano ì francesi, si tro- 
va bloccato da difficoltà di 
ogni tipo, lo si sapeva da tem- 
po. Che fosse in crisi il sistema 
di sicurezza sociale con il qua- 
le gli «stati del benessere» 
occidentali sembravano do- 
‘ver garantire a tuttii cittadini 
non solo la protezione în caso 
di malattia, disoccupazione e 
(vecchiaia, ma anche, progres- 
sivamente, condizioni di vita 
sempre migliori, era cosa de- 
nunciata de tempo. Soltanto 


' che oggi e qui da noi essa 


risulta più evidente che mai. 

Crisi della siderurgia con 
migliaia di operai in' bilico, 
tanto per citare un esempio; 
tagli della spesa pubblica che 
tradotti significano. tagli al- 
l'assistenza — tanto per citar- 
ne un altro — sono i segnali 
recenti e allarmanti di una 
realtà che ormai non appar- 
tiene solo alle previsioni dei 
sociologi. E tanto più lunga 
sarà la fase di recessione eco- 
nomica tanto più si richiede- 
ranno allo Stato prestazioni 
assistenziali. Senza contare 
poi i bisogni in aumento di 


NAPOLI 


Giovane ucciso 
da rapinatori 
che volevano 


la sua auto: 


NAPOLI — Un giovane, Ge- 
remia Carrara, di 20 anni, è 
stato ucciso a colpi di pistola 
da un malvivente che voleva 
impossessarsi della sua auto a 
bordo della quale si trovava- 
no anche il padre Vincenzo, di 
42 anni, e la madre Laura, di 
38. Nella sparatoria è rimasto 
ferito .gravernente anche un 
altro bandito Gianfranco Tin- 


' to, di 22 anni che stava parte- 


cipando alla rapina. 


una: popolazione in crescita 
come quella anziana. 


Eppure, parlando di crisi , 
del Welfare, questo non è che. 


l'aspetto più evidente di un 
insieme di problemi che sono 
anche diversi. Da un lato si 
assiste a un intervento pub- 
blico nel sociale che forse è 


addirittura esasperato. Dal-', 


l’altro,.per reazione all’onni- 
presenza dello Stato, alle pre- 
stazioni pubbliche in materia 
di assistenza sociale si con- 
trappengono le iniziative pri- 
vate. Spesso — troppo spesso 
— vincenti sull'intervento 
pubblico causa la sua sempre 
minore! efficacia. 

Un antagonismo questo tra 
«pubblico» e «privato» che co- 
me risultato può portare 
ancora una volta proprio allo 
schiacciamento di chi invece 
si vorrebbe aiutare. Ma po- 
trebbe esserci una terza pro- 
spettiva a fornire la via d'usci- 
ta dalla crisi: gli studiosi del- 
l’Istituto internazionale Jac- 
ques;Maritain, che s’ispirano 
alla valorizzazione della per- 
sona teorizzata dal filosofo 
"francese, propongono la stra- 
da di una «nuova solidarietà». 


Con un convegno che orga- 


nizza oggi e domani a Padova, 
l'istituto Maritan cercherà di 
‘approfondire questa sua li- 
nea. Nel sistema attuale pre- 
valgono interessi corporativi, 
di categoria, e nei rapporti 


‘sociali prevale una logica di 


forza. 

Gili esperti europei e ameri- 
cani invitati a discutere il pro- 
blema decideranno nelle due 
giornate di Padova se è dav- 
Vero possibile o è solo auspi- 
cabile l’ipotesi degli studiosi 
del Maritain, che «una nuova 
solidarietà deve prendere il 
posto del contratto sociale 
borghese, per la realizzazione 
di una democrazia che al pro- 
prio centro. ponga Ja per- 
sona». 


Itti Drioli |” 


Giuseppe Verdi. Pare, infatti, 
certo che Liz Taylor abbia 
posato le belle membra, suc- 
cintamente coperte dai veli 
della intrigante regina d’Egit- 
to, sullotto'3362: una dormeu- 
se in noce stile Luigi XV che 
l'attrice volle. 

E se Omar Sharif, nei panni 
del romantico dottor Zivago, 
si dissetò grazie a un samovar 


‘della ditta Cimino, Charlton. 


Heston, dopo aver,corso fre- 
neticamente sulla biga al cir- 
co Massimo attraversò sicura- 
mente il mercato del rame, 
dove erano esposti gli utensili 
che fanno ora bella mostra di 
sé nel capannone numero 
uno. ‘ 

Pare altrettanto certo che 
Kabir Bedi e Carol André, 
rispettivamente. calati. nelle 
parti dell’indiscusso capo dei 
tigrotti di Mompracem e della 
perla di Labuan, abbiano tra- 
scorso momenti di intimità 
tra i mobili orientali intarsiati 
di madreperla, che verranno 
messi all’incanto il 24 novem- 
bre, mentre Warren Beatty e 
Faye Dunaway non esitarono 
a spolverare le banconote 


‘ contenute in un vecchio regi. 


stratore di cassa, lotto 2520. 


Per la ressa ha ceduto 


MOSCA — Solo a due setti 
mane' dal tragico evento, si è 
saputo ora che nell’incidente 
del 20 ottobre allo stadio cal- 
‘cistico «Lenin» di Mosca i 
morti sono stati decine — 
sembra 72 — e i feriti almeno 
150, molti dei quali in gravi 
condizioni. 

Ufficialmente, si è parlato 
sin dal primo giorno di alcune 
«vittime», senza nemmeno 
precisare se si trattasse di 
morti o di feriti, ma coltempo, 
le concordanti notizie raccol- 
te da varie fonti ufficiose han- 
no reso progressivamente più 
grave il bilancio della di- 
sgrazia. 

Quella sera, allo stadio usa- 
to per le Olimpiadi del 1980 
erano presenti circa 15 mila 
spettatori — tutti concentrati 
in un solo settore delle gradi- 


«nate — per assistere alla par- 


tita tra lo «Spartak» di Mosca 
e la squadra olandese dell- 
*«Haarlem»,, valevole per la 
«Coppa Uefa». 

Secondo quanto hanno rife- 
Tito testimoni oculari e varie: 
altre fonti, la folla aveva già 
cominciato ‘ad abbandonare 
lo stadio, quando proprio al: 
l’ultimo minuto la squadra so- 


IL PICCOLO 


la balaustra d’una scala 


vietica segnò una rete, provo- 
cando un improvviso riflusso 
di pubblico che si scontrò con 
coloro che stavano uscendo. 
La confusione fu accresciu- 
ta dall'intervento di un grup- 
po di poliziotti che cercavano 
di fermare alcuni disturbato- 
ri, apparentemente ubriachi, 
e nel pigia-pigia che ne seguì 
si spezzarono entrambe le ba- 
laustre laterali di una delle 
scale che portano alle tribune 
A decine — hanno riferito le 
fonti — gli spettatori caddero 
da vari metri d’altezza gli uni 
sugli altri, e nella maggior 
parte dei cadaveri è stato poi 
riscontrato lo sfondamento 
della cassa toracica o delle 
ossa del cranio. : 
Unica, notizia. della, disgra- 
zia apparsa sulla stampa di 
Mosca è stato un trafiletto di 
tre righe nelle pagine interne 
di un giornale della sera, in 
cui si parlava di un «inciden- 
te» che aveva:causato «vitti- 
me» per una «violazione nel- 
l'ordine di smistamento. dei 
flussi umani». N 
La parola russa tradotta 
con «vittime» può significare 
indifferentemente morti o fe- 
riti. A 


DENUNCIATI I «PECCATI DI GOLA» DELLA GRAVIDANZA . 
Carbone, tubi e pietre: 
voglie delle donne Usa 


WASHINGTON — Ghiac- 


+ cio, fiammiferi bruciati, capel- 


li, pietrisco, carbone, lozioni 
di bellezza, fuliggine, palline 
antitarme, cenere di sigaret- 
te, magnesia, bicarbonato di 
soda, fondi di caffé, e pezzi di 
tubi di gomma non è l'elenco 
di quanto contenuto in un 
qualsiasi sacco della spazza- 
tura, ma l'inventario delle 
«Doglie» delle donne america- 
ne in gravidanza. 

Quanto sia diffusa e perico- 
;losa l'abitudine di ingerire.ta- 
li cose mentre si è «in dolce 
attesa» è dimostrata dagli 
urgenti appelli delle autorità 
mediche Usa alle donne statu- 


nîtensi. «I pericoli derivanti 


dall’ingestione di tali sostan- 
ze ’’non ortodosse” — si legge 
în un rapporto stilato sull’ar- 
gomento da otto esperti di 
altrettante università ameri- 
cane'— sono di duplice natu- 
Ta: da un lato, infatti, c'è il 
rischio di un'’intossicazione 
che può sfociare in un vero e 
proprio avvelenamento; dal- 
l’altro, ingerendo tali sostan- 
ze non alimentari, le donne 
sottraggono nutrimento a se 
stesse e al proprio feto, con 


‘Conseguenze gravissime sul 
“lungo terminé». © 


Le strane «voglie» ‘delle 
americane sono diffuse în tut- 
ti gli ambienti etnico sociali, 


con una maggiore incidenza, 


NEL '45 NELL'ESERCITO. AMERICANO 


Razzismo e sesso: 


mag 


giori tra i negri 


le malattie veneree 


NEW YORK — Da uno studio condotto durante la campa- 
gna d’Italia della seconda guerra mondiale è risultato che 
esiste una correlazione positiva tra la discriminazione razziale, 
che veniva praticata allora nei ranghi dell’esercito degli Stati 
Uniti e una maggiore incidenza di malattie veneree fraimilitari 
di colore. I risultati di questo studio sono contenuti in un 
rapporto che è rimasto in giacenza negli archivi delle forze 


armate per 37 anni. 


In questo rapporto si legge: «Nonostante il fatto che essi 
(militari di colore) fossero a conoscenza come i bianchi dei 
rischi che correvano e le misure preventive che potevano essere 
adottate, tuttavia registrarono sette casi di insorgenza di 
malattia venerea ogni mille rapporti, mentre tra i soldati 
bianchi l’incidenza fu di quattro casi ogni mille». 

Il rapporto cerca di dare una spiegazione a questo divario 
affermando che ciò, forse, fu dovuto al fatto che i soldati negri 
erano costretti ad accoppiarsi con persone appartenenti alle 


classi sociali più basse. 


Il mensile «Forum» afferma che la causa principale della 
preferenza dei soldati negri per le donne appartenenti alle 
classi meno' abbienti fu il diverso trattamento che la polizia: 


di soldati di colore. 


‘| militare americana riservava alle donne sorprese in compagnia 


| 


vuttavia, tra le donne negre 
del Sud degli Stati Uniti. «E 
soprattutto nelle zone rurali 
— prosegue il rapporto — che 
si ‘verifica con maggior fre- 
quenza il fenomeno. Le donne 
în gravidanza di quelle aree 
mangiano spesso terricci e er- 
be più 0 meno commestibili 
esclusivamente per soddisfa- 
re un bisogno di natura psico- 
logica, senza tener conto delle 
conseguenze che il. loro gesto 
può avere sulla salute del pic- 
colo.che portano in grembo». 
Ma se quella delle «voglie» 
poco ortodossa è una curiosi 
tà che, benché abbia conse- 
guenze gravi, può ‘essere sot- 
tovalutata, più seria appare 
l'incidenza del'consumo di be- 
vande alcoliche tra le giovani 
donne americane în «attesa». 
Il comitato:di medici che ha 
stilato il rapporto ha chiama- 
to l'alcool la «droga silenzio- 
* sa», lanciando un grido d’al- 
larme per la continua «esca- 
lation» nel consumo di alcoli- 
ci tra le future mamme. Se- 
condo ‘il loro studio, l'alcool 
«provocherebbe «serie. defi- 
cienze mentali nei feti» e evi- 
denti disfunzioni nella cresci- 
ta. e nello sviluppo dei neo- 
nati. 1 
Ofa, se è vero che una 
modesta assunzione di alcoli- 
cinon ha în pratica rilevanza 
sulla salute del bambino, non 
è possibile accertare scientifi- 
camente, come si osserva nel 


rapporto, quale sia il «livello . 


di sicurezza» al dì sopra del 
quale sia sconsigliabile an- 
dare. 

«Le variabili in gioco — è 
scritto nello studio degli otto 
esperti — sono troppe perché 
sî possa tracciare un valido 
schema dei pericoli che una 
donna che faccia ricorso agli 
alcolici corra e fa correre al 
proprio feto. 

Cristine Russell 
del «The Washington Post» 


UN CENTRO SCIENTIFICO IN UN VECCHIO FORTE TEDESCO 


Settanta macachi a Strasburgo 
tra la neve come nella foresta 


STRASBURGO — Una set- 
tantina di macachi, apparte- 
nenti a tre specie differenti, 
trà cui î rarissimi Macacas 
tonkeana o «macachi delle 
Celebes», vivono in stato di 
semilibertà, senza. difficoltà 
particolari, in mezzo alla na- 
tura, entro la cinta dì uno dei 
vecchi fortini tedeschi, co- 
struiti in origine per protegge- 
re la capitale dell'Alsazia 00- 
cupata contro possibili incur- 
sioni francesi. " 

Non si tratta di una specie 
di giardino zoologico, ma di 
una installazione a fini scien- 
tifici, dipendente dal Labora- 
torio di psicofisiologia del 
Centro nazionale dì ricerca 
scientifica, diretto da Philip- 
pe Ropartz. La sua creazione 
è stata ispirata dal desiderio 
di esaminare il comporiamen- 
to individuale e sociale deî 
macachi e nel contempo dalla 
volontà di.dimosirare che è 


impossibile allevare macachi 


in semilibertà in Europa, cosa 
che può essere un modo per 
alimentare î Laboratori e con- 
trobattere i prezzi proibitivi 
chiestì per le scimmie. di im- 
‘portazione. 

Curiosamente ‘î «Tonkea- 


e na», originari della zona 


equatoriale, sembrano essersi 
meglio acclimatati degli altri 
macachi alla regione di Stra- 
sburgo, al suo clima continen- 
tale, alla neve e non esitano a 
uscire nel loro recinto con 
qualunque tempo. Gli altri, i 
Macacas mulatta o ì Macacas 
fasicularis (macachi di Gia- 
va), che vivono’ nelle stesse 
condizioni da quatiro ‘anni, 
sembra che abbiano. avuto 
meno facilità ad acclimatarsi. 


Certo, il forte non costitui- 
sce un insediamento d'un 
qualsiasi «pianeta delle. scim- 
mie» inEuropa, Mai risultati, 


la sopravvivenza senta mor-. 


talità infantile da' quattro 
anni, con nascite ogni 18 mesì 
lo stato degli aniîmali, la con- 
cezione delle installazioni, 
hanno attirato l’attenzione e 
le congratulazioni dì numero- 


si specialisti e le congratula-. 
zioni di numerosi specialisti 


stranieri: 200, lavoratori di 
ricerca, eccetera. 


‘ Dalle constatazioni fatte da 
Ropartz e dai suoi assistenti, 
risulta che bastano. circa: 4 
mila o 6 mila ettari quadrati 
di foresta locale a un gruppo 
di una trentina dî unità per- 
ché possano riprodursi e vive- 


‘Te normalmente. Frutta e le- 


| gumi permettono di assicura- 


Te nel contempo un regime 
lalimentare corrispondente ai 
[bisogni degli animali e îl man- 
tenîimento di un equilibrio 
ecologico. I successi riportati 
con le tre specie suddette, e 
che dispongono ciascuna di 
un recinto identico — con un 
edificio per l'inverno da dove 
le scimmie possono entrare e 
uscire a volontà — sono tali 
che si sta considerando la 
possibilità di costruire un 
quarto recinto per dei maca- 
chi del Vietnam, se si potran- 
no ottenere i fondi necessari. 
L’interesse di quello che po- 
trebbe chiamarsi «il forte dei 
macachi» risiede nel fatto che 
permette osservazioni simul- 
tanee del’ comportamento .di 
tre specie, senza dover invita- 
re un ricercatore in capo al 
mondo a vivere, per lunghi 
mesì in prossimità di un solo 
gruppo. macachi qui sono în 
stato di semi-libertà e dipen- 
dono parzialmente dal nutri- 
mento «fornito dagli uomini 
nella cattiva stagione, ma è 
più facile studiarli e le osser- 
vazioni mediche permesse 
dalle înstallazioni sono molto 
interessanti. È 4 


IL CORSO ORGANIZZATO A GENOVA 


Una terapia psicologica 
per sconfiggere il fumo 


GENOVA — Il fumo fa ma- 
‘le. Lo sanno tutti,sma i fuma- 
tori continuano imperterriti 
‘ad accendere una sigaretta 
dopo l’altra, incuranti dei 
danni che provocano al pro- 
prio organismo. Per cercare di 
aiutare chi lo desidera real- 
mente e, soprattutto, chi ne 
ha bisogno perché affetto da 
disturbi che, sommati' al fu- 
mo, possono diventare anche 
molto pericolosi, è stato orga- 
nizzato a Genova un centro 
per la prevenzione e la lotta 
contro questo vizio, 

Il «corso», unico in Italia nel 
suo genere, è basato su un'a- 
zione esclusivamente a carat- 
tere psicologico e viene svolto 
sotto costante controllo. di 
‘una équipe di medici. E? stato 
organizzato dall’Istituto 


| scientifico per lo studio e la 


cura dei tumori di Genova, in 
collaborazione con la Divisio- 
ne di neurofisiopatologia del- 
l’Università e con la sezione di 
dietologia dell'ospedale regio- 
nale «San Martino». 

©gni mercoledì i candidati 
‘sì presentano per essere sotto- 
posti a una prima selezione: 
saranno scelti, in questa pri- 
ma' fase, i soggetti ad' alto 


rischio, affetti cioè da disturbi 


polmonari. pressione alta; 
problemi circolazione. I 
«selezionati» verranno sotto- 
posti per prima cosa a un 
esame per una valutazione 
globale del loro stato di salute 
e verrà valutata la loro dispo 
nibilità a smettere di fumare 
Poi verra stabilito per cia- 
scun' «candidato» un pro- 
gramma che comprenderà 
consigli «personalizzati» e ap- 
poggio psicologico. «In que- 


sta fase — dice la dottoressa 


Gabriella. Morasso —. verrà 
individuato il tipo di fumato- 
re, l’importanza che. annette 
alla sigaretta e ‘che tipo di 


stimolo rappresenta per lui,'. 


nonché tutte le varianti: come 
il bisogno, a esempio, di mani- 
«polare un oggetto (i 
caso la sigaretta), l’automati- 
smo (alcuni fumano per abitu- 
dine), la riduzione dello stato 
di tensione attraverso il fumo, 


il bisogno e la schiavitù psico-' 


logica e pet quali meccanismi 
e perché è cominciato il vizio 
del fumo». 

La «cura» vera e propria è 


eliminazione di tutti quei fat- 
toti che lo psicologo ha indivi- 
duato durante i colloqui preli- 
‘minari. aa: 


questo . 


solo psicologica e si basa sulla |: 


MONFALCONE — Domani 
Verrà consegnato ufficialmen- 
te alla Marina militare il som- 
mergibile «Leonardo Da Vin- 
ci», recentemente costruito. 
nei. cantieri di Monfalcone, 
terzo sommergibile della clas- 
se «Sauro». E stato dato que- 
sto nome al battello subac- 
queo. non solo. per onorare il 
genio del ‘Rinascimento, ima 
soprattutto per onorare un al- 
tro glorioso sommergibile an- 
ch’esso costruito nei cantieri 
di Monfalcone, È doveroso 
ricordare, seppure brevemen- 
te, il predecessore dell’attuale 
«Da Vinci». 

Il primo battello che portò 
questo nome era del tipo 
«oceanico» e fu impostato a 
Monfalcone il 19 settembre 
1938, fu varato il'16 settembre 
1939 ‘e fu consegnato alla Re- 
gia Marina l’8 marzo 1940. 
Aveva un dislocamento in su- 


perficie di 1.191 tonnellate e in' 


immersione di 1.489 tonnella- 
te. L'apparato motore era di 
progettazione totalmerite 
Crda: i motori diesel erano 
due. Crda da 1800 Hp a due 
tempi, mentre i motori elettri- 
ci erano da 750 HP costruiti 
nei cantieri di Monfalcone. 

L'armamento era costituito 
da 8 tubi lanciasiluri (4 a pro- 
Ta e 4 a poppa) con una dota- 
zione complessiva di 16 siluri, 
‘un cannone da 100/47 sistema- 
to'a proravia della falsatorre, 
4 mitragliere binate.da 13,2 su 
affusti a ‘scomparsa. 

Era un eccellente battello, 
robusto e affidabile; la sua 
quota operativa era di 100 
metri con grado di sicurezza 3 
(il che vuol dire che era pro- 
gettato per resistere alla quo- 
ta di 300 metri). Entrò in linea 
all’inizio del secondo conflitto 
mondiale e svolse subito. in- 
tensa attività addestrativa in 
Mediterraneo in attesa di es- 
sere inviato a combattere in 
Atlantico. i 

Il primo «Da Vinci» detiene 
pure il primato degli affonda- 
menti effettuati durante una 
singola missione con 6 navi 
colate a picco per 58.973 tsl 
Infine, il «Da Vinci» affondò la 
più grande nave mercantile 
affondata da sommergibili 


italiani: il piroscafo «Empress 


of.Canada» di: 21.517tsL- 


La storia di questo glorioso È 


(IRVINE 


TRIESTE - VIA 


sommergibile terminò tragi- î 


camente il 23 maggio 1943 nel 
golfo di Biscaglia mentre ri 
tornava da una fruttuosa mis- 
‘sione di ‘guerra: fu affondato 
da navi antisommergibile av- 
versarie in agguato sulla rotta 


fondamento l'equipaggio perì 
al completo. 

Il nuovo «Da Vinci», an- 
ch’esso espressione dell'alto 
livello tecnico della cantieri 
stica monfalconese, è un bat- 
tello concettualmente diverso 
da. quello vecchio. Il primo 
«Da Vinci» era la massima 
‘espressione del «sommergibi- 
le», cioè di un mezzo navale di 


superficie che poteva immer-.. 


gersi; il suo compito'era quel- 
lo di attaccare e affondare le 
navi di superficie avversarie e 
usava la capacità di immer- 
gersi come elemento di ma. 
scheramento per l’agguato e 
per poter sfuggire alla caccià. 
avversaria. 

Il moderno «Da, Vinci», in- 
vece, costituisce la massima 
espressione italiana del «sot- 
tomarino», cioè di un mezzo 
destinato a navigare e opera- 
re esclusivamente in immer- 
sione. L'evoluzione è enorme: 
per. fare un paragone, se il 
vecchio. battello aveva. i pol- 


,moni e, si immergeva in ap 
(5 ot 


DEL MACELLI 3 


APERTURA DA LUNEDÌ AL VENERDÌ 


la silenziosità spinta al limite 


nea, il nuovo battello*naviga 
con le branchie. Questo tipo 
di battello è diventato ‘uno 
‘strumento fondamentale di 
‘difesa dei nostri mari» Dalla 
fine della seconda‘ guerra 


* mondiale è iniziato uno sfrut- 
di rientro a Bordeaux. Nell’af- |° 
‘-No, che sta diventando-giorno 


tamento del sottosuolo mari- 


per giorno più intenso, Piatta- 
forme petrolifere, sfruttamen- 
to delle risorse minerafie dei 
fondali marini, coltivazioni 
subacquee costituiscono solo 
alcuni esempiì di utilizzo degli 
abissi marini. 4 

E naturale quindi che, allor- 
ché una parte del patrimonio 
nazionale si trova negli abissi 
marini, nasca anche il'proble- 
ma della difesa di questè ri- 
sorse. Pertanto così come il 
mare ha smesso di essere sola- 
mente una via di traffico, an- 
che il mezzo subacquéò si è 
adeguato e diversificato. Il 
sommergibile «Da Vinci» (per 
tradizione si continua ad usa- 
re il termine «sommergibile» 
anziché «sottomarino»}; e con 
ésso tutti i battelli della clas- 
se «Sauro» sono progettati 


‘con la capacità fondamentale, 


di difendere i nostri abissi ma- 
rini da eventuali aggressori. 

Le caratteristiche peculiari 
dei nuovi battelli sonb'infatti 


estremo per consentire di 
«sentire» l'eventuale intruder 
senza essere scoperti, la quotà 
operativa talmente elevata da 
consentire la navigazione a 
quote fino a poco tempo fa 
riservate ai batiscafi, le appa- 
recchiature elettroniche in 
grado di riconoscere e seguire 
esattamente in.tutti i movi 
menti evasivi qualunquéè mez- 
zo navighi in determinati fon- 
dali. 

N.«Da Vinci» ha già fornito 
una: prova significativa delle 
sue capacità. E apparso sù 
tuttii giornali l'episodio acca- 
duto, questa primavera nel 
golfo.di.Taranto. In quell'oc- 
casione il «Da Vinci», che trà 
l’altro aveva appena iniziato 
l'addestramento, intercettò 
un.moderno sommergibile nu- 
cleare sovietico: lo riconobbe, 
lo tenne sotto controllo per 
quasi un giorno, fino a quan- 
do l'intruso se. ne dovette an- 
‘dare; 

Con questo semplice episo- 
dio il nuovo «Da Vinci» ha 
dimostrato di essere il degnò 
erede::del vecchio battello 
oceanico, sia dal punto di vi- 
sta dell'elevata professionali 
tà: dell'equipaggio, che dal 
punto: di. vista della validità 
tecnico-costruttiva. 

14 «Alessandre» Turrini 
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UDIO ZOREC rorINO 


IL PICCOLO 


Venerdì, 5 novembre 1982 


COPPA CAMPIONI: TRIONFO INDIVIDUALE E COLLETTIVO DEI BIANCONERI 


COPPA UEFA: DECISIVA LA PRESTAZIONE DEL PORTIERE GIALLOROSSO 


La Juve ritrova Boniek e Rossi La roma rin razia Tancredi 


Determinante anche la prova del brasiliano Falcao ritornato l'uomo d'ordine di Liedholm 


Trapattoni ha definito il «match» come il più bello della s 


Parigi — Ieri nel corso di uria cerimonia che si è tenuta al «Lido», Paolo Rossi ha ricevuto la 
«scarpa d’oro» — il «pallone d’oro» del Mundial 1982. Il centravanti azzurro fu infatti il miglior 
realizzatore della competizione, con sei reti, precedendo Rummenigge, assieme a lui e a:due 
belle ragazze nella foto (5), Boniek e Zico (4). Nella stessa occasione l'attaccante dell’Ajax Wim 
Kieft ha ricevuto la «scarpa d’oro» che:viene assegnata ogni anno al miglior realizzatore 


europeo 


(Tel. Ap) 


Trionfano Rft e S 


ROMA — Spagna e Germania Federale sono le 
trionfatrici del secondo turno delle coppe europee 
di calcio.Aberici e tedeschi, infatti, hanno fatto 
l'en plein» promuovendo tutte e cinque le loro 
squadre in lizza nelle tre competizioni (Campioni, 
Coppe e Uefa). Real Sociedad e Amburgo sono le 
formazioni «leader» dei due quintetti essendo 
entrate nei quarti di finale della Coppa dei Cam- 
pioni rispettivamente a spese degli scozzesi del 
Celtic e dei greci dell’Olympiakos. 

La Spagna, peraltro, ha.ancora le die rappre- 
sentanti in Coppa delle Coppe:-(le gloriose Real 


Madrid e Barcellona) mentre la Germania (pro-. 


mossa in Coppa delle Coppe convilleggendario 
Bayern Monaco) ha presenza massiccia in Coppa 
Uefa con tre squadre (Werder Brema, Colonia e 
Kaiserslautern). In quest’ultima competizione, pe- 
raltro, dopo la Rfg soltanto la Spagna ha più di 
una squadra in corsa avendo promosso Valencia e 
Siviglia. 


agna 


Ma se Spagna e Germania l'hanno fatta da 
regine nel secondo turno, l'Italia non è stata 
molto da meno. Con quello iberico e quello 
tedesco, infatti, il calcio italiano è il solo ad essere 
presente ancora in tutte ‘e tre le competizioni 
(Juventus in Coppa Campioni, Inter in Coppa 
Coppe e Roma in Coppa Uefa). 

Il rilievo assume uno spessore maggiore se si 
considera che la circostanza non accadeva da 
dieci anni (stagione 1972-73: Juventus, Milan e 
Inter) e.che nella scorsa stagione l’Italia a questo 
punto era stata cancellata dalla mappa europea 
per squadre di club. Si aggiunga che la promozio- 
ne in Coppa Campioni della Juventus è stata 
corredata da gioco spettacolare oltreché da 
perentoria sicurezza sui belgi dello Standard e che 
l'inter in Coppa delle Coppe ha rimontato con 
determinazione la sconfitta di misura subita în 
Olanda e si ha il brillante panorama dell'afferma- 
zione del calcio italiano. x 


TORINO — L'esaltazione del- 
l'individualità e il trionfo del 
collettivo: sono i due elementi 
in sé contraddittori che la 
Juventus è riuscita a identificare 
in un'unica entità, a fondere în 
Un tutto armonico, e che hanno 
fatto del primo tempo della pat- 
tita giocata dai bianconeri con- 
tro lo Standard di Liegi un au- 
tentico capolavoro calcistico, un 
«pezzo» da antologia del 
footbal. 

Trapattoni ha definito il 
match, subito dopo la sua con- 
clusione, «il più bello della mia 
gestione juventina». Il responsa- 
bile tecnico bianconero può 
essersi magari lasciato trascina- 
re dall'entusiasmo (un fenome- 
no che, d'altra parte, ha conta- 
giato tutti i presenti), ma non c'è 
dubbio che la Juventus della 
notte con lo Standard si collaca 
in posizione di assoluta premi- 
nenza nella scala dei valori calci- 
stici non soltanto nazionali del- 
l’ultimo decennio. 

Esaltazione dell‘individualit: 
la prestazione personale di Bo- 
niek ne è l’esemplificazione 
ideale estrinsecata nella perfetta 
simbiosi che il polacco ha sapu- 
to realizzare tra potenza e classe 
arricchite da una spinta agoni- 
stica che non è di tutti. Fregiare 
Boniek della palma del migliore 
assoluto, se si colloca l'analisi 
sul piano per così dire scientifi- 
co, è inevitabile. < 

Ma, umanamente parlando, 
non è giusto tralasciare gli altri 
bianconeri, tutti gli altri bianco- 
neri che, pur in proiezioni diver- 
se, hanno ben meritato non me- 
no del polacco. 

Come trascurare, infatti, la se- 
rata «di grazia» di Paolo Rossi 
finalmente calato nei suoi mi- 
gliori panni mondiali; o la coe- 
renza di un Platini in veste son- 
tuosa per una serata sontuosa; 
o la piacevole, insospettata con- 
tinuità di un Bettega giovane 
come non mai, in crescendo alla 
distanza; o il feroce agonismo di 
un Tardelli capace di supplire 
con la volontà anche ai malanni 
fisici; o la dedizione assoluta di 
un Prandelli — umile tra gli 
umili — che gli consente. di 
confrontarsi vantaggiosamente 


ua gestione alla corte di Boniperti 


con un antagonista prestigioso 
e dotato come Tahamata? 


Qui, proprio sul nome di Pran- 
delli, l'esaltazione dell'indivi- 
dualità va a innestarsi e a fon- 
dersi nel trionfo del collettivo. E' 
infatti nella precisa intenzione di 
offrire una apporto individuale 
non al servizio di sé stessi ma al 
bene della squadra che un Boni- 
ni eguaglia nel rendimento un 
Platini, che un Prandelli egua- 
glia un Bettega, che un Furino 
eguaglia un Boniek. E‘ qui, di 
conseguenza, che è sbocciata la 
prestazione della Juventus, pre- 
stazione che tutti gli osservatori 
— anche quelli stranieri, pure di 
parte belga — hanno definito 
«di valore assoluto». 


UDINE — La Roma ha «ri- 
lanciato» in coppa, ma ha 
avuto bisogno del jolly Tan- 
credi per evitare una beffarda 
eliminazione. Il comporta- 
mento dei giallorossi è stato 
tutto sommato decoroso. La 
trasferta svedese infatti ha ri- 
servato alcune liete sorprese, 
ma ha confermato anche che i 
romanisti non hanno ancora 
assimilato quella mentalità 
«europea» che Liedholm sta 
cercando pazientemente di 
trasmettere loro. Questa ca- 
renza caratteriale è venuta 
palesemente in evidenza nella 
ripresa quando i modesti, ma 
non sprovveduti svedesi han- 
no man mano preso l’iniziati- 
va cercando di ribaltare il 


punteggio dell'andata. 

A quel punto la difesa, spe- 
cie dopo il gol di Bergman, ha 
vacillato paurosamente: ad 
eccezione di Tancredi e di uno 
strepitoso Falcao, gli altri so- 
no andati «in barca» e la Ro- 
ma ha rischiato anche questa 
volta di uscire dalle coppe 
dalla porta di servizio. Per sua 
fortuna ha ritrovato il miglior 
Falcao, non ancora ai livelli 
«spagnoli», ma di nuovo uo- 
mo-squadra e autentico tra- 
scinatore. Il brasiliano era 
dappertutto: sulla linea. di 
porta, a fare pressing, a rilan- 
ciare il gioco e a tentare la 
conclusione. Un autentico 
spettacolo 

Nei supplementari la Roma 


avrebbe meritato il successo 
pieno avendo confezionato 
numerose occasioni da rete, 
mentre gli svedesi hanno ac- 
cusato la stanchezza. C'è 
anche da dire però che la 
partita ha presentato delle in- 
sidie superiori al previsto. 
Astutamente il Norrkoeping, 
memore dell’incontro di an- 
data, ha evitato di affondare 
le azioni per 45° e la Roma ha 
tenuto il pallone ammini- 
strando la gara. Nella ripresa 
invece i giallorossi hanno ri- 
schiato di più e gli svedesi 
hanno dominato per lunghi 
periodi. A quel punto la difesa 
si è disunita evocando lo spet- 
tro della difettosa «zona» di 
due anni fa. 


SALE LA FEBBRE IN REGIONE PER LA PARTITA DI DOMENICA — 


«Friuli» in attesa della prima vittoria 
ma Liedholm è un cliente molto difficile 


UDINE — Destinate inevi- 
tabilmente a smorzarsi le po- 
lemiche sul «caso» Giordano, 
peraltro maì alimentate da 
parte udinese, l’unica direzio- 
ne in cui viaggivano il pensie- 
ro e l’attesa degli sportivi friu- 
lani è all’incontro di domeni- 
ca con la Roma. 

Una partita che sì presenta 
da sé per la rilevanza e îl 
«blasone» dell'avversario ma 
anche, per le attese... în più 
che questa e comunque anche 
un'altra squadra avrebbero 
proposto: sarà finalmente 
l’occasione per la prima vitto- 
ria casalinga di questa sta- 


gione? E ancora: riuscirà‘ 


Udinese a detronizzare 0 
perlomeno a fermare la corsa 
di un’altra capolista, dopo 
averlo fatto domenica scorsa 
con il Verona? 

Certo il «cliente» per dare 
all'Udinese e @l pubblico la 
soddisfazione della prima of 


fermazione casalinga non è 
dei migliori, perché sì presen- 
ta con credenziali di tutto ri- 
lievo e perché «la battaglia di 
Norrkoeping — afferma Enzo. 
Ferrari, l’allenatore ‘bianco: 
nero — ha sicuramente cari- 


cato la squadra romana, su. 


questo non ho dubbi». 

— Però centoventi minuti di 
gioco, la tensione, il viaggio 
dovrebbero pur lasciare qual- 
che segno... 

«Non sono d’accordo, per- 
ché oltretutto la fatica viene 
smaltita dall’entusiasmo e 
dalla soddisfazione dì aver 
concluso con un successo un 
importante. spedizione. Né 
importa molto che la Roma 
giochi ad esempio senza Pro- 
haska; Liedholm dispone poî 
dell’astro nascente Valigi e 
non avrà alcun problema în 
questo senso». 

.. — Da quanto afferma sem- 
bra che non dorma sonni 


troppo tranquilli in attesa di 
questa avversaria... 

«Giudico la Roma semplice- 
mente ‘tremenda’, quindi 
faccia un po’ lei...». 

Una Roma comunque che 
troverà sicuramente pane per 
i suoi denti; troverà un’Udine- 
se cioè a'sua volta piuttosto 
caricata per la consapevolez- 
za dei continuì miglioramenti 
che fa registrare, perché alcu- 
ni uomini stanno raggiungen- 
do la condizione ideale, per- 
ché quella che viene ‘definita 
‘una certa carenza di persona- 
lità nelle partite casalinghe è 
stata almeno in parte smenti- 


‘ta dall’incontro con il Verona | 


e soprattutto dalle numerose 
occasioni da gol, anche se 
nessuna è andata a buon fine, 
che la squadra ha creato pro- 
prio domenica scorsa. 
L'importante, secondo un 
modo di pensare ormai codifi- 
cato, è creare queste occasio- 


ni; poi dipende anche dalla 
fortuna, dal momento trovare 
il' giocatore che operi l’ultimo 
allungo, dall'avere ad esem- 
pio un Pulici che aggiusti solo 
di un po’ la mira, un Miano 
chenon perda l'attimo buono, 
‘un Causio che ripeta una del- 
le sue prodezze... e via di- 
cendo. 


Un ‘dubbio assilla ancora 
Ferrari per quanto riguarda 
la formazione: l'utilizzazione 
di:Mauro o la conferma dello 
schieramento «di domenica 
scorsa, ed è probabile che 
propenda per questa soluzio- 
ne; sicura invece la rinuncia 
alrientro di Corti, che non sta 
attraversando un buon mo- 
mento, mentre Borin è în otti- 
me condizioni di forma per 
cui toccherà ancora a lui la 
difesa della porta bianco- 
nera.) } i 


Giorgio Verbi 


DOPO LÀ SIMPATICA AMICHEVOLE A DOMIO L'INSIDIA DI FERRARA SULLA STRADA DELLA TRIESTINA 


La Spal ha cambiato volto con il mercato 


Una «kermesse» di periferia 
con otto gol degli alabardati 


Triestina-Domio--8-1: (3-0) 


atteggiamento che gli sportivi 
triestini non hanno dimenti- 


MARCATORI nel'p.t. al ‘107 Strukelj, al 20” Leonarduzzi e al 28° 
Ascagni; nel s.t,all’8° De Falco, al 13” Dreolini; al 15, 19' e 40" De Falco, al 
44° Krizman. 

TRIESTINA: Nieri (Nardini), ‘Previsan, Prevedini, Leonarduzzi 
(Ruffini), Mascheronì (Costantini), Pasciullo (Donatelli), Mariani, Stru- 
kelj Dreolini, Zanini (Tolfo), Ascagni.(De Falco). 

DOMIO: Barichievich, Ridolfo, Orevatin, Zacchigna, Gaeta, Martin, 
Barnaba, Macoratti, Maiorano, Bernabei, Binetti. Nella ripresa sono 
entrati Montico, Neppì, Krizman, Pison e Cafagna, 

ARBITRO: Urdich di Trieste. i 

NOTE: terrenò in perfette condizioni; un migliaio di spettatori 
circa. Prima della gara consegna di targhe a giocatori e allenatore 


alabardato. Il presidente del Triestina club «Buffet Dory», Giorgio Polli 
ha consegnato una targa :a Mascheroni; il' Triestina club «Borgo! San 
Sergio» ha premiato De Falco (targa consegnata dal sig: Maffione) e 
Ascagni (targa consegnata dal presidente de Bernardi), una targa anche 
a Buffoni da parte del Domio consegnata dall'allenatore Di Mauro. 


Domio sportiva ha riservato 
grandi accoglienze alla‘ Trie: 
stina. Meglio di-così-il sodali- 
zio biancoverde non poteva 
pretendere di ‘festeggiare. il 
decennale della fondazione. Il 
presidente Gino Barut, da ot- 
to anni alla guida di questa 


Sigillo del Comune 
domani a del Sabato 


Una simpatica cerimonia quasi 
in famiglia farà domattina da pro- 
logo alla nuova riunione in Muni- 
cipio sul problema Triestina: il 
sindaco Cecovini consegnerà al 
presidente dimissionario del Sa- 
bato il sigillo del comune.in segno 
di riconoscimento dei suoi meriti 
nei confronti della stessa Trie- 
stina. 


Dopo ‘gli onori Cecovini e del. 


Sabato si incontreranno, nella Sa- 
la azzurra, con il gruppo di nota- 
bili che si sta interessando all’ac- 
quisto della quota societaria del- 
l’ex presidente. Mancherà ancora 
una volta Raffaele De Riù, capofi- 
la degli acquirenti, ma dovrebbe 
essere presente il presidente del 
Lloyd Adriatico, Giorgio, Irneri 
O ST ea 


società sorta del 1972 (il primo 
presidente era stato. Emilio 
Comari) non poteva offrire 
spettacolo migliore ai suoi so- 
‘ci per celebrare degnamente i 
dieci anni di attività. 

Il Domio è alle prese da un 
po’ di tempo con un grosso 
problema di sopravvivenza: il 
campo di calcio, sorto sei anni 
fa unitamente a un prefabbri- 
cato in cui trovano posto i 
servizi e la sede sociale, sem- 
bra destinato a scomparire 
per fare posto alla superstra- 
da che dovrebbe tagliarlo dia- 
gonalmente. L’amministra- 
zione comunale di San Dorli- 
go della Valle si è impegnata a 
conservare le ‘strutture esi 
stenti e a individuare un'altto 
terreno sul duale costruire il 
nuovo impianto ‘di gioco. 

Veniamo alla partita. Il ri: 


sultato, come sempre accade 
in-questi casi, non conta. È 
stato comunque un'ottimo al- 
lenamento, come ha dichiara» 
to a fine gara Buffoni, in quan- 
to il Domio ha recitato nel 
migliore dei modi la parte del- 
lo sparring-partner. Una com- 
pagine veloce, quella allenata 
da Michele Di Mauro, che pra- 
tica un buon calcio e nella 
circostanza è stata cotrettissi- 
ma. Il gol lo ha ampiamente 
meritato (fosse giunto già nel 
primo tempo nessuno avreb- 
be potuto trovare nulla da 
dire) e meno male che è giun- 
to, anche se solo allo scadere; 
l’8-1, indubbiamente, fa sem- 
pre un effetto diverso dall’8-0. 

Otto reti, quattro delle qua- 


li firmate dal re del gol della, 


serie. C 1, Franco De Falco, 
dué pali e tante occasioni 
mancate solo d’un soffio: que- 
sto il bilancio numerico dei 
novanta minuti disputati da- 
gli alabardati in periferia. Sea 
ciò si aggiunge l’otiimo spet- 
tacolo offerto dagli alabardati 
si può ben dire che la squadra 
di Buffoni ha assorbito bene e 
in fretta la botta di Rimini ed 


è pronta par dare l’assalto . 


alla roccaforte della Spal. — 
Le attenzioni maggiori, fra 
le file alabardate, erano rivol- 
te a Mariani e a Donatelli, i 
due rinforzi ottobrini da mar- 
tedì alla corte di Buffoni. 
Mariani, ritornato una stagio- 
ne in alabardato, è apparso in 
buone condizioni fisiche. Il 
baffuto attaccante, generosis- 
simo come sempre (ha svolto 
un gran movimento sia nel 
primo tempo quando è stato 
impiegato al fianco di Asca- 
emi che nella ripresa, quando 
è stato la spalla di De Falco) è 
sempre in credito con la fortu- 
na. Anche ieri ha avuto modo 
in più occasioni per imprecare 
allargando le braccia e rivol- 
gendo-lo sguardo al cielo (un 


cato...).- 
Un Mariani comunque che 
ritornerà sicuramente utile, 
vista anche la sua adattabili- 
tà a fare il tornante. Mario 
Donatelli, fisico prestante, si è 
presentato nelmodo migliore. 
‘Anche se avverte nelle gambe 
il ritmo-partita, ha agito con 
profitto sulla fascia sinistra 
senza disdegnare però di por- 
tarsi anche dalla parte oppo- 
sta. Gioca bene di piede e di 
testa e si inserisce frequente- 
mente in zona-gol portandosi 
‘spesso al tiro. In tre occasioni 
è andato vicinissimo, alla 
segnatura. Due buone pedine, 
quindi sulla scacchiera di 
Buffoni; due giocatori che al- 
l’occorrenza sapranno inserir- 
si con profitto nel collettivo 
alabardato. 


Claudio Nordio 


Con la ripresa del campionàto allie- 
vi, l'attività sui campi del calcio gio 
vanile triestino riprenderà fra domani 
e domenica a ritmo pieno, 


«UNDER 19» 

ll campionato-ha.in calendario.do- 
mani l'ottava giornata di.andata. Fer- 
mo. il’San Marco per il turno di 
riposo, Edile ‘Adriatica e Ponziana, 
affrontando rispettivamente, l’Opici- 


possibilità di. portarsi ‘al secondo 
posto della classifica dietro il Monfal- 
cone, 

Programma dî domani: Giarizzole- 
Monfalcone (Aquilinia, 15.45), Edile 
‘Adriatica-Opicina (Guardiella, 14.30), 
Costalunga-Portuale (San Sergio, 
14.30), San Luigi For You-Ponziana 
| (via Flavia, 14.30); Roianese-San Gio- 
vanni (Prosecco, 14.30), Opicina Su> 
percaffé-Stock (Santa Croce, 14.30), 
ripaserà il San Marco. | 


ALLIEVI 


Settima giornata di andata per que- 
sto campionato che vede in testa il 
Campanelle con una lunghezza di 
vantaggio sulla Triestina e due sul 
Montebello. 

Programma di domenica: San Vito- 
Sant'Andrea (San Sergio, 8), Olim- 
pia-Muggesana (via Flavia, 8), Chiar- 
bola-Zaule (Aquilinia, 8), Triestina- 
Roianese (Guardiella, 10.30), Fortitu- 
do-Campanelle (Muggia, 10.30), Pri- 
marje-Montebello (Prosecco, 10.30), 
riposerà il Blue Star. 


GIOVANISSIMI — , 

Ponziana e Sant'Andrea guidano le 
classifiche di questo campionato do- 
po la disputa della settima giornata di 
‘andata. Le partite di domenica: Olim- 
pia B-Fortitudo (via Flavia, 8), Ponzia- 
na-Giarizzole (via Flavia, 9.15), San 
Vito-Montebello (San Sergio, 12.15), 


na e.il'San Luigi For You, hanno la- 


Ora è decisa a sgambettare la capolista 


FERRARA —Èinatrivola 
capolista, quella Triestina 
che dopo aver conquistato 
undici punti in sei partite ha 
dovuto ammainare bandiera 
domenica scorsa a Rimini. 
Per l'occasione la Spal si è 
rifatta il trucco, essendo usci- 
ta completamente trasforma- 
ta dalla campagna acquisti- 
cessioni novembrina. Otto i 
nuovi acquisti, sette le cessio- 
ni. Una squadra completa- 
mente rinnovata, sicuramen- 


‘’te potenziata, basta dare 


un'occhiata ai nuovi. arrivi: 
Chiodi e Ferretti dalla Lazio, 
‘Bernardini dal Perugia, Gal- 
luzzo dal Milan, Gustinetti 
dal Foggia, Gori dal Taranto, 
Marini dalla Cremonese e 
Punziano dall’Arezzo per ten- 
tare di raggiungere l’obiettivo 
della promozione in serie B. 

La tifoseria spallina attende 
ansiosamente di vedere all’o- 


calcio minore 


Don Bosco-Domio (viale Sanzio, 
8.45), Zaule-Soncini (Aquilinia, 
12.15), Muggesana-San Sergio (Mug- 
gia, 9), Cgs-Zarja (via Carsia, 12.45), 
Primorec-Opicina (Trebiciano, 10.30), 
Olimpia-Campanelle (via Flavia, 8), 
Chiarbola-San Luigi For You (Campa- 


È nelle, 11.45), Sant'Andrea-Opicina 


Supercaffé (via Alpini, 12.30), Vesna- 
Roianese (Santa Croce, 10.30). 


‘Regionali giovanili 
| Proseguiranno domenica i due 


maggiori campionati regionali giova. 
nilî di calcio. 


ALLIEVI 


Nel girone B la capolista Udinese 
sarà di scena domenica sul campo di 
Domio, ospite del'Ponziana. Derby ad 
Aquilinia fra Giarizzole e San Gio- 
vanni. 

Programma: di domenica: 

GIRONE A: Sangiorgina-Visinale, 
Sacilese-Zoppola, Aurora Pordeno- 
ne-Porcia, Centro del Mobile- 
Fontanafredda, Don Bosco Pordeno- 
ne-Lignano, Sangiorgina Udine- 
Spilimbergo, 1 

GIRONE B:. Opicina Supercaffé- 


Real Udine (Santa Croce, 10.30), Pon- | 


ziana-Udinese (Domio, 10,30), Giariz- 
zole-San Giovanni (Aquilinia, 10.30), 
Monfalcone-Chiarbola, Breg-Domio 
(San Dorligo della Valle, 10.30), Cgs- 
Itala San Marco (Villaggio del pesca- 
tore, 10.30). 


GIOVANISSIMI 


Ottava giornata di andata del cam- 
pionato regionale giovanissimi. Pro- 
gramma di domenica: 

GIRONE A: Zoppola-Aurora Porde- 
none, Prodolonese-Centro del Mobi-, 
le, Porcia-Sacilese, Fontanafredda- 
Don Bosco, Pro Aviano-Fiume Vene- 


pera i nuovi acquisti (a Bre- 
scia sono scesi in campo Mari- 
ni e Bernardini, mentre Gal 
luzzo aveva già debuttato a. 
Trento), dopo le delusioni che 
sin qui la squadra ha Offerto. 
Basti dire che la Spal è l'unica 


| squadra del girone a non aver 


ancora vinto, riuscendo area- 
lizzare la miseria di tre gol 
(peggio ha fatto solamente il 
‘Trento siglando due reti). 

I tifosi hanno preferito 
snobbare la squadra del cuo- 
re, difatti le presenze al «Pao- 
lo Mazza» dalle 11-12 mila si 
sono ridotte quest'anno a 5-6 
mila. Con la Triestina ci sarà 
una buona affluenza di spet. 
tatori. Il fatto di vedere all’o- 
pera la capolista e il suo bom- 
ber De Falco e la curiosità di 
poter ammirare i nuovi invo- 
glierà parecchie persone a 
prendere la via dello stadio. 

L'allenatore Salvemini te- 


to, Visinale-Cordenonese, Junior- 
Pordenone. 

GIRONE B: Udinese-Libertas, Gori- 
zia-Monfalcone. San Giovanni- 
Costalunga (viale Sanzio, 10.30), 
Chiarbola-Portuale (Campanelle, 
10.30), Lignanese-Sangiorgina Udi- 
ne, Donatello-Triestina, riposerà la 
Sangiorgina. 


Terza. categoria 


Attenzione alla Roianese. La squa- 


: dra di Mocchiut, assicurandosi mer- 


coledì il recupero con il Chiarbola (è 
stata una bella partita caratterizzata 
da ben otto segnature e giocata con 
determinazione da entrambe le con- 
tendenti), è balzata al secondo posto 
della classifica. Il pericolo bianconero 


(la squadra cara a Mennuni segna gol‘ 


a grappoli) avanza e sembra intenzio- 
nata a rendere la vita difficile a tutti, 
Domenica l'undici di Mocchiut sarà 
Chiamato ad una ulteriore importante 
verifica dovendo affrontare l'Olimpia, 
reduce dal pareggio con il Breg. 

La sesta giornata riserva Un compi- 
‘to agevolissimo alla capolista Aurisi- 
na, L'undici di Cimador, lanciatissi- 
mo, dovrebbe fare un solo boccone 
del Barbarians, relegato all'ultimo 
posto ancora a quota zero. Il San 
Sergio, che completa il gruppetto di 
testa, non dovrebbe temere molto 
l'impegno con la Grandi Motori, Breg 
e Primorec troveranno sulla loro stra- 
da rispettivamente il San kuigi For 
You e il Rabuiese.. 

Programma di domenica: Rabuie- 
se-Primorec (Aquilinia, ore 8.15), 
Union-San_ Vito, (Guardiella, 14.30), 
Chiarbola-Sant'Anna (Campanelle, 
14.30), Barbarians-Aurisina (via Car- 
sia, 14.30), Olimpia-Roianese (via Fla- 
via, 9.30), San Luigi For You-Breg (via 
Flavia, 11.15), San Sergio-Grandi Mo- 
tori (San Sergio, 10.30), riposerà il 
Sant'Andrea. 


me parecchio questa gara: «Si 
tratta, è inutile nasconderlo, 
di un incontro estremamente 
importante per noi, vincendo 
ci porteremo a quattro punti 
da loro, una vittoria che ci 
potrebbe dare un certo contri- 
buto, uno slancio psicologico, 
potrebbe contribuire a innal- 
zare il morale: dobbiamo cer- 
care in tutti i modi di fermare 
questa Triestina». 

— Ma în quale modo? 

«Direi disputando una pro- 
va maiuscola, facendo leva 
sul ritmo, sull’agonismo, non 
dobbiamo farli ragionare, ma 
aggredirli sin dal primo mi- 
nuto». 

— Il Rimini c’è riuscito? 

«Proprio questo mi conforta 
— ha dichiarato Salvemini — 
in quanto il Rimini a Ferrara 
trovò grosse difficoltà e sicco- 
me stiamo trovando quella 
mentalità aggressiva, la giu- 


ANTICIPI DILETTANTI 

Il Comitato regionale della Feder- 
calcio ha autorizzato l'anticipo a do- 
mani di quattro incontri in program- 
ma domenica per i campionati dilet- 
tanti, Queste le partite che verranno 
giocate con ventiquattro ore di antici- 
po: Cormonese-lsonzo Turriaco perl 
‘campionato di Promozione; Mugge- 
sana-Domio, Buttrio-Villanovese e 
Cissignacco-Galleanese per il cam- 
pionato di seconda categoria. 


Giudice giovanile 

Il giudice sportivo del Comitato 
regionale del settore giovanile della 
Federcalcio ha adottato ì seguenti 
provvedimenti disciplinari: squalifica 
una giornata: Minet (Porcia); ‘squalifi- 
ca due giornate: Bracco (Domio). 

L'allenatore del Porcia, Ennio Mi- 
net, è stato squalificato a tutto il 20 
novembre. ù 


Giudice provinciale 

Tre mesi di squalifica, sino al 2 
febbraio 1983, sono stati inflitti dal 
giudice sportivo del Comitato provin- 
ciale di Trieste della Federcalcio a 
Giovanni Notaristefano, allenatore 
del Giarizzole. Queste le motivazioni 
del grave provvedimento: «per con- 
tegno antiregolamentare, per essere 
entrato senza autorizzazione sul ter- 
reno di gioco e per aver fortemente 
ingiuriato l'arbitro all'atto dell'allon- 
tanamento dal campo, criticando gli 
organi federali e continuando la sua 
azione offensiva anche da dietro la 
rete del recinto degli spogliatoi e per 
‘aver eccessivamente indugiato a la- 
sciare il campo». 


Questi gli altri provvedimenti adot- 
tati: squalifica una giornata: Rainis 


sta determinazione e concen- 
trazione, la volontà nel volere 


Poi sono venuti i supple- 
mentari e i giallorossi hanno 
fatto valere la loro superiore 
tecnica dimostrando anche di 
essere ben preparati. Pruzzo 
ha fallito un'occasione clamo- 
Tosa, poi è venuto fuori anche 
Valigi che ha dato una mano a 
Falcao. Fra i difensori il mi- 
gliore è apparso Vierchowod, 
mentre Di Bartolomei dopo 
un buon inizio ha sbagliato 
parecchio in fase di appoggio. 
Deludenti sono stati Pruzzo e 
Ancelotti, mentre anche da 
Conti era lecito attendersi di 
più. Nella «lotteria» dei rigori 
‘Tancredi è stato superbo, ma 
onore al merito anche a Di 
Bartolomei, Conti, Righetti e 
Chierico che con molta fred- 
dezza hanno trasformato i pe- 
nalty trascinando la squadra 
al terzo turno. 


Ora a Liedholm stanno be- 
ne tutte le avversarie: «Prefe- 
rirei incontrare Servette Gi- 
nevra o Universitatea Craiova 
— ha detto durante il tragitto 
aereo che ha condotto la 
squadra da Norrkoeping a 
Ronchi dei Legionari — men- 
tre vorrei evitare il Benfica: 
comunque ora tutte le avver- 
sarie sono di grande valore». 


Dopo due ore e mezza di 
volo, la comitiva della Roma è 
giunta dunque ieri all’aero- 
porto di Ronchi dei Legionari 
proveniente da Norrkoéping. 
Della comitiva non fa parte il 
brasiliano Falcao, recatosi a 
Parigi per ritirare il «pallone 
d’argento» assegnatogli per la 
sua prestazione ai campionati 
del ‘mondo in Spagna. Si unirà 
ai compagni di squadra sta- 
mane. 


La Roma si è trasferita da 
Ronchi a Tricesimo dove ha 
fissato il suo ritiro in attesa 
della partita di campionato di 
domenica a Udine. Dalla Sve- 
zia è tornato un po' malconcio 
il solo Prohaska, che ha ripor- 
tato una distorsione ad una 
caviglia. L’austriaco è in forse 
per domenica, ma saranno le 
prossime ore a decidere sull’e- 
ventuale suo recupero... ni 


R. D. 


In poche righe 


Vela: Nava davanti a Mauro Pellaschier 


LECCO — La seconda edizione della Coppa dei bravi, sfida fra i sei migliori 
timonieri italiani di vela designati in-base a un referendum, delle riviste: 
specializzate, è stata vinta da Tiziano Nava che ha preceduto Mauro Pella 
schier. Alle spalle dei due migliori si sono piazzati Stefano Roberti, Giorgio” 
Gorla, Sandro Benti-Ceroni e Lorenzo Bortolotti, La Coppa dei bravi, organizza- 


ta dalla Canottieri Lecco, si è svolta in quindici prove suddivise în due giorni. 


Formula uno: in Brasile il 13 marzo. 


il risultato, mi auguro che la 
Spal riesca ad ottenere la pri- 
ma vittoria di prestigio contro 
la capolista». 

— Cosa ne pensa di questa 
squadra? 

«E compagine validissima e 
lo dimostrano i risultati, era 
già competitiva lo scorso 
anno e su quella intelaiatura 
‘hanno inserito alcuni elemen- 


a punto dalla Fisa e dall'Associazione costruttori durante l’ultima riunione dî 
Parigi: 13 marzo: Brasile (Rio de Janeiro); 27 marzo: Long Beach; 17‘aprile: 
Francia (Le Castellet); 1.0 maggio: San Marino (Imola); 15 maggio: Monaco; 
32 maggio: Belgio (Spa o Zolder); 5 giugno: Detroit; 12 giugno: Canada 
{Montreal);, 10 luglio: Svizzera (Digione - Francia); 16 luglio: Gran Bretagna 
(Silverstone); 7 agosto: Austria (Zeltweg); 28 agosto: Olanda (Zandvoort); 11, 
settembre: Italia (Monza); 25 settembre: New York; 9 ottobre: Las Vegas; 29 
ottobre: Sud Africa (Kyalami). 


Pallamano: Follonica vince a tavolino 


Il‘ giudice sportivo della Figh ha dato partita vinta all'Olivieri Follonica (5-0) 


PARIGI— Questo il progetto di calendario di Formula uno del 1983 messo. 


. denza all'incontro di serie. C 1. 


ti validi per la categoria, mi 
riferisco a Ruffini, Trevisan, 
Tolfo, Pasciullo, Pedrazzini, 
conservando inoltre la coppia 
d'attacco De Falco e 
Ascagni». 
Intanto questo pomeriggio 
la Spal ha sostenuto la tradi- 
zionale partitella di metà set- 
timana. Hanno prevalso ì tito- 
lari sulle riserve per 2-0 con 
gol di Bardi nel primo temno 
Maurizio Barbieri 


(Sant'Anna), larz (Edile Adriatica), 
Tamburini (Portuale), Potocnik! Gia- 
rizzole), Tassini (Olimpia); squalifica 
due giornate: Viezzoli (Giarizzole). 


Torneo «Berretti» 


Quarta giornata di andata, domani 
per il torneo «Berretti» di calcio riser- 
vato alle squadre giovanili. La Triesti- 
na, reduce dallo straripante successo 
esterno di mercoledì nel recupero sul 
campo del Vicenza, sarà impegnata 
domenica nuovamente in trasferta a 
Ferrara contro la Spal. La gara è stata 
posticipata e verrà giocata in prece- 


In «Campagnuzza» verrà giocato 
domani il derby regionale fra Gorizia 
e Pordenone. 


Calcio femminile 


Sesta giornata del torneo d'autun- 
no di calcio femminile. In vetta alla 
classifica, a punteggio pieno, si trova 
il settebello delle Bomboniere Viola. 

Programma di domani: Bar Ulpia- 
no-Montuzza (San Sergio, ore 20.30), 
ADKC Chiarbola-Costalunga (via 
Umago, ore 20.30), Olimpia-Wall 
Street Sant'Andrea. (via Pascoli, ore 
20), Bomboniere Viola-Buffet (San 
Luigi, ore 20.30). 3 


Coppa Italia dilettanti 
(andata IM turno) 
Spal Cordovado-Intim He- 
len Telgate (Bergamo) 0-0; Lu- 
cinico-Vazzolese (Tv) 2-2; Pro 
Cervignano-Alpilatte di Zanè 
(Vi) 0-0; Fiesso (Ve)-Pro Tol- 
mezzo.0-0; Sommacampagna- 
Trivignano 4-1 


nei riguardi dello Scafati per la posizione irregolare del giocatore Calzolari. Sul 

campo lo Scafati aveva vinto 34-50. Questa dunque la nuova classifica alla 

Vigilia della quinta giornata: Cividin e Forst 7; Fabbri, Wampum e Acqua Fabia 

È Rovereto e Cassano 4; Copref 3; Jomsa e Olivieri Follonica 2; Scafati 1; 
lapoli 0. 


Borg in esibizione cede a McEnroe 


PERTH — Lo statunitense John McEnroe ha battuto lo svedese Bjorn Borg 
per 6-1 6-4 dopo 54 minuti di gioco nella finale del torneo esibizione. Borg, che 
in semifinale aveva sconfitto il cecoslovacco Ivan Lendi, ha. così commentato la 
sua sconfitta: «McEnroe non è Lendl e l'americano ha giocato talmente bene 
che ho potuto soltanto opporgli la maggiore resistenza consentitami dalla mia 
attuale. condizione». Per il terzo posto Lendi ha battuto l'americano Vitas 
Gerulaitis per 6-3 6-4. 


Coppa d’Autunno: premiazioni 


Nella sede della Società velica di Barcola-Grignano in viale Miramare 32 sì 
svolgerà domenica mattina alle ore 10.30 la premiazione della quattordicesima 
Coppa d'Autunno. 


Nuoto: domani riunione ‘alla Bianchi 


_, Inizierà ufficialmente domani la stagione del nuoto. In programma nella; 
‘piscina Bruno Bianchi le gare valevoli per la prima parte della prima prova. 
Presenti nella vasca triestina tutte le società della regione provenienti da 
Udine, Pordenone e Gorizia e folta anche la rappresentanza di tritoni e ‘ondine 
locali, appartenenti a Triestina, Inter. Nuoto ed Edera. Queste le gare in 
programma: 100. Sd, farfalla, dorso e rana, 400 s.l. e 400 misti, La seconda 
parte sarà disputata a distanza di una settimana ad Aviano, nella nuovissima 
piscina da 25 metri coperta. 


Judo: ragazzi biancocelesti per Roma 


Ai campionati regionali di judo categoria ragazzi, svoltisi a S. Vito al 
Tagliamento, gli atleti della Ginnastica Triestina hanno ottenuto due vittorie 
con Olaf Rebula nella categoria sino a 40 kg e con Enrico Dante nella categoria 
fino a 44 kg. Rebula e Dante sisono qualificati per la finale nazionale che si 
svolgerà a Roma il 28 novembre. 


Rugby: Italia-Germania in Coppa Europa 

BRESCIA — Gli azzurri della nazionale A si sono radunati a Brescia in vista 
della partita di domenica ad Hannover con la Germania federale. Per l'italia si 
tratta dell'esordio in Coppa Europa edizione 1982/83, un'edizione che vede 
impegnate nella poule A oltre che Italia e Germania anche Francia, Romania, 


* Unione Sovietica e Marocco, L'Italia conquistò la:scorsa stagione il secondo 


posto alle spalle della vincitrice Francia. Quest'anno si sono già disputate tre 
partite: a Mosca l'Unione Sovietica ha battuto la Germania federale per 31.a9; 
‘a Bucarest la Romania ha superato la Francia per 13 a 9 e Bordeaux vittoria a 
sorpresa dell'Unione Sovietica domenica scorsa sulla Francia A per 12 a 6. 
Dopo la Germania federale gli azzurri giocheranno in casa del Marocco (19/72), 
quindi ospiteranno la Francia (6/2/83) prima di affrontare la trasferta con la 
Romania (10/4/83); infine ultimo impegno casalingo con l'Urss (22/8)5 


Auto: riconoscimenti per Enzo Ferrari 


ROMA — Una targa dell’Aci che ricorda la vittoria della Ferrari nel 
campionato mondiale costruttori di Formula 1 per il 1982 sarà consegnata 
all'ing. Ferrari domani nella sede dell'Automobile Club di Modena dal ministro 
del turismo Signorello che visiterà poi le officine della prestigiosa casa 
‘automobilistica. Nel corso della cerimonia, alla quale parteciperà il presidente 
dell’Aci Rosario Alessi, l’Automobile club di Modena premierà il costruttore 
modenese per i suoi 66 anni di patente di guida. 


“Coppa Campioni di basket. 


Billy-Le Mans 85-64 | Ford Cantù-Friburgo 12-75 
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Svolta 


nella Bic: Harper al posto di Dietrick 


DOMENICA: TRIESTINI A VARESE CON UN SOLO 


MERICANO IN CAMPO 


li nuovo Usa. 


La Bic ha deciso di rescin- 
dere il contratto. con, Coby 
Dietrick. Il giocatore ha ac- 
cettato, con la professionale 
‘cortesia che lo distingue, la 
scelta della società e, per non 
creare imbarazzi, già ieri 
sera non ha seguito la squa- 
dra a Gorizia per l’allena- 
mento a porte chiuse con la 
San Benedetto. Dietrick non 
giocherà neanche domenica a 
Varese, per cui la Bic affron- 
terà la Cagiva con un solo 
‘americano in campo; Robin- 
son. Dietrick lascia il posto a. 
‘Mike Harper, che di. lui è 
quasi dieci anni più giovane 
essendo nato a Chicago il 9 
dicembre 1957. 


Harper, nero, 208 centime- 
tri per 97 chili, secondo pivot 
dei Portland Trail Blazers 
per due anni, «All America», 
(selezione delle migliori leve 
del basket: Usa) al termine 
degli studi universitari, do- 
vrebbe arrivare già stamane 
‘a Trieste da Portland via 
NewYork e Roma. Però non 
scenderà in campo a Varese. 


«In questa società non.si 
gioca più a poker — ha 
dichiarato l’addetto stampa 
della Bic Giorgio Dragan — 
Harper, di cui abbiamo tutte 
le referenze e le garanzie tec- 
niche, sarà prima sottoposto 
a tutte le visite mediche é 
quindi, al seguito del respon- 
‘so medico, tesserato; dovreb- 
be esordire domenica in casa 
contro l’Honky Fabriano. 


Come è arrivata la Bic a 
Harper? Sulla vicenda si ap- 
prendono -di rimbalzo altri 
particolari, Il «taglio» del gio- 
catore proprio alla vigilia del- 
l’inizio del campionato Nba 


non è stato riportato dal gior- 
nale. che negli Usa si occupa 
di queste vicende per cui in 
Italia non si è appreso subito 
della disponibilità. Quando 
l’Honky Fabriano, che cerca- 
va un rimbalzista con cui 
eventualmente sostituire l’in- 
fortunato Beal, ne è venuta a 
conoscenza — disposta ad un 
grossissimo sacrificio finan- 
Ziario pur di assicitrarsele 

pare che la Bic fosse già riu- 
scita a far togliere Harper dal- 


la circolazione grazie ad alcu- | 


ne entrature che vanta nel- 
l’ambiente di Portland. 

Per seguire la pista Harper, 
sembra che la Bic abbia an- 
che abbandonato la prospet- 
tiva Bantom, approdato poi a 
Siena. Su quest’ultimo gioca- 
tore infatti — per cui pare che 
Siena si impegni con 110 mila 
dollari — gravava un'assenza 
di troppi mesì dal parquet, 
per cui si trattava ‘di recupe- 
rare appena la condizione, 

«Se conosco Harper? Mi pa- 
re che lo conosciate più voi, 


almeno da quanto ho letto sul 
"Piccolo? che ne ha riportato 
tutte le cifre della. passata 
stagione con grande ricchezza 
di particolari». Il tono appena 
‘un po’ ruvido di D'Amico, ma 
già del tutto insolito per un 
personaggio che è gentilezza e 
amabilità personificate, espri- 
me tutto il disagio del tecnico 
che deve appena spiegare ad 
un giocatore — di cui deve 
avvalersi domenica su un 
campo terribile — che è sul 
punto di essere licenziato. 
D'Amico non ne fa il nome, 


i a Trieste 


ma ormai è certo al 99% che si 

tratta di Dietrick. di 
Comunque — riprende D’A- 

mico — Harper, se verrà a 


Trieste come. si dice, ci po-. 


trebbe essere di sensibile aiu- 
to perché certo è un ottimo 
rimbalzista». Di più D'Amico 
non ha voluto aggiungere, di 
pessimo umore com'era, 
spiazzato dalla notizia, prima 
di aver avuto modo di spiega- 
rela delicata situazione a Die: 
trick. 


Piero Trebiciani 


Harper visto da Lombardi e Pozzecco 


«Mike Harper? Non mi dice niente. No, non lo ricordo 
proprio. Chi è? Il nuovo pivot della Bic?! Caspita! Aspetta 
un momento: Forse... Guardo tra i miei appunti, resta in 
linea». È Lombardi che parla, raggiunto telefonicamente a 
Treviso per avere un eventuale giudizio su quello che 
dovrebbe essere il nuovo pivot della Bic. È 

«Sì, sì — riprende — ecco qui: Michael Harper; è un 
6.10” (che equivale a circa 298 centimetri d'altezza), nato 


nel ‘57, uscito dalla North Park University. L'ho visto Aq. 


giocare a Indianapolis nell'estate dell'80 un incontro tra le 
: selezioni Est ed Ovest. Vediamo le cifre della partita: 8su 
ri, 12 rimbalzi, 17 punti; 21 punti di 
valutazione complessiva. Perbacco, una grande quotazio- 
ne, una delle più alte. Ora ricordo, sì. Uno spilungone, 
magro magro; giocava proprio. da centro. Ottimo gioca- 


13 altiro, 1 su6neili 


tore». 


«Ha giocato a Portland? Aspetta un momento». Lom- 
bardi torna al telefono dopo aver consultato uno dei tanti 
«book» dell’Nba che scrivono vita, morte, miracoli 
giocatore e dopo aver visionato le cifre già riportati 
dal «Piccolo»... «Harper viene a Trieste? AI posto di chi? 
Non si sa? Bè, un gran bel colpo comunque, compli- 


menti». 


meglio. Sembra essersì svegliato Demic finalmente. Ma 
pensa, quattro partite perse di un punto! Essì, la A2 è 
proprio... una guerra! Salutami Trieste, il suo pubblico 
soprattutto i suoi tifosi. Ciao», 


Chi ricorda invece molto bene Harper è Franco Pozzec- 
co, ora allenatore della Servolana in C, vice e compagno 
di viaggio di Lombardi negli Usa all'epoca della trasferta 
esplorativa che precedette l'esordio dell'Hurlingham in 


«Mi impressionò favorevolmente — dice Pozzecco. — 
in Virginia, al ’Pit’ (uno dei tornei universitari che si 
disputano alla fine del campionato e che'—- mentre il Nit è 
torneo a invito per le migliori squadre della stagione — è 
manifestazione ad invito per i migliori giocatori delle 
università). In quel torneo vidi anche Robinson. 


«Da universitario era classificato pivot, era magrissi- 
mo; poi però ho inteso da Dan Peterson che ha fatto pesi, 
si è molto irrobustito, è aumentato di una decina di chili 
di peso, e che a Portland, pur essendo un grosso 
difensore, ha fatto molte buone partite, con discrete 
capacità. realizzative, da ala. Potrebbe essere. dunque 


proprio l'uomo ad hoc per la Bic di questi tempi». 


«Il mio Benetton? Grazie comincia ad andare un po' 


CICLISMO: SUGLI SCUDI L’ARRAMPICATORE FRIULANO 


Condolo da protagonista 


nel 15.0 Trofeo Tricolore 


Mario Condolo ‘della Stefanutti-La Tiesse, vincitore della 
quindicesima edizione, riceve i complimenti dal presidente 
Luigi Dall’Agnese. 


Il Trofeo Tricolore ha volta- 
to pagina 15. Partito nel 1968 
da ‘un’idea di Guido Manfé, 
combattente nello Resistenza, 
nel cinquantenario di Vittorio 
Veneto per rilanciare è valori 
della bandiera che în quei 
tempi avevano subito un de- 
clino soprattutto trai giovani, 
questo concorso ciclistico che 
spazia nell'arco dell’intera 
stagione c’è presto affermato 
come la massima manifesta- 
zione ciclistica della regione. 

La prima edizione tocca le 
principali località della 
Grande Guerra: Villa Giusti, 
vicino a Padova, dove fu fir- 
mato l'armistizio, Vittorio Ve- 
neto,'Trieste. ‘Ma c'è anche 
Orsago, borgata trevigiana 
che ha dato un alto tributo di 
sangue dirante la Resistenza. 
Il collegamento non è casua- 
le: prima guerra mondiale e 
Resistenza sono due momenti 
della storia nazionale în cui i 
giovani del tempo sacrificaro- 
no gioventù, offetti e la stessa 
vita per ridare unità e libertà 
alla patria e dignità al trico- 
lore.e' perché le generazioni 
successive ne potessero gode- 
re i frutti. È a . 

Manfé parla di questi suoi 
ideali a Luigi Dall’Agnese, în- 
dustriale del mobile, che lì 
condivide e accetta di sponso- 
rizzare il Trofeo, diventando 
ne. il presidente. 3 

Il primo vincitore è Mario 
Nicoletti della Mainetti, un 
trentino, tanto per restare nel 
tema della Grande Guerra. Il 
secondo è Franco Ongarato 
del Pedale Ravennate. Nel 
1970'vince Selvino Poloni del 
la Padovani, mentre nel 1971 
la gioia del podio finale è per 
Natalino Bonan della Filcas, 
squadra friulana fortissima 
che s’aggiudica quattro vitto: 
tie su sei gare. 

Il 1972 è l’anno di Giovanni 
Battaglin della Jollycerami- 
che, fresco vincitore del Pic- 
colo Giro d'Italia, che in una 
memorabile volata in salita a 
S. Tomio di Malo va a battere 
uomini come Riccomi, Brente- 
gani, Bertoglio, Dalla Bona e 
Pnrecchinì, prendendosi una 
rivincita morale sul ct. azzur- 


ro che. l'aveva escluso. dai 
mondiali. Il Trofeo 1973 va a 
Luigi Venturato della Filcas, 
mentre Gildo Da Re della 
Crich lo vince ‘nel 1974, E’ 
l’edizione che inaugura la Or- 
sago-Cima:Col Alt, che diven- 
terà la classica di chiusura di 
tutte le successive. Aî 1100 
della «Cima Coppi» del Trico- 
lore iscrive per primo il suo 
nome Ermes Degano della 
Filcas.' 

Moreno Bacchin. del Gs. 
Plet fa suo ‘il Trofeo 1975. 
L'anno dopo si rivela Mario 
‘Beccia che all'ultima prova è 
secondo în. classifica. dietro 
‘Bacchin. ‘All’attacco ‘dei 14 
km che portano in vetta si 
trova în ritardo di 2°30” su un 


gruppetto col capoclassifica, 
ma con una grande prova di 
forza e di carattere raggiunge 
e:supera. tutti, vincendo-gara 
e Tricolore. Nel 1977 s’afferma 
Fiorenzo Favero della Flex- 
pol, ma Claudio Corti, neoiri- 


dato, vince alla grande le sole . 


due prove conclusive a. cui 
partecipa, a S. Daniele e a Col 
Alt, 

Orfeo Pizzoferrato, maturo 
lombardo della Nuova Bag: 
gio, conclude la sua carriera 
con la conquista del Trofeo 
1978. Anche l’anno dopo vince 
un anziano, Emidio Bedendo 
dell’Opel Vighini. Nel 1980 è 
un giovanissimo, Ennio Sal- 
vador della Quarella, a merì- 
tare l'alloro con na strepito- 
sa Orsago — Cima Col Alt 
sotto la pioggia. A Ivo Gobbi 
della Domus Italica va il 14.0 
Trofeo, nel 1981. 

L'edizione di quest'anno, 
conclusasi la scorsa settima- 
na, è stata appannaggio di 
Mario Condolo della Stefa- 
nutti-La Tiesse. Il forte ar- 
rampicatore friulano se l'è 
guadagnata con una vittoria 
e tre secondi posti su cinque 
gare a cui ha partecipato. 

A Luigi Dall’Agnese e a Gui- 
do Manfé è rimasto un po’ 
d’amaro in bocca per il ritiro 
di Condolo nell'ultima gara, 
prima dell'attacco a quella 
lunga salita conclusiva che 
sembrava fatta su misura per 
le sue caratteristiche. Ma essì 
e tutto îl pubblico si sono rifat- 
ti della delusione grazie alla 
formidabile prova di forza del 
ceko Miroslav Sykora che, 


' dopo aver fatto il bello e cattì- 


vo tempo per tutta la corsa, 

ha stracciato tutti sulla stra- 

da che porta a Col Alt. 
‘Eugenio Maranzana 


Come scegliere lo sport giusto 


«La scelta dell’attività sportiva nell’età evolutiva — Selezioni 
attitudinarie»; è la relazione di base che il prof. Antonio Dal Monte, 
vicedirettore dell’Istituto di medicina dello sport di Roma, terrà nel 
quadro della giornata di studio sul tema «Sport e scuola», domani 
nell'aula magna dell'istituto «Volta» di via Monte Grappa 1, con inizio 
alle 9.30. Introdurrà i lavori il dott. Nuciari, direttore del Centro 
regionale di medicina dello sport di Trieste. 

La manifestazione imperniata sul suggestivo tema è stata organiz: 
Zzata dal sedicesimo Consiglio scolastico distrettuale in collaborazione 
con la Federazione medico sportiva. All'iniziativa hanno dato la loro 
‘adesione l’Università di Trieste, il Provveditorato ‘agli studi, la delega- 


zione provinciale del Coni. 


n Alla relazione di base seguiranno le relazioni tecniche, Una delle 
più interessanti dovrebbe essere quella del prof. Giancarlo Pellis che, 
con l’ausilio di un misuratore elettronico, ha messo a punto un test 
capace di individuare le discipline in cui i soggetti in esame — in base 


alla propria 
profitto, — 


Struttura fisica — potrebbero applicarsi con maggior 


Come: diventare arbitri di baseball 


4nche se per il baseball e il softball è un periodo di stasi, almeno 
per quanto riguarda società e giocatori, c'è sempre chi lavora, chi è già 
costrettò a guardare avanti, all’attività cioè del prossimo anno. È il 
caso della delegazione periferica dei direttori di gara, presieduta dal 


triestino Bruno Cazzador. 


Gli-arbitri di baseball e di softball appartenenti al gruppo del 
Friuli-Venezia Giulia sono trentasei, un ui esiguo se si TO) 
la gran massa di attività che annualmente viene programmata sui 
«diamanti» della regione. Da qui la necessità di reperire nuovi appas- 
sionati, magari fra giocatori e giocatrici che non praticano più queste 


discipline. 


Cazzador e i suoi collaboratori hanno programmato una serie di 
corsì per direttori di gara che avranno inizio martedì 9 novembre in 
quattro centri del Friuli-Venezia Giulia, Gli interessati possono rivol- 
gersi per informazioni e iscrizioni, ai seguenti indirizzi: Bruno Cazza- 
dor (tel. 571413) per la zona di Trieste, Aldo Stefanich (tel. 0481/779123) 
per Ronchi dei Legionari, Antonio Dominutti (tel. 0432/722090) per la 
provincia di Udine e Marco Borghese (tel. 0431/6610?) per quella di 


Pordenone, 


Pt: 


COPPA KORA€ 


Latte Sole 73 
Monaco 65 


LATTE SOLE BOLOGNA: 


15, Bradshaw 8, Zatti, Tardini 2, 
Borghese, Jacopini, Roberts 8. 
me. Dal Pian, 

MONACO: Zuttion 14, Bengaber 
1, Tupet, Baucher 8, Brosterhous 
6, Allen 26, Hersin 10. 


Lebole 91 
Stella Rossa 78 


LEBOLE: Dalla Costa 11, Bosio 
15, Lanza 14, Dorsey 12, Hollis 22, 
Teso 2, Arrigoni 2, Rigo 13 n.e. 
Milani, Emanuelli, 

STELLA ROSSA: Milosavlje- 
Vic, Tomic, Nikolie 11, Jokanovic, 
Karadzie 13, Bogosavle 16, Salaj, 
Zizie 16, Kovacevie 14, Avdija 8. 


Aris 86 
Bancoroma 89 


ARIS SALONICCO: Tsachtanis, 
Galis 42, Karaghiorghis 16, Skon- 
dras 4, Paramanidis 2, Filippu 8, 
Papageorgiuo 10, Stilianou 4, Do- 
kakis, Christorakis. 

BANCO ROMA: Wright 21, Hu- 
ghes 29, Gilardi 11, Polesello 8, 
Solferini 6, Delle Vedove 2, Ca- 
stellano 12, n.e.; Scarnati, Prospe- 
ri.e Sbarra. È 


SALONICCO — Banco di 
Roma, capolista solitario del 
massimo campionato italia- 
no, conferma la sua vena in 
questo secondo turno di Cop- 
pa Korae. I bancari di Bian- 
chini, infatti, hanno violato il 
sempre temibile terreno greco 
ipotecando con questa vitto- 
ria il passaggio ai quarti di 
finale. 

La Lebole ha vinto da parte 
sua senza troppe difficoltà la 
prima partita con la Stella 
Rossa, negli ottavi di finale 
della coppa Korac. La squa- 
dra mestrina ha confermato il 
buon momento che sta attra- 
versando, 


i Gualco 14, Bergonzoni 26, Mina, 


Sulla pista di Montebello 


il cronometro è impazzito 


C'è stata una:specie di mara- 
tona trottistica a Montebello; 
pensate, quattro convegni di 
corse fra sabato e mercoledì, 
qualcosa di inedito, ma un po' le 
festività un po’ i convegni da 
recuperare hanno portato a que- 
sta, massiccia. esplosione di 
corse, “ 

Questo a Montebello, mentre 
a San Siro saltava l'«Orsi Man- 
gelli» uno dei più grossi avveni- 
menti internazionali, per il quale 
fiorente appariva l'adesione di 
scuderie svedesi ..e di cavalli 
americani da poco passati. sotto 
colori italiani. L'importante pro- 
va dei, puledri. di 3 anni, alla 
quale si preparava a presenziare 
una folla di diecimila spettatori, 
non ha avuto svolgimento per- 
ché impeditavi dall'entrata in 
pista degli artieri in sciopero 
decisi a difendere i loro interessi 
con una manifestazione di forza 
che ha vieppiù intristito questo 
momento invero difficile dell'ip- 
pica. italiana. 

C'è aria di grande crisi nel 
settore, soprattutto per gli alti 
costi di gestione non controbi- 
lanciati dalle entrate e, a questa 
delicatissima situazione, si sono 
aggiunti ora .gli scioperi che 
hanno mandato a monte conve- 
gni di primaria importanza co- 
me l'«Orsi Mangelli», e il «Chiu- 
sura» di galoppo, mentre la pia- 
ga del gioco clandestino, che 
sottrae tanto denaro allo Stato, 
è un’altra componente del 
malessere che' avvolge l’ippica: 


Per il 1983, l'Unire, intanto, 
appare intenzionata a imporre 


riduzioni di giornate agli ippo- 
dromi, sia del galoppo che del 
trotto, ma sembra che gli enti 


tecnici dei due rami abbiano già 


‘opposto una decisa opposizione 
a questa impopolare (ma fino a 
quanto. ingiusta?) decisione e 
sperabilmente si pensa che tutto 
possa rimanere come prima. 
Anche Trieste, con le sue ot- 
tanta giornate di corse; sarebbe 
spiacevolmente afflitta da un 
provvedimento. limitativo, che 


*dilaterebbe un momento diffici- 


le, 


La Tris a San Siro 


Corsa Tris al trotto questo pome- 
riggio a San Siro l'ippodromo’ più 
martoriato dagli scioperi di questo 
periodo. Nel Premio Oriolo, venti. i 
partenti, tre i nastri, uno il favorito, 
almeno per noi, in considerazione 
che abbiamo visto correre alla gran- 
de Erni nella recente uscita a San Siro 
del figlio di Buckeye Demon. 

Premio Oriolo, lire 15 milioni, corsa 
Trîs. A metri 2060: 1) Parieto (S. 
Pasolini); 2) Elnegro. (D. Vita); 3) 
Nichel (L. Manno); 4) Salisio (G. 
Cipolat}; 5) Retriver (G. Filoni); 6) 
Libito (F. Grassini); 7) Barnett (G. 
Andreoni); 8) Olaf (M. Gilardoni); 9) 
Gaudenzia (G. Pasolini); 10) Senestro. 
(S. Milani). 

A metri 2080: 11) Gepi (F. Castal- 
do); 12) Friolero (G. Fabbroni); 13) 
Granito (R. Scapolo); 14) Udeno (V. 
Guzzinati); 15) Acme (R. Ciano); 16) 
Misanzio (E. Gubellini); 17 Brughi (W. 
Parolo),. 

A metri 2100: 18) Fulvo (P. Molari); 
19) Lieto (R. Giordani); 20) Erni (A. 
Fontanesi). 

| nostri favoriti. Pronostico base: 
20) ERNI, 14) UDENO. 16) MISANZIO. 
Aggiunte sistemistiche: 17) BRUGHI. 
10) SENESTRO. 18) FULVIO. 


intanto a Montebello la pista 
sta gradatamente trovando l'as- 
setto ottimale (in primavera rag- 
giungerà l'optimun giurano gli 
esperti) e proprio in questa «ker- 
messe» a cavallo fra ottobre e 
novembre, si sono riscontrati 
esiti tecnici di palmare impor- 
tanza. 

Fra gli altri abbiamo visto crol- 
lare .il record di Escurial, che 
durava ben dieci anni. Crotalo 
Effe, il 2 anni di Bongiovanni, 
con un colpo d'ala ha portato a 
1.21 il limite dello sfortunato 
campioncino dell’indimenticabi- 
le Checco Mescalchin che era di 
122,4. Ma il cronometro è pro- 
prio... impazzito in queste gior- 
nate dove abbiamo visto Malizia 
sul doppio chilometro sciorinare 
un indicativo 1.20.9, e Anacar Ve 
volare da 1.20.5, e poi Anneta, 
che ha ritrovato la strada del 
traguardo. con una volata re- 
cord, da 1.20.2 che ha portato 
all'emulazione anche la non me- 
no. brava Atrisia. 

Con Anneta — che ha colmato 
di soddisfazione Giorgio Zeugna 
allenatore della sorella di Home- 
rina —, Antonio Quadri ha perfe- 
zionato l'operazione «rilancio» 
di suoi allievi che non vincevano 
da parecchio-tempo. Bonci, Ca- 
marix, Sagittarius, oltre ad An- 
neta, sono stati i cavalli di batta- 
glia di «Toni» che ha poi colto 
una caterva di posti d'onore, 
perdendo rocambolescamente a 
tavolino la coppa di Pino Castelli 
del Trofeo. Baldi. Un Quadri 
sempre più «leader» nella sfera 
trottistica triestina. 

Mario Germani 


6,0 


LITRI 
PER 100 Km. 
A 90 Km/h 


| lunghi viaggi costringono spesso a 
scegliere fra la prima classe e la classe 
economica. Oggi la nuova Granada 2,5 
Diesel, berlina o station wagon, dà il me- 
glio in entrambi i casi. 

Nuovo potente motore Diesel 2.5 
La nuova Granada 2.5 D ha un motore 
efficiente ed economico con potenza e 
coppia esuberanti (69 CV/DIN) per ec- 
cellenti prestazioni e sicuri sorpassi. 
Ma consuma poco: a 90 kmh fa 100 

km con appena 6 li- 

tri di gasolio. 


5 marce e ser- 


vosterzo di serie. 
La nuova Granada 
2.5 D col cambio a 5 
marce è più silenzio- 
| saedeconomica. Col 
servosterzo è più maneggevole in città e in parcheggio. 

Guida sicura e confortevole. La nuova Granada 2.5 D, come 
tutte le Granada, ha sospensioni indipendenti a molleggio variabile, 


ANIMI DI GARANZIA 
GRATUITA - TRASFERIBILE È 
PROTEZIONE PERMANENTE | do ruggine. 


Contro i donni 
alla corrozzeria 
dovuti al 


2.5 DIESEL 


LA NUOVA POTENZA GRANADA. 


ELEGANZA & ECONOMIA. 


ammortizzatori a gas, barra anteriore 
antirollio, larga carreggiata, passo lun- 
go, freni a disco anteriori grandi e ven- 
tilati (come nella prestigiosa e sportiva 
Granada 2.8 injection). Il risultato è 
una guida precisa, una marcia confor- 
tevole, una forza frenante superiore. 
Lusso e confort esclusivi. La 
nuova Granada 2.5 D associa all’eco- 
nomia del motore Diesel un lusso e 
confort: davvero esclusivi. Sedili ante- 
riori a sostegno lombare, cruscotto ra- 
zionale per letture e interventi. Tutta la 
Vettura è rifinita con una soffice. e pre- 


giata moquette. 


6 anni di garanzia antiruggine. 
La nuova Granada 2.5 D, a questa ele- 
ganza e a questa economia, aggiunge 
una sicurezza a lungo termine con 6 
anni di garanzia antiruggine e controlli ogni 20.000 km. Tutto ciò, in- . 
sieme alle sue qualità superiori, fanno di Granada una scelta giusta e 
intelligente. Prova la nuova Ford Granada dai 260 Concessionari Ford. 


Tradizione di forza e sicurezza 


i] 
ì 
: 


<, 1/81, A 112 E, Ascona diesel, 


_ mattinata. — Ù 
DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
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Barbera a 1750 fiaschi Ruffino 
Capezzana Fantinel a 4.250 
olio Cuore 2.700 Martini bian- 
co rosso rosè a 3.250, dry a 
3.650 presso ‘le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9. Op- 
pure direttamente ‘a casa vo- 
stra telefonando ai n. 569602 - 
418762 - 793661. 12096/13 
VENDIAMO MELE SULL'AL- 
BERO. Chi le raccoglie rispar- 
mia metà del prezzo. Azienda 
le Pezzate, Terranova, Isola 
Morosini. Tel. 0481/74267, stra- 
da Monfalcone - Grado, Ù 
12153/13 


14 Auto, moto 
È cicli 


A.A:A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 821378. 12535/14 

A.A.A. CITROEN DS 23 iniezio- 
ne elettronica. vendesi. Tel. 
821200. 2713/14 

A. CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT - TALBOT DUPLICA 
Viale-Ippodromo 2, tel: 763487. 
Fiat 128, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audi 80, Citroen 
«CX, Peugeot 104, 204, Renault 
15 coupé, 16 TL, 18 GTL, Sim- 
ca1000,1100, 1100 TI, Rally 1: 

ACQUISTO fuoristrada diesel 
tutti i tipi, anche inefficienti. 
Tel. 231193. T.A. 475/14 

'AFFARONE! Alfasud perfetta 
cedeso solo lire 1.300.000 cau- 

sa partenza. 817081 - 830179. 
11748/14 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 

VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco, 20, tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali, permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800. 78,77, 
76, Giulietta 1600 ‘78, Duetto 
1600 per. amatori, Alfasud 
‘Sprint Veloce 1500 80, Alfasud 
1200 5 marce 77: FIAT 131 
Racing 2000 80, 131 Supermi- 
rafiori 1600 79, Ritmo Abarth 
2000 82, Ritmo 75 CL 81, Pan- 
da 45 81. RENAULT 5. TL 78,: 
‘Renault TS 78. FORD Fiesta | 
S 110081. VOLKSWAGEN 

Golf Rabbit cabriolet 80. MIT- 

SUBISHI GLSX 1400 82. 

MERCEDES Benz 200 80, 280 

S e gancio traino 71. SUL NO- 

STRO USATO GARANZIA 3 

MESI. VISITATECI! 12243/14 

'ALFISTA vende propria Giu- 

lietta 1800, chilometri 5000, ot- 
tobre 81 colore luce di bosco 
‘metallizzata. Agenzia via Fo-* 
scolo 30; Ore ufficio. ‘_ 1234/14 - 

ALLA Concessionaria Opel.via 
‘Brunner 14, tel. 790232 Ascona” 
diesel 79, Manta 12 L.73, Ka- 

dett 1.0,Caravan77. ,12581/14 

ALLA Concessionaria Opel via 

Brunner 14, Giulia N. S.77, R= 
14 GTE 79, A 112 E 79, Dyane 6 
176, Fiat, Simca, Ford. 12581/14 

AUDI 80 GLE 1981 perfetta ven- 
de Autocar. Tel. 828655. 

È 12566/14 

AUTOFRANCO. l’acquisto ‘del- 
l’usato dove si compera tra 

amici, garanzie scritte, permu- 
te e rateazioni fino 40 mesi. 
Fiat Panda 30 semestrale, pr 
mo 60 CL, A 112 70 HP.79, A 
112 Elegant 77 km 35.000; Re- 
nault 5 TL 78, Ford Escort 1.6 
XR 3 81, Fiesta:1.1.L 80, Ford‘ 
Granada 2000 GL 78, Golf die- 
sel GLD 81; Peugeot, 104 75, 
Giulia 1.3 TI, Mini 1001.73, 128 
73, 500 L 71. Viale d'Annunzio 
40; tel. 774773. Apertofestivi 
+ 3 3038/14 
AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA occasioni usato: 
Renault:9 TSE, 5 TL, 177 TL, 
Volkswagen cabriolet, A 112 
Elegant, Fiat 131, Alfasud TI 
Dyane 6, Peugeot 104. Permu- 
* tiamo usato per usato, paga- 
‘mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. APERTO SA- 
BATO MATTINA. 2958/14 
A:112 Abarth cerchioni in lega, 
bellissima garanzia motore 
vende Autocar. Tel. 828655. 
12566/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Matra Padovan De 
Carli, Flavia 47, tel. 827782: 
Citroen CX 2,4 GTI, Visa Su- 
_. per, Dyane 6, Lancia Trevi 2.0 


Audi 100, Fiesta 950 Ghia, R.5 
"TL, R.18 GTL, Fiat Panda 45, 
850 fam:, 238. furgone, 900.T 
furgone, 128 3 porte, 124 S, 132 
1.6 Peugeot 304 diesel, 305 
SR, Simca 1000, Rallye 1,'1100 
ES TI, 1307 GLS, S, 1308-GT, 
Talbot Sunbeam 1.0 GL,.1.6 
‘TI, Horizon LS, GL, GLS, So- 
lara SK automatica 81, Tago- 
ra2.2 82, Matra Bagheera. . + 
i , 12400/14 
CX diesel :2200.78. Tel. 820221, 
tti #25 60/14 


da 30 quadrimestrale 5.200.000 
trattabili, accessoriata. Tel. 
829512 ore pasti... 5270/14 
FIAT 125 71 gommone rossa 
vendesi, Tel. 820221 ore I 


FIAT 131 79, 1300 5 marce; 126 
‘Red 82 4000 km; Alfetta 2000 . 
79, Camioncino Fiat 625 lungo . 
di serie. Tel. 272621. 6/14, 

FIAT 500 L 1971 visibile località 
Francovec 410, zona I 


le. 

GIULIETTA 1600 perfetta mo- 
tore garantito vende Autocar. 
‘Tel. 828655. 12566/14 

GIULIETTA 1.8 anno 1981 ven- 
desi. Tel. 228186-0re pasti. 6/14 

LAND ROVER diesel camper 
68, 70, passo lungo, Lupetto.25 
posti 1968 perfetta, camionci- 
no Cerbiatto 1968, Campagno- 
la diesel 68-e benzina vendo. ‘ 
“Tel. 231193. - a 6/14. 

MERCEDES 220 diesel 73 per- 
fette condizioni: Tel. 820221 ' 
ore ufficio. 2° 06/14 


| Magia 
in 11 versioni. 


GTL 5 porte 5. marce 
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IL PICCOLO 


buon medico. 


risolverebbe presto e meglio 


Ci sono casi in cui è meglio affidarsi a uno specialista; 
perché solo la sua esperienza professionale 


ti garantisce la soluzione più valida. 


; Per i tuoi problemi finanziari la Banca Cattolica del 

: Veneto ha istituito il servizio consulenza personale 
investimenti. Troverai assistenza e ‘consigli per tutelare 
i i frutti di una intera vita di lavoro e potrai cosi scegliere 


il modo migliore di investire qualsiasi capitale, 


per la tua tranquillità di oggi e di domani. 
L'incaricato a questo nuovo servizio è uno specialista 


Banca Cattolica del Veneto 


Venerdì, 5 novembre 1982 


‘STUDIO ALESIANI 


del ramo ed è già a tua disposizione presso tutte 
le filiali della Banca. 
Vai a trovarlo, senza impegno. Avrai tante 
preoccupazioni in meno;e un buon amico in più. i 


MINI 90 L 1977 ottime condizio- 
nivendo. Tel. 0431 - 96734... 


OCCASIONE vendo 131 Mirafio- 
ri 1600 1976 lire 2.000.000, Tel. 
772122. 1/14 

OCGASIONISSIME VENDESI 
SENZA (CIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A 112 Elegant 77, 79, Alfetta 
Turbo diesel 82, BMW 320 M 
60, Daimler 8 V 2.5 Saloon 67, 
127 73, 127:Top_79, 128 C 1100 
TT, 128 CL 110076, Panda 4580, 
Argenta 2.5 diesel 81, Giuliet- 
ta 1.3 78, Beta coupé 1.6 78, 
MG A.56, R5 TL 73, 77,79, 80, 
R5 TS 80,:R 5 Alpine 81, Por- 
‘sche 911 S 2.4 72, Simca casso- 


f 


Automatica 3 poîte 


nato Canguro 76, Lada Niva 
4x4 80,AUTOCCASIONI VIA 
ROMAGNA 6. 040/61126. 
12439/14 
OPEL Kadett 76, 500 F revisio- 
nata totale, 127 Sport 80 70 
HP, 127 79, 124 Abarth 75 mo- 
tore, nuovo, Volkswagen Por- 
sche 914 75, 2000 Iniezione, 
Rover 3500 79, Mercedes 280 
"7 ‘automatico, Peugeot 305 
1980, Simca Talbot 1300 GL, 
furgoni 238 e Pullmini 850, Tel. 
231193. T.A. 450/14 
R5 prezzo interessante vende 
Autocar. Tel. 828655. 12566/14 
SUZUKI GS 750 seminuova ne- 
ra accessoriata ultimo model- 
lo vendo:.0481-45273. 978/14 


VOLKSWAGEN Golf 1100 5 por- 
te perfetta vende Autocar. Tel. 
828655. 12566/14 

127 850.000, 128 berlina 650.000 
ottimo stato vendo. Tel. 
17193578. 12567/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


E I 
ACQUISTIAMO barche, canot- 
ti, carrelli, motori marini usa- 
ti. Rimessaggio coperto e sco- 
perto, vicino Sacchetta, con 
eventuale manutenzione e ri- 
parazione. Ritiriamo anche al 
Vs. domicilio. Recuperi Gene- 
rali Androna Campo Marzio 
10. Tel. 733405. 12373/15 


AFFARE roulotte Nardi Patri- 
zia 5 metri, preparata inverno- 
estate anche con permuta au- 
tovettura vende Autocar. Tel. 
828655. 12566/15 

COSSICH via C. Battisti 20 
Muggia, tel. 2172621 imbarca- 
zioni Vega e Plastimare, ca- 
notti Novurania, motori Mari- 
ner e Tomos a sconto Fiera. 
Chris Craft metri 7,20 entro- 
bordo HP 230 tipo America, 
Pilotina Cranchi più motore 
Volvo HP 20 Usati ed altre. 

T.A. 208/15 

VENDESI passera cabinata a 
vela in legno m 7 motore en- 
trobordo Faryman 12 HP con 
ormeggio. Tei 749788 feriali. 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza con uso cuci- 
na e bagno. Tel. 65951.12504/17 


PN TT 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina bagno. Tel. 
825364. "185/18 

GIOVANE coppia artisti refe- 
tenziata cerca affitto con la 
massima urgenza. apparta- 
mentino tranquillo. Tel. 
410882. 12531/18 


NON residente cerca urgente- 
mente appartamento ammo- 
biliato recente signorile affitto 
adeguato. Tel. 816329 feriali. 

' 12584/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A tre studentesse venete friula- 
he affittasi appartamento con- 
fortevole. Tel. 62090, 639612, 
299675. 12588/19 

AFFITTASI a uso ufficio tre 
stanze zona GINNASTICA, 
TRIBUNALE. Tutti comfort. 
Tel. 68677. 2978/19 

ORTO pronto recintato in pro- 
prietà privata zona Conconel- 


lo. affittasi compresa acqua 
corrente. 85329. 12587/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
locale d'affari zona Barriera 
mq 80 adatto qualsiasi attivi- 
tà. Telefonare 730344, Gallina 
4. 2951/19 

VESTA IMMOBILIARE affitta 
Sr one uso esclusivo 

fficio zona Rossetti ma 100 
piano ammezzai 
nuovo. Telefonare 730344, Gal- 
lina 4. 2951/19 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
appartamento uso esclusivo 
‘ufficio via Revoltella mq 100. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

2951/19 


‘850 cc.3 porte 


TL 950 cc 3 porte 5 marce ‘TL 950 cc 5 porte 5 marce 


GTL 3 porte 5 marce 


Turbo 165 cv 


RENAULT 5 
 geuna strega 


* Le Renault sono lubrificate con prodotti Mt 


VIA MAZZINI 16 


BREM TEL: 68605 


li'centro «box doccia» in centro città 

DUSCHOLUX: prestigioso pro- 
dotto tedesco-svizzero 

VIKING: il meglio in campo na- 
zionale 


FRIGES: le belle cabine a prezzo 
‘contenuto 
Pareti per vasca 


di alta qualità 

In viale D'Annunzio 6, tel. 782712 
mobili bagno ‘componibili a prezzi 
interessanti: modelli 1982 


VESTA IMMOBILIARE affitta 
stanze uso ufficio professiona- 
le centralissime. Telefonare 


730344, Gallina 4. 2951/19 
20 Capitali 
Aziende 


ALPICASA cede licenza vastis- 
sima più muri buona posizio- 
ne, 37.000.000. Tel. 733229. 

VENDESI licenza abbigliamen- 
to BORGO TERESIANO IX, 
X, XIV, 10.000.000. Tel. 68677. 

2978/20 

VENDESI licenza trattoria 


8.000.000. Tel. 68677... 2978/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO in contanti appar- 
tamento medie dimensioni an- 
che da ristrutturare. purché 
luminoso. Tel. 630120 ore ne- 
gozio. 12/21 

APPARTAMENTO 60-80 mq 
compro contanti solo da pri- 
vati. Inintermediari. Tel. 
"732498. 2/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento soggiorno 1-2 camere 
cucina servizi. Inintermediari. 
Tel. 755059. 14/21 

LIGNANO privato. acquista 
contanti appartamento vici- 
nanze mare. Tel. 0432-34430. 


OPICINA periferia città CER- 


CO varie VILLE VILLETTE 
per numerosa clientela vera- 
mente interessata. Per propo- 
‘ste serie telefonare geom. Sbi- 
sà, 942494, 12404/21 
PRIVATO compera apparta- 
‘mento 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, servizi pagamento con- 
tanti. Tel. 946269. 12546/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT, tel. 68810: CORSO SA- 
BA, vendesi libero 4 stanze 
servizi da ristrutturare. 2978/22 

ACIT, tel. 68810: S. GIACOMO 
vendesi liberi stanza cucina 
we 12.000.000 due stanze cuci- 
na wc, 15.000.000. 2978/22 

ACIT, tel. 68810: VIA MAZZINI 
vendesi liberi 3-4 stanze cuci- 
na servizi, 2978/22 

ACIT, tel. 68810: VIA TIBULLO 
vendesi salone due stanze cu- 
cina doppi servizi, riscalda- 
mento garage giardino pro- 
prio. 2978/22 

ACIT, tel. 68810: vendesi villa 
BESENGHI"750 mg giardino. 

2978/22 

ACIT, tel. 68810: vendesi 1000 
Ing locale a uso mostra ma- 
razzino locale vendita. Tratta- 
Jive riservate. 2978/22 

ACIT tel. 68810 OCCUPATI 
vendonsi zone: S. GIUSTO 
ROSSETTI - S. GIACOMO - 
GINASTICA - ROIANO - CE- 
RERIA, 1-2-3-4 stanze da 
5.000.000. 297/22 

ACIT, tel. 68810: FABIO SEVE- 
ROlibero 3 stanze cucina dop- 
pi ‘servizi poggiolo tutti com- 
fort. 2978/22 


ACIT, tel. 68810: via S. Lazzaro 
3. Prenotansi appartamenti 
VIA COMMERCIALE, pano- 
ramicissimi 1-2-3 stanze man- 
Sarde, garage. Finiture accu- 
rate. Possibilità mutuo agevo- 
lato. Visione piante, plastico 
ns. uffici, 2979/22 

ADVISER, 622765: Ospedale mi- 
litare recente panoramico cu- 
cinotto tinello camera came- 
retta bagno terrazzino, 
50.000.000. 22/22 

ADVISER, 62765: Roiano gra- 
zioso in casetta cucina camera 
cameretta bagno ripostiglio 
terrazza panoramica, 
45.000.000. . 22/22 

ADVISER, 62765: Fabbri lumi- 
nosissima mansarda cucina 
soggiorno camera 2 stanzette 
‘bagno ripostiglio. 22/22 

AGENZIA Meridiana, 733275: 
via ARTEMISIO recente si- 
gnorile salone 4 SRO ORRI 
servizi cucina autobox giardi. 
no privato vista mare. 12571/22 

AGENZIA Meridiana, 739275: 
zona ROZZOL recente rifini- 
tissimo soggiorno bistanze cu- 
cina bagno terrazzo giardino 
condominiale vista mare. 

AGENZIA. Meridiana, 733275: 
via S. Michele locale mq 16 
attualmente adibito tabac- 

cheria, 12571/22 

ALPICASA San Giovanni sog- 
giorno cucinotto bistanze ba- 
gno, 25.000.000 più mutuo. Tel. 
‘733229, 25/22 


APPARTAMENTO recente tre 
stanze cucina bagno box Opi 
cina vendesi. Tel. 775735- 
227237. 12569/22 


Continua in ultima pagina 


il tuo negozio 
il piu' fornito 
TUTTE LE 
NOVITA 
per il nuovo LA 


anno scolastico CAR 
TO 


trieste 


VIA LE 
BATTISTI 18 RIA 
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ESTERI 


ASILO POLITICO 


La resa 

dei turchi 
al consolato 
di Colonia 


COLONIA — I nove terrori- 
sti turchi che avevano occu- 
pato la sede del consolato del 
loro paese a Colonia, tratte- 
nendo 12 persone in ostaggio, 
hanno liberato tutti i prigio- 
nieri arrendendosi alla polizia 
senza commettere ulteriori 
atti di' violenza. Subito dopo è 
la resa, hanno presentato 
istanza pet ottenere asilo poli- 
tico nella Rît. 

La polizia ha riferito che 
‘uno degli ostaggi presentava 
ùna leggera ferita alla testa e 
un altro era stato colpito da 
shock. Dopo la resa dei terro- 
‘risti, altre persone che erano 
Timaste nascoste all’interno 
dell’edificio occupato sono 
uscite. L'occupazione del con- 
solato:è durata in tutto 15 ore. 

‘La resa è avvenuta. dopo 
Che le autorità federali aveva- 
‘no ‘dato il loro assenso alla 
possibilità di richiesta di asilo 
politico. I nove sono. usciti 
dall'edificio occupato disar- 
mati e insieme ‘agli. ostaggi 
rimasti nelle loro mani. 


DIFFICILE CONGRESSO A BERLINO 


Genscher affronta 


le critiche interne 


I liberali tedeschi discutono l'intesa con la Cdu 


BERLINO — Il 33.0 con- 
gresso della Fdp comincia 0g- 
gi a Berlino in un'atmosfera 
di tensione che non è insolita 
al Partito liberale tedesco, pe- 
rennemente animato dal con- 
flitto tra le sue principali com- 
ponenti: quella economico- 
conservatrice e quella social- 
‘progressista. 

Un tocco di drammaticità 
particolare è dato questa vol- 
ta, a tale conflitto, dalle con- 
seguenze dirette che il preva- 
lere dell’una o dell’altra ten- 
denza potrà avere sull’evolu- 
zione del processo politico 
che s’è messo în moto un mese 
fa nella Repubblica federale 
con il passaggio del Partito 
liberale, sotto la guida del suo 
presidente Hans-Dietrich 
Genscher, dalla alleanza di 
governo con il Partito social- 
democratico a quella con l’u- 
nione dei partiti democristia- 
nî Cau-Csu. 

In ogni caso, sembra possi 


bile escludere, fin d'ora; qual- 
siasì automatismo nel verifi- 
carsi di talì conseguenze: la 
nuova: coalizione di governo 
Cdu-Csu-Fdp potrà continua- 
re a vivere, almeno fino alle 
elezioni anticipate in pro- 
gramma per il 6 marzo 1983, 
anche se Genscher, fautore 
della nuova alleanza, dovesse 
risultare battuto al congres- 


Nuova crisi 
di governo 


in Irlanda Ha 


DUBLINO—Il governo mo- 
nocolore irlandese del Fianna 
Fail presieduto da Charles 
Haughey è caduto ieri sera in 
seguito a un voto di sfiducia 
avente come oggetto il piano 
di austerità. Gli irlandesi per- 
tanto saranno nuovamente 
chiamati ‘alle urne (sarà la 
terza consultazione dal giu- 
gno del 1981) 


so. Analogamente, non c'è da 
attendersi che la spaccatura 
del partito venga îstituziona- 
lizzata in'una vera e propria 
scissione se \Genscher, che 
sulla carta dispone del 60 per 
cento dei mandati congres- 
suali, dovesse risultare rie- 
letto. 

Da questo punto di vista î 
risultati del congresso libera- 
le potranno essere valutati 
solo più tardi, dai condiziona- 
menti che porranno al rap: 
porto tra Fdp e Cdu-Csu. 

Basta pensare alle proposte 
divergenti contenute nei tre 
documenti fondamentali sot- 
toposti alla discussione del 


congresso a proposîto della | 


questione degli euromissili 
‘per rendersi conto di quanto 
diversa potrà essere la posî- 
zione del futuro presidente li- 
berale, sia esso Genscher 0 il 
suo antagonista Uwe Ronne- 
burger, nei confronti degli in- 
terlocutori Cdue Csu, 


ANNUNCIATO UN INCONTRO TRA JARUZELSKI E IL PRIMATE GLEMP 


A pochi giorni dallo sciopero 
la Polonia trattiene il fiato 


Il 10 novembre ci saranno marce di protesta 


VARSAVIA — I dirigenti di 
«Mazowsze»; la sezione di So- 
lidarnosc a Varsavia, hanno 
invitato dalla clandestinità 
gli iscritti a dar vita il 10 
novembre prossimo ad. una 
marcia di protesta contro il 
regime che dovrà svolgersi 
lungo le. strade di Varsavia. 
La manifestazine. dovrà fare 
seguito alle otto ore di sciope- 
ro già proclamate per la stes: 
Sa giornata dalla, direzione 
clandestina. del disciolto: sin- 
‘dacato autonomo polacco. 

Nella dichiarazione firmata 
da Zbigniew Bujak, responsa- 
bile di «Solidarietà» a Varsa- 
Via; e dai suoi più stretti colla- 
bhoratori e pubblicata dal pe- 
‘riodieo «Solidarietà di Varsa- 
via» anch'esso bandito dal re- 
gime; si ricorda che la marcia 
del:10 novembre dovrà ricor- 
dare la-registrazione del sin- 
dacato autonomo polacco ef- 
fettuata due anni fa dalla ma- 
gistratura. 

Come spiega la nota ‘di Bu- 
jak il corteo seguirà lo stesso 
‘percorso di allora e si conclu- 
derà davanti alla tomba del 
‘milite ignoto. «Qualora.la po- 


lizia dovesse attaccare, i di- 
mostranti dovranno disper- 
dersi e quindi tornare a riunir- 
si per essere certi di poter 
raggiungere la tomba del mili- 
te ignoto», spiegano dalla 
clandestinità i capi sindacali. 

Dovrà inoltre essere garan- 
tito il carattere esclusivamen- 
te pacifico della manifestazio- 
ne alla quale sono invitate ad 
‘aderire le delegazioni delle al- 
tre sezioni di Solidarnose. 
Nell’annunciare il ritorno di 
monsignor Glemp, il primate 
cattolico di Polonia, che è sta- 
to di recente a Roma ha poi 
seguito il Papa nella prima 
parte del suo viaggio in Spa- 


gna, Radio'Varsavia ha riferi-. 


to ieri che l'arcivescovo ha 


dichiarato ai giornalisti di es- 


sere pronto ad incontrarsi, nel 
prossimo futuro, col generale 
Jaruzelski. 

La radio ha detto che all’ae- 
Toporto mons. Glemp è stato 
accolto, oltre che dai vescovi 
Niziolek. e Modzelewski, dal 
ministro di Stato per gli affari 
religiosi Adam Lopatka. È 
possibile che l’incontro si ve- 
rifichi prima del 10 novembre. 


Conferma indiretta a Mosca: 
Kirilenko è stato silurato 


MOSCA—I consueti prepa- 
rativi per le celebrazioni del 
l'anniversario della rivoluzio- 
ne d’ottobre sono appatsi ieri 
confermare che uno dei mas- 
simi dirigenti del Cremlino — 
con ogni verosimiglianza An- 
drei Kirilenko — si è dimesso 
ed è uscito dalla scena politi- 
ca sovietica dopo esser stato 
per anni il più probabile «del- 
fino» di Leonid Breznev. 

Nulla ha ancora confermato 
ufficialmente il pensionamen- 
to del settantaseienne Kiri- 
lenko, di cui si sapeva da 
tempo che è gravemente 
ammalato, ma i grandi tralic- 
ci metallici predisposti in va- 
rie strade di Mosca per l’espo- 
sizione dei ritratti dei membri 
dell’ufficio politico del Pcus 
sono soltanto dodici, mentre 
contando Kirilenko i membri 
del «Politburo» sono tredici. 

I ritratti dei dirigenti ver- 
ranno esposti soltanto oggi 
alla vigilia delle celebrazioni 


GEMAYEL APPROVA I PIANI DEL PENTAGONO 


Arrivano consiglieri Usa 


per l'esercito del Libano 


BEIRUT —Il Pentagono ha 
teso noto che. il Presidente 
‘Amin Gemayel ha approvato 
la fase iniziale del piano ame- 
ricano per rafforzare l’esercito 
libanese con l’aiuto di consi- 
glieri militari americani. Il 
piano mira a portare al massi 
\mo dell'efficienza nei prossimi 
mesi Circa 16 battaglioni del- 
l’esercito regolare libanese 
per metterli in grado di sosti- 
tuirsi ‘alla forza multinaziona- 
le italo-franco-americana. 

Secondo funzionari del di- 
partimento della difesa degli 
Stati.Uniti, da 50 a 60 consi- 
glieri militari Usa saranno in- 
viati in Libano come unità 
‘mobili d’addestramento, ana- 
logamente a quanto è stato 
fatto ton «altri paesi associati 
‘agli Stati Uniti». 

È probabile che il «quartier 
generale» Usa nella Germania 
occidentale crei un piccolo co- 
mando a Beirut per l’adde- 
stramento e la fornitura di 
‘armi americane ed altro ma- 
teriale all’esercito libanese, 

Ieri i marines Usa si sono 
uniti ai camerati francesi ed 
italiani nel pattugliamento 
dei settori cristiani di Beirut 
in appoggio all'esercito liba- 
nese, che cerca di ristabilire il 
suo controllo su questa parte 
della capitale per quasi un 
decennio feudo dei falangisti. 

I miliziani falangisti, appa- 
rentemente disarmati, hanno 
assistito impassibili al pas 
saggio di quattro jeep cariche 
di soldati su una delle quali 
era montata una mitragliera 
da 60 mm. Per la prima volta 
dalla guerra civile, l’esercito 
libanese aveva inviato ieri 800 
soldati e parecchi mezzi blir- 
dati a Beirut Est e nelle zone 
periferiche, 5 

Nella stessa giornata, pat- 
tuglie mobili francesi ed ita- 
‘liane si sono unite ai soldati 
libanesi e ieri sono arrivati 
anche gli americani, L'opera- 
zione si è svolta senza inci- 
denti. Il comando del partito 
della Falange aveva ordinato 
ai suoi uomini di sgomberare 
le strade di Beirut Est prima 
dell’arrivo dei soldati. Non si 
vedono più in città né posti di 


controllo né miliziani armati 
falangisti. 

Intanto la radio «Voce del 
Libano» ha ammunciato che il 
numero dei morti per gli ulti- 
‘mi tre giorni di combattimen- 
ti fra cristiani maroniti e drusi 
progressisti nella provincia di 
Chouf è salito a 23. La polizia 
afferma che sono 16 i morti, 31 
ì feriti e 14 le persone rapite 
nei combattimenti, 

Il parlamento libanese ha 
intanto aggiornato il dibatti- 
to sulla richiesta di poteri ec- 
cezionali fatta dal primo mini- 
stro Shafig Wazzan per supe- 
rare l'emergenza del dopo 
guerra. Dopo tre ore di accese 
discussioni i deputati sì sono 


riconvocati per lunedì, Ieri è. 
stata raggiunta una tregua fra 
ì falangisti cristiani e i social- 
progressisti drusi che da tre 
giorni si scambiavano canno: 
nate sulle alture dello Chouf. 

Il Presidente Amin Ge- 
mayel ha convocato i capi 
delle due parti per cercare un 
compromesso. Si spara anco- 
ra invece nel Nord, a. Tripoli, 
dove si moltiplicano gli scon- 
tri fra gruppi filosiriani e anti- 
siriani. L’inviato americano 
Moris Draper prosegue intan- 
to nel massimo segreto i suoi 
contatti per ottenere il ritiro 
delle ‘truppe di occupazione 
israeliane e siriane dal Liba- 


| no. 


“CONSULTAZIONI AL VERTICE A PARIGI 


La Thatcher da Mitterrand: 
colloqui su Cee e Falkland 


PARIGI -— I rapporti Est-Ovest e, în particolare, la 
situazione in Polonia, sono al centro del vertice anglo-francese 


cominciata ieri a Furigi. Sull'argomento, î punti di vista dei due 
sStatisti è molto vicino. Sarà discussa la spinosa vicenda del 
gasdotto sovietico e la disputa în seno all’alleanza occidentale. 
Margareth Thatcher chiederà a Mitterrand un sempre più 
stretto ‘coordinamento delle posizioni dei paesì occidentali 
europei...’ 

Ma sarà soprattutto nel campo delle relazioni economiche. 
e commerciali all’interno della Cee, e tra questa e i paesi terzì, 
che saranno centrati i colloqui Thaicher-Mîtterrand. Ilgoverno 
britannico è «preoccupato», come hanno fatto rilevare fonti 
vicine @ Whitehall, dall’atteggiamento protezionistico che la 
Francio. ha assunto negli ultimi tempi nei confronti sia della 
Gran Bretagna, sta di altri pazsi. Le recenti misure prese dal 
governo di Parigi per creare difficoltà alle sue importazioni 
non. ha suscitato l'entusiasmo di Londra, contraria a ogni 
forma dì, protezionismo. 

La Thatcher rivolgera percio un forte appello a Mitterrand 
perché eviti provvedimenti che possano suscitare una catena 
dì reazioni e di rappresaglie commerciali, e quindi una situa- 
zione di protezionismo spinto come quella seguita alla grande 
depressione degli Anni Trenta. 

Il segretario al Foreign Office, Francis Pym, solleverà 
inoltre il problema detle Falkland, în particolare l’attuale 
dibattito all'Onu sulla richiesta argentina di iniziare nuovi 
negoziati con la Gran Bretagna per cercare una soluzione del 
problema. Ì 

Londra è contraria a tale iniziativa, ritenendo che le ferite 
della guerra siano ancora troppo fresche, e che occorra ancora 
attendere prima di tornare ai tentativi diplomatici. 


del 7 novembre, ma già da ieri 
è apparso indubbio che anche 
senza nessun annuncio uffi- 
ciale uno dei membri del «Po- 
litburo» non fa più parte del 
massimo organo di governo 
dell’Urss. Se sarà confermato 
che il pensionato è Kirilenko, 
la lotta per la successione a 
Breznev dovrebbe esser ri- 
stretta al braccio destro del 
Presidente sovietico, Kon- 
stantin Cernienko, e all’ex- 
capo del Kgb, Yuri Andropov. 


i ALLEANZA — Corea del 
Nord e Libia hanno firmato 
un accordo decennale di al- 
leanza militare durante la vi- 
sita del leader libico Gheddafi 
a Pyongyang. 


I CONDANNA — Il tribuna- 

le distrettuale di Sabac, (a 50 
chilometri da Belgrado) ha 
condannato a morte Stevan 
Mojic, insegnante di 62 anni, 
per crimini di guerra, 


ELEZIONI 


Sud Africa: 
SUCCESSO 
della linea 
di Botha 


JOHANNESBURG — L'e- 
lettorato bianco sudafricano 
sembra voler dare luce verde 
al programma di «riforme gra- 
duali» impostato dal governo, 
dopo una secca vittoria del 
partito nazionalista nelle ele- 
zioni parziali, tenutesi merco- 
ledì in quattro centri. 

Questa l'impressione di os- 
servatori politici locali, dopo 
che il Partito nazionalista del 
primo ministro P. W. Botha 
ha conquistato convincenti 
maggioranze per i seggi parla- 
mentari del centro di Stellen- 
bosch e del nuovo seggio di 
Walvis Bay, il porto sudafrica- 
no che sì trova sulla costa 
della Namibia. 

Risultati parziali per la cit- 
tà di Parys, dimostrano che 
anche qui gli elettori bianchi 
stanno rintuzzando con effica- 
cia gli assalti dei partiti più 
«conservatori», come l’«Her- 
stigte nasionale partei» (Hnp) 
e il Partito conservatore del 
«ribelle» nazionalista Andries 
Treurnicht. 

Il seggio parlamentare di 
Johannesburg Nord — una zo- 
na della metropoli abitata in 
prevalenza da uomini d'affari 
e industriali — è stato conser- 
vato dal partito di opposizio- 
ne «progressista federale» 
(Pfp), ma con un aumento di 
suffragi notevole per un quar- 
to partito bianco, quello di 
«Nuova repubblica» (Nrp), 
che si' potrebbe definire di 
destra moderata. 

Il programma di riforme co- 
stituzionali, ancora allo stu- 
dio, prevede una sorta di me-. 
dia spartizione del potere tra 
bianchi, coloureds (meticci) e 
asiatici in Sud Africa, 


Il figlio PINI ringrazia la Casa 
Serena e tutte quelle gentili per- 
sone che in vario modo hanno 
voluto onotare la memoria di 


Maria Deste 
ved. Pugliese 


Trieste, 5 novembre 1982 
ATER ADR TANTI EIN DECO 


IL PICCOLO 


t 


Improvvisamente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Samec 
(Pino) 

Ne danno il triste annunciò la 
desolata moglie NINCI, la figlia 
ROSANNA col marito FRAN- 
CO, il figlio DARIO con la mo- 
glie NEVIA. le adorate nipoti 
ROBERTA e VALENTINA, il 
fratello, le sorelle, le cognate, i 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 
corr. alle ore 12.30 dalla Camera 
mortuaria. del Cimitero di S. 


Anna. 


Trieste, 5 novembre: 1982 


Piangono l’indimenticabile 


Pino. 
le sorelle LIDIA, MERY e MAR- 
CELLA, il fratello GIORDANO, 
i cognati ROMANO, RICCIOT- 
TI e UCCIA. 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


Ciao 


zio Pino 
Uniti nel dolore ai tuoi cari 
per: l'improvvisa perdita di un 
uomo impareggiabile, un ultimo 
affettuoso saluto dai nipoti: 
— CLAUDIA con LIBERO e 
‘ ALESSIO 
— DANIELA con VICTOR e 
BASSEL 
— SANDRA con MUNIR e 
FAHRES 
— FULVIO con ADRIANA € 
NICOLETTA 
— TIZIANA 
— FRANCO 


Trieste, 5 novembre 1982 


GABRIELLA e FERDINAN- 
DO D'ADDA partecipano al do- 
lore dell'amico DARIO per l'im- 
provvisa scomparsa del padre 


— Giuseppe Samec 


Trieste, 5 novembre 1982 


‘ Addolorati ABDON ed EMI- 
LIA D'ADDA partecipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del sig. 


Giuseppe Samec 


Trieste, 5 novembre 1982 


.La DADDAMAR Str.l. parte- 
cipa allutto chi ia colpito il suo 
amministratore DARIO SA- 
MEC perla scomparsa del padre 


Giuseppe Samec 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al dolore di DA- 
RIO e famiglia: 
— ERIKA e SILVANO BUR- 


GHER 
— MARINELLA e MARINO 
SAPLA 


Trieste, 5 novembre 1982 


Sono vicini a DARIO: 
[ANO 


Trieste, 5 novembre 1982 


Si associano al lutto LODO- 
VICO ANZILUTTI e famiglia. 
Trieste, 5 novembre 1982 
Si associano gli amici: 
— ADRIANO e GIANNA 
— PIERO e NADIA 
— GUIDO e NADIA 
— GIGI e MARIA 
— ROBERTO. e DINA 
— GIULIANA ZIDARICH e fa- 


miglia 
— GIULIANA e ONORATO 
Muggia, 5 novembre 1982 


L’Unioni Sportiva Triestina 
Calcio partecipa al dolore del 
suo tecnico DARIO SAMEC per 
la perdita del padre 


Giuseppe Samec 


Trieste, 5 novembre 1982 

Partecipano al lutto: PIEDI. 
MONTE LUIGI, MARCHETTI 
GIANPIETRO, BUFFONI 
ADRIANO, FLORA FURIO e 
famiglie: DIVO, ISPIRO, SIMO- 
NUT, ANCONA, BERGAMINI, 
COVACICH, LUCHES, 
GIORGI. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— VAGAIA e ORA 
— TONELLI e famiglia 
— MILOCCO e famiglia 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al dolore di RO- 
SANNA e DARIO: 
— ONDINA e FRANCO BLOC. 


CARI 
— LILI e LIVIO SCRIDEL 
— LUISA e CIANO VIGNALI 
Trieste, 5 novembre 1982 


“ Si uniscono al dolore della 
famiglia SAMEC la cognata 
CILLIA, i nipoti STELIO e ALT- 
DA con rispettive famiglie. 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


GIANNA e FABIO DOMINI- 
CINI sì associano allutto che ha 
colpito l’amico DARIO per l'im- 
provvisa perdita del padre 


Giuseppe Samec 


Trieste, 5 novembre 1982 


Ricordano l'amico 
Pino 


e sono vicini alla famiglia BRU- 
NO e GEMMA. 


Trieste, 5 novembre 1982 


PIERINA e MARIO LUCA 
piangono l’indimenticabile 
amico 


Pino 


Trieste, 5 novembre 1982 


Ciao 
Pino 


Ti ricorderemo sempre. NI- 
VES e FULVIA. 


Trieste, 5 novembre 1982 


t 


Il giorno 3 novembre è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Vanzetto 


di anni 93 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GINA ved. COMELLI, LI- 
DIA ved: VILEVICH e NITA con 
il marito MANLIO PRESEL, la 
sorella NORI, il cognato ENNIO 
DUSE, gli amati nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 6 
corr. partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al lutto: NUCCI 
PRESEL e zia WILMA. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Vicini a NITA: ANGELINA, 
ANNALAURA, GIANA, 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al dolore di NITA 
e sorelle: ROSSANA, ANNA, 
TONI, GIANNI, ROBERTA. 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


Vicini a NITA partecipano: 
INDRA e FRANCO, ROSY e 
SERGIO, MARIA LUISA e NI. 
NO, BIANCA. ; 


Trieste, 5 novembre 1982. 


Partecipano al lutto: DARIO 
e MARISA ZECCHIN. 


Trieste, 5 novembre 1982. 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Carboncini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GIULIANO e TULLIO (as- 
sente), le nuore CLAUDIA e JU- 
DY, i nipoti FULVIO con MI 
RELLA, ROBERTO con ELE- 
NA, PIERRE e SEBASTIAN, la 
sorella, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste - Adelaide, 
.5 novembre 1982 


Si associano al lutto: 
— LUIGIA STRAIN 
— ROBERTO e ANDREA VA- 
LENTI 


Trieste, 5 novembre 1982 


‘Partecipano allutto VINICIO, 
LICIA e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1982 


t 


La nostra cara 


Bruna Battich 
Ved. Ciuch 


ci ha lasciati. 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio SILVANO con la 
moglie ANNA e l’adorato nipote 
FRANCO, le sorelle ANITA e 
PALMIRA, le cugine, i nipoti e 
parenti tutti. — 

Si ringrazia il dott. FANNA, 
medici e personale tutto della II 
Geriatria. o 

I funerali seguiranno domani 
6 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. o 


Trieste, 5 novembre 1982 


1 


Si è spenta serenamente 


Margherita Serafini 
ved. Cussito 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, la sorella e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 6 novembre alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1982 


[ES PVI ENTE EDI IAT OI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Cristina Pincin 
ved. Tiepolo 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore, 


Trieste, 5 novembre 1982 


Nel decimo triste anniversario 
della scomparsa del 


PROF. 
Giordano Bisiacchi 


la mamma Lo ricorda con im- 
mutato dolore e rimpianto a 
quanti Lo stimarono e Gli volle- 
ro bene. 


Trieste; 5 novembre 1982 
SCREEN REINA ND ES TIZIO ETA 


T 


Il giorno 3 novembre 1982 è 
venuto serenamente a mancare 
il 

PROF. 


Tomaso Franca 


Ne partecipano. la dolorosa 
scomparsa la moglie ILDA GI- 
BERTI, i figli PIERO con DEDI 
ZECCHIERO, TOMMASO, 
GIUSEPPE con PAOLA BAR- 
BIERI, GIAMPAOLO. con 
ELIANA HAUSER, GIULIANA 
con GIANCARLO COMUZZI, i 
nipotini PIERO, PIERPAOLO 
e RAFFAELLA, MICHELE, 
MELANIA e BARBARA, la so- 
rella RINA DIVIACCO, i nipoti 
MARA, ELENA, DELIO, LU- 
CIO, ILEANA e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 5 novembre alle ore 10 


nella chiesa di S. Andrea e S._ 


Rita, via Locchi 22. 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


I cognati LEA AMOROSO, 
ULRICO e TERESELLA HOE- 
PLI, EUGENIO ed ELIDE GI- 
BERTI, GUSTAVO e CLAU- 


DIA GIBERTI ricordano il ca- | 


rissimo 
< Sino 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano. affettuosamente 

al lutto della famiglia: 

— FIORELLO e GEDI BAR- 
BIERI 

— EDOARDO e MUCKI BAR- 
BIERI 

— GUIDO e MARIAGRAZIA 
FONDA 

— FRANCO e LOREDANA 
BETTINI 

— UMBERTO e MARIA BAR- 
BIERI 


Trieste, 5 novembre 1982 


Con profondo dolore parteci- 
pano al grave lutto: 
— ANITA GRASSI HAUSER 
— SERGIO e DONATA 
HAUSER 


Trieste, 5 novembre 1982 


Si ‘associano al lutto le fami- 
glie ZECCHIERO. 


* Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— FRANCO e MIRELLA DI 
RENZO 
— PINO e PAOLA GERAR- 
DUZZI $ 
— FRANCESCO ACCORDINI 
— ORFEO e NIVEA BLASI 
— VINCENZO DE: LISA 
— FRANCO COSANO 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al grande dolore: 
— LUIGI e NOVELLA MIGLIO 
— MARIA SAINA 
— DECIO COMUZZI 
— LIVIA e RINALDO COR- 


TESE 
— famiglie DEBEGNAC, GIA- 
NONE 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano'al lutto GI, 
EURA PAVAN. NOE 


Trieste, 5 novembre 1982 


Il personale della Soprinten- 
denza alle Belle Arti si associa 
al lutto del collega arch. GIU- 
SEPPE FRANCA. s 


Trieste, 5 novembre 1982 


‘Ancora incredulo e costernato 
Da l'improvvisa scomparsa del 
‘aterno amico partecipa aldut- 
to dei suoi cari ANTAL MA- 
CHAN unitamente alla famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
DREL 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


Le "Trasmissioni dell'agenzia 
Sip PN-Udine sono vicine al- 
l'ing. GIANPAOLO FRANCA 
per la perdita del padre. 


Trieste, 5 novembre 1982 


I colleghi e gli amici del servi- 
zio calcoli GMT partecipano al 
dolore dell’ing. TOMMASO per 
la scomparsa del padre 


PROF, ING. 
Tomaso Franca 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


T 


Il 3 novembre è mancata la 
nostra cara 


Pierina Cossi 
‘ved. Ghersini . 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ELIGIO, LUCIANO è PIA 
unitamente ai parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1982 
ER IEIPZA ESTERNE FD DEE SENESI PI TELAIO 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Ferruccio Gall - 


ringraziano di cuore tutti coloro 
‘che in vario modo vollero esser 
loro vicini. 

Un grazie particolare al pri- 
mario e al personale della La 
Lungodegenti. 


Trieste, 5 novembre 1982 
PITON ERRE SATTA DICE NITATNO NRE VIE 


‘nipoti; le“sorelle GRAZIA, LU- 


T 


E' mancato improvvisamente 


‘al nostro grande amore 


Fabio Gardo 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BIANCA, le figlie CIN- 
ZIA, DANIELA, ALESSAN- 
DRA; SAMANTHA, i generi, i 


CIANA, i cognati, lo zio NINO 
ALBERTI. 

T funerali seguiranno domani 
sabato 6 novembre alle ore 9 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5@novembre 1982 


I nipoti MARIO e FRANCO , 
NOVIELLO con rispettive fami- . 
glie partecipano al dolore perla * 
prematura scomparsa del caro 


zio $ 7 
“oFabio 


Trieste,.5 novembre 1982 


Partecipano al ‘lutto i nipoti | 
ANNABELLA, LOIRI e TUCCI 
MOREA. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Si associano al lutto le fami- | 
glie BARTOLI, DI BELLO. 


Trieste, 5' novembre 1982. | 


T 


Improvvisamente il 3 novem | 


mancare il cuore 
buono e gerieroso di j 


Lodovico Mosetti 
(Vico) 


Lo piangono con disperazione i 
la moglie ANGELINA, i fratelli | 
IDA e"GUIDO e parenti tutti. || 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 11.15 dalla Cappella dell’O- | 
spedale maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano al lutto: famiglie «| 
PODI MAJCEN, e la cognata | 


Trieste, 5 novembre 1982 


T 


All’Ospedale dì Bari dopo bre- || 
ve malattia è spirata serena. | 
mente l’anima buona del 


RAG. 
Leonardo Di Gioia 


‘A tumulazione ‘avvenuta ne | 
danno il triste annuncio l’ango- || 
sciata nipote FELICETTA uni. . 
tamente alle sorelle i nipoti e | 
parenti tutti. 

Palombai - Trieste, 


5 novembre 1982 


Prendono parte al dolore le 
amiche CARMEN PUSPANI, 
CECILIA e THEA ZOCCO. 


Trieste, 5 novembre 1982 


T 


Il giorno 3 novembre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Anna Strain 
v. Veglia. in Hervatich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito. FRANCESCO, il figlio 
RINALDO, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 5 novembre alle ore ll 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 3 


Trieste, 5 novembre 1982. 


Partecipa al dolore: 
— NERINA GIUDICI | i vi: 


Trieste, 5 novembre 198207 


E° mancato al‘suoi- cari. Da 


Carlo Scheriani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, i' figli ‘OLI 
VIERO e CLAUDIA;da Ruora; il 

nero; la nipote MICHEUA; i 

‘atelli, le cognate e i parenti 
tutti. ; $ 
I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle ore 10.30, dalla Cap- 
‘pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia, 


Muggia, 5 novembre 1982 


Commossi per le ‘attestazioni. | 
di affetto tributate a} nostro. 


caro ) Ù 

Marcello Mora 
Re a Dì 
na 


dolore. ia fre 


‘I familiari 
Trieste, 5 novembre 1982 


Nel II anniversario della 


scomparsa di 


Marcello. Fabretto 


Lo ricorda con eterno rimpianto 
î LEDA 
Trieste, 5 ‘novembre. 1982 


de I anniversario della morte 
à idr 


Alberto Gul" 


Lo ricordano con profondo dffet- 
to la moglie, i figli, i nipoti. 


Trieste, 5 novembre 1982 


Il giorno 4 novembre è serena- 
mente spirato. il nostro papà 


Giuseppe Giovanelli 


UNE. danno, il triste annuncio i 
figli NELLO e MARIA, fratelli e 
‘sorelle unitamente ai. parenti 
Mat 

T. funerali, avranno luogo .do- 
manì alle ore 12 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, -5‘novembrer1982 


Si‘associa, al lutto la famiglia 


i| +TODARELLO. 


I' Trieste, 5 novembre 1982 


Partecipano, commossi il. ni- 
pote ROMANO. GIOVANELLI e 
moglie ANNA, insieme'al nipoti- 
no GIORGIO. 


Trieste; 5»novembre?1982 


Si associano.al:dolore i nipoti 
FULVIA; GIORGIO; PAOLO. 


este, 5 novembre 1982: 


GIANNI CRAMER é famiglia 
sono vicini a MARIA. e NELO 
per la ‘morte del papà 


* Giuseppe Giovanelli 


E Trieste, 5inovembre 1982: 


Partecipano ‘al lutto RITA, 
OMERO.e FEDERICA 
BOSSER. 


* Trieste, 5-novembre 1982 


si Sì è spenta “serenamente 3 
corrente SE 


| &s2Anna- Stocovaz 


in Pettener 


‘Lo annunciano con profondo 
dolore il:marito, VITTORIO, il 
figlio (assente). e la figlia con le 
rispettive famiglie; il fratello; la 
sorella;Je cognate; nipoti, cugini 


il “e rparerità tutti. 


i. Un.sentito, ringraziamento al 
prof. TAGLIAFERRO, al prof. 
MORANDINI, ;al: dott. BUFO, 
‘alla dott.ssa SIROTTI e al per- 
sonale tutto delia. Clinica IGEA. 
+ Un !grazie particolare: ‘a zia 
MARIA perla premurosa assi- 
stenza prestata. ©‘ - 
$Siringraziano sin d’ora quanti 
“parteciperanno. abnostro dolore. 
I funerali seguiranno domani 
‘sabato, 6, corrente alle ore 10,15 
‘falla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. .- mita ‘ 


Per espresso desiderio: 

dell’Estinta' la famiglia 
<' ;ecnon prende il lutto. ., 
n Trieste, 5 novembre 1982 


SSIFESTE O 


tecibano Silutto famiglie: 


+ STOCOVAZ 


| = RORDA'(Budapest) 


‘Trieste, 15 novembre 1982 
ant 


Dopo: una vita uedicata, alla 
famiglia.'è al lavoro, .l'anima 
buona;e generosa della nostra 
cara” È 


ved. Pecar:in Coceani 


si è ricongiunta al padre. 

Lo-annunciano addolorati il 
marito GIUSEPPE: il Figlio OR- 
T )O, la huora MARTA, i ni- 
poti MASSIMILIANO e MAR- 
€O,le fam: PRANGO, RIOSA e 
PITZL, le cognate, i cognati, ei 
nipoti... ; 

I funerali seguiranno domani 
sabato*alle»ore “t1:30* parterido 
dalla Cappella‘ dell'Ospedale 
maggiore, i SA 

Trieste, 5 novembre 1982. 


sE 


»*H:}giorno 3 novembre dopo 
breve malattia è mancato ‘all’af 
fetto dei suoi cari è... 

» Guido Martinuzzi 
*«Lo. annunciano «la ‘moglie 
MARGHERITA, il figlio:-MA- 
RIO; la nuora TERESA, la'so- 
rella PAOLA, le nipoti e i paren- 
tistutti. 4. iL ENH 
I funerali avranno luogo oggi 


alle‘ore 10.30° dalla Cappella di 
via Pietà, 


Trieste; 5, novembre 1982 


(Il 4 novembre, a 76 anni, si è 
spento.il nostro.caro;.. 


Giovanni Cocolo 


Ne danno il-doloroso: annun- 
cio:la moglie ROSA;til figlio 
GIOVANNI con Ja moglie NOE- 
Dell hipote MAURO e.i parenti 

i, : 


I funerali seguiranno sabato 6 
novembre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 5 novembre 1982 


estina Cherhocci 
Ved. Minca: 


HI riste anguncio i 
fa sorella ed i parenti 


I funerali avranno luogo saba- 
to 6 novembre alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 


Hi micidie 
Tingraziano sentitamente tutti 
‘colore che-h&nno preso parte al 
loro dolore. 

La S, Messa.verrà celebrata 
‘neLDuomo-di Muggia alle ore 18 
del 9 novembre. 


‘Trieste, 5 novembre 1982 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


APPARTAMENTO primingres- 
so pressi Università camera 
due camerette soggiorno cuci- 
nino taverna 150 mq giardino 
proprio vendesi. Tel. 631792 
Bonzanini. 12314/22 

APPARTAMENTO viale Terza 
Armata praticamente nuovo 
camera tre camerette salone 
cucina doppi servizi autori 
scaldamento. Tel. 631792 Bon- 
zanini. 12314/22 

APPARTAMENTO tre stanze 
cucina bagno paraggi viale 
D'Annunzio vendesi. Tel. 
775739. 12569/22 

ATTICO primingresso zona 
‘Rossetti alta (Petronio) salone 
2 stanze cucina biservizi ripo- 
stiglio ampia terrazza box 
possibilità mutuo vendesi. 
Tel. 766676. 2991/22 

BELPOGGIO-Franca vendo tre 
appartamenti d'epoca mq 143- 
180 prezzi 88.000,000- 
125.000.000. Geom. Sbisà, 
942494. 12404/22 

CAMPO. giochi Ponziana vici- 
nanze panoramicissimo sog> 
giorno cucinino tricamere ba- 
gno poggiolo. Tel. 733229.:25/22 

CAPRIVA appartamento entra- 
ta indipendente 3 camere salo- 
ne ‘cucinino ripostiglio, 
52.000.000, Grimaldi, 0481- 
45283. 1000/22 


CASA MIA vende Bellosguardo 
in seminuova palazzina lus- 
suosa rifinitissimo grande sa- 
lone stanza stanzetta cucina 
doppi servizi terrazze posto. 
macchina. XXX Ottobre 3, 
68853-630307. 12580/22 

CASA MIA vende zona Tribuna- 
le:soleggiatissimo in palazzina 
seminuova salone 2 stanze cu- 
cina doppi servizi poggioli 
confort giardino condominia- 
le. XXX Ottobre 3, 68858- 
630307. 12580/22 

CASETTA da ristrutturare vici- 
nanze Roncheto 3 stanze cuci- 
na giardinetto 43.000.000. Tel. 
62043 Consorzio. 17/22 

CASTAGNETO-VIALE vendo 
due appartamenti mq 130-160 
ogni confort. Geom. Sbisà 
942494, 12404/22 

FIUMICELLO primo ingresso 
125 mq 3 camere salone cucina 
soffitta box. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

FORNI di Sopra zona panorami- 
ca privato vende villa indipen- 
dente circa mq 170 assoluta 
occasione prezzo trattabile. 
Telefonare ore pasti 0432/ 
470810. 3/22 

GABETTI vende viale Sanzio 
appartamento primo ingresso 
soggiorno, cucina, 2 stanze, 
bagno, poggiolo. Tel, 764842. 

050878/22 

GABETTI vende vicinanze via 
Combi appartamento libero 
completamente ristrutturato 
composto da; ingresso, sog- 
giorno, l stanza, cucinino- 
tinello, riscaldamento autono- 
mo. Tel. 764664. 050878/22 

GABETTI vende appartamento 
libero via Pascoli in casa d’e- 
poca II piano soggiorno, stan- 
za, cucina, servizi. Tel. 764842. 

050878/22 

GABETTI vende zona semicen- 
trale appartamento in casa re- 
cente IV piano ingresso, sog- 
giorno, 2 camere, cucinino, ba- 


gno, possibilità mutuo Casa , 


Gabetti, Tel. 764664. 050878/22 
GABETTI vende viale XX Set- 
tembre appartamento compo- 
sto da soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, possi- 
bilità mutuo Casa Gabetti 
Tel. 764842. 050878/22 
GABETTI vende via Molino a 
Vento appartamento 2 stanze, 
cucina, bagno,. possibilità 
mutuo Casa Gabetti ottimo 
investimento. Tel. 764664. 
050878/22 
GABETTI vende appartamento 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, prezzo interessantissimo. 
Tel. 764842. 050878/22 
GEOM. Sbisà 942494 affittato 
recente Gretta mq 80 più ter- 
razza 52.000.000. 12404/22 
GEOM. Sbisà 942494 Conti 
recente soggiorno tre camere 
cucina servizi 124.000.000. 
12404/22 
GEOM. Sbisà 942494 Viale mol- 
to signorile terzo piano ascen- 
sore 160 mq autometano. 
12404/22 
GEOM. Sbisà Rossetti. villa 
d’epoca signorile tre piani mq 
500. Informazioni in ufficio. 
12404/22 
GEOM. Sbisà 942494 Muggia vil 
la vera occasione vista formi 
dabile mq 300 mono- 
bifamiliare 240.000.000. 
12404/22 
GEOM. Sbisà 942494 Prosecco 
villa nuova bellissima salone 
cinque: camere servizi scanti- 
nato garage 300.000.000. 
12404/22 
GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villa recente splendida 300 mq 
iù terreno occasione 
28.000.000. 12303/22 
GHIRLANDAIO soleggiato re- 
cente 3 stanze grande cucina 
autoriscaldamento 100 mq 
63.000.000. Tel. 62043 Consor- 
Zio, 117/22 
GORIZIA casa libera 2 piani 
salone 3 camere cucina biser- 
vizi terrazza. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
GREBLO Duino ultimi villini a 
schiera 3 stanze salone con 
caminetto taverna cantina po- 
sto macchina giardino pro- 
prio. Tel. 040-299969 mattino, 
040-68789 pomeriggio. 23/22 
GREBLO Aurisina apparta- 
mento recente 2 stanze cucina 
abitabile bagno poggiolo can- 
tina posto macchina. Tel. 040- 
299969 mattino, 040-68789 po- 
meriggio. 23/22 
GREBLO vende Carso terreni 
agricoli non edificabili varie 
metrature, Tel. 040-299969 
mattino, 040-68789 pomerig- 
gio. 23/22 


Lancia presenta la prima auto al mondo, 
di serie, sovralimentata con compresso- 


re volumetrico: la Trevi Volumex. Il com- 
pressore volumetrico sviluppato da Lan- 
cia, il Volumex, rappresenta una delle più 
importanti innovazioni nella storia re- 
cente dell'auto, perché senza incremen- 
.— tidicilindrata, accresce la potenza del 


camere cucina servizio canti- 
na 53.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento zona ROSSET- 
TI nuovo; soggiorno, cucina, 
stanza letto, bagno, 1 poggio- 
lo, autoriscaldamento meta- 
no, ascensore, mutuo già con- 
cesso. S, Lazzaro 10, tel. 61712. 
12546/22 


GRIMALDI 040-764952 - Trieste 
- Via Palestrina 10, 8.30-18. Via 
Navali vista mare libero sog- 
giorno 2 camere cucinotto 2 
servizi balconi 75.000.000. 

GRIMALDI 040-764952. San. 
Giacomo libero.2 camere cuci- 
na servizio balcone 36.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Via Set- 
tefontane.libero ultimo piano 
soggiorno 3 camere cucinotto 
servizio 2 balconi 91.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Roiano 
recentissimo soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto servizi balcone 
77.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Giardi- 
no Pubblico libero soggiorno 2 


tel. 61712. 


zona OSPEDALE 1 stanza, cu- 
cina, we 10.000.000. S. Lazzaro 
10, tel..61712. 12546/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO SONNINO stanza, 
soggiorno, cucina, bagno, ter- 
razza, centralnafta, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. Se, 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO rinnovato, 2 stanze, 
‘cucina; ba 
Lazzaro 10, tel. 61712. 12546/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO stanza, cucina, 
we, 15.000.000. S. Lazzaro 10, 


IMPRESA, vende primingressi 
rifinitissimi ogni confort parco 
IMMOBILIARE CIVICA vende Fiochi garages mutui 15%, In- 
formazioni Strada di Fiume 

34, tel. 744091-60125. 6/22 
IMPRESA vende monovani 
adatti uffici garages mutui 
15%. Tel. 744091-60125.. 6/22 
IMPRESA vende cucinotto sa- 
lone matrimoniale bagno ga- 
tage da 61.000.000 mutui 19%. 
5468/22 Tel. '744091-60125. 6/22 ni, f 


IL PICCOLO 


motore, ma non nel senso tradizionale 
del termine. La potenza tradizionale si 
esprime normalmente agli alti regimi 
con prestazioni velocistiche di punta. In- 
vece la potenza della Trevi Volumex si 
esprime subito, anche a bassissimi regi. 
mi, con una elasticità e progressività sor- 
prendenti, che non hanno riscontri in vet- 


‘ture di questa cilindrata. Per chi guida 


tutto ciò si traduce in uno stile di guida 
assolutamente nuovo e piacevolissimo, 
fatto di dinamismo e di comodità. Di par- 
tenze rapide ma fluide. Di disinvolti spo- 
stamenti nel traffico cittadino senza con- 
tinui cambi. Di ineguagliabili prestazioni 
sui percorsi misti. E con il vantaggio, a 
parità di prestazioni, di un minor consu- 
mo di carburante. 


La prima vettura di serie con compressore volumetrico. 
| La prima e l'unica al mondo. 


IMPRESA vende cucina salone 
bicamere biservizi garage 
58.000.000-dilazionati + mutuo 
15%. Tel. 744091-60125. 6/22 

IMPRESA vende saloncino cot- 
tura ‘camera bagno terrazzo 
garage da 43.000.000 + mutuo 
15%: Tel. 744091-60125. 6/22 

LOCALI d'affari (muri) zona 
centro storico 40-60, mq ven- 
donsi. Tel. 766676. 19/22 

MAGAZZINO deposito zona 
Cologna. 30 ma vendesi. Tel. 
1719735; 12569/22 

MANSARDA occupata 140 mq 
via Gatteri quattro camere cu- 
cina bagno V piano senza 
ascensore palazzo decoroso 
vendesi. ‘Tel. 631792 Bonzani- 

i 12314/22 


10, 30.000.000. S. 


12546/22 


di 0481-45283. 


Paoletti. 


Paoletti. 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 3 
letto I piano 74.000.000. CRE 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centralissimo 
100 mq più posto macchina 
62.000.000.41807. 

MONFALCONE IX Giugno libe- 
ro 2 camere soggiorno cucina 
ripostiglio 40.000.000. Grimal- 


MONFALCONE centro vendesi 
magazzino 180 mq prossimo 
restauro tel. 471401 Leone- 

Ì 1969/22 


MONFALCONE centro vendesi 
magazzino o doppia rimessa 
mq 50, Tel. 471401 Leone- 

969/22 


Venerdì, 5 novembre 1982 


L'applicazione del Volumex ha richiesto 
l’impiego delle migliori risorse tecnologi- 
che Lancia per lo sviluppo del compresso- 
re volumetrico, per gli impegnativi inter- 
venti sul motore al quale è direttamen- 
te collegato, e per la lunga serie di severi 
collaudi a cui è stato sottoposto. Ma oggi 
la Trevi Volumex è una realtà. E offre, . 
unica al mondo, la possibilità di guidare 
un 2000 oppure, con una semplice pres- 
sione sull’acceleratore, di passare alla 
guida di un’auto di cilindrata nettamente 
superiore già ai regimi più bassi di ero-. 
gazione della potenza. Tutto questo con 
la tradizionale classe, il proverbiale con- 
fort e l’ineguagliabile stile Lancia: oggi 
ulteriormente esaltati dai nuovi interni 
in tessuto esclusivo Ermenegildo Zegna. 
Trevi Volumex. La differenza di viaggia- 
TREVI 


re in Lancia. 
CV | Km/h | 0-100 Km/h | Km. da fermo 
135 | 190 

2000 LE. 122 


Formule interessanti e convenienti con il SAVA-LEASING. 
Informazioni presso i Concessionari Lancia o telefonando a 
011/53.18.74. 


TREVI 
VOLUMEX 2000 


MONFALCONE centro vendesi 
rimesse di nuova costruzione. 
Tel. 471401 Leone-Paoletti. 

969/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero centralissimo 
ampio soggiorno due camere 

1/22 SONO Servizi terrazza. Tel 

1/22 


OCCUPATI varie grandezze 
prezzi convenientissimi possi- 
bilità mutui zona OSPEDALE 
SAN FRANCESCO GALLE- 
RIA FLAVIA. Tel. 62043 Con- 
SOrzio, 17/22 

PRIVATO vende villetta parag- 
gi Zoncolan ottimo investi 
mento 140.000.000 trattabili. 
Tel. '765224 ore pasti. 

TA. 584/22 


PRIVATO vende appartamento 
occupato zona vicina Capodi- 
stria cucina soggiorno stanza, 
stanzetta, biservizi, riposti- 
glio, poggiolo. Annesso box 
per macchina e cantina. POSs!- 
bilità di mutuo esclusi ininter- 
mediari, GEE DI Si 

ass cassetta n. 
E 12454/22 

PRIVATO vende attico con 
mansarda libero zona Val 
maura mq 125 tutti i comforts 
telef. 828789 dalle 15 alle 17. 

1 12454/22 

PROSECCO villa nuova bianca 
bellissima salone cinque ca- 
mere vari servizi taverna box 
scantinato. Tel. 9' A 

5 12404/29 


1000/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze piazza Vico 
(via’.Bramante) 2 camere cu 
na bagno 37.500.000, 1 

RABINO telefono 762081 veni 
iibero via Gatteri salone 3 ca- 
mere cucina doppi servizi rì- 
scaldamento autonomo 
61.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via San Cilino rimesso a 
nuovo soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno 49.800,000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
(via San Zenone) soggiorno ca- 
mera cucina bagno terrazzo 
42.800.000. 14/22 

SALITA ZUGNANO 15/1 nuovi 
PRONTINGRESSO 1, 2 stan- 

i izi, terrazze, 


MUTUO REGIONALE. VISI 
‘TE SUL POSTO SABATO e 
DOMENICA ORE 10.30-13. In- 
formazioni 750777. 2875/22 
SELLA Nevea residence Buca- 
neve: inizio vendita apparta- 
menti a partire da 40.mq prez- 
zi bloccati, mutuo fondiario, 
pagamenti dilazionati, infor- 
mazioni e visione plastico Im- 
mobiliare Greblo piazza Dal 
‘mazia 3. Tel. 040-68789-299969 
ufficio a Sella Nevea. Tel. 0433- 
54090 aperto sabato e domeni- 
ca. 23/22 
STARANZANO Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 vende 
‘appartamento 2 letto con am- 
pia mansarda, garage, orticel- 
10, "72.000.000. 981/22 
TERZO d’Aquileia località San 
‘Martino proponiamo terreni 
urbanizzati subito edificabili, 
ville schiera prontoingresso 
diverse metrature. Nostro per- 
sonale in loco sabato domeni- 
ca mattina. Agenzia ALFA 
Monfalcone 41807. 1/22 
TRIESTE S. Luigi vendesi ap- 
partamento bicamere soggior- 
‘no cucina bagno poggiolo can- 
tinetta posto macchina riscal- 
damento vista meravigliosa. 
Immobiliare NORD-EST Pa- 
pariano. Tel. 0431/96640. 934/22 
TRIESTE paraggi piazza Hortis 
vendesi ampio appartamento 
3.0 piano Immobiliare. Nord- 
Est Papariano. Tel. 0431/ 
96640. 984/22 
TURRIACO casetta libera da 
Timodernare circa 70 mq con 

terreno. Grimaldi 0481/45283. 
2 1000/22 
VENDESI liberabile Gretta lo- 
cale d'affari di circa 40 mq 
adibito ad alimentari 

39.800.000telefonare 762081. 

14/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
To Duino in palazzina a due 
stanze cucina bagno giardino 
box telefonare 730344 Gallina 
4 È 2951/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro Opicina in palazzina zona 
Verde tre stanze salone cucina: 
doppi servizi poggioli riscalda- 
mento posto macchina telefo- 
‘nare 730344 Gallina 4. 2951/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro via Piccardi piano alto lu- 
minoso tre stanze soggiorno 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento ascensore telefonare 
"7130344 Gallina 4. 2951/22 
VESTA Immobiliare vende villa 
libera vicolo Ospedale milita- 
te con giardino telefonare 
"730344 Gallina 4. 2951/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
to zona Commerciale due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
box telefonare 730344 Gallina 
4. 2951/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro zona S, Vito stanza stanzet- 
ta cucina bagno poggiolo ri- 
scaldamento ascensore telefo. 
nare 730344 Gallina 4. 51/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
to piazza Foraggi mq 100 altro 
mq 60 nello stesso piano tutti 
confort moderni telefonare 
730344 Gallina 4. 2951/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
To centralissimo mq 120 adat- 
to. studio e abitazionentutti 
confort moderni telefonare 
"730344 Gallina 4. 2991/22 
VIA Carducci in palazzo ven- 
donsi appartamenti liberi 125» 
190. mq ascensore riscalda- 
mento. Tel. 768676. 19/22 
VIA Filzi palazzo signorile semi- 
nuovo vendesi appartamento 
libero 280 mq box auto. Tel. 
166876. 4 19/22, 
VILLA prestigiosa vista golfo 
periferia Trieste su 3 piani 
complessivi mq 400 giardino 
3200 metri. Vera occasione 
Nord-Est 0431-96640. 984/22 
VILLA recente 4 stanze 3 servizi 
cucina 2 box giardino alberato 
zona Noghere Monte d'oro 
vendo intermediari esclusi. 
Tel. 790096. 12589/22; 
ZONA Giardino pubblico ven- 
donsi locali liberi adatti attivi- 
tà commerciali artigianali 
deposito da 170 mq a 490 mq 
possibilità mutuo, Tel. 766678. 
i 19/22 
7.500,000 S. Giacomo (Istria) ca- 
mera cucina we doccia buone 
condizioni occupato vendesi. 
Tel. "766676. 19/22 
17.000,000 miniappartamento li- 
bero camera cucina wc piano 
basso. Altro 12.500.000 piano 
alto vendonsi. Tel. UL > 

li 


23 Turismo 
È e villeggiature 


SANT’AMBROGIO sugli sci, La 
Villa-Val Badia (Bolzano), Ho- 
tel Cristallo. Tel. 0471/83162. 
Camere con-senza servizi. 
Pensione completa 28.000- 
24.000 complessive. 1271/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO mazzo 11 chiavi 
con moschettone. Mancia al 
rinvenitore. Tel. 811269. 

12592/24 


Ran, 
Ole Sensi cade 


Orologi Mondia.Precisi, eleganti, svizzeri, poco costosi. 


Questo è un orologio Mondia 
Gollezione Mistral, Modello PLD, 
extra piatto, cassa placcata, vetro 
minerale, quadrante grigio. 


i 


Spi Ma 
XMONDIA 


Presso i Rivenditori Zenith 


